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Contro il livello dell’occupazione e dei salari 

IL PADRONATO 

La stessa barca? SVÌlliPPa 

A.LLA STRETTA d’autunno ci siamo, ormai. A B B 

Milano basta andare alla stazione per accorgersi 
che la capitale del miracolo sta declassandosi a 

comando-tappa dell’emigrazione verso l’estero. E H M B| AH a 

infatti'le statistiche segnalano che per la prima B* _ ^ 

volta si è invertita la tendenza all’aumento della I 

popolazione. Finché la valvola dell’emigrazione è B BB I I llillml V ^PBj 
aperta non si vedranno sotto i grattacieli le masse B mlW B | B Qj ■ wf 
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La stessa barca? 

» ' 

A.LLA STRETTA d’autunno ci siamo, ormai. A 
Milano basta andare alla stazione per accorgersi 
che la capitale del miracolo sta declassandosi a 
comando-tappa dell’emigrazione verso l’estero. E 
infatti ' le statistiche segnalano che per la prima 
volta si è invertita la tendenza all’aumento della 
popolazione. Finché la valvola dell’emigrazione è 
aperta non si vedranno sotto i grattacieli le masse 
dei disoccupati che li costruirono senza ricavarne 
in cambio neanche la sicurezza del lavoro. Ma fino 
a quando potrà durare l’esodo verso la Germania 
.occidentale e la Svizzera? La domanda fa correre 
iun brivido di paura in milioni di famiglie povere 
soprattutto del Mezzogiorno. 

La grandinata però non ha battuto soltanto sul 
muratori, tartassata fanteria dell’esercito operaio. 
Licenziamenti, riduzioni di orario, abolizione degli 
Etraordinari, prolungamento delle ferie hanno col¬ 
pito le categorie più diverse in misura non trascu¬ 
rabile anche se non drammatica. Si licenzia persino 
in certi uffici-vetrina del neocapitalismo. 

La riduzione dell’orario per 50 mila lavoratori 
della FIAT è l'ultimo e più massiccio colpo portato 
all’occupazione e al salario; ma provvedimenti meno 
vistosi e più dispersi sono costati ai lavoratori 
milanesi un salasso di 20 miliardi in sette mesi, una 
erdita cioè del 10 per cento del monte salari, 
ì questo mentre l’inflazione continua a rosicchiare 
uste paghe e pensioni e il governo usa lo stru- 
lento fiscale soprattutto per inasprire la principale 
riposta sui consumi, quella che pesa indiscrimina- 
jtamente sul pensionato e sul benestante. 

Non c’è bisogno di insistere perchè nessuno con- 
esta la serietà della situazione. Come nessuno pensa 
una crisi irrimediabile del sistema, anche se è 
vidente la sua'organica insufficienza. Il disaccordo 
comincia a manifestarsi quando si discute delle 
ause e dei rimedi. Gli spensierati esaltatori del 
iracolo si sono tutti trasformati in compunti infer- 
ieri della congiuntura sfavorevole. La bufera, 
icono, si è scatenata improvvisa e imprevedibile, 
ra qualche mese passerà, se ci affideremo tran- 
uilli alla protezione governativa e al. dinamismo 
nprenditoriale,’ e vedrete che torneremo tutti a 
tar bene, come prima, anzi meglio di prima. 
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A ON PESANTE ironia L’Espresso, che si vanta 
essere stato tra i soci fondatori del centro sinistra, 
i è permesso di contestare questa tesi formulata 
al nuovo ministro socialista del bilancio obiettan- 
ogli, alla fine: « La logica stessa che ispira i proc¬ 
edimenti economici decisi lunedì scorso indica che 
peso della situazione congiunturale viene scari- 
to sui consumatori, cioè in larga misura, sui ceti 
ciali medi ed anche, in buona parte, sulle classi 
voratrici». L’Espresso tuttavia ritiene che altre 
e d’uscita non c’erano, ma dopo aver fornito questo 
ibi al 'governo, lo distrugge subito con un secco 
iudizio: <*La contropartita dei sacrifici che i ceti 
edi e le classi popolari sono in tal modo chiamati 
sopportare, dovrebbe consistere in un cospicuo 
imento del loro potere politico. Ma finora di esso 
è stata scarsissima traccia». Di fronte a questa 
lezione, tanto più importante perchè proviene da 
ì proprio questo fine aveva assegnato alla politica 
centro sinistra, si rivela inconsistente la tesi del 
siamo tutti nella stessa barca», che ogni giorno 
sentiamo illustrare da Valletta e dal suo giornale. 
State buoni, non vi agitate, non fate affondare 
nave già scossa dalla tempesta, continuate a 
criticarvi e non protestate se mentre vi si accol¬ 
lo nuovi sacrifici a pochi privilegiati si attribui- 
ono nuovi privilegi. E non chiedete di mettere il 
o e le mani sul timone. Proibito, oggi più che 
ai, alla ciurma, agli uomini di fatica ammassati 
Ha sala macchine, di salir su a vedere se per 
so nella tempesta si è andati a finire per imperizia 
i timonieri. Vietato controllare se chi grida al 
ricolo lo fa per comandare domani in modo ancor 
ù incontrastato di ieri, per render più amare le 
ndizioni di vita di chi gli è soggetto. Ma soprat- 
tto divieto assoluto di mettere in discussione la 
tta e di cambiare i timonieri. 


| ATURALMENTE non si vuol porre sullo stesso 
ano chi mena il gioco, come Valletta,' e chi, come 
inistri socialisti, spera o si illude di non esserne 
volto, anzi è convinto che la stretta economica 
cerà impregiudicate le posizioni e consentirà di 
»roporre domani le riforme oggi accantonate/Ma 
n le buone intenzioni non ci si salva nè dall’in- 
io, nè dall’ironia dell’Espresso e neppure (il che 
iù grave) dalle critiche dei sindacalisti cattolici, 
andò un dirigente della CISL come Luigi Maca- 
vede nei licenziamenti e nelle riduzioni d’orario 
volontà padronale di * riguadagnare posizioni di 
n lleràbile egemonia sul piano politico e sociale » 
ave che dei ministri socialisti non avvertano il 
lore della posta in gioco in questa congiuntura. Il 
dronato punta grosso. La stessa stretta lo spinge 
conquistarsi posizioni che gli consentano di far 
retrare tutto il movimento operaio. Per respingere 
ttacco occorre passare all’offensiva anche sul 
no politico: conquistare nuove posizioni di 
tere, partendo da un necessario e vigoroso scontro 
classe per la difesa del salario e del lavoro, con 
aiettivo . di acquisire potestà di controllo e di 
ervento nuove, adeguate al livello dei problemi 
discussione. 

Aditilo Coppola 


Una dichiarazione del segretario della 
Camera del lavoro di Torino - Le motiva¬ 
zioni produttive non reggono - Si chie¬ 
dono ulteriori sacrifici ai lavoratori 
Nuovi licenziamenti e riduzione d'orario 


Dal nostro inviato 

TORINO, 5. 

La « battaglia d’autunno », 
quella che, tra i primi, pro¬ 
prio Agnelli aveva prean¬ 
nunciato la scorsa estate, è 
scoppiata a Torino quasi in 
sordina col « taglio » del la¬ 
voro a 50.000 lavoratori della 
FIAT. Ed è forse questo a 
caratterizzare subito la si¬ 
tuazione torinese di oggi, 
non solo rispetto agli aspetti 
più duri, caratterizzati da 
massicci attacchi ai livelli di 
occupazione, e dalla « batta¬ 
glia » presente oggi a Milano 
(vedi la Magneti Marelli), 
ma anche rispetto a quella 
che ormai può essere chia¬ 
mata la « battaglia di prima¬ 
vera » attorno alla congiun¬ 
tura difficile. Ciò ch e caratte-; 
rizza infatti la drastica ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
attuata dalla FIAT nei con¬ 
fronti . di metà circa delle 
maestranze del colosso, è il 
linguaggio usato per annun¬ 
ciarla e per giustificarla. 

Non più ’ aperti ricatti al 
governo, non più apocalitti¬ 
che previsioni d! massicci li- 


Presa di 
posizione 
della FIOM 

■ La segreteria nazionale 
FIOM-CGIL — informa un 
comunicato — di fronte alle 
riduzioni di orarlo di lavo¬ 
ro negli stabilimenti FIAT, 
rileva come le misure uni¬ 
laterali e improvvisamente 
adottate dalla direzione del 
grande complesso automo¬ 
bilistico, per la loro entità 
e per il numero di lavora¬ 
tori interessati, costituisca¬ 
no un elemento la cui gra¬ 
vità non pud che essere oS- 
getto di serie preoccupa¬ 
zioni per i lavoratori e per 
I loro sindacati ». 

« La decisione della FIAT, 
che coinvolge non solo I la¬ 
voratori dipendenti ma che 
ha ripercussioni su tutta la 
economia torinese e nazio¬ 
nale, ripropone con forza 
l’esigenza che le prospet¬ 
tive produttive di questo 
grande complesso non ri¬ 
mangano affidate alla de¬ 
terminazione unilaterale dei 
suol dirigenti ma siano va¬ 
lutate e definite nel quadro 
più vasto dell’Interesse col¬ 
lettivo, In modo da garan¬ 
tire In uno con i livelli di 
occupazione e di salario la 
prospettiva di sviluppo dei 
l’intero settore ». 

m A tal fine, la segreteria 
FIOM ribadisce il proprio 
punto di vista — già ripe¬ 
tutamente espresso nelle 
sedi opportune — della ne¬ 
cessità di un esame della 
situazione e delle prospet¬ 
tive della FIAT e dell’intero 
settore dell’automobile, da 
realizzarsi attraverso un 
opportuno e approfondito 
esame promosso dal gover¬ 
no e condotto di concerto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori e degli 
imprenditori, che porti ad 
assumere le necessarie mi¬ 
sure atte a garantire il su- 
peramento dell’attuale si¬ 
tuazione di incertezza e a 
consolidare - organiche ed 
equilibrate prospettive di 
sviluppo ». ' 

. La segreteria nazionale 
FIOM, mentre esprime il 
proprio completo accordo 
con le posizioni assunte dal¬ 
la FIOM di Torino e con 
le proposte da auesta avan- 
zate per 'garantire I livelli 
retributivi e le condizioni 
di lavoro del dipendenti 
FIAT, si riserva di svol¬ 
gere gli opportuni Interventi 
dopo la riunione del proprio 
Comitato esecutivo, convo¬ 
cato per 'martedì ». 1 


Al secondo posto 
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le forze popolari 
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vincitore nel Cile 


Prosegue con slancio in tutta Italia la c cam¬ 
pagna del miliardo e mezzo » per la stampa 
comunista, > 

Ieri, 5 settembre, erano già state versate dalle 
Federazioni L. 947,172.815, pari al 63,1 per cento 
dell’obiettivo (con un aumento di L. 353.182.470 
rispetto al ’63, quando, il 9 settembre, erano sta¬ 
te versate L. 593.990.345, pari al 59,3 per cento 
dell’obiettivo). 

Altre tre Federazioni — quelle di VERBAN1A, 
SCIACCA e ORISTANO — hanno raggiunto 11 
100 per cento. 

Di particolare significato i versamenti effet¬ 
tuati per la stampa comunista dagli emigrati 
italiani all’estero: L. 1.500.000 dalla Svizzera, 
L. 500.000 dal Lussemburgo, L. 500.000 dal Belgio, 
L. 300.000 dalla Germania Occidentale. 

(A pag. 2 la graduatoria delle Federazioni) 
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Gli struzzi 


1 Non deve stupire l’atteg- 

I giumento assunto da una 
parte della stampa italiana 
■ di fronte al promemoria 
| del compagno Togliatti sul 
I movimento comunista mon- 
| diale e la sua unità. Scor¬ 
rendo i giornali di ieri 
I — in particolare Stampa, 
1 Corriere della Sera e Mes- 

I saggero — si ha la sensa¬ 
zione che sia corso un vero 

I e proprio ordine di scude¬ 
ria perchè fosse minimizza- 
é • • • . . • 


La tragedia dei paracadutisti 


cenziamenti. La guerra psi¬ 
cologica è finita. « Nessun 
gruppo politico che giunge al 
potere evita grossi errori 

— ha scritto sulla Stampa Di 
Fenizio giovedì scorso, liqui¬ 
dando cosi prese di posizione 
sul centro-sinistra —. Stiamo 
all’oggi. Il governo ha mo¬ 
strato di voler stabilizzare 
la moneta manovrando con 
energìa la leva fiscale. E 
allora aiutiamolo. Diamogli 
una mano ». Aiutiamolo in¬ 
somma a proseguire nella 
buona strada perché, dopo 
l’autunno e l’inverno, il capi¬ 
talismo si trovi più forte, più 
sicuro di prima, .concentrato 
in numero di mani ancora 
più stretto. 

Così la battaglia d'autun¬ 
no — questo scontro che ca¬ 
ratterizzerà forse per lungo 
tempo la situazione italiana 

— inizia, almeno a Torino, 
avendo al fondo un dato po¬ 
litico nuovo: la presenza di 
un governo che già si è pie¬ 
gato al ricatto del monopo¬ 
lio, che ha definito la linea 
per superare la congiuntura 
difficile all’unisono con quel¬ 
la di Vailetta: ridando fidu¬ 
cia e miliardi, e sgravi fisca¬ 
li, agli imprenditori. Valletta 

— e Agnelli (sarà bene fare 
sempre di più questo nome 
perchè già si nota uno stile 
nuovo alla FIAT) — non 
hanno più bisogno di far 
scrivere sulla Stampa insom¬ 
ma che tutto va a catafascio, 
che massicci licenziamenti 
saranno inevitabili se... 

Oggi la Stampa relega la 
notizia della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro alla FIAT 
in seconda pagina e già nel 
titolo fa di tutto per tranquil¬ 
lizzare, per mettere in rilievo 
che non ci saranno licenzia¬ 
menti. Vuol vincere senza 
combattere la « battaglia di 
autunno >. Il giornale della 
FIAT arriva a nascondere, 
perfino, il numero esatto dei 
lavoratori interessati alla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
parlando genericamente di 
45.000 operai (mentre è più 
giusto parlare di circa 50.000 
lavoratori sommando ai pri¬ 
mi quelli dell’officina Ricam¬ 
bi e di altre aziende del com¬ 
plesso). Di più, quasi si trat¬ 
tasse di una generosa regalia 
del padrone, e non di una 
conquista strappata dalla 
lotta, il giornale della FIAT 
mette in rilievo che i 50.000 
lavoratori a 40 ore, i 20.000 
a 44 e i 20.000 a 48 ore per¬ 
cepiranno - rispettivamente 
una paga di 43 ore e 10 mi¬ 
nuti, di 47 ore e mezzo e ai 
51 ore e 40 minuti. E, anco¬ 
ra, afferma che si tratta di 
«una variazione stagionale 
che rientra nella consuetudi¬ 
ne e deve perciò essere con¬ 
siderata normale ». Tutto per 
nascondere che in media ogni 
operaio a orario ridotto del¬ 
la FIAT porterà a casa 8000 
lire in meno al mese. 

Accanto ai 50.000 della 
FIAT a sono poi i 30.000 la¬ 
voratori delle altre fabbriche 
a orario ridotto, ci sono gli 
8.000 edili (un quarto circa 
rispetto agli stessi mesi dello 
scorso anno) che non nanno 
trovato lavoro, ci sono i 2000 
licenziamenti effettuati dal 
1. gennaio ad oggi, ci sono le 
fabbriche — numerose — 
nelle quali le ferie son 0 sta¬ 
te prolungate di una, aue e 
anche tre settimane, c’è — 
in questi ultimi giorni — la 
nuova ondata di riduzioni 
dello orario di lavoro che 
sta investendo il settore tes¬ 
sile (oggi la SNIA Visco* 
sa ha annunciato una ridu¬ 
zione di quattro ore in quasi 
tutti i suoi stabilimenti). A 
Torino, insomma, i lavoratori 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Sequestrato a Pisa 
il rancio speciale 


il « leader » del FRAP, i to importante documento, 

■«ni r ■ e p 0r ( at0 a conoscenza dei 

Allende, invita le sini- 1 loro lettori con disinvolta 

I trascuratezza, come se si 

Stre unite a continuare l fosse trattato di una que- 

I„ |_ ff _ | sttone di ordinaria ammini- 

la lOtta per la democra* I strazione. Ciò in palese con- 

ria a il nrnnracen ■ traddizione con Vansia che 
Zia e II progresso /a direzione degli stessi 

1 giornali aveva mostrato pri- 
SANTIAGO DEL CILE, 5. | ma che tl doctimen to ve¬ 
li candidato democris ia- 1 n ! ss ? T es '° " oto .> ansm ch * 
no, Eduardo Frei Montalva, | ?* ? tradott . a *» presunte 
ha ottenuto la vittoria nelle 1 ^discrezioni pubblicate con^ 
elezioni presidenziali cilene, I m Prwia pagina, net 

assicurandosi circa un milio- I / fi’,- P n fL 1;°” 

ne e mezzo di voti, contro , d ? Ue sollecitazioni fatte 

circa un milione andati a | V^n%tn^ndTpA 1 

Ìeì V FRAp Al m nd froM nd Ì d „i!° I 

SShSSLi). 11° candidalo I 

radicale, Julio Duran, si è I oiento appare ancor piu 
classificato terzo ed ultimo, I 5Wtféiv. 

oco più di ent *1 tl I dato al documento del coni- 
Pi 0 ° ?_: ' ^ e P to T , a vot : I p agno Togliatti della stam- 



rilievo in prima pagina, nei 
giorni scorsi, per non dire 
delle sollecitazioni fatte 
giungere direttamente al- 
Vufficio stampa del PCI per 
ottenere qualche brano in 
« anteprima ». L’atteggia¬ 
mento appare ancor più 





Proseguendo l’inchiesta per la misteriosa morte dei quattro paracadutisti, la Procu- 


ii v - 1 P agno Togliatti della stam- 

nZ ?mnl£ WfTV I P a straniera, che ha sotto- 
mn ■ lir t eato l’importanza politi- 

a . si esclude che ì dati de- ca c he g SSO riveste nel di- 

nuesfo I battito corso nel movt- 

questo schieramento. mento operaio internano- 

L esito dello scrutinio è ap- I nate: il testo integrale tu 
parso ' chiaro assai - presto, I ^ Monde e sul New York 
èon 1 evidente e costante , Times, il titolo d’apertura 
vantaggio di Frei che ì voti | sull’Aurore, i commenti da 
delle province minerarie del n mo ^do. 

nord, roccaforte di Allende, I Dicevamo che questo con- 
hanno sostanzialmente traddittorio atteggiamento 
£.. tar ^ a sera » ù I della stampa italiana non 
candidato delle forze popo- » deve stupire. E così è difat- 
j Z 1 ® amm esso, parlando ■ fj j n parte, ma solo in par¬ 
asi balcone del suo ufficio | fé, deve essere imputato al 
ad una folla di sostenitori, . provincialismo che permea 

^ p i® sna ^an^datura non | tanta parte del giornalismo 
aveva possibilità di nguada- .. 

gnare il terreno perduto. Al- | c che u gh fedisce 

lende ha invitato gli elettori ' dl cedere oltre tl proprio 
del FRAP alla calma, ed ha I di cogliere le novità 

aggiunto: « Non siamo e non I essenziali che fruttificano 
dobbiamo sentirci sconfitti. ■ nelle vicende politiche dei 
Manteniamo unite le nostre | popoli. La voluta miopia 
forze e continuiamo a batter- di cui ha dato prova ieri 
ci per il nostro programma ». la stampa citata d erù 

*o S d?«°ra SoS«ìa P dSJt I ~ flutto fai foL 
Proseguendo l’inchiesta per la misteriosa morte dei quattro paracadutisti, la Procu- crazia cilena », di portare in- I *?. f ne essa Sl e lrovata 
•a della Repubblica ha ordinato ieri il sequestro delle « razioni di combattimento », nanzi le promesse riforme e i fronte ad un documento 
1 rancio speciale che viene distribuito ai giovani. A Livorno intanto si sono svolti di governare «per tutto il I cae r °P*P ei7a con tutti i 
funerali di Giuseppe Libralato. La fastosa cerimonia militare strideva con Tango- popolo e non per una parte ». consueti e logon schemi da 
;cia muta dei familiari. Nella foto: Tinterno della mensa della caserma c Gamerra ». Il neo-eletto presidente dei I essa stessa fabbricati sul 

fÀ „„„ c ; Cile ha Cinquantatrè anni. 1 partito comunista e la sua 

pag. o i serviztj essendo nato a Santiago nel ' politica. Dalle pagine scrit- 

1911. Avvocato e studioso di I te a Yalta dal compagno To- 
r problemi sociali, è uscito dal- 1 gliatti balza fuori, con rin- 
m - -, , l'Università cattolica, dove si I navata energia e consape- 

Tradico tentativo di raDina a Genova è formata Vinte dei partiti * volezza.lalmea chiara, net- 

liuyiiu iClHU.ivw wi ^ conservatore e democristia- | t a, autonoma di un partito 

no * “ autore di numerose | come il nostro, la ricchez- 
pubblicazioni, come Cile sco- * za e l'audacia delle sue prò- 
nosciuto. Siamo ancora in | poste, la loro concretezza 
■j H A ■ fliG tempo , Politica e spirito. Sto- rispetto alla situazione in- 

■ IIBE T ,fl. ct P nrt,ti politici cileni I temarionale e, in par tic ola- 

I il 4^ - MB (1945), La verità ha la sua re, nei confronti delia reat- 

■ WQieiBWw Hll VI W ■ ora 0954), Pensiero e ozio- I tà italiana. Si comprende 

■ ne e Senso e forma di una I dunque l’imbarazzo di ehi, 

' ” ■ politica (1955). Militò dap- ■ essendosi esercitato fino a 

_ ^ prima nella gioventù del par- | ieri con il solito schemino 

I H V _ tito conservatore, che abban- , sulla incapacità di discute- 

BBlflPfi don& al,a v l gili , a de V’ ulti ™ I re, sulVimpossibitìtà di di- 
Il gl j.BB All AlHiril guerra per fondare «Fa- battito e sul tatticismo del 

BE9B tvBvVW ve lange nazionale», piu tardi I pei, si trova a dover fare i 

■ denominata « Democrazia cri- I conti con una politica e con 

, " stiana ». A trentacpiattro an- i un partito che non è possi- 

tu iti ministro G01 livori | frìfg conciliare con Quella 

Intorno allo stazione Principe venti minuti di inseguimento SUfiff T. | tST/S 1 !'* 

dei cittadini, prima, e della polizia, poi I seguito alla* sanguinosa re- I deteriori, ^per^rip^tare^m 

pressione anti-operaia nota ■ galla la ormai definitiva- 

* / „ tv • ir 4 . . . . . , , . come «1 fatti di piazza Bui* 1 mente naufragata interpre- 

lattila BUfifa ^ c Siin Pietro Vemotico in c Io pistola in pisano* ha sco * nn» ^ Quattro anni dìu tar- I tn-rìnm* 

Ualla BOttra tmmmme provincia di Brindisi e abitante stato la sua vittima ed è sce* 3 I 1 t ^ 0ne tematica della |H>- 

• GENOVA, 5 a Genova in via Montaldo 22, so lungo via Balbi, verso piazza f* > ° al A ^t na " I («fica comunista, quando 

TTn rnninatore ha ucciso con *» accingeva a togliere ta mer- detta Nunziata, deviando poi lo nel, e province ai Ataca- | sarebbe meglio compiere 
Un rapinatore na ucciso con - -ma e Coouimbo: nel ’57 è 


scia muta dei familiari. Nella foto: Tinterno della mensa della caserma c Gamerra ». 
s (A pag. 5 i servizi) 


Tragico tentativo di rapina a Genova 

Uccide un orefice 
e braccato si spara 

j , . 

Intorno alla staziono Principe venti minuti di inseguimento 
dei cittadini, prima, o della polizia, poi 


Dalla sottra 


,,_U mtrmnlato. è uscito sulla vta al numero rosso, tosi a essere inseguito, si e m 

strad^ M^guinante, la borsa del Proprio di fianco all’hotel MQan so a correre disperatamente. 


I tornente, hanno cominciato 
F praticamente da allora I a fare non solo la stampa 


là cieca nelle*vie iàtVàko atta rapinatore poi identificato fiottio che ha a negozio nella .. --» 

stazione Principe; ma bracca- P* T Armando lesini (24 anni, stessa via Balbi, vi è però ginn- _ 

to, esausto, dopo venti minuti d ? Fiume, residente o Rho in to cadavere: i colpi lo avevano ■aaaaaMHHMBHMMBHMOMHi 
ha capito che ormai era que - ^ Monterosa 17). raggiunto al braccio destro, al- 

stione di attimi, e poi Io acreb- L orefice ha ingaggiato una \ a regione addominale e due 

bero oreso- sentiva l’ululato tremenda, disperata lotta col la- vo Jte alla regione mammaria m ■ _ • Ita I 

delle sirene: la polizia, auver - «ro per impedirgli di portare a destra, in prossimità dell ose ella C||l|||||| nr||CC||||0 Q BOlOBRO 
tifa, finalmente arrivava; ha vi - Subito il centro era pervaso ^n«lflaiU |il w H aPW W 

sto una pattuglia dei carabinie- dall'urlo delle sirene della Po- 

ri... ha sroltafo ancora: gli si del ]° v f a 'lizia, mentre centinaia di agenti SI + - mlAumlm ivimoSeiu 

paravano davanti, due auto del- M lanciavano in direzioni di- || COIIVBflBO QBflII CCAllllCI )) 

la polizia si i fermato, ìm ap- dì verte ** rastrellare la città m 9 « 

poggiato il revolver alla tempia, * albergo Milano e i clienti ai ^ e racc ogHere notizie che ' - - 

* i* * « -«•-"»« ..r» d.1 Parti», U n. «r.nd. 

Erano le 8,25 quando l orefice pistola, subito seguiti dalle in- luogo a Bologna il Conve- affermazione nelle elezioni 

Achille Agostinelli, nato 38 anni voc azioni di aiuto denegasti-p gno nazionale degli Amici amministrative conquistare, 

nell! che, mortalmente ferito si MmSuUL a dell'Unità. Il convegno ai moltiplicando I successi del 

____ tor Marmila, u vice- questore -.fa-. h>ii’anpi. so. Huftvi mlallili ài letta. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad estere pre¬ 
senti ain dalTinizie alla se¬ 
duta antimeridiana di mar* 
> tedi della Camera. 


em portato sull'nacfo nel tenta- terrà nel salone dell’ANFI, 

tiro di ostacolar,, col suo corpo ^JoSor Tiàtierr^ ufrtSaTc *' P? r , c ° d *"* Montagnole 
la fuga del ladro. ÌC co JirBlcrra » njpcian e COf1 | n | Z | 0 alle ora ». * 

Costui tuttavia, un giovane C ia f « m P nrri , L’ordine del giorno preve* 

magro e stempiato, vestito di alwiiflO rorcu ^e; i) | n onore di Palmiro 

marrone, con «na vistosa bona 


marrone, con «no pwwho wtibi /ft . ■ Togliatti# p»r ■■ rauor*«- ■ rwi/, */ 

di plastica rossa tatto U hraccio! (Segua m uttìmm pagina) I mento deU’influensa pelltiea l naalena l eb 


rafforza¬ 


titi Partito, per una grande 
affermazione nelle elezioni 
amministrative conquistare, 
moltiplicando I successi del 
40., nuove migliala di fatto¬ 
ri dall’Unità e dalla stampa 
comunista (ralatora il com¬ 
pagno on. Alessandro Natta# 
membro della Segreteria del 
PCI); t) Elezione Cemt f le 


> - * ♦* 

‘•l. * r V" v /i' K £àr..>’.t-irii' —m!. .iVJri.*’ • 


jL 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 6 settembre 1964 


Concluso elle Camere il dibàttito sui petti agrari 


governo 
ha fiducia 




Si minaccia 
. l'aumento 
del prezzo . 
dello zucchero 

I Negli ambienti del Co* 
mltato Interministeriale 
prezzi (CIP) ni è appreso 
che nelle prossime settima¬ 
ne nari affrontata la que¬ 
stione del prezzo deilo zuc¬ 
chero. 81 dà per rfiolto pro¬ 
babile una decisione che 
dovrebbe portare ad un 
aumento del prezzo In ra¬ 
gione di circa 16 lire al 
chilo. Cld a seguito di una 
precisa richiesta degli in¬ 
dustriali saccariferi 
Il prezzo Internazionale 
dello zucchero, infatti, è In 
costante diminuzione dal 
gennaio del 1964 fino ad og¬ 
gi: a metà del primo me¬ 
se dell’anno una libbra di 
(zucchero era quotata — 
sulla borsa merci di New 
York — 10,78 centesimi di 
dollaro, mentre le ultime 
quotazioni (10 agosto) so¬ 
no scese a 4,66 centesimi 
di dollaro. 

La decisione del CIP 
verrebbe cosi a contrasta¬ 
re con l’andamento del 
mercato e costituirebbe un 
ingiustificato regalo al 
gruppi finanziari che ope¬ 
rano nel settore. 


Mercoledì 


i agrari 

Le relazioni di minoranza e di maggioranza 
e la replica del ministro Ferrari Aggradi 


< , 

A Bologna nel Parco della Montagnola 

Nasce la città 

1 , ’ ' V » , 

del « Festival » 

* 1 i 

Venerdì 11 alle ore 18 inizia il festival nazionale de l'Unità - Un 
ricchissimo programma culturale e ricreativo - Domenica il comizio 
del compagno Pajetta - Sarà presente il compagno Longo 


La Camera ha concluso si collocherebbe, infatti, in u . . * . 

ieri, con le relazioni di mi- uria « visione organica > del- Ha lasciato il letto 

noranza degli onn. SPON- lo sviluppo agricolo, nel con- --—--- 

Z1ELLO (MSI) e BIGNAHDI testo delle altre misure (ri- « . _ 

(PLI), quella di maggiorai composizione fondiaria, Enti do P° trenta giorni 
COLOM- di sviluppo, ecc.). Ma ni — 

BO (PSI) e la replica del q ua le sviluppo? I comunisti 

mmistio FERRARI AGGRA- h anno rilevato ampiamente, Pov* IHl^Affl 

DI, la discussione generale nel corso de i dibattito gene- ■ Bl Ull Us U 

sul disegno di legge gover- ra j Gi c j ie j e leggi agrarie 
nativo per la nuova regola- presentate dal governo nel Cam mi 

mentanone dei patti agrari. , oro complesso e anche Ja OBUW 

Nella prossima settimana i e gg e sui < patti » si muovu- 

verranno esaminati 1 singoli , „„ • I. 

rj-'* £1 P e c T" d rÌ‘Ì espansione^'capitaJisUca ""n in poltrona 

P0 B d e l P pSIUPionfè nZ "oZmonTe moi.eTop' 

hanno avanzato Importanti d ™'t' e molte con- Pcr Ia prima volta dopo 
proposte migliorative. Alffi "i™"L»J. U 


. Dalla nostra redazione 

■ ' ‘ BOLOGNA, 5. 

La città del Festival na¬ 
zionale e in cantiere. Le sue 
ardite strutture in tubolari 
svettano già nel parco della 
Montagnola. Tutto sarà pron¬ 
to per l’inaugurazione, fissa¬ 
ta per venerdì 11 settembre 
alle ore 18. Poi, fino al 15, la 
festa più popolare dell'anno 
ospiterà centinaia di migliaia 
di visitatori. Quest'anno non 
cl saranno soltanto i bologne¬ 
si — i quali ormai hanno se. 
gnato la rassegna tradiziona¬ 
le del nostro giornale sul loro 
calendario insieme alle festi¬ 
vità nazionali — ma un gran 
numero di emiliani e ospiti 


Per ,a prona voi.a dopo tren- 

ta giorni di malattia il Pre- ||m0 festlvat naz i ona i e del- 


iiiuijuait: iiiiKiiutauvf. -, *, C • , . , ^ ‘ Da„„hWlaa Vin nn. /cauvui nu^iurtuic uci- 

Nulla di nuovo risDetto n arretratl) * anziché di una ri- siden e della Repubblica ha po VUniti , boìognesi iranno or¬ 
ni,-, ntó HpIm forma democratica fondata Ulto Lisciare il lette ed è' ri- qanizzato ncl I95 , Sl trattò 

^ 1 |^|, , *} sulla generalizzazione della taasto per circa u . «na manifestazione impo- 

scorsi dalla lunga serie di_... _- . > __m poltrona, consumando 1 p. nPTÌ t P ■ ne , r mnmrso di vuhhli- 


agiografie c, ma nel modo più 
vìvo e con la piena, consa¬ 
pevole visione della realtà 
nuova nella quale ci muovia¬ 
mo .una realtà che la guerra 
di liberazione e le battaglie 
combattute dal nostro giorna¬ 
le nei suoi intensi 40 anni di 
vita hanno contribuito gran¬ 
demente a fare maturare. 

E* venuta. Improvvisa e do¬ 
lorosa, la morte del compa¬ 
gno Togliatti. Il cordoglio 
permane vivo, profondo. La 
commozione è tuttora grande 
ed a lui, al nostro grande ca¬ 
po scomparso, il Festival del 
XX della Resistenza e del 
quarantesimo dell'Unità, sarà 
dedicato. Prendendo forza e 
vigore dal suo esempio e dal 
suo Insegnamento, i comuni¬ 
sti bolognesi si sono rimboc¬ 
cate le maniche e — assapo¬ 
rando * l’acre sapore delle la¬ 
grime - com'egli disse a Mo- 


. . ‘ .. . . --, mortila nrnnrirtn ' contadina » ..r,, nente per concorso Ut puoon- ceciato — situino in nursi» 

interventi dell’estrema de- Dlcco ! a P ro P rl eta contadina sto dc i mezzogiorno La noti- co e la combattiva carica giorni lavorando perchè il Fe- 

stra missina e monarchica e assoc, ata e assistita adegua- 7 j a che sottolinea il favorevole J)0 jj (ica che festival seppe stivai appaia degno dell'Uomo 

dei liberali, che hanno som- tamente dallo Stato A qui 1 - decorso della malat u e esprimere in quegli anni duri cui viene dedicato 

nre ripetuto le tesi padro- stl rilievl 1 on Colombo non Segni, e stata fornita ai gior- rf . . guerra fredda -. La di/e- Grandi pannelli fotografici 

noli P della Cnnfaprienltnn ha risposto- né ha potuto ne- nalish dall'addetto stampa al S£| p l'affermazione delle li- riproducenii alcuni momenti 

nello relazioni cinnnzielìn è R are 1 hmiti del provvedi- Quirinale, dott. Brusco, il qua- beT tà democratiche e la tot- salienti della vita politica del 

Biunardi II Ddl contrasteren mento in discussione. le ha aggiunto che il Presidente ta per la pace e la dlstensio- compagno Togliatti ra PP™* 

uignartll.il Udì contiastereD- ... Ferrari Awn si f* nutrito con brodo di carne ne costituivano già allora l senteranno un rapido, jmme- 

be con la politica agraria II ministro terrari Aggra- si e nutrito con Droao cn carne fondamentali dell’im- diato ricordo del dirigente. 

della CEE, sarebbe incosti- di, nella sua replica, ha con pastina all uovo, un po di vegno poIPico cbe u Festival mentre le scritte che li ac- 

tuzionale e costituirebbe un confermato, in sostanza gli carne, patate lesse e con zuc- na2 | 0na j e poneva all’attenzio- compagnsranno saranno un 

attentato al diritto di prò- obiettivi prevalentemente chine ed una mela, ed ha be- ne dell’opinione pubblica. A forte richiamo alla meditazio- 

prietà. «produttivistici», di « ag- vuto mezzo bicchiere di vino. j 3 anni di distanza ai comu- ne e all’impegno di studio 

Del’tutto opposta la tee, R.ornamcnto » e « ammotler- L'addetto stampa hal inoltre nffi?,? , Boì'eon”e'°K 

del relatore di maggioranza namento » capitalistico, della informato che i risultati degli il festival del XX della Re- Ha hanno anche preso una 
on. Renato Colombo: il Ddl politica agraria governativa e ultimi esami ematochimici rien- s jstenza e del quarantesimo opportuna Iniziativa editorla- 

cìel Ddl sui patti: «Deve es- trano tutti nella normalità e anniversario della fondazione le. Nel giorni del Festival sa- 

---• sere ben chiaro — ha detto che l’azotemia è ulteriormente dell’Unità, due date che non rà lanciato un opuscolo conte- 

fra l’altro, rivolgendosi alle diminuita a 0.53 vanno celebrate in maniera nente una serie di discorsi e 

opposizioni di destra — che _ 


riproducenii alcuni momenti 
salienti della vita politica del 
compagno Togliatti rappre¬ 
senteranno un rapido, imme¬ 
diato ricordo del dirigente. 
mentre le scritte che fi ac¬ 
compagneranno saranno un 
forte richiamo alla meditazio¬ 
ne e all'impegno di studio 
dell’opera sua. un Incitamen¬ 
to all’azione Bologna e l’Emi¬ 
lia hanno anche preso una 
opportuna Iniziativa editoria¬ 
le. Nel giorni del Festival sa¬ 
rà lanciato un opuscolo conte¬ 
nente una serie di discorsi e 


ITICIWUICUI il governo non è stato ani- - - ---—— ' -Donne emiliane nella Resl- 

- mato da uno spirito di av- sterna-. 

versione verso chicchessia, da ILI*-AualISnA II dibattito culturale fa per- 

_ una specie di volontà sadica IMOpOllfQllO QQ rWCIIIflO no su una iniziativa di indub- 

DiMMAmJaHA di contrastare t proprietari ----—- «ViSeBuel"'S’ri.tl! t™ 

IpMFPHnnlln che hanno fiducia nella tei- i più noti, per una discussio- 

m m ra e c y ie a< j essa hanno dato M A A ne sul tema: •La cultura « 

e danno un apporto di ener- M. ' ■__ __— U to s . vilu PP° de,Ia democrazia 

ali incontri nor ^ idl ^»° i ^opri° p °c jOlUUQUI IJIUOlfG 

posto ». Il governo, cioè, con- tembre. La diffìcile situazione 

cede ancora fiducia ad una “ , economica (con la necessaria 

u m m classe, quella degli agran, J| M # # valutazione dette misure an- 

. le pensioni ** ssr' upf nrfìhfptni liUOVt 

® italiana e che ha fornito già UCV mMm tvBt m m un momento di serio esame 

ampie prove della sua arre- proprio nella sede più indi- 

La posizione della CGIL sui migliora- . . ... . , c °^ pontone «... 

menti e sulla riforma A “ radi - di <eMltare e la pubblicazione del promemoria lasciato dal compagno rLSL X, 

munii B »UIIU murmu consolidare la figura degii J. - , I ... ■ _;__ I II# _ __ 50 espositori - e annunciato. 

operatori agricoli e in modo TOQIIUttl QCCrCSCG Il€l rOrfltO IQ C0SCI6I1Z0 u6ll BUOllnU pO" infatti, nella mattinata di do- 
Riprendono mercoledì gli somma, del resto che è ne- particolare di coloro che 51 _ - # ■ __ ■ • ■ 13 s f ttemttr e, un di- 

incontri tra il ministro del cessarla ad un sostanziale operano nelle campagne in frimniMA (li AlanOrinKIIIB fi III fiSBfirifinZO CÈ6# SOtfO IO QUIufl w !r to C r- n i la s ? arte f I P az 0M# 

Lavoro on. Delle Fave e i miglioramento delle condizio- qualità di imprenditori». IrimOnlO HI ClUUI ^IUnC U HI UapUMUllAU «.IIU, 9VI1W ■« dell on. Gelmini e del «eno- 

perula definizione della rifor- di Togliatti, esso ha accumulato ! La giornata di domenica 

Sr g h d o e r^rnuTeUe en pcn e ,tan1 1 “«« Xd, starnare'a.' l R K = 

Gli incontri avvengono nel , a sua naturale destinazione, f a «neora nifi nr AVELLINO, 5 la forza, nella volontà di lot- revisionismo ». Ma il corag- ^ n f er i^ 0 “ o ai , rd \uogo 

2S!fmo d dei a 4 C °gfugnò ni scorso ^ on ? e , delto "q 113 , già citat Ì| ?ètrato della mezzadria) in II compagno NapoUtano, ta democratica e socialista gio che noi dobbiamo avere , jnn grande manifestazione 
J Ko condurrei una ra° risoluzione: . Qualora non si retrato della mezzadria) m “ P& Direz |^ e del de u e masse lavoratrici e po- non è quello di prendere a popolare nel corso detta qua- 

pid.d.llnlziona del problemi TmaSufse là Sema a lo dopo una preliminare va- Partito, ha tenuto questa se- polari, d '“* d £ ^nè° «oe?ienrf teo P rh S^cSZ&SrSSSttLrZ 

* P La t Dosizione che sarà soste- dilazionare le trattative o ad sta azione di redenzione eco- ra ad Avellino una eonferen- 3 a . a h nolitiche P che già si sono pernierà il Segretario del PCI. 

imnnrecentnnti della eludere gli impegni assunti, nomica sarà possibile, ìnfat- za celebrativa della figura e capacita di svilupparsi — sot- che e politiche che già si sono Lu{{;i Lonpo w che sa u rA anche 

CGIL d si l informerà ^Ue dlret- !? 9 GIL d .°" à chiamare al- ti, determinare un’evoluzione dell’opera del compagno To- to la spinta delle masse — dimostrate m Italia e nel alla tr/bun p a pcr rivolgere pa- 

«?e stibiSteTena risoluzione h verso forme migliori delle gliatti nel corso della quale verso traguardi sempre più mondomca^acidi apnreja roledl salutoinsiemeal con- 

«nnfiwata nll’unnnimità dal forme che saranno stabilite — b - anc y, e riferito al prome- avanzati. strada al socialismo. Il corag- direttore dell’Unità di Mila- 

«leniti. tutte Ie categorie interessate att “ al ‘.. ,. 5 , * t™ „,fhhiLtn m nuesti Fiducia, anche, nella com- gio che dobbiamo avere, e che no. Aniello Coppola, al segre- 


Napolitano ad Avellino 

Soluzioni nuove 

per problemi nuovi 

La pubblicazione del promemoria lasciato dal compagno 
Togliatti accresce nel Partito ia coscienza dell'enorme pa¬ 
trimonio di elaborazione o di esperienza che, sotto la guida 
di Togliatti, osso ha accumulato 

AVELLINO, 5 ila forza, nella volontà di lot-|revisionismo ». Ma il corag 


d’infereenfi pronunciati da 
Togliatti a Bologna e in altre 
città della regione. Troverà 
cosi una ristampa li famoso 
discorso Siti ceti medi e l'Emi¬ 
lia rossa e si aurà un'organi¬ 
ca raccolta del preziosi con¬ 
tributi che, nell'arco di quasi 
vent'anni, li compagno To¬ 
gliatti è venuto periodica¬ 
mente portando al movimento 
operaio e popolare della no¬ 
stra regione. 

Tra le numerose mostre del 
Festival di notevole rilievo si 
preannunciano quelle del 
paesi in lotta per la libera¬ 
zione nazionale o di nuova 
indipendenza e sugli enti lo¬ 
cali, con particolare riferi¬ 
mento atte amministrazioni 
del Comune e della provincia 
di Bologna. Ma ancor prima 
di soffermarci sul denso pro¬ 
gramma che riempie le gior¬ 
nate del Festival, dobbiamo 
ricordare altre due interes¬ 
santi iniziative editoriali. La 
prima riguarda la pubblica¬ 
zione, da parte della • Gali¬ 
leo * di un volume detta com¬ 
pagna Liliana Al visi, che nar¬ 
ra la vicenda umana di una 
famiglia antifascista — la sua 
famiglia — nella quale spic¬ 
ca la figura esemplare della 
madre, Giannina Zaccherini 
Alvisi, comunista dalla fon¬ 
dazione; una donna che af¬ 
fronta persecuzioni e carcere 
fondendo In un unico legame 
la lotta per gli ideali del so¬ 
cialismo e quella altrettanto 
strenua della difesa e dell'in¬ 
tegrità della famiglia, brutal¬ 
mente minacciata dal terro¬ 
re fascista. Si avrà inoltre la 
pubblicazione del terzo nume¬ 
ro dei quaderni de *La lotta-, 
dedicato quest’anno alle 
- Donne emiliane nella Resi¬ 
stenza -. 

Il dibattito culturale fa per¬ 
no su una iniziativa di indub¬ 
bia attualità: l’incontro di al¬ 
cuni intellettuali marxisti, tra 
i più noti, per una discussio¬ 
ne sul tema: - La cultura « 
lo sviluppo detta democrazia 
oggi in Italia ». 

Il dibattito si svolgerà nel¬ 
la giornata di lunedi 14 set¬ 
tembre. La difficile situazione 
economica (con la necessaria 
valutazione dette misure an¬ 
ticongiunturali prese dal go¬ 
verno di centro-sinistra) tro¬ 
verà. nell'ambito del Festival, 
un momento di serto esame 
proprio nella sede più indi¬ 
cata. 

Nel padiglione delta mostra 
dell'artigianato e del com¬ 
mercio — che raccoglie oltre 
SO espositori — e annunciato, 
infatti, netta mattinata di do¬ 
menica 13 settembre, un di¬ 
battito con la partecipazione 
dell'on. Gelmini e dei sena¬ 
tore Paolo Fortunati. 

La giornata di domenica 
prossima costituirà il momen¬ 
to di maggiore impegno poli¬ 
tico netta vita del Festival. 
Nel pomeriggio avrà luogo 


Per il contratto 


va i limiti nella imprecisione tari® che non sia soltanto di popolare polacca, Aleksander affermato Napolitano — ac- Ci si chiede vn questo mu- problemi nuovi, che Togliatti comunista. 

dei tempi di attuazione e sot- popolarizzazione e di agita- Za \vadski sospendendo i la- cresce nel Partito la coscien- mento — ha notato il compa- fino all ultimo ci ha indicato, La illustrazione completa 

toUneava quindi la necessità ™'. cpareSc àlvàSSl veri per' cinque ' minuti in sa deU'enorme patrimonio di gno Napolitano — se avremo dell'avansata tremo il sociali- itì dd resto:so» 

Sp.n/a r eX ra e^5,na*,;X segno^i lutti La Camera elaborazione e di esperita d .££. d. «£^E„££ » nd '“ OT1 « ^ ZriffSSSAJTJti 

e dei pensionati, per ottenere si rendesse necessaria ». tornerà a riunirsi lunedì. che sotto la guida di Togliatti so ciò cne « si usa eniamare srro paese. ulteriore lunga elencazione 

che i previsti aumenti delle ’ esso ha accumulato. E’ di qui # d’iniziative. Sono per esemplo 

pensioni fossero erogati mol- ■ — che deriva quel senso di ma- - ■ * in calendario incontri sporti¬ 
lo prima del termine ultimo , turità e di sicurezza politi- td e uno nutrita serie di spet- 

indlcato nell’accordo, e cne . _ _ a :i Partito ha già di- n , ». tacoli. 

fn stretta connessione con la PrGDOfttA flAMOflOflIcllA mitrato in oneste settima- ■ ©T il COIlfiXltfO ^ Festival presenterà 

decorrenza degli aumenti fos rTUROMe UUmugugiLnU mostrato ini queste settima w.ii.mi.w anche uno spettacolo assola¬ 
rne precisata la data di entra- -——— • ’. ne e che non può non con- ----- tamente inedito: « L’altra Ra¬ 
ta m vigore della riforma. - < solidarsi alla luce di un cosi ha ». allestito dagli stessi can- 

Come è noto, la riforma del A ■ A ■ AB m Ma# alto e significativo docu- M m tanti e dai registi che hanno 

SSB.SS Bonomi chiede il 15 % -a. ... Conciari: rotte SiajfflSS 

um sistema che prevVda un ne esce però anche^f orata attendo anche un meritato 

apporto diretto e proporci o- ■§ m B la visione dei problemi «del- _ _ a successo. Dalla Cecoslovac- 

ii&vo.Tà’So a.^n° di aumento sul grano Ia trattative ^^sst-^ssss: 

tiro, dopo 40 anni di lavoro. Àf che oggi impegnano i paesi HI Bl W AA in canti e danze folcloristiche. 

r* i P SÌ 0 n de| d, S .T.rlo hU ii P ri: .. . p , SSSZSS’JA 

SS-S coreqxuuno VSSt Um **""*!" Sereni: l'Alleanza noia- StS »: I colzuturien decisi a intensificare la »c« 6 °lXàl. 

Imm ediata definizione del li- m, intàflffillti lll*r ridurrò i rutti in iwrirflltlin state indicate da Togliatti m _ _ preme ricordare che il punto 

Tétto del miglioramenti per la ma llllfnrBnll per nOUITe I CUSll in dgricomira tulta la loro complessità e luffa . la f|C| m ali cffltall sull’attività dell’Associazione 

pensioni in atto. In connessi^ gravità, senza sottacere o at- lUliO MI LlJL fi gii 9101011 Anici dell’Unità sarà fatto 

ne con la fissazione di una in merito alle dichiarazioni • Non è per l'aumento del prez- n»»nn» rfelle diffi- nel convegno fissato per la 


che i previsti aumenti aeue 
pensioni fossero erogati mol¬ 
to prima del termine ultimo 
indicato nell’accordo, e cfìe 
In stretta connessione con la 
decorrenza degli aumenti fos 
se precisata la data di entra¬ 
ta m vigore della riforma. 

Cornei noto, la riforma del 
pensionamento deve sostitui¬ 
re agli attuali arbitrari crite¬ 
ri di fissazione delle pensioni 
un sistema che * preveda un 
apporto diretto e proporcio- 
jale tra pensioni e periodo 
lavorativo, in modo da garan¬ 
tire, dopo 40 anni di lavoro, 
una pensione di vecchiaia pa¬ 
ri al »0% del salario. Le ri¬ 
chieste della CGIL comporta¬ 
vano e comportano tuttora la 
immediata definizione del li¬ 
vello dei miglioramenti per le 
pensioni In atto, in connessio¬ 
ne con la fissazione di una 


che deriva quel senso di ma¬ 
turità e di sicurezza politi¬ 
ca che il Partito ha già di¬ 
mostrato in queste settima¬ 
ne e che non può non con¬ 
solidarsi alla luce di un così 
alto e significativo docu¬ 
mento. 

Dalla lettura del promemo¬ 
ria esce però anche rafforzata 
la visione dei problemi e del¬ 
le responsabilità che abbia¬ 
mo di fronte. Le questioni 
che oggi impegnano i paesi 
socialisti e travagliano tutto 
il movimento operaio e co¬ 
munista internazionale, sono 
state indicate da Togliatti in 
tutta la loro complessità e 


Conciari: rotte 
le trattative 

I calzaturieri decisi a intensificare la 
lotta - La CISL • gli statali 


pensioni ta atto, ta connessio- gravità, senza sottacere o at- Amici deliunita sa ra jatuì 

uè con la fissazione di una i n merito alle dichiarazioni Non è per l'aumento del prez- tannare nessuna delle diffi- nel convegno fissato per la 

data di decorrenza ravvicina- fatte dall'on. Bonomi alla riu- zi che bisogna oggi insistere. . tÀ debolezze che T . .. ... ... mattinolo di sabato, con la 

ta e una impostazione delle nione dei parlamentari demo- ma al contrario, per la rìduzlo- coua e aeu Jf. “ Le traltaUve per il contratto il 20 settembre. A tale scopo partecipazione del compagno 

trattative sindacati - governo cristiani della Confederazione ne dei costi: e, in primo luogo, pesano su ai noi. ì^a lotta dei 20 mila lavoratori del set- il Comitato ha dato mandato Alessandro Natta. 

tal» da permettere una rapi- d ei coltivatori diretti, in cui si per la riduzione dei prezzi del- contro le violente, pericolose tore concia sono state inter- alla segreteria della FILA di Da Bologna, un caldo ospi- 

da definizione dei contenuti chiede l’aumento del 10-15 per le macchine e dei fertilizzanti, ed errate posizioni cine:i, e rotte a causa deU'atteggiamen- prendere contatto con le altre tale invito al Festival nazio- 

economici essenziali della ri- cento pe r q pre zzo del grano, degli anticrlttogamicl, ecc., riproposta in stretto legame to negativo degU industriali, i organizzazioni aderenti alla naie dell’Unità gli amici del 

forma del pensionamento. Pon Emilio Sereni, presidente nonché per la riduzione degli con il superamento di queste 3 U . ’Adendosi al coro sulle CISL e alla UIL. nostro giornale rivolgono sin 

Le vicende politiche e gli dell'Alleanza dei contadini, ha oneri fiscali e contributivi, che debolezze e con lo sforzo di dUn f® u à congiunturali — rile- Nel respingere le argomenta- d’ora a tutti i lettori. 
avvenimenti dolorosi di que- ^lasciato h seguente dichiara- pesano in maniera intollerabile nlm ,. n . !tw . j- Y* l’Agenzia di notizie della zioni padronali, tra l’altro, il r. r _: A Lutila 

•ta estate ’«4 hanno provoca- 8 coltivatori. g : i g ^ ” ™ nu ? vo tipo CGIL — hanno dichiarato di sindacato unitario dei calzata- 9«Fg»0 doglia 

to un comprensibile rallenta- . Ancora poche settimane fa - Su questa linea — ha con- unità del movimento. voler assolutamente evitare rieri ha ribadito che il ricorso 

mento nei tempi della tratta- s j difendeva, in una eluso Sereni — si è mossa • Ma quello che soprattutto ogni nuovo onere per il per- alle «difficoltà congiunturali» ____ 

tiva. Esistono però le condì polemica con 1'- Avanti! dal- si muove l'Alleanza, che re- impegna noi comunisti itali»- sonale -. rappresenta, per gli industria- 

•ionl, si fa rueyare negli «in- , a gj^a accusa che il quoU- spinge ancora una volta una ni, è l’analisi — che nel suo La gravità di questa posizio- li. solo un pretesto. Com'i no- 

blentl della CGIL, per recu dianQ ^au^a g n rivolgeva, politica demagogica, tendente promemoria Togliatti ha ti- n , e risulta tanto più evidente se to. infatti, la produzione e la fbtlflfiiwiftaa 

perare U ritardo e per arri- d del mag gion re- ad isolare ed a contrapporre i n reso con m '. ra bile viso- *L consider * che 11 settore non esportazione • delle scarpe ita- l/UlUg(14IUTI« 

vare aUa più «P da e posi- blH d| queinns fs%nza in coltivatori diretti alia massa del P f e «aliano ~ ?‘ lnive ?* ,particolari difficol- liane sono in piena espansione 9 

tiva soluzione dei Problemi ^ politica di protezionismo lavoratori e dei consumatori. fa mentre la situazione dei la- al punto che tale Industria è ||a|||| fllAVMltÙ 

rimasti in sospeso. Il pririio Kranar j 0 c h e tanti ostacoli ha Interessati Invece — come 1 col- condizioni oggettive fa- voratori conciari si è fatta in- stata definita dai giornali del- flfillO giOwWITU 

atto che 1 pcnsionati alten- traDposlo al progresso della no- tivatort stessi — non ad una vorevoh oggi esistenti nei sostenibile di fronte al conti- ta Conflnduatria -un settore - B . 

dono e che non può subire tu- . Agricoltura. Ed ecco che ulteriore inflazione, ma anzi paesi capitalistici sviluppati nuo aumento del costo della strategico dell'economia ita- a Hdldlllf■ 

tartari della o g ™. con la sua richiesta l'on ad un contenimento del prez- per una nostra avanzata, « vita. liana». « IlTOmBI 

fissazione de» ammontare Bonoml conferma non solo zi e dei costi». dei terreni su cui però da par* ^ el giorni della setti- STATALI — H segretario p arte ogg | pe r Helsinki li 

ner*le d attaall pensioni non so- guanto giusta fosse quellaccu La nehiesta di aumentare 11 te nostra è necessario saper i d . e11 * A . rm8t °' J»a In- delegazione italiana che parte 

per le auuaii pensioni, non so anche Quanto pencolo- prezzo del grano è stata fatta CEP - la Federchimlci e la visto al Presidente del Consi- Hrw»rè »< lavori del Comitati 


LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 


Elenco delle somme versate airammlnlstrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 5 settembre per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista. 

% Beltuno 1.800.000 60,0 

^ <„a n 8. Agata MI!. 1.800.000 60,0 

Matera Bolzano 1.200.000 60,0 

Pesaro Crema 2.228.000 69,4 

Modena 82.441.000 104,0 Bar , 10.666.000 69,2 

8dacca . f-262.000 100,6 c «ltanlaae>tt» 2.635.000 63,3 

Verbanla 6.250.000 100,0 Ravenn a 19.625.000 60,3 


Matera 

Pesaro 

Modena 

Sciacca 

Verbanla 

Oristano 

Taranto 

Trieste 

Sondrio 

Torino 

R. Emilia 

Melfi 

Rieti 

Rovigo 

Catanzaro 

Gorizia 

Asti 

Enna 

Livorno 

Mantova 

Firenze 

Forlì 

Ancona 

Biella 

Viterbo 

Bologna • 

Caserta < 

Fermo 

Verona 

Parma 

R. Calabria 

Ascoll P. 

Venezia 

Tempio 

Imperla 

Genova 

Milano 

Agrigento 

La Spezia 

Aquila 

Pavia 

Savona 

Vicenza 

Grosseto 

Bergamo 

Siena 

Varese 

8lracusa 

Latina 

Imola 

Arezzo 

Udine 

Potenza 

Teramo 

Ferrara 

Ptaa 

Prato 

Foggia 

Vercelli 


6.250.000 100,0 Ravenna 
1.500.000 100,0 cremona 
6-497.000 96,2 ■ ^“,0 
9.752.000 86,6 cuneo 
1.300.000 86,6 Perugia 
38.500.000 85,5 Alessandria 
43.760.000 83,3 piatola 
2.474.000 82,4 L " 
2.408.000 80,2 "Xva 
9.600.000 80,0 J*r t °_ Va 
4.800.000 80,0 gj.iino 
3.603.760 80,0 pjfer^o 
2.800.200 80,0 
2.818.000 78,2 C hletl 
22.180.270 76,4 Lucca . 
16.000.500 76,1 gassarl 
47.250.000 75,0 f r ento 
15.013.270 76,0 Co mo 
12.000.000 75,0 Na poll 
7.501.000 75,0 Lecce ’ 
4.500.000 76,0 Pescara 
73.000.000 74,8 Treviso 
4.595.000 73,5 ' Cosenza 
3.268.000 72,6 Terni 
6.506.000 72,2 Macerata 
11.900.000 72,1 Pordenone 
4.208.000 70,1 Monza 
3.150.000 70,0 Catania 
12.355.000 68,6 R 0ma 
824.000 68,6 Avozzano 
4.113.900 68,5 Viareggio 
36.950.000 67,1 Crotone 
67.250.000 66,9 Frosinone 
2.952.000 65,6 Brindisi 
10.301.500 64,3 Trapani 
1.914.000 63,8 Nuoro 
14.017.500 63,7 Brescia 


5.108.250 47,5 

1.500.250 46,1 

1.806.250 45,1 

8.929.500 44,6 
9.600.000 44,6 
8.000.000 44,4 

4.617.500 43,9 
5.600.000 43,1 

1.906.600 42,3 

633.500 42,2 

5.317.500 40,9 
5.205.000 40,8 

1.223.750 40,7 
810.600 ' 40,5 

1.204.000 40,1 
1.391.000 39,7 
2.660.000 39,4 
13.515.000 38,6 
1.883.000 37,6 

2.783.750 37,1 
2.455.000 36,3 

2.882.250 35,2 

3.512.500 35,1 
2.621.000 34,9 
1.036.500 34,6 
3.095.750 34,3 
4.043.000 , 33,6 

20.010.760 33,3 

691.500 32,8 
'1.607.000 32,1 

1.817.600 31,8 
1.378.000 30,6 

1.834.500 30,5 
1.826.000 30,4 

761.000 30,0 
6.625.000 28,8 


9.550.000 63.6 Termini Imer. 503.500 27,9 


4.750.000 63,3 Ragusa 
9.064.700 62,5 Messina 
4.666.000 62,2 Lecco 


1.292.600 27,2 
1.200.000 26,6 
1.577.000 ,26,2 


18.512.000 61,7 Massa Carr. 1.299.500 25,9 

9.710.300 61,6 Carbonla 681.250 25,2 

2.770.000 61,5 piacenza 2.202.750 24,4 

3.667.000 61,1 Avellino 945.500 23,6 

5.490.000 61,0 Cagliari 1.041.500 20,8 

10.945.500 60.8 Campobasso 567.500 18,9 

3.034.000 60,6 Salerno 1.122.000 14,0 

2.265.000 60,4 Emlgr. 8vlzz. 1.500.000 

4.520.000 60,2 Emlgr. Lubb. 800.000 

18.000.000 60,0 Emlgr. Belgio 500.000 

16.213.300 60,0 Emlgr. Ger. oc. 300.000 

10.200.000 60.0 Varie 69.625 


9.450.000 60,0 
4.800.000 60.0 


Tot. naz. 947.172.815 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

% 

PUGLIA 

CALABRIA 

68,8 

52,1 

90,7 

TRENTINO A. A. 

47,1 

MARCHE 

84,3 

SICILIA 

45,3 

EMILIA R. 

76,7 

VAL D’AOSTA 

42,3 

FRIULI V. G. 

73,3 

ABRUZZO 

41,7 

PIEMONTE 

68,1 

UMBRIA 

41,4 

LIGURIA 

66,2 

LAZIO 

40,2 

TOSCANA 

63,9 

CAMPANIA 

38,1 

VENETO 

62,2 

8ARDEGNA 

37,7 

LOMBARDIA 

59,4 

MOLISE 

18,9 


Impegni in onore 
del compagno Togliatti 


Le iniziative politiche, 
gli impegni delle organiz¬ 
zazioni di Partito in me¬ 
moria e nel nome del com¬ 
pagno Togliatti si moltipli¬ 
cano in tutte le regioni. 

La Federazione di VER- 
BANIA — che in questi 
giorni ha raggiunto il 100 
per cento nella sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista — ha lanciato una 
campagna per conquistare 
500 iscritti al Partito in più 
rispetto al 1963. 

La Federazione di PESA¬ 
RO. che già aveva supera¬ 
to l'obiettivo di 16 milioni 
per la campagna del -mi¬ 
liardo e mezzo *, ha deciso 
di elevarlo a 20 milioni. 

La Federazione di FI¬ 
RENZE ha lanciato in ono¬ 
re del compagno Togliatti 
una settimana di proseliti¬ 
smo al Partito fra le donne 
dal 14 al 21 settembre ed 
ha Indetto numerose ma¬ 
nifestazioni sul tema: « H 
contributo di Togliatti alla 
linea d’emancipazione fem¬ 
minile ». Le sezioni di Scan- 
dicci e del Galluzzo hanno 
già aumentato il numero 
delle iscritte. 

Il Comitato di Zona di 
| MACERATA ha annuncia¬ 


to di aver raggiunto il 100 
per cento dell'obiettivo fis¬ 
sato per la sottoscrizione 
della stampa nel capoluogo. 

La sezione di TRECCHI- 
NA (Potenza) ha raggiun¬ 
to il 118% nella sottoscri¬ 
zione. 

La sezione di GUIDONIA 
ha reclutato 16 operai e si 
è impegnata a far iscrivere 
al partito altri 25 lavora¬ 
tori. 

In provincia di RAVEN¬ 
NA, si sono iscritti al Par¬ 
tito negli ultimi dieci gior¬ 
ni 21 nuovi compagni; 103 
giovani e ragazze si sono 
iscritti alla FGCI. E’ stata 
lanciata una sottoscrizione 
straordinaria in onore del 
compagno Togliatti, che si 
è concretata, finora, nella 
raccolta (oltre gli obiettivi 
già fissati per la sottoscri¬ 
zione) di 5 milioni e 400 
mila lire: in molte aziende 
le maestranze hanno deciso 
di sottoscrivere una giorna¬ 
ta di lavoro. 

A CITTADELLA DEL 
CAPO è stata fondata ta 
sezione «Paimiro Togliatti»: 
essa, su una popolazione 
complessiva di 1-000 abitan¬ 
ti. ha già 70 iscritti. 


Il Congresso nazionale 
si apre sabato all'EUR 


nostro giornale rivolgono sin 
d’ora a tutti i lettori. 

Sergio Soglia 

f 

Delegazione 
della gioventù 


■unioni e 
convegni delle 
correnti de 

La delegazione del PSI al Congresso def 
partiti della comunità europea aderenti 
all'Internazionale socialdemocratica 


In preparazione del Con- Tutte le correnti hanno In 
gresso DC, si terranno tra oggi programma riunioni nazionali 
e domani 14 convegni regionali nei giorni immediata menta 
a cui parteciperanno i 324 de- precedenti l’apertura del Con¬ 
legati di -Impegno democra- gresso. Forze nuove terrà vn 
fico» L’on. Taviani presiederà convegno dei delegati eh# si 
il Convegno della Liguria. Rus- protrarrà per ben tre giorni, 
so quello del Piemonte. Pie- da mereoledì a venerdL Merco- 
coli quello del Lazio. ledi si riuniranno anche 1 par- 

in totale saranno presenti al lamentar! e consiglieri nazio- 
Congresso dell’EUR, 705 dele- nali fanfaniant Nella «tessa 
gati* 324 di Impegno Demo- stessa giornata si avrà anche 
eretico 151 di Nuove Crona- un convegno nazionale di 


— -. _. a _..I iraDDOSlO ai prOKrrasg acuii uvmun — uuu «LI una -.- .. .-:: w " **** mm ■ m m uypgi«5U MWI W »»»»» r .—' . —-7 . 

dono « che non può subire ut- str i: ^gricoUura. Ed ecco che ulteriore inflazione, ma anzi paesi capitalistici sviluppati nuo aumento del costo della strategico dell'economia ita- m llftlcillkl gati: 324 di Impegno Demo- stessa giornata si avrà anche 

tertari rinvìi è quello delta c * n la sua richiesta l’on ad un contenimento del prez- per una nostra avanzata, e vita. liana». 11 eretico, 151 di Nuove Crona- un convegno nazionale di 

fissazione dell ammontare nonònu conferma non solo zi e del costi». dei terreni su cui però da par* Nei primi giorni delta setti- STATALI — 11 segretario Parte ossi ner Helsinki ta che (ma Fanfani sostiene che Centrismo popolare, 

della a ni!l e ri l quanto giusta fosse quellaccu La richiesta di aumentare il te nostra è necessario saper entrante la SILC-FIL- delta CISL. on. Armato, ha in- delegazione italiana che parte- sono 158 e forse 160), 149 di La delegazione socialista che 

per le attuali pensioni, a ma ancae quanto pencolo- prezzo del grano è stata fatta nrocedere torà sai osa meni a CEP * la Federchimlci e ta visto al Presidente del Consi- c lDer* al lavori del Comitato Forze Nuove, 81 di Centrismo parteciperà aìlavori del Gen¬ 
io Perché esistono e devono ^ s ^ i-orIentamento della po- da Bonoml In base alta costa- rnSH IL si Scontreranno per de- gho. Moro, una lettera per sol- P^Jratorio del TX Festival popolare. _ v . presso dei partiti socialisti del- 

*! se . r ^ ha litica granaria ed agraria, che tazione che ta produzione di P«-poter cogliere queUe con- ridere sul programma delle tacitare la «oluxione di una se- Mondiale della Gioventù e de- R Congresso si aprirà sabato 1», Gomunità^europe* aderenti 


- so s i a l'orientamento della po- aa uonomi in Dase ani costa* L,— nn *._ . ** ‘"««nirerannu per ue- gno. moto, una lettera per sol- Prenaratorio del IX Festival popolare. , . . . s*'™ 

essere dwponibili i f ondi. ma luJca granaria ed agraria, che tazione che ta produzione di j}®* P^. ter COgliere c l ueUe c<m * ridere sul programma delle lecitare ta «oluzione di una se- Mondiale della Gioventù e de- R Congresso si aprirà sabato la Comunità europea aderenti 
perché si tratta ^ ee n a -utfoggi vorrebbe impor- quest'anno, contrariamente al- di 5Ì° ni - . ,otte d ® portare avanti per ri- rie di problemL n sindacato «u itudenU. La delegazione ita- 12, con una messa che verrà aU Internazionale, sarà, forma- 

un valore indicativo dellaivo- paese A parte il carat- le previsioni di 95 milioni di Gli avvenimenti di queste muovere l'intransigenza del pa- postelegrafonici delta CISL, nana che è composta da Cen- celebrata la mattina nella ta dal segretario del PST De 

lontà di dare piena attuazione demagogico della sua ri- qll. è stata di poco superiore settimane — la commozione dronato, inoltre, a seguilo delle inizia- temerò (UNURI), Signorile chiesa di S. Pietro e Paolo al- Martino, e dagli on. Lombar- 

aìl'accordo firmato e quindi ‘«v ■ 1 /. a olla trAnn OI4.RSU la AnncaMvnlA r»ai*tAr1na.I CALZATTTUSai — TI Pa. Um A*11i PIV^RIL ha Mnm, wfns Am 1 Mi Ulìllirril IFflSllTEUR. Successivamente i de-ldi, Vittorelli, Zagari ( VerO- 


La sottrazione di 50 miliat 


1 .ll.étl ~ _ I **—uuw ia tur I wwvuiv, » wim |w kuc irei imu,*,. ut.i.w »» "»B* -- K: — -, . a ,1_._ , “ - : — . 

. I gliatti non possono cneL ura dePe trattative contrat-1 sizione delta CGIL che sostie- sono candidate ad ospitare il gureli. La relazione dell onJel veste essi avevano già parte- 
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Il PCI al centro dell’attenzione della stampa e dei partiti |RQ|A- CARESTIA E CRISI 


Parigi 


,a stampa 
ràncese; 

/ 

un avvenimento 
di grande rilievo 

Il testo integrale e il commento di « Le 
Monde» - Ampio rilievo sull'«Humanité» 

Dal nostro inviato 

I ' PARIGI, 5. 

La pubblicazione del memorandum di Paimiro To- 
iatti ha suscitato in Francia un'eco profonda. La riso- 
icmzn politico, a giudicare dai commenti della grande 
ftampa parigina, è eccezionale. Il giornale francese che 
la pubblicato per primo, e nel suo testo integrale, il 
iro-memoria dt Togliatti è stato ieri Le Monde nella sua 
tltima edizione del pomeriggio. Il più autorevole quott- 
liano francese, riproducendo ancora una volta oggi in¬ 
tegralmente lo scritto nella sua prima edizione, dedica 
|d. esso un ampio commento, dove sottolinea essenzial- 
tienfe la continuità tra il testamento politico di Togliatti, 
ì la linea che il PCI ha adottato e che difende da una 
lecina d’anni, così come la volontà dell’attuale direzione 
lei PCI di proseguire la politica del suo leader scomparso. 

* Nel memorandum — scrive Le Monde — si ritro¬ 
sa sotto altra forma la famosa tesi sul policentrismo, che 
segretario generale del PCI aveva presentato nel ’5 6 
che era stata criticata dai dirigenti sovietici. Allo stesso 
lempo, quando Togliatti nota che non si è risolto il pro¬ 
blema dell’origine del culto di Stalin, egli riprende la 
Ideo che formulava subito dopo il XX Congresso, allor- 
\ìié reputava che l’analisi dei dirigenti sovietici mancasse 
li rigore marxista >. Secondo Le Monde, Togliatti, nel 
I ocumento pur « rendendo quel che è dovuto al primo 
Uato socialista del mondo, lo smitizza. Egli estende 
luesta smitizzazionc al movimento comunista interna- 
ponale nel suo insieme per il quale il monolitismo era 
Ino a ora un dogma ». 

; L’organo del PCF, THumanité, ha dedicato stamane 
in quarto della sua pagina di politica estera a un rias¬ 
sunto dello scritto di Togliatti, sotto il titolo: « Il PCI 
ìubblica un memorandum di Paimiro Togliatti che espri- 
ne riserie a proposito di una nuova conferenza comu- 
lista internazionale ». La parte più ampia della sintesi 
jiornalistica è dedicata alla posizione sulla conferenza 
nondiale, mentre.gli altri problemi sollevati nel memo¬ 
randum sono indicati sotto K tre titoletii: « Prospettive 
\ntemozionali », « Qualche problema da approfondire » e 
tII mondo socialista». K , 

L’Humanité non fa alcun commento e si limita a riba- 

Ì irc, in un ampio inciso pubblicato tra parentesi subito 
opo la citazione della parte del pro-memoria che ri- 
uarda la conferenza mondiale, quelle che sono invece 
le posizioni del PCF a favore di essa ». 

Dopo avere ricordato l’atteggiamento tenuto al 17° 
ingresso da Waldeck Rochet su questo argomento, l’Hu* 
lanité sembra voler attenuare le inquietudini sul carat¬ 
are che assumerebbe la conferenza affermando che « non 
nell'intenzione dei partiti che sono favorevoli alla con- 
zrenza, reclamare la creazione di una nuova orgatiizza- 

Ì ione internazionale centralizzata », e che quando il PCF 
sollecita l’organizzazione di una conferenza non è per 
ggravarc le divergenze, né per escludere chicchessia 
al movimento comunista internazionale, ma per fare 
sparire ciò che può unire tutti i partiti fratelli... ». 
Tutta la stampa francese affida concordemente al 
ìocumento un valore determinante per ciò clic concerne 
[evoluzione dei rapporti nel campo socialista, e nel mo- 
imento operaio internazionale, e scorge in esso la piat- 
jforrna politica originale per un nuovo tipo di unità 
Uernazionale, cui altri partiti comunisti e paesi soda¬ 
sti possono ormai fare riferimento. 

Le Figaro, in una nota da Mosca, afferma che se « il 
xemorandum di Togliatti fosse stato pubblicato quattro 
torni or sono, esso avrebbe forse offerto alla Cina stessa 
ia via d’uscita », nel senso che la violenta presa di po¬ 
zione di Pechino contro la riunione di Mosca, che viene 
itta automaticamente coincidere con la rottura del mo- 
imenfo, avrebbe potuto essere attenuata. Lo scritto di 
ógliatti propone dunque, secondo i commentatori fran- 

f ;si, nuove ' prospettive mondiali, nuovi orizzonti, e in- 
oduce i primi elementi innovatori nel dibattito intcrna- 
onale. Per quel che concerne, in senso immediato, la 
inferenza mondiale, il promemoria espone, secondo il 
igaro, il principio che < andare alla conferenza non si- 
nifica approvarla »; il che potrebbe * mettere fine alle 
ìiiazioni e sollecitare l’invio di risposte da parte di un 
;rto numero di attesisti », incitare la Romania a rtue- 
ere la propria posizione, e introdurre Videa che nella 
lunionc stessa il dibattito sarà estremamente esplicito 
senza condizionamenti. ■ 

L’Aurore, così come fanno altri quotidiani, sottolinea 
t originalità della posizione di Togliatti, che si manife- 
|a nella impostazione nuova che viene data al problema 
zi rapporti in campo comunista internazionale: dissen- 
re da Mosca sulla convocazione della coferenza mon- 

È ale non vuole affatto dire, e anzi se ne è ben lontani, 
sere d’accordo con Pechino, c meno che mai « nutrire 
intenzione di attaccare la barca italiana alla giunca 
lese ». 

La forza polìtica del documento di Togliatti, la sua 
telata storica, sta ncll'claborare le linee di una strate- 
a mondiale che sia unitaria ma che al tempo stesso 
confermi la autonomia dei partiti comunisti non solo 
ne necessità interna dei vari movimenti, ma come 
adizione . essenziale della avanzata in senso generate, 
file nuore condizioni che stanno daranft al mondo. 

I Le Populaire, organo della socialdemocrazia, inter - 
[età a propria colta il documento nel senso che « To- 
patti proponeva in esso che la conferenza preparatoria 
jrcsse avere per obbiettivo meno la condanna della 
|na, di cui egli deplora l'errore, che non invece la crea¬ 
rne di una nuova unità comunista nel mondo». 
Combat- che presenterà lunedì ai suoi lettori « una 
disi dettagliata ' del memorandum », ritiene che lo 
itto di Togliatti attesta come « le tesi di Pechino 9 ono 
l gliate, ma vanno combattute evitando una scissione 
[ movimento comunista internazionale ». 

[per France Soir, lo € spinto crìtico» con il quale 
yliatti ritiene che debbano essere ormai affrontate le 
lozioni e i problemi anche per ciò che concerne i 
esi socialisti, rappresenta « una vera dichiarazione di 
li pendenza, formulata in termini educati ». 

(La gollista Paris Press afferma clic «il testamento 
litico di Togliatti è una requisitoria, ed esso ha fatto 
l/etto di una bomba ritardata nel comuniSmo inter¬ 
sonale ». 

[La chiave di questo documento, che Paris Presse 
one a propria volta ai lettori suddiviso punto per 
ito sta nella riaffermatone fatta da Togliatti con 
r a che « ogni partito deve ormai sapere marciare in mo- 
i autonomo ». « E’ là, senza dubbio, commenta il quoti¬ 
no, a dispetto delle assicurazioni che hanno tentato 
lare in questi ultimi mesi, il punto capitale del testa - 
t$o di Togliatti », 

. Maria A. Macciocchi 
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Commenti di Nenni e del PSIUP - » Osservatore », » Avve¬ 
nire d'Italia » e » Il Popolo » sul colloquio con i cattolici 


La memoria scritta dal com¬ 
pagno Togliatti a Yalta sui 
problemi della unità del movi¬ 
mento internazionale, pubbli¬ 
cata venerdì da Rinascita e 
ieri dal nostro giornale, è sta¬ 
ta ieri al centro dell'attenzio¬ 
ne dei circoli politici e della 
stampa. L’importanza del do¬ 
cumento è tale che tutti i 
quotidiani italiani lo hanno 
ampiamente ripreso e pubbli¬ 
cato in prima pagina. Fanno 
eccezione il Messaggero, il 
Corriere della sera e la Stam¬ 
pa che, seguendo evidente¬ 
mente una analoga preoccupa¬ 
zione, e ignorando volutamen¬ 
te anche il peso « giornalisti¬ 
co » delPavvenimento, hanno 
relegato la memoria nelle pa¬ 
gine interne. L’espediente non 
vale certo a nascondere l’im¬ 
portanza dell’ultimo scritto 
del compagno Togliatti, nè a 
diminuirne la risonanza. 

La nuova e coraggiosa im¬ 
postazione data dal compagno 
Togliatti ai problemi della 
unità del movimento operaio, 
la ricchezza delle indicazioni 
che scaturiscono dalle pagine 
scritte poche ore prima che 
lo cogliesse il malore che do¬ 
veva essergli mortale, sono 
tali che tutti i commentatori 
manifestano di muoversi con 
estrema cautela. Il documento 
mette evidentemente in imba¬ 
razzo ■ quanti hanno • sempre 
parlato di una pedissequa « ac¬ 
quiescenza » del PCI alle po¬ 
sizioni sovietiche, ma delude 
d’altra parte coloro che pun¬ 
tano su divisioni e rotture nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale. I giudizi sono quindi as¬ 
sai cauti- Qualche giornale 
preferisce addirittura riporta¬ 
re ampiamente il testo della 
memoria senza commentarla. 

Una presa di posizione uffi¬ 
ciale si è avuta da parte del 
PSIUP, che, in un suo comu¬ 
nicato valuta la pubblicazione 
del promemoria « un fatto di 
primaria importanza nell’at¬ 
tuale dibattito in corso nel mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. Questo scritto rappresenta 
la prosecuzione naturale del¬ 
l’elaborazione ideologica ope¬ 
rata dal PCI dal XX Congres¬ 
so del PCUS in poi, soprat 


tutto In ordine all’autonomia 
del PCI nei confronti delle 
scelte che verranno effettuate 
nei prossimi mesi nel campo 
socialista ». L 'Avanti! pubbli¬ 
ca con grande rilievo il docu¬ 
mento, giudicandolo « il pun¬ 
to più teso dell’impegno poli¬ 
tico del dirigente comunista 
scomparso. Un punto d’arrivo 
— incompleto, ancora lontano 
da quelle che devono essere 
le soluzioni di problemi trat¬ 
tati talvolta tormentosamente, 
che però, per gli uomini che 
vengono dopo Togliatti è solo 
anche se stimolante punto di 
partenza ». 

Ma il documento non è solo 
« un punto di partenza stimo¬ 
lante per gli uomini che ven¬ 
gono dopo Togliatti»; esso è 
un « punto di partenza » se 
così si vuol chiamarlo, altret¬ 
tanto stimolante per tutti co¬ 
loro che si richiamino al mo¬ 
vimento operaio e ad un impe¬ 
gno per il rinnovamento della 
società. E’ assai facilmente 
prevedibile quindi che sul do¬ 
cumento si manifesteranno, 
nei prossimi giorni, nuove e 
più attente prese di posizione. 

Sull 'Avanti! di oggi appare 
un articolo di Nenni dedicato 
al centenario della Prima In¬ 
ternazionale, che gli offre l’oc¬ 
casione di un primo commento 
alla memoria di Togliatti. « E’ 
significativo e commovente — 
scrive Nenni — che Togliatti 
abbia lasciato ai suoi compa¬ 
gni di partito e a tutti noi, 
nella memoria di Yalta dive¬ 
nuta un testamento, l’invito 


Belgrado pubblica 
il testo integrale 

BELGRADO. 5. . 

Il testo integrale del me¬ 
morandum del compagno 
Togliatti è in corso di pub¬ 
blicazione sul giornale « Po- 
litika », che ne ha riportato 
oggi la prima metà e recherà 
la seconda domani. La - Bor- 
ba » invece offre oggi ampi 
stralci del documento, riser¬ 
vandosi di riprodurre il te¬ 
sto in seguito. 


Londra 


Ampio rilievo 
sui grandi 

giornali inglesi 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

La stampa inglese dà ampio 
risalto alla pubblicazione su 
Rinascita del memorandum 
che Togliatti scrisse pochi 
giorni prima della sua scom¬ 
parsa Il Times, il Guardian e 
il Daily Telegraph ne riprodu¬ 
cono ampi stralci sottolineando 
il valore politico del docu¬ 
mento che. ai loro occhi, ap¬ 
pare come il “ testamento po¬ 
litico di Togliatti ». Il Times, 
in particolare, si distìngue nel¬ 
l'accurata segnalazione dei 
passaggi più rilevanti, conti¬ 
nuando un suo discorso sugli 
scopi della missione di To¬ 
gliatti in URSS, che U giorna¬ 
le aveva aperto — all’indoma¬ 
ni della morte del segretario 
del PCI — quando aveva sug¬ 
gerito che i'obiettivo di una 
più ricca unità ideologica nel 
movimento comunista, attra¬ 
verso la discussione fruttuosa 
e senza dannose scissioni, oc¬ 
cupava il primo posto nei 
pensieri dello scomparso lea¬ 
der comunista. 

Anche il Guardian fa rile¬ 
vare la gravità con la quale 
Togliatti considerava Fattuale 
situazione internazionale e so¬ 
steneva la conseguente neces¬ 
sità dì non addivenire a dolo¬ 
rose e premature scissioni nel 
movimento comunista II gior¬ 
nale liberale rileva in maniera 
particolare questo aspetto del 
documento, insistendo sul pe¬ 
ricolo di una «svolta a de¬ 
stra» nel mondo, conseguen¬ 
te alla situazione americana e 
alla minaccia del fascismo di 
Goldwater. agli eventi nel 
Viet Narri e a Cipro. D 
Guardian anta infine fili ac¬ 


cenni a una possibile influen¬ 
za della linea politica cinese 
in limitati settori della popo¬ 
lazione italiana, in maniera 
particolare nelle campagne. 

Il Daily Telegraph infine 
mette in risalto l'indipenden¬ 
za mostrata ancora una volta 
da Paimiro Togliatti, leader 
del partito comunista italiano, 
nei confronti degli altri partiti 
comunisti del mondo e il ri¬ 
chiamo da lui operato agii 
insegnamenti del leninismo. 

Leo Vestri 


Il testo integrale 
sul «N.Y. Times» 

NEW YORK, 5. 

La stampa. la radio e la 
televisione americane hanno 
dato al - pro-memoria - di 
Togliatti un rilievo eccezio¬ 
nale, soprattutto se si tiene 
conto della scarsa attenzione 
che essi sogliono dedicare agli 
avvenimenti italiani. 

Il New York Times pub¬ 
blica il testo integrale del 
documento, che resoconta 
d’altra parte ampiamente 
nella prima colonna della 
prima pagina e al quale de¬ 
dica il primo dei suoi edito¬ 
riali. 

Anche la New York Re- 
rald Tribune pubblica in pri¬ 
ma pagina il dispaccio da 
Roma con il resoconto del 
«promemoria», titolando sul¬ 
la riaffermazione, in esso con¬ 
tenuta. della necessità di una 
autonomia dei partiti comu¬ 
nisti. 


al coraggio politico, l’invito a 
superare ogni forma di dog¬ 
matismo. E’ significativo che 
avviandosi alla conclusione di 
un discorso che aveva sempre 
lasciato a metà (e che pur¬ 
troppo non potrà portare a 
termine), abbia cercato di 
dare un senso non strumenta¬ 
le ma politico al riconosci¬ 
mento, non nuovo da parte 
sua, che il problema socialista 
in paesi come il nostro è la 
conquista di posizioni di pote¬ 
re da parte delle classi lavo¬ 
ratrici anche nell’ambito di 
uno Stato che non ha cambia¬ 
to la sua natura di Stato bor¬ 
ghese », 

Merita di essere Intanto se¬ 
gnalato un commento dell’Os- 
servatore Romano, che sot¬ 
tolinea quella parte della me¬ 
moria di Togliatti che si rife¬ 
risce al problema religioso. 
« Questo spiraglio di compren¬ 
sione — scrive il quotidiano 
vaticano — è però dettato dal 
fine politico. La libertà di cre¬ 
dere e di professare ricono¬ 
sciuta per tutti: tale è la vera 
pregiudiziale di ogni conviven¬ 
za sociale ». 

Il tema viene ripreso anche 
sul Popolo da un articolo del- 
l’on. Piccoli. « Quando Togliat¬ 
ti avanzava la proposta di un 
incontro e di un dialogo fra il 
movimento comunista e il mo¬ 
vimento cattolico, egli era con¬ 
sapevole dei problemi aperti, 
dall’una e dall’altra parte c 
guardava lontano. Del resto di 
quella proposta molto si è di¬ 
scusso e ancora si discuterà. 
Ponendo il problema di un 
incontro tra movimento comu¬ 
nista e movimento cattolico — 
prosegue l’on. Piccoli — To¬ 
gliatti sollevava un tema a) 
tempo stesso italiano ed uni¬ 
versale. In certo modo poneva 
la questione di un contributo 
proprio deiritalia alla soluzio¬ 
ne di questioni universali, in 
conseguenza della storia del 
nostro paese... Non v’è dubbio 
che comuniSmo e cattolicismo, 
affascinante confronto, dice il 
Morin, sarà il problema del¬ 
l’avvenire ». Al problema però 
non si può rispondere, come 
sembra fare Piccoli, con un 
semplicistico « noi cattolici sa¬ 
remo noi stessi; voi comuni¬ 
sti siete voi stessi », nè tanto 
meno con le volgari banalità 
pubblicate, dalla Civiltà Cat¬ 
tolica in un articolo dedicato 
« all’influsso nefasto » di To¬ 
gliatti nella vita politica ita¬ 
liana. articolo in cui si raccol¬ 
gono e ripetono le calunnie e 
le valutazioni politiche che 
avevamo letto finora soltanto 
sugli organi della estrema 
destra. 

L’Avvenire d’Italia di Bolo¬ 
gna sottolinea la « sincerità 
affatto insolita delle afferma¬ 
zioni e tesi contenute nella 
memoria », che era, nelle in¬ 
tenzioni di Togliatti, un docu¬ 
mento interno non destinato 
alla divulgazione. Il quotidia¬ 
no bolognese tenta di spiegare 
il perchè della pubblicazione 
con « la necessità per gli at¬ 
tuali dirigenti del PCI di ri¬ 
cercare un avallo in docu¬ 
menti del leader scomparso ». 

Alberto Consiglio, sul Tem¬ 
po, mette in guardia contro il 
pericolo costituito da una po¬ 
sizione « occidentale, dj de¬ 
stra * del PCI. « Autonomia o 
subordinazione a Mosca » scri¬ 
ve il Tempo, i comunisti re¬ 
stano sempre dei nemici del 
sistema, ed anzi tanto più pe¬ 
ricolosi in quanto con l’auto- 
r.omia acquistano maggiore di¬ 
namicità e spinta rivoluzio¬ 
naria. 

La pubblicazione delia « me¬ 
moria » ha offerto anche ad 
una parte della stampa il de¬ 
stro per le non nuove illazioni 
suj « retroscena » che avreb¬ 
bero preceduto la decisione 
della Direzione di rendere 
pubblico il documento. Siamo 
nel campo della fantasia e 
della disinformazione, in cui 
è possibile dire tutto sen¬ 
ta preoccuparsi minimamente 
della attendibilità delle « in¬ 
discrezioni ». Basti a dimo¬ 
strarlo il fatto che il Corriere 
della Sera preannuncia, come 
«intorno di chissà quali lotte 
interne, il fatto che nel grup¬ 
po dei parlamentari comuni¬ 
sti molti chiederebbero elezio¬ 
ni a voto segreto del Comita¬ 
to direttivo del gruppo. Pec¬ 
cato che queste elezioni, e pro¬ 
prio a voto segreto, si siano 
già tenute e solo un mese fa! 
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Speculano sulla fame 
agrari e commercianti 

Le navi cariche di grano ferme nei porti a causa delle attrezzature insuffi¬ 
cienti - 20-40 lire al giorno è il reddito medio degli indiani 

L'India ha fame, e migliaia di comunisti sono stati arrestati la scorsa settimana 

per aver organizzato, in tutto il paese, manifestazioni contro i responsabili della fame . 

Il governo ha chiesto aiuti urgenti, e alcune navi cariche di grano, destinato ad altri 

paesi, sono state dirottate verso i porti indiani: solo che esse sono ancora all'àncora, 

cariche come erano arrivate, perchè i porti indiani non hanno le attrezzature necessarie per far 
fronte a una situazione di emergenza. Il governo ha anche proibito che ì grossi commercianti tra¬ 
sportino riso e frumento da uno stato all’altro dell’Unione utilizzando autocarri e altri mezzi'di tra¬ 
sporto su strada, per evitare che essi giocassero sui grandi balzi dei prezzi che si verificano in periodi 

di carestia: ma non si è 


In Georgia 


Uccisero un negro: 

assolti da una 
giuria di bianchi 
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curato di proibire che ri¬ 
so e grano vengano tra¬ 
sportati per ferrovia. 
Così, l’unica grande mani¬ 
festazione di efficienza e di 
decisione è stata data dalla 
polizia, la quale si è acca¬ 
nita, senza troppi rischi, con¬ 
tro i satyagrahi, cioè contro 
coloro che, comunisti o ade¬ 
renti alla campagna lanciata 
dal partito comunista su sca¬ 
la nazionale, avevano comin¬ 
ciato a picchettare i grandi 
magazzini di grano, le sedi 
delle grandi città commer¬ 
ciali che giocando sulla care¬ 
stia stavano aumentando ver¬ 
tiginosamente i loro profitti, 
e quelle delle banche. Li ha 
arrestati a migliaia e, poiché, 
erano troppi alla fine li ha 
rilasciati quasi tutti ; ma non 
ha potuto arrestare la fame, 
che è la causa di quelle ma¬ 
nifestazioni. 

La fame degli indiani e 
qualcosa di più di quanto si 
possa immaginare in Europa. 
Due terzi del bilancio di una 
famiglia indiana se ne vanno 
nelle spese per Valimenta- 
zione e quando si parla di bi¬ 
lancio « medio « va ricordato 


sti interni e condizionato 
proprio da quegli interessi 
che almeno in questa circo- 
danza dovrebbero essere dra¬ 
sticamente toccati. 

L'Economist. fonie Insospet¬ 
tabile, pochi giorni fa rileva¬ 
va che « la mancanza di una¬ 
nimità all’interno ' del Con¬ 
gresso è evidente: due mesi 
fa il ministro delle Finanze, 
il signor T. T. Krishnama- 
chari, chiese controlli rigoro¬ 
si sul commercio. Una setti¬ 
mana più tardi un forum del 
partito chiedeva una drasti¬ 
ca azione di carattere pena¬ 
le contro coloro che nascon¬ 
devano il grano. Ma una con¬ 
ferenza del primi ministri 
degli stati, alla fine di giugno, 
preferì fare la corte ai com¬ 
mercianti, per il timore che 
le riserve venissero fatte 
scomparire ». 

Le stesse incursioni polizie¬ 
sche contro gli » imbosca¬ 
tori » di grano sono state lan¬ 
ciate senza una chiara linea 
direttiva: e sono state plft 
evidenti a Nuova Delhi — 
cioè nel luogo dove esse assu¬ 
mevano un carattere • pura¬ 
mente propagandistico e spet¬ 
tacolare — che non nel re¬ 
sto del paese. 

Per il resto, vi sono state 
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DANIELSVII.LE — Joseph Howard Sims e Ceri! Wil¬ 
liam Njers, accusati di aver ucciso con una fucilata il 
professore negro Lemuel Penn l’il luglio a Colbert, si 
stringono la mano dono il verdetto di non colpevolezza 
emesso dalla giuria composta di soli bianchi. 

(Telefotot ANSA-« l’Unità ») 


DANIELSVILLE, 5. 

I cittadini bianchi Joseph 
Sims e Cecil William Myers, 
accusati di aver ucciso un 
negro, sono stati assolti da 
una giuria composta da sei 
bianchi. Il pubblico ministe¬ 
ro, nella sua arringa, aveva 
chiesto la pena di morte e 
aveva ammonito che, nel 
caso di una assoluzione, la 
unica conseguenza logica da 
trame era che la giuria 
considerava la vita umana 
« di minor valore che una 
sputacchiera ». 

Sims ha 41 anni, Myers 
28: incriminati per l’ucci¬ 
sione dell'insegnante negro- 
Lemuel Penn, sono anche 
accusati di cospirazione con¬ 
tro il governo federale. 

Penn venne ucciso l’undi¬ 
ci luglio; era un tenente co¬ 
lonnello della riserva e sta¬ 
va ritornando, in auto, con 
altri militari dal forte Ben- 
ning, dove era rimasto per 
un periodo di addestramen¬ 
to. Sull’autostrada una ” li¬ 
mousine ” si affiancò al 
mezzo militare: ne partiro¬ 
no alcune raffiche di mitra, 
che raggiunsero il negro al¬ 
la nuca. I suoi compagni dì 
viaggio rimasero incolumi. 
Sims e Myers vennero rite¬ 
nuti i responsabili dell’omi¬ 
cidio e trascinati davanti al¬ 
la corte federale. 

n processo per cospira¬ 
zione contro di loro non ì 
stato àncora celebrato. L’ac¬ 


cusa sostiene che essi han¬ 
no » minacciato. insultato, 
oppresso, intimidito e ucciso 
negri allo scopo di impedir 
loro di esercitare i diritti ci¬ 
vili ». E’ una violazione al¬ 
la nuova legge che tuttavia 
impone, com’è noto, che a 
giudicare in tema di que¬ 
stioni razziali non sia un 
giudice federale, ma una 
giuria. Ed essendo le giu¬ 
rie, negli stati più razzisti, 
composte esclusivamente da 
bianchi, è chiaro come van¬ 
no a finire i processi. La 
sentenza odierna ne è una 
riprova. 

Il difensore dei due impu¬ 
tati ha svolto un’arringa che 
è apparsa una vera e pro¬ 
pria requisitoria contro la 
Presidenza degli Stati Uniti: 
il legale. John Darsey, ha 
affermato che in Georgia si 
è « scatenata un’orda di 
agenti federali per ordine di 
Johnson », e si è rivolto in 
più riprese ai giurati con la 
frase < questa giuria anglo- 
sassone ». Egli ha concluso 
cosi la sua arringa: « Non 
sia mai detto che una giu¬ 
ria della Madison Country, 
composta da anglo-sassoni, 
trasformi la sedia elettrica 
di Stato in un’ara sacrifi¬ 
cale per soddisfare gli 
petit! selvaggi della 
urlante ». 


i ap- 
folla 


traversia in parlamento prò 
prio sulle proporzioni delle 
entrate degli indiani, che la 
opposizione definiva pari a 
una ventina di lire italiane al 
giorno pro-capite. e che il 
governo sosteneva invece, 
con grande orgoglio, essere 
di una quarantina di lire. Il 
riso è la base dell'alimenta¬ 
zione nell’India orientale e 
meridionale. Il grano lo è 
nella restante parte del pae¬ 
se. L’ultimo raccolto di riso 
è stato buono: superiore a 
quello precedente di quat¬ 
tro milioni di tonnellate, ma 
il suo prezzo non per questo 
è diminuito. L’anno scorso 
esso era già aumentato del 
15 per cento, e quest’anno è 
aumentato, ancora, di quasi il 
dieci per cento. Il raccolto 
del frumento è andato, inve¬ 
ce. abbastanza male: e cosi 
i prezzi sono saliti, in questi 
ultimi mesi, del 28 per cento. 
Non è solo questione di prez¬ 
zo: riso, frumento, olio, sono 
addirittura scomparsi dal 
mercato in vaste zone — in 
città grandi come Calcutta, 
per esempio — e non solo 
per scarsità del prodotto 
quanto perchè la logica del 
profitto ha Indotto i grandi 
mercanti ad attendere che 
i prezzi salissero ancora un 
po’ o addirittura a provoca¬ 
re la loro ascesa rapida e 
spesso vertiginosa. 

La polizia ha contribuito 
dal canto suo a questa mano¬ 
vra: ha inscenato una serie 
di incursioni in negozi e bot¬ 
teghe. sequestrando, quasi 
sempre ai livello meno col¬ 
pevole — quello dei piccoli 
bottegai — gli stocks dt riso 
e di grano « illegali », col ri¬ 
sultato che alla manovra de¬ 
gli speculatori si è affiancato 
il panico degli acquirenti, o 
almeno degli acquirenti che 
potevano comprare, i quali 
infatti hanno comprato a più 
non posso per farsi scorte 
personali, e il panico dei pic¬ 
coli commercianti, i quali 
hanno nascosto ancor meglio 
i loro piccoli stocks. 

' Le altre misure prese dal 
governo non sono parse più 
efficaci, e tanto meno lo sono 
state in quanto esse sono state 
adottate, o semplicemente mi¬ 
nacciate. su uno sfondo gene 
rale di confusione e di con¬ 
traddizioni, la principale delle 
quali è probabilmente data 
dal fatto che il partito di go¬ 
verno — il partito del Con¬ 
gresso — il quale dovrebbe 
condurre l’azione per la sta¬ 
bilità del prezzi 


e per un 

Samuel Evftraomi I or<ljnato rifornimento del 

«■Hivui cvuijfvvu i metct f 0i | agitato 6* contra¬ 


ri statali a prezzi stabili, dal¬ 
l'anno prossimo una corpora¬ 
zione statale creerà proprie 
riserve per svolgere una fun¬ 
zione calmierlstica, nei pros¬ 
simi sette mesi arriveranno 
quattro milioni di tonnellate 
di grano dall’America. 

Ma è proprio a questo pun¬ 
to che si chiude un circolo 
vizioso dal quale l'India dif¬ 
fidi mente potrà uscire. GII 
americani manderanno, oltre 
al grano, anche esperti per 
accelerare le operazioni di 
scarico, esperti per l'uso di 
insetticidi e dt fertilizzanti, 
l mezzi per costruire qualche 
fabbrica di fertilizzanti e cosi 
via: il che significherà, fatal¬ 
mente, una maggiore dipen¬ 
denza, in campo economico 
tcon »e implicazioni politiche 
«.he ne risulteranno), dagli 
Stati Uniti, e un freno sia 
all ' industrializzazione che a 
tutti i progetti, che sono tanti 
e tutti non realizzati, di mo¬ 
dernizzare la struttura della 
agricoltura indiana 

Ancora l'Economist • nota 
come il guaio neiragricolttira 
indiana non sta tanto la man¬ 
canza di capitali quanto « f 
rapporti feudali che le rifor¬ 
me attuate dal giorno della 
indipendenza non hanno pro¬ 
fondamente alterato 11 10 per 
cento dei grandi agrari pos¬ 
siede ancora oggi la metà del¬ 
la terra. L’1 per cento di co¬ 
storo ne possiede un quinto. 
La direzione del Congresso 
si rende confo che il suo im¬ 
pegno elettorale di dare *Ta 
terra a chi la lavora'’ non è 
stato realizzato, ma trova le 
sue buone intenzioni frustra¬ 
te da gruppi di pressione po¬ 
tenti nei vari Stati. Non è 
quindi sorprendente che. qua¬ 
lunque cosa venga fatta per 
fornire fertilizzanti, irriga¬ 
zione o crediti ai contadini, 
essa venga assorbita da una 
ricca minoranza, lasciando la 
maagioranza del contadini 
nelle stesse cattive condizio¬ 
ni in cui si trovavano prima ». 

La crisi che sta scuotendo 
l'India non è dunque qual¬ 
cosa che sia esploso all'Im¬ 
provviso. per colpa del desti¬ 
no o dei molti bambini che 
gli indiani mettono al mon¬ 
do ogni anno: è il risultato 
preciso e prevedibile di una 
struttura arcaica delie cam¬ 
pagne, e di una organizzazio¬ 
ne sociale che rende possibi¬ 
li. e che addirittura legitti¬ 
ma. le manovre speculative 
al danni di centinaia di mi¬ 
lioni di persone. 

~ Emilio Sani Amidi 
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Il dramma quotidiano della spesa. Ogni giorno una sorpresa, 
una amara sorpresa: ormai sono pochi i generi, specie ali¬ 
mentari, che non hanno ancora registrato « ritocchi ». 

i 1 

' f 

Carne o sapone 

aumenta tutto 

. • v 

lo contingenza: una goccia d'acqua nel mare del carovita 
Anche il prezzo dei polli tende a salire - I Consigli di Medici 

I prezzi hanno preso la rincorsa. Sono pochi i generi che non hanno an¬ 
cora registrato aumenti. Sul fronte degli alimentari la situazione appare 
preoccupante: quasi tutte le derrate hanno infatti subito una maggiorazione, 
mentre, a breve scadenza, sono previsti « ritocchi » per molti altri prodotti. Per la 
massaia fare la spesa diventa ogni giorno più difficile e la recente concessione di 
tre punti di contingenza è proprio una goccia d’acqua nel mare del carovita. I rin¬ 
cari, inoltre, hanno inve- __ : _ 

stito i consumi di lusso ... • , 

come quelli cosiddetti <cort- , . 

giunturali». Ma lasciamo La « NdZIOnClle * SenZCI DCICe 

rwrhirp lo cifro T.n onrno. ■ 


stito i consumi di lusso 
come quelli cosiddetti «cort- 
giunturali». Ma lasciamo 
parlare le cifre. La carne, 
uno degli alimenti fonda- 
mentali, sta diventando 
sempre di più un lusso 
per migliaia e migliaia di. 
famiglie di lavoratori. I 
buoni tagli di bestiame (vi¬ 
tella) costano sulle 2200 lire 
al chilo, con punte che rag¬ 
giungono le 2600-2700. 11 vi¬ 
tellone oscilla tra le 1800 e 
le 2100, mentre il manzo par¬ 
te dalle 1800 lire al chilo per 
raggiungere, sempre più spes¬ 
so le 2000 lire. Il fegato, la 
più pregiata delle frattaglie, 
ha avuto un aumento di tre¬ 
cento lire al chilo. Conti¬ 
nuando di questo passo rag¬ 
giungeremo presto Ì livelli 
milanesi dove la vitella ha 
raggiunto quota 3200 al chi¬ 
logrammo. 

’ Dalla carne al pesce. Anche 
qui la situazione è pesante. 
Scarso ancora il prodotto fre¬ 
sco, nonostante cl si avvii 
verso il periodo migliore per 
la pesca, altissimo il prezzo. 
Spigole, dentici, orate ven¬ 
gono venduti a 3000-3800 lire 
il chilo. Anche il • pesce di 
qualità meno pregiata rag¬ 
giunge con facilità le 2000 lire 
al chilo e solo il pesce < di 
qualità inferiore, il cosiddet¬ 
to pesce azzurro (alici e sar¬ 
de) può essere acquistato a 
prezzi accessibili. 

«Mangiate polli e uova», 
questo lo slogan del ministro 
Medici. Ma anche il pollo è 
aumentato tra le 50 e le 100 
lire il chilo e cosi le uova, 
il cui prezzo è però legato al 
normale andamento stagio¬ 
nale. . 

Aumenti notevoli anche nel 
settore caseario. Groviera. 
fontina olandese, sono salite 
di cento lire 11 chilo. Una 


Biblioteca: 

\ • ' * 

nuove «grane» 

Rilievi del Consiglio di Stato sull'appalto? 
L'impresa: « A giorni iniziamo i lavori » 

r . v # » • * , ^ ’ 

Nuova « grana » per la Biblioteca Nazionale: i 
lavori che avrebbero dovuto avere inizio fra alcune 
settimane, se non addirittura a giorni, subirebbero 
un ulteriore e lungo rinvio. Secondo una notizia 
riportata "da^un giornale economico, sembra infatti che 
il Consiglio ai. Stato abbia sollevato alcune riserve sullo 
svolgimento della gara di appalto avvenuta alcuni mesi 
or sono per la costruzione deH’imponente edificio. Non 
_'_■*_ è stato possibile essendo il 


Celebrazioni 
della difesa 
di Roma 


Il ventunesimo anniversario 
della Resistenza romana sarà 
celebrato l'otto settembre con 
una serie ' di manifestazioni 
ufficiali e popolari. Il Comi¬ 
tato provinciale per la cele¬ 
brazione del Ventennale del¬ 
la Resistenza, per ricordare 


scatola di formaggini — 6 I ai romani le epiche giornate 


porzioni — che costava 260 
lire è aumentata di 20 lire 
e salirà ancora se continue¬ 
ranno a scarseggiare le lin¬ 


di Porta San Paolo e per ono¬ 
rare la memoria dei militari 
e dei cittadini che si immola¬ 
rono nella difesa della capi¬ 
tale dalle truppe naziste, ha 


A t min IcUC Urtile liuppc UdAISIC, Ud 

1 q indetto per martedì 18.30 un 


sto tipo dì formaggio. 

Nel campo delle conserve 
alimentari si prevede almeno 


pellegrinaggio popolare a Por¬ 
ta San Paolo. Nel corso della 
manifestazione verranno de- 


un aumento del 25 per cento poste corone d’alloro davanti 
per I pomodori pelati — le alla lapide che ricorda le gior- 
grandl Industrie conserviere nate del settembre ’43, mentre 
hanno fatto razzia del prò- l’onorevole Ugo La Malfa rie¬ 
dotto — e un aumento ap- vocherà quegli avvenimenti, 
pena inferiore per le rnar- L’Amministrazione comuna- 
mellate che. insieme con I le celebrerà la ricorrenza con 
biscotti — due prodotti, si **na .messa nella basilica di S. 
noti bene, diffusissimi per la Maria in Aracoeh e con la 
alimentazione dei bambini - deposizione di corone d alloro 
non sono state esentate dal 

recente aumento dell’Ige.- 

E veniamo agli ortofrutti¬ 
coli. Pere, pesche e uva sono _ ■, 

aumentati dalle 20 alle 60 lire CeiTO VOIIO Cll 
•1 chilo, mentre anche le pa¬ 
tate hanno subito un rialzo 
di 20 lira rispetto all’anno 

■cono. k m q 

Altri «ritocchi», sempre I agalM| 
per rimanere nell’ambito del- 

la spesa della madre di fa- • ■■vMivi*® ■ ■ B 

miglia, ri registrano nel cam¬ 
po del «casalinghi». ! saponi ’ 

da bucato sono aumentati di 91 - . _ _ u 

5 lire il - pezzo (I detersivi - ■■ MMI 

in polvere avevano fatto 11 II |lll| 

loro notevole salto l’anno B ~ 

scorso). 

Un lusso diventerà anche ■ Troppo rumorosi, o fo 
avere I pavimentt puliti, per stabile, due giovanotti, che 
non dire lucidi. Le scope a buco in un negozio di abb 
•aggina sono aumentate di 50 Armando Pinto, 35 anni, via 

lire, gli strofinacci per lavare sono già stati rinchiusi a 1 

1 pavimenti di 30 lire * la obiettivo il locale del signoi 
cera liquida di 75 lire il chilo. nello scantinato dello stabili 
Molta attenzione bisognerà contrassegnato dal numero 

mettere anche nell’usare e nel civico 362 ed hanno assalito 

lavare piatti e bicchieri: tut- una parete. Non era quella 

io il settore del vetro e del- buona e. allora, senza scorag- 

la porcellana è aumentato del giarsL hanno attaccato le al- 

diecl per cento. In quest’on- tre tre senza curarsi di lavo- 

data generale dì corsa al rial- rare in silenzio. Hanno fatto 

so non si è salvata nemmeno. un fracasso del diavolo, sve- 

• sembra un’ironia, la carta gliando numerosi inquilini, 

igienica: un pecco di quattro c he. insospettiti, hanno tele¬ 
rotoli. che si poteva acqui- fonato alla Mobile. Quando 

stare con cento lire, ora co- gb agenti sono arrivati, i due 

sta 120. hanno tentato di nascondersi 


sabato gli uffici statali 
chiusi, avere conferma del¬ 
la notizia. Un dirigente 
della impresa costruttrice, - 
tuttavia, ha dichiarato che 1 
i lavori inizieranno a gior¬ 
ni. La gara, svoltasi k giu¬ 
gno, venne vinta dalla im¬ 
presa Spartaco Sparaco do¬ 
po che in precedenza furono ’ 
indette dal ministero dei La¬ 
vori Pubblici altre gare che 
però risultarono deserte. Era¬ 
no passati cinque anni fra la 
approvazione del progetto del 
grande edificio e le gare: i 
prezzi erano saliti. Quattro 
miliardi era la somma ini¬ 
ziale prevista per la costru¬ 
zione della nuova Biblioteca. 
Indicendo la gara di giugno, 
l’allora ministro dei LL.PP. 
Pieraccrni ha autorizzato lo 
ufficio contratti del suo di¬ 
castero ad accettare anche of¬ 
ferte al rialzo. La più con¬ 
veniente, appunto, è stata giu¬ 
dicata quella della impresa 
Spartaco Sparaco che pre¬ 
vedeva un aumento del 26,1 
per cento sulla cifra stabili¬ 
ta In origine. L’offerta della 
Sparaco è stata accettata con 
la condizione che la somma 
cosi * aumentata ‘ non subisse - 
variazioni: il nuovo comples- • 
so non dovrebbe venire a co¬ 
stare più di 5 miliardi e 100 
milioni. 


Artigiani 
deiredilizia 
a congresso 


La crisi dell'edilizia sta 
mettendo in serie difficol¬ 
tà le diecimila imprese ar¬ 
tigianali operanti nel set¬ 
tore: per far fronte alla 
grave situazione la segre¬ 
teria della FRAE (federa¬ 
zione romana degli arti¬ 
giani edili aderente al- 
l'UPRA) ha convocato per 
il 27 settembre un con¬ 
gresso straordinario della 
categoria. 

Nelle imprese artigiana¬ 
li deH'edilizia lavorano cir¬ 
ca trentamila tra titolari 
e dipendenti: la loro oc¬ 
cupazione è ormai minac¬ 
ciata in modo assai con¬ 
creto per il persistere del 
rallentamento delle costru¬ 
zioni. 

La FRAE ha annunciato 
che i temi principali del 
congresso riguarderanno le 
prosDottive di lavoro per 
gli artigiani edili e che 
la discussione indicherà gli 
obiettivi • della iniziativa 
sindacale in una difficile 
situazione congiunturale 
delia quale si può venire 
a capo soltanto attuando 
profonde trasformazioni 
dell’attività edilizia. La fe¬ 
derazione degli artigiani 
rileva che la crisi è stata 
aggravata dal blocco dei 
crediti ma affonda le sue 
radici negli « indirizzi ra¬ 
dicalmente errati dello svi¬ 
luppo edilizio dal dopo¬ 
guerra ad oggi, fortemen¬ 
te condizionalo dalla spe¬ 
culazione fondiaria urba¬ 
na e profondamente arre¬ 
trato nelle strutture pro¬ 
duttive •*. 

' - Il congresso delle im¬ 
prese artigianali edili » — 
afierma il comunicato — 
- definirà La esatta collo¬ 
cazione delle piccole im¬ 
prese del settore nella e- 
conomia cittadina, al di là 
ed indipendentemente, dal¬ 
le artificiali polemiche 
promosse dall’ACER. per 
la difesa evidente di in¬ 
teressi che poco hanno a 
spartire con quelli degli 
artigiani e della colletti¬ 
vità ». - - - 

La segreteria della 
FRAE ha quindi indicato 
i temi che saranno dibat¬ 
tuti al congresso: i pro¬ 
blemi legati allo sviluppo 
deirattività edilizia eco¬ 
nomica e popolare in at¬ 
tuazione della legge 167 
( assicurazione al Comune 
dei mezzi per l’esproprio 
e l'urbanizzazione delle 
aree previste dal piano e, 
conseguentemente, assicu¬ 
razione di lavoro alle im¬ 
prese artigiane singole o 
consorziate): una nuova 
politica creditizia in fa¬ 
vore degli artigiani e del¬ 
le piccole imprese: lo scor¬ 
poro dei lavori per le im¬ 
prese artigiane e una giu¬ 
sta revisione dei prezzi e 
dei capitolati di appalto 
delle opere pubbliche o 
sovvenzionate dallo Stato. 

Il comunicato termina 
con l'affermazione che le 
singole rivendicazioni sa¬ 
ranno inserite nel quadro 
più generale di un or¬ 
dinato sviluppo urbanisti¬ 
co cittadino, provinciale e 
regionale. 


Assomblua 
•lettori 
San Marina 

Oggi, «Ile 10, nella sala 
di piazza Lovatelli 35, si 
terrà l’assemblea degli e- 
lettori della Repubblica di 
San Marino. 

Alla riunione, indetta dal 
Comitato elettorale sam¬ 
marinese presieduto dal 
signor Quinto Mazza, par¬ 
teciperanno Ermenegildo 
Gasperoni, segretario del 
Partito comunista samma¬ 
rinese e l’on. Acraman. 

Saranno raccolte le pre¬ 
notazioni per il viaggio 
i in pullman in occasione 
delle elezioni dal 1J aet- 
i tembre. 
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contrassegnato dal numero 
civico 362 ed hanno assalito 
una parete. Non era quella 
buona e. allora, senza scorag¬ 
giarsi. hanno attaccato le al¬ 
tre tre senza curarsi di lavo¬ 
rare in silenzio. Hanno fatto 
un fracasso del diavolo, sve¬ 
gliando numerosi - inquilini, 
che, insospettiti, hanno tele¬ 
fonato alla Mobile. Quando 
gli agenti sono arrivati, i due 
hanno tentato di nascondersi 
dietro la caldaia del riscal¬ 
damento: senza successo, na¬ 
turalmente. 

Furto in farmacia. Durante 
le ore di chiusura, i «soliti 
ignoti - si sono introdotti, for¬ 
zando la porta a vetri, nella 
farmacia Ganzina. che si tro¬ 
va nella centralissima via To¬ 
rnaceli! al numero 1. Nessuno 
li ha visti: hanno rastrellato 
tutto il contante, circa cin¬ 
quantamila lire, che era con¬ 
servato nella cassa. Il pro¬ 
prietario, dottor Luigi Capua¬ 
ni ha avuto la sgradita sot- 
presa. all’attimo della ria¬ 
pertura. 

Dopo aver fatto man bassa 
di anelli, catenine d’oro, fedi, 
spille, un bracciale, un rasoio 
elettrico, alcuni sconosciuti 
, non hanno neanche disde¬ 
gnato sei monete da dieci lire. 
ET accaduto nell’appartamen¬ 
to del signor Pietro Ronci, 
via del Colombi 1322: la po¬ 
lizia sta ora ricercando i ladri 
tfi bocca buona. 


Domani alle ore 18,30 


Colpo di sonno 


LONGO Al CASTELLI 


«r a 

Si incontrerà con i dirigenti delle sezioni • Nuovi | 
impegni e successi per la stampa comunista | 


11 compagno Luigi Longo partecipa do¬ 
mani, alle 18,30, nel salone della sezione 
di Gonzano ad un incontro con i dirigenti 
comunisti dei Castelli romani. La riunione 
di lavoro, che sottolineerà gli impegni del 
comunisti della zona nell’azione politica in 
direzione del rafforzamento del Partito, 
della sottoscrizione e della campagna elet¬ 
torale. costituiià anche una tappa inter¬ 
media nella sottoscrizione per la quale la 
zona dei Castelli è impegnata a raggiun¬ 
gere il 70 per cento. Analogo impegno 
hanno preso numerose sezioni per com¬ 
pletare politicamente e amministrativa¬ 
mente il tesseramento. 

Ulteriori impegni stanno. Intanto, pren¬ 
dendo numerose sezioni della città e della 
provincia per la prossima tappa della sot¬ 
toscrizione che è fissata all’85 per cento 
dell’obiettivo e che si conclude, come è 
noto, domenica 20 settembre. 

A Pietralata, che si è impegnata per il 
20 a raggiungere il 100 per cento della 
sottoscrizione e del tesseramento, è in 
corso un buon lavoro: 5 squadre di cinque 
compagni l’una sono all’opera in tutto il 
quartiere. Analoga iniziativa è in corso nel 
quartiere di S. Lorenzo dove i compagni 
hanno organizzato una carovana di mac¬ 
chine con contrassegni deH’Unittl. A sua 
volta, la segreteria della zona Tiburtina. 


per aiutare le sezioni in ritardo ha deciso 
di impegnare tutti i compagni della stessa 
segreteria che da ieri sera e per tutto il 
mese di settembre cureranno personal¬ 
mente alcune sezioni. 

1 impegni notevoli sono stati presi da al¬ 
cune cellule della sezione Atac. La cel¬ 
lula S Paolo ha ritirato 40 copie di 
Rinascita con il documento di Togliatti e 
ha già reclutato 4 nuovi compagni; la cel- 

• tuia Portonaccio raggiungerà per il 20 set¬ 
tembre l’intero obiettivo di 270.000 lire e 
analogo impegno è stato preso dai com¬ 
pagni deU’Òfficlna Prenestina. La cellula 
Trionfale, sempre dell’Atac. ha reclutato 

2 nuovi compagni e ha ritilato 25 copie di 
Riwtseifa con l’impegno per il 20 set¬ 
tembre di versare altre 80 000 lire. La 
sezione Italia ha reclutato 4 compagni 
e 2 giovani studenti alla FCìCI. 

Intanto cominciano a pervenirci dalle 
sezioni anche i nomi dei compagni che si 
sono distinti nel lavoro della sottoscri¬ 
zione. Il compagno De Santis, sindaco di 
Genzano, ha raccolto 204 000 lire Cento¬ 
mila lire sono state raccolte dal com¬ 
pagno Domenico Pizzolo dell’Acea. Il com¬ 
pagno Spaziani di Porta Maggiore ha rac¬ 
colto 80.000 lire e 41 000 lire sono state 
raccolte dal compagno Matteo Compagni 
tra gli edili della cooperativa Carpi. 


Camionista 
muore contro 

s , 

un albero 

Giovane in molo ucciso sul Raccordo 


Vittima molto probabilmente di un colpo di sonno, 
un giovane camionista ha perso la vita, ieri mattina, sul¬ 
la via Salaria. L’incidente è avvenuto alle 5,20 all’al- 
tez/.a del chilometro 27,200 della consolare, nei pressi 

di Passo Corese. L’autista, -- 

Domenico Cinquina, di 21 ri si sono avvicinati alla ca- 
anni, nato e domiciliato ad bina sfasciata dell’autocar- 


\ 

Occupato 
il cantiere 








in cor.io pratiche per sini¬ 
stri ». 


Cercavano di svaligiare un negozio 

Ladri rumorosi svegliano 

* * r * i 

* . » , T 

il palazzo: arrestati 

' Troppo rumorosi, o forse troppo fiduciosi del sonno pesante degli inquilini dello 
stabile, due giovanotti, che stavano tentando di penetrare con il classico sistema del 
buco in un negozio di abbigliamento, sono finiti nelle mani della Mobile. Sono 
Armando Pinto, 35 anni, via Casilina 228, e Tommaso Bonardi. 30 anni, ria dei Roveri 4: 
sono già stati rinchiusi a Regina Coeli. Tutto è accaduto l’altra notte; i due. postisi come 
obiettivo il locale del signor Giuseppe Spadacini, ria Casilina 366 e 368, sono penetrati 

* nello scantinato dello stabile __ _ 


Aitino, provincia di Chicli, 
guidava un -t Fiat G15 » tar¬ 


lo il Cinquina dava ancora 
qualche segno di vita. Lo 
hanno estratto h fatica dal- 


gato Cliieti 17276, carico di l’abitacolo contorto e acla- 

fusti di olive in salamoia. g i a to sull'ambulanza del 

La sciagura, data l’ora, ha Soccorso Stradale nel frat- 

avuto un solo testimone, un tempo avvertita. AU’ospeda- 

automobilista che seguiva a le di Monterotondo, dove il 

breve distanza l’autocarro. giovane è stalo trasportato 

• Ho visto il ” 615 ” — ha dopo una corsa affannosa, 1 

raccontato più tardi agli medici non hanno potuto far 

agenti della Stradale — di- nulla: era moito durante il 

i igeisi a sinistra, come se tragitto. 

volesse fare un sorpasso. Ha Un giovane è morto Ieri 
oltrepassato la riga bianca sera all’altezza del cliilome- 

della mezzeria stradale e ha tio 45 del grande raccordo 

proseguito. E’ filato dritto anulare dopo avere sbanda- 

verso il margine sinistro to ed essere finito violente- 

della strada, senza die il niente contro la parte poste- 

conducente facesse nessun riore di un autocarro. Il gitv- 

tentativo di frenare, di ral- vane, che non è stato anco- 


lentare o almeno di raddriz¬ 
zate il suo automezzo. Poi lo 
schianto, terribile, contro un 
albero ». 

Quando ì primi soccorrlto- 


| Il giorno | 

I Oggl, domenica fi ! 

settembre (250 - 116). ) 

I Onomastico: Umberto. 

11 sole sorge alle 5,51 I 

e tramonta alle 18.51. | 

-1 


ra identificato, è stato tra¬ 
spoi tato subito all’ospedale 
San Giovanni dove è giunto 
morto. Sono in corso le in¬ 
dagini della polizia stradale. 


piccola 

cronaca 


Gli operai della a Cafulli » nel cantiere occupato ieri mattina. 

Gli edili della impresa « Cafulli >* hanno occupato ieri il cantiere in via 
Olindo Malagodi (angolo via Cave di Pietralata) per protestare contro una 
gravissima rappresaglia. Il costruttore aveva infatti licenziato in tronco 
tutti e 30 gli operai che lavorano nel cantiere perchè reclamavano Tapplicazione 
del contratto integrativo provinciale. La d ifficile vertenza era cominciata una decina 
di giorni fa quando gli edili decisero di scioperare per rimuovere l’intransigenza 

padronale ed - ottenere la -t-- 

corresnonsione del nremio I stata decisa in una riunio- t inoltre che • si dovrà af- 


corresponsione del premio stata decisa in una riumo- inoltre che • si dovrà ar¬ 
di produzione; l’aumento n f svo ^\ P re f? U frontare l } 8 rav e 

,t,stero dell Industria con la rappresentato dall esisten- 
sala ale do\ e\ a essere pa- partecipazione dei rappre- za di circa 300.000 assicu- 

gato già da alcuni mesi ma scntanti dei settori assicu- rati per la responsabilità el¬ 
la « Cafulli > aveva sempre rativo e bancario; la com- vile auto, con particolare ri- 

rifiutato di farlo. I lavora- pagnia verrebbe posta in 11- guardo a coloro che hanno 

tori da allora hanno effet- quidazione il 15 settembre. in cor.vo pratiche per sini- 

tuato diecine di scioneri ar- D giornale torinese scrive stri ». 


Retata nella Roma notturna 

Retata nella Roma notturna: tutti gli agenti della polizia dei 
costumi sono stati sguinzagliati, la scorsa notte, nelle zone « di 
vita ». II risultato: set donne arrestate, sei denunciate a piede 
libero, sei invertiti anch'esst denunciati a piede libero, tutti per 
atti osceni in luogo pubblico. Sono siati contrawenzionati e 
diffidati anche sette * porteur », gli squallidi personaggi che pro¬ 
curano dienti alle donne. 

Show di Sarah Churchill 

Show di Sarah Churcìll. Ieri mattina, in via Cnspi. La figlia 
-di sir Winston si è messa a ballare in mezzo alla centralissima 
strada, tra la sorpresa dei passanti e degli automobilisti. Per 
farla smettere, sono dovuti interven.re degli agenti, che l’hanno 
riportata quasi di peso nel suo lussuoso albergo. 

Vince 13 milioni 

Un romano, ancora sconosciuto, ha vinto quasi tredici milioni 
all’Enalotto. Il fortunato ha vinto esattamente 12 916 OCO con una 
scheda di due colonne giocata nel banco del Lotto di ria Prati 
della Farnesina gestito da Mario Varano. 

Bimba ingerisce medicinali 

Approfittando di un momento di disattenzione dei genitori. 
Maria Sandra Del Sarto, una bimba di 3 anni che abita in via 
del Faro 11$ a Fiumicino, ha inghiottito alcune pastiglie di un 
medicinale. Ora è ricoverata in osservazione al Bambin Gesù. 

Bosco in fiamme 

Un violento incendio è divampato Ieri nel bosco di S Polo 
dei Cavalieri net pressi di Tivoli Le fiamme sono state domate a 
tarda notte dai vigili del fuoco accorsi In forze da Tivoli e da 
Roma. L'incendio ha provocato ingenti danni 

Fuori pericolo l'accoltellata 

Vittoria Bressi, la donna che lunedi scorso fu accoltellata dal 
marito Francesco Cosentino in via di Campo Marzio, è stata 
dichiarata fuori pericolo, ieri, dai sanitari del San Giacomo: 
dovrà rimanere la «pedala altri quindici giorni. 


tuato diecine di scioperi ar- 11 giornale torinese scrive siri ». 

ticolati di una o due ore ______ . 

infliggendo danni considere¬ 
voli all’impresa. _ ___ 

JT.’l.SSìr ifLnzTS;. esposizioni dei supermercati 

denti, ma ricorrendo MOBILI DI B0L0GRA ROMA E NAPOLI 

sta rappresaglia non ha fat¬ 
to altro che provocare lo ■ m ■ ■ • « 

- Mobili trappola per... mariti 

Fin dalle prime ore gli 

stenza della Fillea-Cgil e 5 dì Spositi e signore entusiaste del «Supercasa '64» 
tore ha invece tentato di la fratizionaie mamfesfaxione dei Supermercati Ho- 
entrare nel cantiere due li- bili verso gli ultimi giorni di vendita - Qualità e 
curante e* arrivati in via i prezzi commentati con favore - Colmata una forte 
una Giulietta sulla quale era lacuna di Roma e del centro Italia I 

stata incollata la scritta 

- Stampa - Agenzia d’infor- Siamo stati ieri in visita alla lità e di prezzo, il tutto ac- 
mazione Nuova Europa ». stupenda Esposizione perma- compagnato da una buona 
Sembra che tale agenzia sia nente dei Supermercati Mobili azione pubblicitaria, portano a 
strettamente legata alla or- a Roma-Eur in Piazza Mar- dei risultati veramente soddi- 
ganizzazione neo - nazista coni pc r renderci conto del- sfacenti per la massa dei con- 
« Nuova Europa ». Su_ ri- l'andamento della manifesta- sumatori. 

chiesta di un sindacalista, 2 j one j n corso l’ormai nota e Consumatori, e qui parliamo 
la polizia ha diffidato i due largamente reclamizzata « Su- per la maggior parte di spo- 
aa astenersi da qualsiasi pe rcasa ’64 » Anche in questa sini o di padrone di casa de- 
provocazione %isUa abbiamo avu to confer- siderose di completare l’arre- 

La lotta degli edili della ma di quanto gi à largamente damento. che trovano qui la 
tirnlAró 1 'iSdibattuto dalla stampa in me- più ampia scelta con modelli 

ne in in Olii i rito alla validità di questa ini- che sono vere trappole per i 

ne in un momento in cui 1 2 j a ti va mariti, che abbiamo visto ag- 


mento dei disoccuDati oer meno ìmeressau aii acquuiu t: 

violare i contratti e negare la Direzione ci ha confermato Esposizione che colma una 
ogni miefioramento * c he > risultati di vendita finora lacuna di Roma e del centro 
« Mediterranea » *- I 270 raggiunti vanno oltre le più Italia largamente sentita da 
impiegati della società di rosee aspettative pubbliche, parte del pubblico nel settore 
assicurazioni .Mediterranea. Ciò dicasi non solo per l'Espo- del mobile e dell arredamento, 
proseguono l'occupsziono sizionc permanente di Roma* L»a manifestazione ormai sta 
della sede della direzione ^ ur roa anche per TEsposi- entrando negli ultimi giorni e 
generale, in via Piemonte, rione di Bologna e Napoli- si nota già un intensificarsi 
I lavoratori, che protestano Autostrada. febbrile di trattative per cui 

contro la -liquidazione vo- Le tendenze del pubblico so- sarà bene per i ritarda- 
lontaria» della compagnia e n ° decisamente orientate per tari non attendere le ultime 
chiedono di essere assunti »1 mobile moderno, con alcune ore ad evitare la ressa e la 
da altre società di assicu- eccezioni per qualche imita* confusione finale, 
razione, ieri hanno impe- rione del ’700. del provenzale Come già scritto nei giorni 
dito lo svolgimento della e del coloniale. addietro è concessa anche la 

assemblea degli azionisti. Il E’ il caso di dirlo, abbiamo vendita rateale, le consegne 
notaio della compagnia, dot- avuto conferma una volta di sono gratuite e sollecite non 
tor Santarelli, ha verbaliz- più che queste manifestazioni solo per Roma ma anche per 
zato l’impossibilità di acce- promozionali di venidta, e in tutto il Lazio, 
dere ai locali della -Medi- questo caso si tratta di una Chi volesse maggior! chiari- 
terranea». vera e propria coalizione tra menti può rivolgersi diretta- 

• La « Stampa » hà pubbli- l’organizzazione dei Supermer- mente all’Esposizione romana 
calo ieri un articolo sulla catt Mobili ed un gruppo delle del Supermercato Mobili di 
situazione della « Mediter- più qualificate industrie Italia- Piazza Marconi (all’Eur, grat- 
ranea * sostenendo che la ne del settore, quando sono tacielo Italia, telef. 59.11.44.1, 
liquidazione deQa società è Impostate su serie basi di qua- 4 linee). 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 63 maschi e 66 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 29 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni Sono stati 
celebrali 42 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 19. massima 
30 Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in lieve aumento. 

Nozze 

li compagno Maurizio Va¬ 
lentin!, tiglio delia compngna 
Maria, delia cellula del Poli¬ 
grafico di Piazza Verdi, si spo¬ 
sa oggi con la signorina An¬ 
tonietta Monticelli. Alla felice 
coppia e alla neo-suocera gli 
auguri e le felicitazioni dei 
compagni delia cellula, della 
sezione Pnrioli e deH’Unitù. 

Questa mattina il compagno 
Ennio Pella si unisce in matri¬ 
monio con la gentile signorina 
Maria Cristina Di Maio Alla 
simpatica coppia gli auguri piu 
vivi da parte ilei compagni del¬ 
la sezione Ostiense e dell'Unità. 

Oggi a Montespaccato alle ore 
11 si uniscono in matrimonio 
Mario Cianflone con la signorina 
Gerarda Ieroianni. Alla felice 
coppia auguri vivissimi 

Farmacie 

Acida: Via Matteo a Ripa io. 
Hoccea: via Calisto II. 6. 

Borgo-Aurelio: Piazzale Grego¬ 
rio VII 2fl Cello: v Cellmonta- 
na 9. Ccnlocelle-Qliartlccioio: 
piazza dei Mirti 1; via Tor del 
Schiavi 281: piazza Quarlicclo- 
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqiiiilno: via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; via - Principe Ame¬ 
deo 109: via Mondana 203. 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
ili 26 Garbalella-S. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chlabre- 
ra 46 Gianicoiense: via Fon- 
teiana 87 Magliana: via del 
Tnillo 290 Marconi (Stazione 
Trastevere,!: viale Marco¬ 

ni 180 Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79: via Settembrini 33. 
Medaglie d’Oro; via Cedilo 
Stazio. 2G. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; Viale Adriatico 
107; Piazzale Jonio 51. Monte 
Verde Vecchio: Via Barrili 1. 
Monte Verde Nuovo: Circon¬ 
vallazione Gianicoiense n. 186. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale J60. 
Nomentano; piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42; via Lan- 
ciani 55. Ostia Lido: p za Della 
Rovere 2; Viale Stella Pola¬ 
re 4L Paridi: via G. Ponzi, 13; 
via Villa San Filippo 30 
Ponte Mllvfo - Tordiquinto - Vi¬ 
gna Clara: L go V. Stelluti 36. 
Portuense: via Portucnse 425. 
Prati-Trionfale: via Attillo Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24 Preneitlno- 
Labicano: v. L’Aquila 21 Pri- 
mavalle : via F Borromeo 13. 
Qnadraro-CInecittA: v. dell'Ae¬ 
roporto 6. Regola-Carapltelli-Co- 
lonna; corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343: largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100. Sal- 
lustlano-Casfro Pretorio-Ludo- 
visi: via XX Settembre 25: via 
Gotto 13; via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c; 
salita S Nicola da Tolentino 19. 

S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 9- Eustaechlo: via de) 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43: viale Aven¬ 
tino 73: via L Ghiberti 31. Tl- 
burtlno: via del Sardi 29 Tor- 
pignattara: Via L. Bufalini 
41 - 43. Via Casilina 518. Tor¬ 
re Spaccata; e Torre Gaia: 
via del Colombi 1: via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7: viale 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie¬ 
ste 78. piazza Crati 27; da Ma¬ 
gnano Sabina 25: viale Li¬ 
bia 114 Tuseolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39; da Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canto 2; da Enna 2i 

Officine | 

Orsini (riparaz. elettrauto 
carburatori). Circonv. Nomen- 
tana 290 tei. 425 219. Cori (elet¬ 
trauto) via Como 23. tele¬ 
fono 864 749. Malfarà (riparar, 
auto-moto e carrozzeria), da 
Vetulonia 50. tei. 755 032. San- 
tangflo (riparazioni), via An¬ 
ni! 10 (San Giovanni) tele¬ 
fono 710 483 Zanoii (elettrau¬ 
to), via Casillna 535, telefo¬ 
no 278 889 Nuova Autorimes¬ 
sa Adige (riparaz. elettrauto), 
via Adige 46, tei 861 465. Mar¬ 
coni e MarsUI (riparar.), via 
Fulcieri Pauluccl de Calboll 
n. 30 (piazza Mazzini). Carar 
di pagnanrlll (riparaz. elet¬ 
trauto), via Paolo Caselli 9 
(Porta S. Paolo) tei. 570919. 
Dell* Fratta a Ceeaarrtlt (ripa¬ 


razioni tdeUrauto), largo An- • 
gellcum 5 (già salita del Gril¬ 
lo 5), tei 670 878. Baiocco (ri¬ 
parazioni). via Livorno 78, te¬ 
lefono 420 306 Tortosa (ripara¬ 
zioni elettrauto carrozzeria), 
via Prenestina 366. 

Lutto 

E' morto il compagno Filippo 
Troiani Giungano ai familiari 
le condoglianze più sincere del 
compagni della sezione Caval- 
leggen e dell’Unità 


il partito 

Commemorazioni 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti ’ coinmcmorazloni del 
compagno Togliatti: x\PPIO 
LATINO, ore 10,30, con Cesare 
Freilduzzl; COI. LE FERRO, ore 
9 attivo della zona con Enzo 
Mollica; MONTE SPACCATO, 
ore 18 con Claudio Fracassi; 
TRULLO, ore 17. con Mario 
Mancini; ROMANINA. ore 17,30 
con Domenico Allegra. 

Feste dell 9 Unità 

ARSOLI, ore 18, comizio con 
Claudio cianca; CAMPOLIM- 
Pl DO, ore 17,30, comizio con 
O. Mancini. 

Convocazioni 

MONTEROTONDO scalo, ore 
11, attivo per Elezioni ammi¬ 
nistrative e stampa comunista 
con Agostinelli; S. LUCIA, oro 
17, assemblea elezioni ammi¬ 
nistrative con P&sqtil e Cirillo, 


F.G.C. 


Ore 10, Comitato Direttivo 
della Federazione; Ore 10, as¬ 
semblea generale circolo Cen- 
torelle (Sereni); Ore 19, cele¬ 
brazione di Paimiro Togliatti 
al Circolo Ccnlorclle svolta dal 
compagno Pio Marroni segre¬ 
tario della FGC. 
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Hoorerette 


L’aspirapolvere 
completo per le pulizie ^ • 
di ogni giorno - «. 

Aspira - spazzola - lucida. * 
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Scandicci 
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I funerali del paracadutista Giuseppe Libralato 
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Un «Lupo di 

t 

scema» morì 

i 

un mese fa 
come quelli di 

1 i ttt. 

isa e Livorno 


/ Dalla nostra redazione 

,i> FIRENZE, 5. 

L Scandicci, due passi da Firenze, è morto, circa un 
e fa un soldato della caserma «Lupi di Toscana». E’ 
o in circostanze misteriosissime. Da quello che siamo 
(citi a sapere il ragazzo, figlio di un venditore di 
liti a Firenze, stramazzò al suolo, improvvisamente, 
o una esercitazione particolarmente impegnativa. 
Abbiamo cercato, questo pomeriggio, di parlare con 
ladre del ragazzo, di sapere qualcosa di preciso. E’ 
'ato nel bar adiacente al suo negozio di tessuti, insie- 
con la figlia, proprio mentre stavamo chiedendo 
zie agli avventori. E’ diventato improvvisamente 
bsor'«Non sappiamo dirle niente, vero Mara?», ha 
o rivolto alla figlia, che è scoppiata in lacrime. Co- 
ique, fra le frasi sconnesse che ha detto, si è capito 
effettivamente il figlio è morto un mese fa, dopo 
re stramazzato al suolo ed esser diventato prima cia- 
co e poi pallido, sempre più pallido. La stessa sinto- 
Cilogia, almeno apparente, dei giovani paracadutisti 
ti a Pisa e Livorno. 

I padre del ragazzo, al quale avevamo chiesto quando 
me suo figlio, fosse morto, si è lasciato andare: « Ha 
i i giornali sui fatti di Pisa, ma il ragazzo (fino in 
o si è ben guardato dal chiamarlo «mio figlio»), 
e se è morto in modo eguale a quelli di Pisa, non era 
cadutista. Era in un altro corpo ». In quello dei « Lupi 
oscana », abbiamo saputo poi. , 

I* ‘ difficile, 5 a questo punto, appurare una qualsiasi 
istanza, anche per l’inspiegabile, assurdo silenzio che 
bada la tragica morte del giovane « lupo di Toscana ». 
Jerto è che se la cosa venisse in qualche modo confer- 
l, soprattutto alla luce anche della misteriosa morte 
militari delle scuole di Cesano e di Caserta, ci tro- 
mmo di ■ fronte a una vicenda dalle proporzioni 
lcolabili e che comunque già autorizza a chiedersi 
ansia che cosa succede nelle caserme italiane? 

; . • . Gianfranco Pintore 


L angoscia muta dei familiari 
aello stridente rito militare 
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colloquio con l'amico 
» era con lui a Napoli 

I * 

Così morì 

/■ 

il carrista 

/ 

di Caserta 

/ 

i 

issino inchiesta dell'autorità mi- 

h . ^ 

litare - Solo ieri un comunicato 


n. nnA J a : nn*tri invinti <” 53 anni) è morta cadendo dal Maggiore generale Aloja. al sot- 

Lra uno uei nosiii inviali terrazzo d j CUia , Si è detto che, tosegretario Angrisam del mi- 
LIVORNO, 5 prima di cadere, fosse stata mstero della Difesa. 

In piazza Grande, dinanzi al colta da malore: collasso car- Mentre i clinici lavorano feb- 
Duomo alla presenza delle più diaco? bramente sui corpi dei ragaz- 

alte autorità militari, delle sei Comunque non si capisce zi, corrono parole grosse. Si fa 
brigate di paracadutisti lìvor- bene che nesso abbiano que- appello allo spirito di corpo dei 
nesi, di rappresentanze della sti dolorosi decessi con la tra- paracadutisti, 

marina e dell'esercito, si sono gedìa delle caserme di Pisa e i nervi, invece, cominciano 

svolti in forma solenne, nel Livorno. Un tentativo di sviare a cedere. Un gruppetto tenta la 
tardo pomeriggio, i funerali di l'attenzione dell'opinione pub- fuga; due sono riacciuffati su- 
Giuseppe Libralato La piazza bltca dal vero obiettino? Sem- bito; tre riescono a raggiunge- 
era gremita di soldati, circon- bra tr^pfw grossolano per esse- re l'ospedale militare di Roma 
dati da una sottile cerchia di re credibile. — per sottoporsi a visita sanitaria, 

civili. In prima fila il capo di Ma occorre pure che per lan- Non hanno fiducia nei controlli 

Stato Maggiore Generale Aloja dare questa notizia allucinati- predisposti a Pisa e Livorno? 

ed il sottosegretario del mini- te, che rischia di creare un pa- i n questo mare di discorsi e 

stero della Difesa, Angrisani. rtico inarrestabile in tutta la mentre le autopsìe rivelano in- 
Aì lati della bara, due campa- popolazione pisana, vi siano mo- credibilmente che tutti i mor- 
onte la V paracadutisti alla tini assai gravi. Sono sospetti ti presentano malformazioni 
quale apparteneva il Libralato precisi in una ben definitiva più o meno gravi degli organi 
ad una d’artiglieria. Messa so- direzione? In quale? interni, sembra che ci si di- 

Icnne, officiata dal Vescovo di Gli interrogativi, ormai, so- manichi della cosa più impor- 
Livorno monsignor Guano, e no diventati intollerabili in tante: delle biografie individua- 
squilli di fanfare, rón schioc- questo lembo della Toscana li di questi ragazzi, degli am- 
canti »attenti - che riempiva- Nei bar, per le strade, tra ami- bienti dai quali provengono, 
no la piazza del fragore dei ci, al lavoro, non si fa altro, dello choc rappresentato dal 
tacchi battuti con violenza■ da nove giorni, che scambiar- particolare addestramento mili- 

In un canto sotto il sagrato. s i disperanti impressioni perso- tare, 
a diversi metri dalla bara, un na ii; azzardare ipotesi; tentare E quindi: ' l'inserimento di 

gruppetto di civili: quattro fi- previsioni. Il clima era già ab- questi giovani in un clima esa- 

gure dimesse, silenziose, gli oc- bastanza pauroso dopo la mor- sperato, teso, disumano. Fare il 
chi fermi sulla piazza gremita le de i Libralato perchè altri eie- paracadutista si trasforma len- 
di divise. Sono i familiari: il menti incontrollati venissero tornente in una ambizione de¬ 
padre Gaetano, la madre Co- ad aggiungersi alla messe in- cisiva, che bisogna raggiunge¬ 
rmi Pattaro, il fratello mag- f orme di fatti noti; e da fonte re a tutti i costi. Bisogna esse- 
giore Michele, la cugina Sono così autorevole, per di più. re duri: questa la maschera uf- 
rlmasti in silenzio a guardare Se tentiamo di riepilogare gli fidale. - - 
l'inaspettata cerimonia per la avvenimenti che si sono sus- Cosa si nasconda dietro que- 
inaudita morte del loro Giu- sef7U j t j tra Pisa e Livorno, a sta grinta, quanto duratura pos- 
seppe. Sul volti assenti, il sen- com j nciare dalle 10 del 27 ago- sa essere questa carica, quando 
so di un dolore profondamente slQ SCOTSOi c 'è di che mettere venga meno la falsa eccitazio- 
lontano dalla grande parata ins j eme U no spaventoso roman- ne di gruppo; si scopre subito 
della piazza, da questa compii - zo nero vedendo questi paracadutisti n 

cata cerimonia cui solo il loro Vediamo. passeggio per le strade di Pisa, 

congiunto, dopo tante morti, ha 27 a ‘ (o a u’ ora della mor- con le loro famiglie. Lo sforzo 
avuto diritto. Fermi, quasi e- (e le 10 elei’mattino, Gabriele per trasformare un contadino 
stranei, il loro dolore è scop- ^órain recluta ventenne della veneto o calabrese, la cui pri- 
piato soltanto appena ' sono caserma Gamerra si accascia ma meraviglia sono .gli incre- 
scomparsi alla vista di tutti, al improvvisamC nte al suolo du- dibili pasti della caserma (pa- 
termine della funzione. Quando . esercitazioni all'aper- ne, burro, marmellata e ciocco- 

la bara di Giuseppe Libralato U T certo Zlurme tra lata per la prima colazione!) e 

portata a spalle da quattro pa- . medìci m mtarl, si decide di la prima ambizione lo stipendio 

ZnZ™ìnnrLfZiU?arZTn a J? disporre un'autopsia e si tira conseguente al brevetto lo sfor- 
un camioncino militare la ma- Sembra soltanto un epi- zo. dicevo, per fare di questi 

dre — che aveva preso posto “” d{ j do ] OTOSO , ma che normali, semplici, giovanotti, 

nnrenu m una Zn'rn 'S avrà certamente uria spiega- aggressivi combattenti che ri- 
parenti, su una scura 1500 - - dono in faccia alta morte, non 

del C marito Z H 28 agosto siamo ancora nel permette mezze misure. Gli or- 

dei marito. Poi. le vetture si JL, d ,, Gamerra Un cen- ganici. d'altronde, sono^. quelli 
sono mosse, rapidamente, per f?™ le d : raaazzT Itanno adde- che sano: l volontari, anche se 
il lungo viaggio verso Trebasa- J*»" 0 . “ , Nomano pochi minu- la propaganda è massiccia, non 
teghe, il piccolo paese del Pa- g™* 0 ”} fZìfisodio del giorno «no poi troppi. Si finisce, far¬ 
devano dove Libra.la.to era nato “ «/a™;. è quasi dimentica- P<^ non andare troppo per 
appena venturi anni fa Precedente è quasi a men, ., sotfi , e aJ momento delle se _ 

Mentre a Livorno si svol- jo. je reclute sono insieme aa lgzioni? Domande E non sl 

geva la triste cerimonia, a Pisa 1 “ e _ nt ‘ ,?‘ or ?;’ " ?“S. smetterà mai di farne se ' la 

le indagini sono continuate, a * \unao alla inchiesta resterà circoscritta ai- 

ritmo intenso, per tutta la gior- ni per pensar e a lunpo ?Ila Jp te anee misure unitarie, 

nata. Nelle salette apposita- alle perizie necroscopiche. C'è 

mente attrezzate, in gran se- "“^‘“..^ito r Lufa/ Ghe- mondo più vasto, assai piu 
greto, presso la clinica medi- suolo, stecchito. ET Luigi une de ji e due caserme Gn- 

ca dell’ospedale di Santa Chia- no. Il tenore M^Zu^cede‘> La merra e Vannucci che merita 
ra, sotto la direzione del prof. s f„ r co - d* essere attentamente esami- 
Monasteno, sono iniziate sta - stampa s impadronisce della co 

mane particolari visite di con- sa » 1 allarme nella opinione pub- > 




•*!& ; " 


là 




PISA — La commissione medica che sta effettuando le indagini sulla morte dei pa¬ 
racadutisti all’uscita da una riunione. Da sinistra: il procuratore De Stefano, e i proff. 
Giorgio Cavallo, Antonio Yitolo, Alberto Giotti, Giancarlo Berti, il gen. Jadevaia, 
Antonio Ascienzi, Folco Donici e Gabriele Monasterio. (Telefoto a «l’Unità») 
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M .» ra railaiìnna - avvertito alcun disturbo; anzi, 

1U |U>ira reuuione era allegro ed euforico. 

• ‘ NAPOLI, 5. Non aveva avuto altra malat-j— ^T^onVdT combattimen- le mani al cuore e crolla d 

ini Marchitelli, il sol- tia che 1 appendicite, ci hannoL q yit(o specia | e> dunque, che schianto. Le IO non sono anco 

ìmwrAtmìc'mmnfn fldtO flltfì PrtnOSPOIìt ì. P (1(11)1) I _ .. * _ •*** a «I r/in/I TTrt C* MI Off fi 


trollo. Un nutrito gruppo di pa- blica si allarga. UT una coinci- 
racadutisti, trasportati con ca- denza? Vengono disposte in- 
mionetta militare, hanno sosta- chieste e si tira avanti, 
to a lungo nella clinica. Altri, S* arriva cosi ai primi di set- 
assai probabilmente, dovrebbe- tembre. Le reclute, dopo la 
ro subire i medesimi controlli, prima colazione, vengono por- 
E non si esclude che qualcuno tate ad assistere ad una proie- 
possa venire ricoverato. Sono zione cinematografica: il vocu- 
stati eseguiti prelievi di san- mentarlo sii una manovra di pa- 
gue. di urina, di tessuti. Qua- racadutisti, tanto per non di¬ 
ti siano gli scopi di queste ana- strarli troppo. Un quarto d ora 
lisi eccezionali non è possibile ài riposo e poi tutti in piedi, ad 
sapere. Come al solito si tenta esercitarsi net cortile, ad mo¬ 
di tenere celata la verità, fi- stare e distnastare la baionet- 
dando nel solito, impenetrabile ta sul fucile Winchester. Al ter- 
riserbo — che supera gli stret- mine, lo «■ sciogliete le righe •. 
ti confini dell'ambiente milita- Giacomo Baronia, un altro ra¬ 
re — da cui tutte le ricerche gozzo ventenne, torna con gli 
sono circondate. altri in camerata. Va dinanzi 

La Procura delta Repubblica allo specchio, comincia a petti- 
ha disposto il sequestro di tut- uarsi; poi, all improvviso, porta 
te le ' razioni di combattimen- le mani al cuore e crolla di 


Dario Natoli! 


PISA — Il cappellano Cacciapuoti accompagna 
dall’obitorio. 


familiari di Libralato all’uscita 
(Telefoto a «l’Unità») 


Domani 
autopsia 
per il soldato 

4 ' t t ’ 1 

morto 
a Cesano 


' La salma della recluta Fer¬ 
nando Checconi, deceduto 
improvvisamente per collas¬ 
so cardiocircolatorio nella 
scuola di fanteria di Cesano 
(Roma), è stata portata ie¬ 
ri all’Istituto di medicina le¬ 
gale. I periti settori dell’obi¬ 
torio provvederanno doma¬ 
ni aU’esame necroscopico per 
stabilire le cause di questo 
ennesimo decesso avvenuto 
in una caserma in circostan¬ 
ze che appaiono comunque 
abbastanza strane. 

11 Cecconi aveva 20 anni 
e faceva il meccanico a Mon¬ 
tevarchi, dove viveva con la 
moglie. 

La notizia della improvvi¬ 
sa, inspiegabile fine del gio¬ 
vane. che da soli due giorni 
era giunto alla scuola di Ce¬ 
sano. è venuta ad accrescere 
il clima di tensione creato 
dalla tragica catena di deces¬ 
si verificatisi a Pisa. Livor¬ 
no e financo a Caserta. 

Negli ambienti militari si 
è cercato di tranquillizzare 
gli animi e in tal senso si 
orienta il comunicato emes¬ 
so dal comando della regione 
militare centrale di Roma, il 
quale rende noto che « il gio¬ 
vane Checconi era giunto 
alla scuola di fanteria di Ce¬ 
sano soltanto da due giorni 
ed aveva indossato l’unifor¬ 
me il mattino del 3 settem¬ 
bre ». 

Lo stesso comando precisa 
che « il militare non appar¬ 
teneva ai corsi di ardimento, 
non era stato sottoposto ad 
alcun trattamento sanitario, 
di vaccinazione o altro. Il de¬ 
cesso è avvenuto per improv¬ 
viso collasso cardiocircolato¬ 
rio, in camerata, mentre 11 
giovane conversava con il suo 
comandante di squadra. So¬ 
no in corso approfonditi ac¬ 
certamenti da parte delle 
autorità sanitarie ». 


Morto d'infarto 
il maresciallo 
di Asti 

MILANO, A 

Secondo un comunicato del 
comando della prima Zona ae¬ 
rea, il maresciallo Germano di 
Nuccio, morto improvvisamen¬ 
te a Casiel d’Annone (Asti), è 
stato ucciso da un infarto car¬ 
diaco. 


Sull'Autostrada del Sole 


morto improvvisamente, detto altri conoscenti, e dopo 
corse non ancora note, d primo mese di addestramen- 

* __* . _i? i f A alla cniirtl o fri i uno nriroT-ro (0 


( 


deve contribuire a dare la ca- ra passate e il ragazzo è morto 
rica ai aiovani paracadutisti. Comincia il caos, le ipotesi 


Autotreno precipita: 
morti i due autisti 

Numerose altre sciagure della strada in tutta Italia 


In questo clima di perfetto \ Accuse e difese da ogni parte. 


Un autotreno con rimorchio] dato 


sbattere 


estre -1 


I 


della sua morte hanno spiacevole sensazione, una cer¬ 
imi punti in comune eoa ta paura che Io coglieva ogni 
;i episodi che sono oggi volta che viaggiava in un car- 
tro dell’attenzione della ro armato. 

if, Tiuhblica • I II padre, che possiede una sa- - 1 aue aulisti cne 51 iruvavano verse ai ierro per Dinari, xar- - —-- — - "• 

4m o parlato c<n un suo lumeria in piazzetta Mondrago- <* bbta ZZlfn choc ancheZ distan'a a bordo sono rimasti uccisi gato Padova 89526 guidato da 

Mario* Ibelto.i il quale, ne. solo in questi giorni, sotto serma Gamerra) desta re uno ^*9° orti cran o Uno è stato carbonizzato, l'al- Giovanni Gelindo Goldin, di 36 

col cuSSo àrnno De » susseguirsi delle misterioso notevole f^presa .I comun.ca- d 5 giorni. Le tre moderano è morto fra le braccia dei anni, residente ad Avò. in prò- lllYOSSICafl 

♦rascorse a cafa di Car- morti di soldati, ha ricordato to diramato all improvviso dallo tutte entro Questi lei-mini. £ soccorrit ori dopo avere ripor- vincia di Padova, in v*a Ba- 

[architelli le bre imme- vagamente un racconto del Istituto superiore di Sanità. Nel una soluzione. Forse. . tato l'amputazione di una gnara Bassa 5, con seduto ac- • ; ILI» 

nte nrecededi la morte figlio: un commilitone sarebbe documento si afferma. Contemporaneamente. però. g ara ba. ... canto il proprietario Lorenzo III TflDDNCO 

««no « Metti. 1 duel disco morto improvvisamente nel suo - Proseguono le indagini dei ^ piene a sapere che fra gli La raccapricciante sciagura Tomolo, di 36 anni, anch'egli 

nhìtn» «licci Carmine' reparto ed essi non ne aveva- funzionari inviati dal mintstro effetti personali di alcuni pa- stradale è avvenuta nelle prime residente ad Avò nel viale del- • • 

osi verso 1 V bagno una no più saputo nulla II coman- della Sanità, sen. Luigi Mariot- ra cadutisti. sono stati trovati tu- 0 rc di ieri mattina al chilome- la Rimembranza 1. CHIfMKUttCI OD6NII 

no aver Draazato con i dante della scuola truppe co- N. a Pisa e a Livorno dove si betti di eccitanti. La notizia, { ro 251 deJl’autostrada del Sole. A causa dell'urto l’autotreno ™ 

amici N«i tornò nifi, razzate di Caserta ha detto che * ono verificali i casi di morte detta e smentita più volte, ha a j viadotto Riolocoretta. fra il guidato d3l Murgolo ha iniziato - v - 

Ttotln donodieci mmu- nessun decesso si è verificato fra { paracadutisti. Le Indagì- trovato definitiva sistemazione casello di Barberino di Mu- a sbandare ed è fin.to sulla ... . NAPOLI, a. 

iamò e nòa ottenne ri- « nell’ambito della scuola stes- ni sono state estese anche al di ufficiale in un recente comuni- gello e Pian del Voglio. - sinistra della corsia: U pesante Indagini sono in corso da par- 
Anrl il ibinetto che sa **- ma non ha affatto chiari- fuori dell'ambiente militare sen- cato del comando regionale Erano circa le 3 quando un automezzo, dopo una nuova tc aei carabinieri e delle auto- 
chiusn n chiave è tro- to la situazione. Cannine Alar- za trascurare nessun particola- tosco-emiliano il quale si limi- autotreno con rimorchio tar- sbandata, si è schiantato contro nta sanitarie su una intossica- 

vIIIIIòV ** r 9 • «.ir* \_ a . «a ré « a. ~ J «-K a «ii yuivam. «•«.! a COfliQD Jnl ri 3 rm 7inna monifnef Mori alt . 


Sostenuto al Premio Viareggio da Bobbio, 
De Feo, Longhi, Montale, Piovene, Sapegno, 
Tecchi, Ungaretti, il libro che ha ottenuto 
il maggiore successo di critica e di pubblico 
negli ultimi mesi: 


Lalla Romano 

La penombra 

che abbiamo attraversato 

«Supertonlli» pp. 209 Rilegato L. 2000 


coi cugino 
trascorse a c 
architeli i le 


vane. « Meni/quei uiscd, 
subito -, dis* Carmine, 
osi verso ir bagno una 
po aver prarzato con i 
e amici. N«f» tornò più. 


Pomigliono d'Arco: 
intossicati 
in fabbrica 
cinquanta operai 


^ / ; •) Etna 

udì | 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 
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e a chiavila porta, sen- lori «li solito vengono portati no stati messi in rapporto con tanti». £T qui la ragione della con a bordo il secondo autista, volo di 75 metri e quindi in- fina di operai in serata e sta-||| ] * ottobre 1964 saranno rìmborsabìH * 
potuto fare un passo in ospedale. .. ■ quelli verificatisi fra i p araca- morte ? In parte, forse. Vitaliano Benini, di 31 anni, cendiandosì: niente da fare per mane sono stati colti da distur-! 

che piùfmi ha colpito ’ Il corpo di Carmine Marchi- dufirii sono stati presi in esa- E la reJ ( ante quo ta di verità residente a Cesano Maderno. il Murgolo. bi addominali Recatisi stamane|. * AA r n c n nnn . 1 ; j- 

icordo Wne — di quel- felli è stato sottoposto ad esa- me per i controlli necroscopici sem {, ra da ricercare nell’am- > n v 18 Mazzucchello 9. men- n Benini. invece, che si tro- alla fabbrica, molti di essi si ( L. z.AqO.UOU.UUU nominali Ot 

terribil: del trasporto me necroscopico, i cui risultati e di laboratorio, pure essendo diente della caserma, nel clima tre percorreva la corsia nord vava sul Iettuccio interno per sono fatti ricoverare nella in- abbi IfiAZIOMI IBI STPT I H* 101M 

ale e fella imposslbi- non sono stati resi noti: Mario stata formulata per entrambi j n questi ragazzi vengono diretto verso Modena, nel il turno di riposo, è rimasto m- fermeria, dove hanno ricevuto w»BLiUAfci»wi ini ■ *IEI ■/%> IW** I5I»» 

medici81 fare qualcosa Ibello c Bruno De Luca hanno diagnosi di malattia cardiaca allerati: un a corsa costante ver- tentare un sorpasso è an- castrato fra le lamiere con- i e cure del caso inrtPaaiat^ nella nrima ettrazinni» - 

- è ut!particolare im- reso le loro deposizioni alla di ongtne non sospetta. so la perfezione fisica, verso il -- torte' della cabina ed lu npor- La commissione interna del- 5 ° ri5 99 ,aie ne,,a P r,ma estrazione, 

• < » !t U V R.I n m AB A rtnltk A ni _ L 1 7 Am «ni a «IZ 4*A«a A «\A • * _ . .. « 4 a 1*a H»wit ama. A* a #4 ni 


Roto stampa del Comando ter- mese di agosto il nHmero dei ~:fra • favolosa» tutta da spen¬ 
te paroe di Mario Ibel- ritorcale di Napoli ha diramato decessi nella zona non è rupe- d ' re se CO m e non era mai 
cosi posegue: -Padre, u seguente comunicato: - In ri- riore a quello verificatosi nel- arrenato „’ e ji a r ,-f 0 di questi 


I 


Undici scosse 

cosi posegue: - fadrc. u «uueme comunicalo: . in n- riore a quello renjieoiosi nei- nrrenulo nello riio quelli (milito ilIVl) pressi ni eoianzaro. situa simun 

e frateli di Carmine si ferimento alle notizie apparse lo stesso mese dello scorso an- raaazz i c he guarda caso, rcn- . dei Due Mari; all'altezza del 

no a Smiri in villeggia- su taluni quotidiani in merito no. Tutti i decessi registrati so- s in grande maggioranza di tefTMIOfO > bi ' io di Settin S? no . si 50110 

ui avera a disposizione alla morie di due militari del- no dovuti a cause non sospette. y nìli , reainni niù Dorerc d’Ifa- scontrati una -Flavaa- e un 

nòmetsigio di quella do- Scuola Truppe Corazzate di Nella mattinata di domani il f ; f e re9 ' om pm ^ -Leoncino-. Vittime del sim- 

11 23 agosto, e doveva Caserta, si precìsa: il 23 agosto prof. Cesare Frugoni sarà nuo- * . , ._ ai, 1 111 lOSCIIVNI stro il prof. Tommaso Guardi. 

al CUI della "Scuola R soldato Marchitelli Car- vomente a Pisa e si incontrerà Pou la quart “ L vthvwv a radiologo dell’università di Pa- 

coràzate di Caserta" mine, appartenente alla scuola con l’ispettore generale medico rorno ~~ * Questa volta nella FIRENZE, 5 lermo. e la moglie Isabella Me- 

Snotte Da cinque truppe corazzate di Caserta, del ministero della Sanità che caserma Vannucc - muore. Leggere scosse di terremoto dini . tre , fer iti. 

cevail militare. Deci- colto aa >mprov\uso malore si trova permanentemente sul sempre alle 10 del mattino, un sono state avvertite questa sera pu e mor ti e due feriti sulla 

di ranzare noi tre a mentre trovavasi in breve per- posto ». * anziano », il ventunenne Gtu- dagli abitanti dei quartieri più Tonno-Asti, nei pressi di Bra 


torte della cabina ed ha ripor- La Commissione interna det¬ 
tato l amputazione completa del- . , . „ . . ,. . 

la gamba sinistra: prima di ,a f abb rica ha inviato un rag¬ 
giungere all’ospedale, tuttavia, porto alle competenti autontà 


FIRENZE. 


è spirato. 

Due morti e tre feriti nei 
pressi di Catanzaro, sulla strada 
dei Due Mari; all'altezza del 
bivio di Settingiano si sono 
scontrati una - Flavia - e un 
-Leoncino». Vittime del sini¬ 
stro il prof. Tommaso Guardi, 
radiologo dell’università di Pa¬ 
lermo, e la moglie Isabella Me- 


sanitarie. 


I 


di ranzare noi tre a mentre trovavasi in breve per- posto * * anziano », il ventunenne uiu- dagli abitanti del quartieri più Tonno-Asti, nei pressi di Bra 

odio cucinai gli spa- messo a casa, veniva traspor- Che cosa significa? Chi sono *«PP e Libralato. Muoremeser- alti di Firenze. maidate, per lo scontro tra una 

là cane arrosto le pa- ^ all’ospedale Loreto. Duran- ! due civili che appaiono mi- citazione, mentre si addestra al Le scosse sono state undici, a utilitaria e un autotreno. Duj| 
tte fevemmo un po’ di * e H trasporto decedeva. Inda- jferiosamente alla ribalta ag- * P 05 * 0 del Giaguaro » nel ra- partire dalle ore 22 08 e 50": la degli automobilisti, Giuseppe 

acq» non fredda. Ter- «‘fi sono in corso da parte del- giungendo altri nomi a questo sto COTltle della caserma, prima era del 5. padodella Sca. Basso e Mario Boeris sono de- vi xRprrtn ” «: Dati Istituti di Credito 

no 1 pranzo verso le 1 A.G. Non se ne conosce anco- impressionante elenco di morti Sui due centri di paracadu- la Mercalli. L epicentro si tro ve- ceduti poco dopo il ricovero . w VIAREGGIO., 5 ^ r ’ 

vana!allegri, si parlava f a * esito. La notìzia relativ’a al- cj|« sembra non debba arre- listi si abbatte una ondata di rebbe a circa 15 km. da_ Prato, in ospedale. , „ o™i il? del giovane Raf- il bollettino di ciascun Drestito sarà inviato ora- 

di ragazze; ascoltammo h* morte di un secondo milita- starsi mai? autorità di ogni specie. Accor- in direzione nord-est. cioè nel A Crema è morto Ferdinando faello Pistelli, ucciso dai carabi- _ ® 

dlibi e prendemmo il rc - <’ be sarebbe avvenuta nella L’uomo, di cui non si cono- rono i cUnici più famosi, le più Mugello o nel Vernio. Colombo, che guidava una «Fla- nieri, si è costituita parte civi- tuttamente agli Obbligazionisti che ne faranno 

Putido lo trovai morto scuola nel primi giorni Ke a nome, sarebbe un rico- alte autorità militari, rappre- Nel Brisighellese e precisa- via- Unita contro un’autocl- le. Per quanto riguarda la ver- . , . allMPI feritiitA a mr In Dlrntfn.Tlnno i_ j.. 

gì» potevano essere le dello scorso mese di agosto, è cerato al manicomio di Voi- sentanti del governo: dal prò- mente a San Martino in Gattara sterna. Sulla provinciale Salve- sione dei fatti non cè stata an- riCnlCStd 311 IKI * istituto p®r 13 KlCOStruzionB InQU- 
tl’ora dopo 11 pasto la P rìva di °« nì fondamento». terra, colto da mortale malore fessor Cesare Frugoni, chia- e a Fomazzano, numerosi vetri Gallipoli è stato ucciso da cora una dichiarazione ufficiale. -» r : a | e Ufficio Ohbl inazioni Vìa Versilia 1 - Roma 
Labbattuta su Carmi- m — mentre lavava la frutta. La mato a constato dopo la morte sono andati in frantumi. Non si un'auto fi contadina Giuseppe la qual cosa denota grande im- 5 a,e ' TTIt ° ioni, via Versilia, 4. Roma, 

talli, che non aveva ' . v * P* donna, Anita Leonildi Cerri del Baronia, al Capo di Stato segnalano altri daanL . Basila. Ibaraxzo. — ■■■ ■■ ■ - ■■ 


Parte civile 
i genitori 
del giovane 
ucciso dai CC 


v. Miai 1 AA. a *-»* «VtIV/ 

■duti poco dopo il ricovero VIAREGGIO., 5 

ospedale D 8 famiglia dei giovane Raf- 

A Crema è morto Ferdinando faello Pistelli, ucciso dai carabi- 


sortsggìste nells prima estrazione; 

L. 2.865.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% ISSO* 1914 

Serie B e C, sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 

quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub¬ 
blicati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in 
due distinti bollettini (uno per ciascun prestito) 
che possono essere consultati * dagli interessati 
presso le Filiali della Banca d'Italia e dei princi¬ 
pali Istituti di Credito. , 

II bollettino di ciascun prestito sarà inviato gra- 
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Perchè è stata sempre rinviata una indagine sul sottosuolo dolio città che troppo 
spesso lamenta crolli o voragini come quella che ha inghiottito un automobilista 

I MISTERI DI NAPOLI 
NON FANNO CASSETTA 


[Milano 
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A Mergellina l pilastri di un parco di costruzioni poggiano sul piano di una caverna, 
attraversandone la volta. Perfino l’INA-CASA costruisce cosi. 


C'è voluta l'uccisione del carabiniere 


L'Austria s impegna 
coatro i terroristi 

‘ i 

L'annuncio in un discorso del ministro Kreisky -1 solenni 
funerali di Vittorio Tiralongo • Continuano i rastrellamenti 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 5 . 

La popolazione di Bolzano ha 
reso omaggio stamane alla sal¬ 
ma di Vittorio Tiralongo, il 
giovane carabiniere assassinato 
giovedì sera da un terrorista 
altoatesino a Selva dei Molini. 
Una folla numerosa e silenziosa 
ha fatto ala ai funerali. - 

La solenne cerimonia fune¬ 
bre è partita dall’ospedale mi¬ 
litare di Bolzano, da dove si 
è mosso 11 corteo. Lo precedeva 
la fanfara della legione cara¬ 
binieri. Quindi veniva la bara, 
deposta su un carro militare 
avvolta nel tricolore e coperta 
da un cuscino di fiori rossi. 
Scortavano il carro i carabinieri 
di stanza nella vallata dei Mo¬ 
lini. Dietro, i famigliar!, affran¬ 
ti. Rappresentavano il governo 
Fon. Ceccherini, sottosegretario 
agli interni, ed il commissario 
per il Trentino Alto Adige. 
Bianchi Di Lavagna. Presenti 
pure il presidente della Regio¬ 
ne, Dalvit. il comandante ge¬ 
nerale dell'arma dei carabinie¬ 
ri, gen. Di Lorenzo, parlamen¬ 
tari e rappresertanze di lingua 
Italiana e tedesca. 

Intanto prosegue accanita e 
purtroppo vana la caccia all'i¬ 
gnoto -cecchino- di Selva del 
Molini. Il rastrellamento della 
zona di frontiera nella ■ valle 
Aurina prosegue sistematica¬ 
mente ad opera di centinaia di 
uomini delle forze di polizia • 
del 4’ corpo d’armata. 

Si ritiene che nel paese dove 
è avvenuto il mortale agguato 
e nelle località circostanti, non 
vi sia casa dove non sia entrata 
la polizia, e che tutti gli uomini 
validi siano stati sottoposti a 
fermo e a interrogatorio. L at¬ 
tentato è avvenuto in mezzo ad 
un gruppo di case, i cui abi¬ 
tanti hanno sicuramente udito 
il secco colpo di fucile, e po 
trebbero aver visto qualcuno 
entrare oppure uscire daU’am 
tazione abbandonata, dove il 
criminale era in agguato. Nes¬ 
suno. però, ha visto e udito 
nulla Si tratta di omertà, di 
paura? E' difficile dirlo Anche 
perchè' l’avversione degli abi¬ 
tanti della zona nei confronti 
dot terroristi che si sono messi 
penino od uccidere non può 


più venire messa in dubbio. 

Preoccupazione di chi dirige 
la repressione e le ricerche ci 
sembra debba essere fra l’altra 
quella di non cadere nella pro¬ 
vocazione cui puntano i terro¬ 
risti: pochi e isolati come sono, 
la loro unica prospettiva e ap¬ 
punto quella di scatenare, con 
l loro criminali attentati, una 
reazione indiscriminata delie 
forze di polizia italiane, che 
valga a sollevare ostilità e mal¬ 
contento nelle popolazioni al 
lingua tedesca. 

Una presa di posizione iti 
questo senso si può leggere sul 
- Dolomiten - odierno, accom¬ 
pagnata all’esplicito invito ad 
-ogni sudtirolese- di dissocia¬ 
re le sue responsabilità da quel¬ 
le del terroristi. 

DI notevole interesse appare 
anche II discorso pronunciato 
stasera alla radio viennese dal 
ministro degli esteri austria¬ 
co. Il socialdemocratico Bruno 
Kreisky. Kreisky ha annunciato 
la volontà del governo di Vien- 


Lanciato TOgo 


na di adottare speciali dispo¬ 
sizioni di legge per combattere 
qualsiasi forma di appoggio au¬ 
striaco alle attività dei terro¬ 
risti operanti in Italia. Ha su¬ 
bito aggiunto, a respingere 1 
sospetti di una presunta passata 
debolezza, che il governo au¬ 
striaco ha sempre adottato 
-ogni possibile precauzione le¬ 
gale per prevenire tali atti-. 

Kreisky ha poi aggiunto che 
gli attentati si ritorcono in 
realtà contro la - popolazione 
sudtirolese e la stessa Austria, 
ha dato atto della buona dispo¬ 
sizione dell’attuale governo ita¬ 
liano di - fare concessioni - alla 
popolazione dell’Alto Adige, ri¬ 
badendo la sua fiducia che la 
soluzione positiva del problema 
consista nel riconoscimento del 
diritto all’autogoverno per la 
provincia di Bolzano, e che a 
ciò si possa giungere attraverso 
gli incontri bilaterali fra Vien¬ 
na e Roma. 

m. p. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Dopo la gigantesca frana al corso Vit¬ 
torio Emanuele, una delle più importanti ar¬ 
terie cittadine, è stata aperta un'inchiesta 

giudiziaria. E’ la prima volta che accade un fatto del 
genere: nella voragine è morto un uomo, preso con 
Vauto in una trappola profonda almeno quindici 

metri, apertasi improvvi- -- 

semente neWasfalto. Spro- ^Ta'pe^SnNA^l It 
fondamenti e voragini di s irmsQg su quei suoli « ae- 
vario tipo sono state sempre re j ^ j a i e volte delle ca- 
seguiti a Napoli da inchieste uerne costrette a sopportare 
dell'Ufficio tecnico comuna- quei pesi cominciano a dare 
le, i cui risultati non sono segni di debolezza. Un masso 
mai stati resi noti. è caduto, altri si potrebbero 

Incidenti di questo genere staccare dalle profonde fen- 
si verificano molto spesso; uiture apparse nel tufo: le 
andando indietro — ma non pareti st scrostano « vt 
molto — negli anni, ne ab- aprono 

biamo registrati circa * 30, D a!cune giornate di ai¬ 
tutti molto gravi per danni larme> pubblicazione sui 
alle cose, con interruzioni del quot j dian i locali di articoli 
traffico, pericolo e isotamen- ma gniloquenti sulle * insìdie 
to di interi fctbbricciti . cieche del sottosuolo > e sulle 

Quando accade per esem- t antiche misteriose caver- 
pio che le fondamenta di un Jt e > il silenzio più assoluto 
palazzo che'rìsale alla fine cade sulla questione: specie 
del *600, nei « Quartieri », dopo che i costruttori fanno 
alla Trinità degli Spagnoli, sentire la loro voce. Se si 
cedono improvvisamente, p parla troppo del sottosuolo, 
sprofonda completamente si deprezza l’appartameMo 
una satumeria. è il caso dì panoramico. Ma se i costrut- 
preoccuparsi. Ed è il caso di tori non si sentono tenuti a 
indagare, di prendere misti- salvaguardare la gente dal 
re ben diverse dalla solita or- pericolo di uno sprofonda- 
dmanza di sgombero, quando mento, dorrebbe essere il co¬ 
si viene a sapere che un vi- mune ad intervenire: se non 
gilè del fuoco, calatosi net altro perché le strade deve 
fosso per vedere che cosa si ripararle a sue spese. Napoli 
poteva recuperare dei salu- va avanti ancora con te fogne 
mi, rimane appeso alla corda del 1880 (allora furono un 
senza riuscire non a toccare, modello di modernità) i eui 
ma a < vedere » il fondo. Un canali percorrono terreni in¬ 
fatto del genere accadde nel coerenti, composti da mate- 
1955. Da allora incidenti co- riali vari, da pozzolana, frut- 
me quello della Trinità degli to di successivi riempimenti. 
Spagnoli si sono susseguiti Se uno dei vecchi canali sì 
senza sosta, e i napoletani lesiona, l’acqua dilaga silen - 
sembrano essersi abituati a ziosamente e in profondità, 
camminare e a vivere sul porta via la terra a valle. Il 
vuoto. , corso Vittorio Emanuele, du- 

Ma il sottosuolo napoleta- rante gli ultimi cinque anni, 
no non è stato sempre un mi- è sprofondato sette volte in 
stero; il dedalo di grotte, di vari punti. In verticale con 
caverne e ai camminamenti, l’attuale voragine è sprofon- 
le gallerie sotterranee la cui da ta la soprastante via Tas- 
origine e ragione di esistenza so, su una linea di compluvio 
non ha ancora trovato spie - naturale, un antico alveo 
gazioni storiche, era una voi- riempìto daUa stTada e da u e 
fa abbastanza noto. . cosfrjizionf . 

Le caverne oggi vengono Q { ,, Ja _ con note 
usate per la coltivazione dei aWsonanti _ di « asse at _ 
funghi o come cantieri di t m- “ * , . . _ 

barcazioni a Mergellina; co- trezzato * che dovrebbe eor- 
me fresco deposito di fiori rere per alcuni chilometri In 
alto Spirito Santo, in pieno galleria e in trincea, da reo- 
centro; come segherie e de- lizzare con i soldi della legge 
positi di legnami a Capodi- speciale. Appena nota rentità 
monte; alla salita Scudillo, de j contributo statale si è co- 
fra il quartiere Samia e lai- Utuif j , ocictó per la me- 
tura dei colli Aminei nelle . ... - . 

grotte trovano ancora un tei- tropolitana. Sono m corso di 

to una diecina di famiglie in compilazione i progetti com- 
condizioni spaventose. E an- pletamente alla cieca; linee e 
cora nell’immensa grotta del strisce tracciate sulla carta 
* Covone », fra piazza Dante senza prima sapere che cosa 
e via Salvator Rosa, si trova- c’è sotto, che tipo di terra si 
no costruzioni e baracche che incontrerà, che tipo di galle¬ 
ranno sfruttato i vari ripiani Ha si dourd acavare quant0 
dell enorme caverna di tufo. trA , costare ^ L ’ impor tante 

Una mappa indicava agli _ , peTsona ggi che sem¬ 
antici e recenti costruttori t ^ K . 

punti dove era proibito, peri- P re ritroviamo presenti e 
coloso edificare. Quella map- prontissimi a progettazioni 
pa, pur imprecisa ed imper- del genere — è < utilizzare » 
fetta, poteva essere una indi- i miliardi a disposizione. Ma 
cazione, il punto di riferì- quando si tratta di spendere 
mento per studi più appro- 200 milioni di lire per una 
fonditi per la conoscenza pre- indagine seria e non troppo 
cisa del sottosuolo napoleta- lunga, sul sottosuolo napole- 
no. Esisteva al tempo della tano, i grandi, gli universali 
prima amministrazione comti- e onnipresenti progettisti na- 
nale, e scomparve improvvi- poletani scompaiono d’incan- 
samente dagli archivi di pa- to. Sono 200. milioni poco 
lazzo S. Giacomo poco dopo € fruttiferi ». 
l’insediamento della prima 

amministrazione monarchica. EleOflOrS PuntlllO 

Poco dopo dovevano scom¬ 
parire — anche misteriosa- _ ____ 

mente — alcuni fogli del Pia¬ 
no Regolatore generale com- _ . « 

pilato da un gruppo di va- (OSfllG MOntCffUlO: 
lenti tecnici, e che doveva 
dare un assetto moderno ed — a a 

ordinato alla città straziata SpOSQ I *WlinC 

dai bombardamenti. I due 

documenti davano fastidio. ■ M miÌmìa 

Tutta l’area urbana si è ri- UCCISO 0 pUgnOiaie . 


due morti 
nella casa 
sbriciolata 
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Nova USA a Trietta 

/ ■ . — — 

Mortale incidenti 
sul lanciamissili 


Per un « ritorno di fiamma » asfissiale 
un marinaio, ustionati numerosi altri 






TRIESTE. » 

Mortale incidente e bordo di 
una nave da guerra americana: 
per un ritorno di fiamma, si è 
sviluppata una vampata, accom¬ 
pagnata da esalazioni venefiche. 
Alcuni marinai sono rimasti 
ustionati, altri sono stramazzati 
al suolo, portandosi le mani 
alla gola: uno di questi ultimi, 
di cui le autorità militari ame- 
? v r M rieane non hanno ancora dira¬ 
mato il nome, è morto prima 
di raggiungere, a bordo di una 
ambulanza, l’ospedale. Gli altri 
intossicati sono stati ricoverati 
In delicate condizioni; gli ustio¬ 
nati, Invece, se la caveranno 
con qualche giorno di cure. 

La nave a bordo della quale 
si è verificato l’incidente è la 
fregata lanciamissili MacDo- 
nough, della VI flotta, ha 4.700 
tonnellate di stazza ed è in ser¬ 
vizio da poco meno di tre anni. 
L'unità è dotata di armamento 
tradizionale (cannoni da 27 e 
76 mm.), nonché di una rampa 
lanciamissili di tipo antiaereo 
Terrier e di un impianto antl- 
Eommergibili. 

Sulla MacDonough sono im¬ 
barcati 359 uomini; la nRve ò 
lunga 158 metri e mezzo e 
larga 16; ha turbine a vapore 
di 80.000 cavalli, capaci di con¬ 
sentire una velocità di trenta- 
quattro nodi orari. 


Nessun superstite 1 

' ! 

nella sciagura 
dell'aereo 
brasiliano 

RIO DE JANEIRO, 5 
' Nessun superstite nella ad», 
gura dcli’aereo brasiliano, del- 
la « Compagnia trasporte pau- 
lista >, finito ieri contro il fiati, 
co di una montjgna nei pres 
si di Nova Friburgo. I cinque 
membri dell ’ equipaggio • 1 

trentnqunttro passeggeri tono 
morti sul colpo. \ j 


I rottami dell’aereo sono ala. 
tl raggiunti, dopo lunghe ri- 
cerche da alcuni contadini 
che, rientrati subito in città, 
hanno dato l’ubicatione esatta 
del relitto. > , 

Subito sono partiti per la lo¬ 
calità indicata i dirigenti del. 
la società, autorità civili e mi¬ 
litari molti abitanti della zona, 
che si sono presentati volontà, 
riamente per contribuirà alla 
pietosa opera di rimuziona dal¬ 
ie salme. ( \ 



al CONVITTO MASCHILE ' 

«GUGLIELMO MARCONI» 

Tel. 22917 - SALERNO - Via Pie XI -\ 
continuano le Iscrizioni per 11 nuovo anno scolastico. Tatti 
I tipi di scuola. Rette Mensili da L. 21.000 a L. 24.000 
tutto coMpresa. 

Chiedere prograniMa-regolamento. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Dalla noatra redazione tórte' t L CMIT>u 8 ° CIETA ' ** °° 

tura. Roberto Pataccbini di 20 piMER, Piazza Vanvitelll 10, 
MILANO, 5 anni è stato salvato dalla poi- telefono 240620. Prestiti fldu- 

Tragica alba a Niguarda, un clar * a< ^ Impiegati. Autosov- 

lartiere alla estrema periferia d urto, si è chiusa sopra yenzioni. 

rd di Milano: una casa è sta- * fa 'détto™ énTrarirSòS ! ,F,N * Pinz ™ Municipio 84, te- 
letteralmente squarciata e nesante oorta Vnmérossn ,e,ono 313441, prestiti fiduciari 

rll Sb .Ì tì £Lo t ‘?^,S; fn ( ra”« •»_ *»**>«.«■. Autosoweaz.ooL 


OCCASIONI 


In orbita «fermo» 
laboratorio spazialo 


CAPE KENNEDY. 5 
Stanotte è stato lanciato da 
Cape Kennedy il satellite ar¬ 
tificiale Ogo, il più complesso 
de! satelliti artificiali ameri¬ 
cani per studi astrotisici, un 
vero e proprio « laboratorio » 
spaziale. 

L’Ogo (osservatorio geofisi¬ 
co orbitante) dovrebbe condur¬ 
re rilievi per conto di sette 
enti governativi e di nove uni¬ 
versità degli Stati Uniti sulle 
relazioni fra la terra • il sole 


e sui fenomeni relativi. Però 
la NASA ha informato ieri po¬ 
meriggio che. dopo il primo 
passaggio dell’Ogo sulla stazio¬ 
ne di tracciamento di Rosman 
(Nord Carolina), il satellite 
non ha espulso nè la sua an¬ 
tenna. lunga m. 6,7 nè è riuscito 
a ruotare su se stesso per tra¬ 
smettere i dati a terra. 

Successivamente, i tecnici 
hanno dovuto rinunciare a ra¬ 
diocomandarlo, perchè non ri¬ 
spondeva agli impulsi della tor¬ 
re di guida. 


amministrazione monarchica. EleOflOrS Plintillo 

Poco dopo dovevano scom¬ 
parire — anche misteriosa- _ ____ 

mente — alcuni fogli del Pia¬ 
no Regolatore generale com- _ . « 

pilato da un gruppo di va- COSOlU MOniCffOlO: 
lenti tecnici, e che doveva 

dare un assetto moderno ed — ma 

ordinato alla città straziata SpOSO I ttClllVf 

dai bombardamenti. I due 

documenti davano fastidio. ■ ,, r .: rn M hhmmìiImì* 
Tutta l’area urbana si è ri- UCCISO 0 pUgfriltóft 

coperta di fabbricati in ce¬ 
mento armato: la «gabbia», CASALE MONFERRATO. 5 
dicono i costruttori, sfida i una sposa di soli quattordici 
terremoti, ed anche gli spro- anni è stata uccisa a coltellate 
fondamenti. Nessuna preoc- dall’uomo con cui sua madre 
cupazione, dunque: o meglio, vive da tempo. Rosa Ancona, 
costruiamo in fretta, in tutta una giovane di origine siciliana 

, j fritta * nnnnririi aVCV -1 SpOSatO Luigi Di Bello. 

fretta. La « fretta » appartra d - 24 ^ dodici R gi orn t a d- 

poi nel discorso di un monar- d j e i ro 

chico a giustificazione della Sua madfe Anna Fasullo dJ 
speculazione edilizia bollata gj anni, e l‘uomo con cui eon- 
dal film di Rosi, quando in viveva Giuseppe Randazzo. di 
consiglio comunale si parlò il) anni, erano contrari al ma- 
di « Mani sulla città ». trimonio. La giovane, per que- 

La fretta comporta però sto- nel luglio scorso è fuggita 
anche un intero fabbricato a ViUanova. presso uno zio. 

» rfr .7 n nn Raggiunta da numerosi fami- 

« inghiottito » dal suolo a ria , iari Ia ragazza ha cercato di 

Bonito, su al Vomero. 13 resistere, di Don essere ripor- 
morti. Si « sospetta » che sot- j a ta a casa: ne è nata una furi¬ 
lo abbia ceduto la volta di bonda lotta nel corso della 
una caverna di tufo. Ma a quale Rosa è stata ferita dal 
Mergellina, in una grotta adì- Randazzo a forbiciate nella 
bita a fungaia, si stacca di schiena. La giovane sporse de- 
’ j- nunzla, poi la ritrasse in caia- 

notte un masso di parecchi b5o del consenso ai] e nozze. 

quintali che schiaccia un bat _ ._ 

Oggi, poco prima di mezzo- 
tello li ricoverato giorno, nell’appaxtamento affit- 

La zona è piena di caverne, tato dal marito in via Lanza. 
un susseguirsi di enormi Rosa Ancona era sola; improv- 
aperture: sulle volte delle visamente è arrivato il Ran- 
grotte poggiano le nuove co- dazzo. Non si sa che cosa i 
struzioni di un « parco » che due . s * si®no detti; poco dopo. 
porta il nome di un costruì- 
tore, che fece la sua fortuna nato tra j e man t 
al tempo di Lauro. Alcuni ^ giovanctta , subit0 soccor5<l 
dei pilastri in cemento sono e alroS pedale, è spirata 

stati costruiti in modo che camera operatoria. L’aasas- 
traforassero la volta c si pog- sino è ancora latitante. 


MILANO, 5 

Tragica alba a Niguarda, un 
quartiere alla estrema periferia 
nord di Milano: una casa è sta¬ 
ta letteralmente squarciata e 
i muri sbriciolati dalla esplo¬ 
sione del gas liquido fuoriuscito 
durante la notte da una bom¬ 
bola. Sotto le macerie hanno 
perso la vita due coniugi Cle- 
ment Tani e sua moglie Ange¬ 
lina; altre nove persone sono 
state estratte ferite dalle ma¬ 
cerie. Ricoverate all’ospedale 
Maggiore sono state giudicate 
non gravi. Nella casa, al 29/6 
di via Adriatico abitavano 8 
famiglie, 4 a pianterreno e le 
altre al primo piano dove è 
avvenuta l’esplosione. 

Il sinistro è accaduto alle 6,20 
di questa mattina. La signora 
Udine Bolognesi, di 76 anni, 
madre di Clement Tanì, come 
al solito, aveva lasciato il suo 
letto per preparare la colazione 
a suo nipote, Giovanni, di 17 
anni, occupato come manovale 
edile in un cantiere nei pressi 
di Porta Ticinese. Silenziosa¬ 
mente, scivolando all’incerta lu¬ 
ce del primo mattino tra i mobili 
del piccolo appartamento, ha 
raggiunto la cucina. Sul for¬ 
nello, già preparata dalla sera 
precedente, c’era la macchinet¬ 
ta del caffè. E’ stato sufficiente 
che sfregasse il fiammifero sul 
fondo della scatola perchè 11 
gas, probabilmente defluito du¬ 
rante la notte dalla bombola, 
esplodesse In una apocalittica 
deflagrazione. L'onda d’urto ha 
pressoché aperto la casa. Il tet¬ 
to si è sollevato come un co¬ 
perchio; i muri, sbriciolandosi, 
sono crollati sul letti uccidendo 
e seppellendo sotto le macerie 
gli abitanti della casa colti nel 
sonno. Il retro e l’intera parete 
sono sprofondati e i pilastri di 
cemento scagliati tutt’intomo 
come bolidi, hanno lesionato la 
villetta adiacente e la vicina 
officina di un carrozziere. La 
deflagrazione ha fatto accorrere 
sul luogo i turnisti in attesa 
dei filobus al vicini capolinea, 
gli inquilini delle case anti¬ 
stanti e i rari passanti, che si 
sono gettati nella densa e acre 
nuvola di polvere sollevata dai 
calcinacci rotta soltanto dalle 
grida di dolore per portare il 
loro aiuto ai sepolti. 

Febbrilmente, incuranti del 
pericolo, hanno risalito le scale 
lesionate, sostenute solo dai 
tondini di ferro, per guadagna¬ 
re il piano supcriore quasi com¬ 
pletamente distrutto dall’esplo¬ 
sione. Un tornitore, Giuseppe 
Fasolini, ha detto: -Per prima 
cosa abbiamo visto una carroz¬ 
zina miracolosamente riparata 
da un pilastro inclinatosi sopra 
di essa. La bambina che vi era 
dentro, Susanna Verza, di 50 
giorni, era pressoché illesa. 
Qualcuno ha portato via la 
bambina e noi abbiamo preso 
a scavare sopra le grida-. 

Pochi minuti dopo sono giun¬ 
ti i vigili del fuoco, che hanno 
portato a compimento l’opera 
di salvataggio. Gli abitanti del 
pianterreno, rimessisi dal pani¬ 
co, si erano già radunati sul 
prato antistante la costruzione 
invaso dalie masserizie, dai rot¬ 
tami delle imposte dai fram¬ 
menti di vetro scagliati tutt’in- 
torno dall’esplosione. Ognuno si 
sentiva miracolosamente salvo 
e raccontava al familiari e agli 


il piccolo ingresso con la velo- —*• 
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Le travature del tetto, messe- * . _ ' .---* 

si di traverso, hanno salvato la AUTONOLEGGIO RIVIERA 


vita ai genitori della piccola Su¬ 
sanna, Egidio Verza da Este 
31) anni, e sua moglie Maria 
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Pandóifl di 27 ann è l’altro fi F1AT 600 D U- 1-200 

Sio Roberto 4 anni M so- BIANCHINA 4 poztl * 1.400 

fio stati EiudicaU rnVaribUi ri- F1AT 500 D *l«*rdln®tU * 1.450 

SMttvamfnteinl5^8e7 II BIANCHINA panoram. * 1.500 
spettivamente in J», 8 e 7 gg. BIANCHINA 9pydmx 

Gli altri feriti sono: la si- (tetto Invernale) * 1.600 

gnora Bolognesi. 76 anni, che BIANCHINA gpyder * L700 

involontariamente ha provoca- FIAT 750 (600 D) » 1.700 

to la sciagura, ha riportato FIAT 750 trasformala. * 1.800 

ustioni di primo e secondo gra- FIAT 750 multipla • 2.000 

do, guaribile in 20 giorni; suo FIAT 850 * 2.200 

nipote Giovanni Tani di 17 AUSTIN A-40 S * 2.200 

anni, ustioni di primo e se- VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 

condo grado, contusioni e abra- SIMCA 1000 G-L. * 2.400 

sioni in tutto il corpo, stato di FIAT 1100 Export • 2.500 

choc, guaribile in 30 giorni; FIAT 1100 D * 2.600 

Margherita Grandi. 27 anni, FIAT 1100 D S.W, (Fa- 

trauma cranico contusioni, gua- miliare) • 2.700 

ribile in otto giorni; Maria Gan- GIULIETTA Alfa Rom. • 2.800 

diano 37 anni, guaribile in 3 FIAT 1300 • 2 900 

giorni e suo figlio Egidio 2 FIAT 1300 S.W. (Fami- 

mesi guaribile in 6 giorni. Uare , ® . 3.000 

I feriti, ricoverati all’ospeda- FIAT 1500 • 3.000 

le maggiore, sono stati visitati FORD Consul 315 » 3.100 

dal vice sindaco on. Luigi Meda. FIAT 1500 Lunga * 3.200 

La casa, dove è avvenuto il tra- FIAT 1800 * 3.300 

gico sinistro, è stata costruì- FIAT 2300 • 3.600 

ta circo 10 anni or sono e si ALFA ROMEO 2000 

trova all’estrema periferia del- Berlina • 3.700 

la città, dove, tra i prati an- Telefoni 420942 - 425624 - 4M819 

cora erbosi, sorgono distanziate 

le villette e le officine -del ALFA ROMEO VENTURI LA 
miracolo ». COMMISSIONARIA più antica 

di BoMa - Consegne Immedla- 

r __ __ ___ __ ___ _ te. Cambi vantaggiosi. Facili- 

I talloni • Via Blssolatl a. 24 
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i tarocca Avorca l za Libertà Firenze. 


TELEVISORI: Grundig, Addi¬ 
rai, Atlantic, Dumont, Magne- 
dine, Marelli, Telefunken, eoe 
garantiti come 1 nuovi a prezz 
irrisori, pagamenti rateali, an 
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Firenze. 
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viale Rafflello Sanzio 6-8, vii 
Rondinelli i2r. • Firenze. 
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Rondinelli 2-r V Firenze. 
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cambi SCHIAVCJjtfE. Sede uni 
ca MONTEBELLD. 88 (taiefe 
no 480.370). \ 
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1 MAGO egiziano fama mondiale 

I premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichl- 

I ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen- 
■ ze. Pignasececa 63. Napoli 
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1 Minacciato '[MAGO egiziano fama mondiale 

I I premiato medaglia d’oro, re- 

d a maria I spons! sbalorditivi Metapsichi- 

1 morie ca razionale al servizio di ogni 

H I I vostro desiderio. Consiglia, 

* orienta amori, affari, sofferen- 
■ ze. Pignasececa 63. Napoli 

« forestiero » ! 6 > investigazioni l. so 

I I AA. SCACCOMATTO inve- 

AVERSA, 5 stigarioni pre-post matrirao- 
I I carabinieri di Aversa I niali Controllo personale. O- 
■ stanno svolgendo indagini In * pera ovunque. Santalucia 39, 
■ merito ad un episodio ca- i telefoni 236224 - 383837 Napoli. 
I monistico verificatosi a Ce- | . 

. S**. ?„ eUm b " berl * *” UU .11) LEZIONI COLLEGI L. 50 
I dal 40enne Vincenzo Cepa- I - -- 

| rano, che, essendo di Melilo, I SCUOLA TAGLIO « IDA FER- 
. è considerato -forestiero». , Ri» - Sono aperte Iscrizioni a: 
I Questi, che da qualche gior- I Coni Tagli* . Confezioni - Mo- 
1 no aveva inaugurata il I*. * disteria - Tagliatrici - Modelll- 
| cale, era- intento al lavoro I sto - Figuriniste - Si fanno no- 
| quando sono entrati due | dell! su misura e taglia - SI 
sconosciuti, che, con 11 viso rilasciano diplomi di qualifica. 
I bendato ed armati di pi- I via Volturno 58 - Roma - 471.613 
I stola, hanno Intintalo al pre- I 
senti di mettersi con le . 

I spalle al muro. Rivoltisi al I NUN ouftrrft 

• Ceparano, poi, i malviventi 1 'xvU^Br PIU! 

| lo hanno minacciato di mor- I Dentiera per* 

I te. - Se entro ventiquattro | fetta con su¬ 
ore non chiuderai il locale perpolvere 

I e non farai ritorno al tuo I *Vy* SSte Jà O I \M 
I paese — gli hanno detto — I URAwl V 

| ti uccideremo-, j fa l'abitudine alla dentiera 
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I RÒ a Firenze, studente d’Università, 
di terzo, di quarto anno; frequentavo 
le lezioni, la maggior parte con lo 
polo di adempiere ad un dovere, di ri- 
idere ad un impegno preso con me 
»o, alcune con il gusto di apprendere; 
gli amiti scrittori, al caffè, due volte 
orno, tappa attesa, insostituibile, pun- 
i riferimento necessario alla mia edu- 
>ne. Del miò avvenire troppo non mi 
ccupavo, non me ne ponevo ancora 
roblema pratico; « più che ad altro 
avo ai libri letti, alle esposizioni vi- 
e, ai film ed agli spettacoli cui avevo 
tito, alle conversazioni o discussioni 
mute; badavo ad accumulare, a sce* 
e, ad arricchirmi, teso a cogliere da 
e dovunque quanto mi potesse con- 
da cui potessi partire o cui affi¬ 
li; e poi dentro me ricercavo, dentro 
coltivavo un proposito, una mia ne- 
tà di ordine: e potevano concretarsi 
n ragionamento conseguente, in una 
i di posizione critica, anche soltanto 
iella conquista di quella che mi appariva 
some un’improvvisa, illuminante, se pur 
larziale, certezza Ma la gioia, il gusto 
naggiore erano di andare costruendo 
lentro di me, di crescere segretamente 
iella fantasia . una vicenda narrativa, 
pielli che già definivo un racconto, un 
omanzo; a grado a grado, pian piano, im- 
nettendovi momenti della mia esistenza 
uotidiana, della mia esperienza, dei miei 
esideri; e pure elementi della vita che 
i muoveva intorno a me, cui mi venisse 
atto di aderire improvvisamente, atti¬ 
nto da una simpatia, da una consenta- 
leità improvvise, che non avevano glu- 
tificazioni razionali: il gesto, la parola 
i una persona incontrata, il colore od il 
'itmo delle cose per la via. 

Ed in queste mie fantasie, in queste mie 
rchitetture, il personaggio immaginato 
i confondeva spesso con me stesso, ci 
cambiavamo le parti; o magari tanto mi 
nvestivo di quanto stavo inventando che 
ni veniva fatto di assumere o di tendere 
id atteggiamenti, a modi che a quello 
ivevo attribuito, che di lui avevo sentito . 
aratteristici; o meglio andavo in ine 
coprendo ed affermando, quasi mettendo 
n luce, una parte di me, a svantaggio di 
ltra, quasi ribellandomi ad una vecchia 
naniera, ad un già scontato modo di es- 
ere, a quel personaggio che di me sino 
illora avevo quasi fissato, e che andava 
manifestandosi attraverso un ormai ri- 
letuto comportamento quotidiano, — a 
icupero od a salvezza di un mio estro, 
i una mia più capricciosa vitalità, che 
uello correva 11 rischio di soffocare, o 
lmeno di contenere e costringere. 

Abitavo in una stanza mobiliata, al ter- 
o piano di una vecchia casa forse un 
empo signorile ma ora in decadenza, in 
Dndo a via San Zanobi, verso piazza Ca- 
r our; una antica via che conservava e 
orse ancora conserva le caratteristiche 
ella vita più famigliare della città; una 
ia nella quale gli abitanti, dagli anziani 
ii ragazzi, avevano l’abitudine di trasfe- 
ire la propria vita, attraversandola, per¬ 
correndola continuamente, quasi occupan¬ 
dola, come fosse il naturale prolunga- 
tnento della loro casa, del marciapiede.' 
Jotteghe di artigiani con le porte ad in- 
striata sempre aperte, di dove uscivano 
rumori deg|i arnesi: lo stridere delle . 
eghe, il battere dei martelli, il frusciare 
elle pialle, lo stridere di un tornio; e 
oi voci e richiami e rimbrotti improv¬ 
isi, ed anche il continuato e placido zu- ' 
ilare sul ritmo di una canzone; qualche 
egozietto o bottega, ad uso esclusivo del- 
> donnette che volevano risparmiarsi 
nque minuti di strada per un acquisto 
i poco conto, pressate aU’ultimo momen- 
> dall’urgenza del desinare, della cena; 

Ile finestre ragazze od anche spose, cu- 
ose di chi passava o solite a scambiarsi 
i conversazione senza uscire di casa; e 
dì, verso sera, sugli usci, qualche vec¬ 
iina, seduta sulla sua bassa seggioletta, 
sferruzzare, talvolta alcune di esse for¬ 
ando gruppo a raccontarsi di un fatto, x 
ì un episodio che avevano suscitato il 
ro interesse, o magari a badare ai bam- 
ini che correvano là intorno o tentavano 
’ passo sul lastricato con le gambine an- 
jra malferme. 

E le varie ore del giorno sottolineate 
a un diverso ritmo, da diversi suoni e 
imori, sin dal primo mattino quando i 
venditori, venuti 4ai paesi, dalla cam- 
sgna, con le formaggelle fresche, con la 
utta e le verdure, lanciavano i loro gri- 
i caratteristici, in cui ormai la parola o 
i frase più non si riconoscevano, non 
‘ano scandite, ma di esse restavano solo 
movimento, il canto, a significare la 
lerce offerta. 

E tanto la via era divenuta parte delle 
stazioni, tale ne era il possesso di cui 
idevano gli abitanti, che le rare automo- 
ili transitanti erano costrette a rallen- 
ire, a volte anche ad arrestarsi, quasi 
er un necessario riconoscimento, per un 
maggio doveroso ad un diritto; e per chi 
issava in bicicletta, o per i ragazzoni 
officina che ■ tentavano qualche moto¬ 
eletta appena riparata di un guasto era- 
d più le sterzate ed i bruschi arresti, a 
lotore imballato, ed il percorso diventava 
a gioco, una corsa ad evitare ostacoli, un 
ivertimento di liti simulate, di ingiurie 
irdiali, di rimbrotti, nel pavoneggiarsi 
i una abilità un po’ spericolata. E la 
rada assorbiva, fondeva in sè anche que- 
i scoppi, quelle grida, quelle proteste, e 
i ne confermava tutta canora e festosa. 

Ma padroni della via erano soprattutto 
>iù giovani, dai bambini agli adolescenti, 
oprio a quelli che^già guardavano in 
i, alle belle affacciate alla finestra, o 
le le accostavano, dolcemente le insidia¬ 
mo sulla soglia delle porte socchiuse 
iirimbrunire. Bambini, ragazzi, giova- 
jttelli, giovinette costituivano una popo- 
juone sicura di sè, ricca della sua vita, 

{ile ed èstrosa nei suoi movimenti, nei 
ioì gesti, legata dalla solidarietà di una 
inga conoscenza, di parentele, di abitu¬ 
ai, forse anche da un orgoglio di umana 
>nviven*a, di determinate caratteristiche 
ie a sè riconosceva e che la distingue- 
ino. la facevano comunque eccellere m 
i certo senso, per un certo verso. 

Passavo quattro, sei, magari otto volte 
giorno per via San Zanobi; e perlopiù 
percorrevo interamente, da capo a fon- 
>; ed era proprio rultimo suo tratto, 
lello più vicino alla casa m cui abitavo, 
le più mi attirava, dal quale più mi sen- 
co affascinato; e soprattutto nelle ore 
1 tardo pomeriggio, quando più intensi 
al tempo stesso più famigliar! vi erano 
vita, il fermento, il gioco 
La percorrevo sdegnando gli stretti mar- 
apiedi; e davvero mi sarebbe stato im- 
issibile servirmene,'ingombri com’erano, 
non solo dei ragazzini e delle vecchiette, 
a pure degli oggetti, delle opere portate 
termine, od in lavorazione, che gli arti- 
mie, come d’un tratto sorpreso; ed allora 
Mi allineavano di lato all’uscio, delle ' 
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biciclette e motociclette appoggiate al 
muro in attesa di una riparazione. Ma io 
la infilavo proprio a! centro, per sentirmi 
più avvolto, più preso, immerso in quel¬ 
l'atmosfera. Benché ne fossi compieta- 
mente estraneo; difatti là nessuno mi co¬ 
nosceva, nessuno * mi salutava, nessuno 
rientrava in un mio giro, se pur quoti- - 
diano, se pur umile, di acquisti, di ser¬ 
vizi, — e fossero un ciabattino od un 
barbiere. Passavo come non passasse nes¬ 
suno; appena evitato dai ragazzetti rin- 
correntisi, neppure avvertito dagli inna¬ 
morati in conversazione; non incuriosivo, 
non avevo nessuna possibilità di innestar¬ 
mi nella loro confidenza, di partecipare 
per qualche modo del loro ambiente, delle 
loro abitudini. 

E di converso la mia fantasia proprio 
a loro, alia via, alla gente, ai ragazzi ade¬ 
riva, spontaneamente, lietamente, con un 
desiderio, con un senso di solidarietà im¬ 
mediata, di confidenza che facevano 
investirmi, riconoscermi in loro. E proprio 
quella via e queU’ntmosfera e quella gente 
diventavano protagonisti di una lunga vi¬ 
cenda immaginaria, di un racconto che 
inventavo e narravo a me stesso; ed io ’ 
ero uno di quei ragazzi, un po’ più gio¬ 
vane che non fossi, sempre ricco di un 
disinvolto fervore, di una fresca vivacità, 
di una continua capacità di iniziativa, di 
una spontanea immediatezza di rapporti 
umani; per cui gli accadeva che natural¬ 
mente i suoi coetanei ed i più giovani gli 
si stringessero intorno in gruppo concorde, 
come se tutti si riconoscessero in lui, od 
in lui ritrovassero evidenti desideri, aspi¬ 
razioni, sentimenti che pure loro nutrì- ' 
vano, ai quali aspiravano, ma con timi¬ 
dezza ed impaccio, o in ogni modo inca¬ 
paci di tramutarli in parole, in gesti, in 
atti; ed invece per lui, a lui uniti, si face¬ 
vano pronti ad esprimersi, a manifestarsi, 
addirittura disinvolti e sicuri; ecl organiz¬ 
zavano giochi, scherzi, burle; e tutta la 
loro esistenza .tutta la loro giornata acqui¬ 
stavano un valore, come sempre ricche di 
scoperte, nuove, e loro sempre tesi all'in¬ 
venzione, all’iniziativa; poiché, anche, egli 
tendeva a superare i limiti del loro am¬ 
biente, ad appassionarli di quel che pure 
era lontano, usciva dalle consuete possi¬ 
bilità, come desideroso, ansioso di qual¬ 
cosa di cui ancora non si rendesse bene 
conto. E di là da questa vaga aspirazio¬ 
ne, da questo desiderio di scoprire, di ten¬ 
tare ed inventare le cose, la vita, partiva • 
la mia narrazione, acquistava il suo inte¬ 
resse, esigeva uno svolgimento; ma il suo 
nucleo fondamentale, il suo primo avvio 
essa lo prendeva da quell’inoltrarsi del 
mio inventato protagonista, da quel suo 
percorrere tutta la via, via San Zanobi, 
un po’ come se essa fosse il suo palcosce¬ 
nico, come se improvvisamente egli là 
acquistasse un valore, una personalità, di¬ 
venendo il centro dell’attenzione, della cu¬ 
riosità; e d’ogni parte gli giungevano sa¬ 
luti e richiami, allusioni, inviti, magari 
soltanto occhiate; e tutti smettevano il 
loro lavoro, la loro occupazione per in¬ 
viargli almeno un cenno, per cogliere la 
sua risposta, mentre subito i suoi coirma- 
gni, i più fedeli, accorrevano, gli si face¬ 
vano intorno; ed egli proseguiva, lieto, 
sorridente, come accaldato, come ricco di , 
una nuova forza, nel sentirsi in profondo 
accordo con gli altri, accolto e riconosciuto 
dagli altri, capace di una immediata ri¬ 
spondenza, davvero parte degli altri. 

C’era evidentemente in me ed in quel 
mio fantasticare, nel mio immaginare 
quella scena, un motivo di orgoglio, il de¬ 
siderio di primeggiare, di essere al centro 
di una vicenda, il gusto di riuscire a gui¬ 
dare, ad indirizzare gli altri in un certo 
senso; ma certo, più di questi sentimenti 
ed atteggiamenti, contava quel moto ini¬ 
ziale, al di fuori di ogni proposito e cal¬ 
colo, che mi faceva bisognoso di una coin¬ 
cidenza di affetti, di aspirazioni, anche 
solo di una rispondenza di gesti e di pa¬ 
role, con gli uomini, solidale con loro in 
un incontro ed in una concordanza quoti¬ 
diani. 

Trent’anni sono passati da quel tempo. 
Oggi, nella mia città, due volte il giorno, 
la mattina ed il pomeriggio, seguo lo 
stesso percorso, da casa a scuola e ria 
scuola a casa, press’a poco ad ore fisse; 
l’inverno, che da noi dura almeno cinque 
mesi, a piedi, durante la buona stagione 
in bicicletta. Scendo per la via che attra¬ 
versa la città vecchia, compresa dentro la 
cerchia delle mura, passo sotto l’antica 
porta monumentale, volto a destra, pren 
do quella che è l’arteria principale del 
traffico cittadino, tutta fitta di negozi, di 
botteghe, di esercizi, di bar, di caffè, su¬ 
pero il ponte ed al bivio ancora prendo 
a destra, sinché, dopo rultimo, breve trat¬ 
to, sono sul piazzale della scuola. ■ 

Nell’andata, di primo mattino, od il po¬ 
meriggio, se a piedi, compio la consueta 
passeggiata perlopiù di passo svelto, come 
pressato da quello che farò, anticipando 
dentro me quello che mi attende; non mi 
abbandono alla fantasia, non penso a let¬ 
ture o magari alle pagine che sto scriven¬ 
do; semmai, restituito dal riposo ad una 
condizioni di freschezza, mi riimmergo 
nella realtà, mi guardo attorno, atlenlo 
alle cose ed alle persone con maggiore in¬ 
teresse, soffermo un momento l'occhio su 
dì loro a confermarmene Timmagine. a 
farla corrispondere ed a ridestarmi la loro 
attività, il loro carattere, a cogliere 1 loro 
interessi, il loro umore di quel giorno. Al 
ritorno invece sono stanco, come svuotato; 
la sospensione o la fine del lavoro non 
bastano a sgombrarmi la mente da ogni 
dubbio, da ogni rammarico, da ogni re¬ 
criminazione; il ricordo di qualche mio 
intervento, di qualche m;a decisione an 
cora mi occupa la mente; talvolta mi 
preoccupa, me ne resta un fondo di scon¬ 
tentezza, ricerco se sarebbe stato possibile 
comportarsi m modo diverso. 

In una cittadina com'è la mia. quando 
ci si sia nati e la si abiti da tempo, è ben 
facile conoscere lutti, e salutarci negli in¬ 
contri per la via E poi, ad un certo punto, 
accade che, anche se non sì abbia mai 
avuto una qualche famigliarità, anche se 
non si sia mai avuto uno scambio di pa¬ 
role, addirittura non ci si sia mai neppure 
incontrati o soffermati in una reciproca 
presentazione, venga falto, quando rin¬ 
contro sia quotidiano, puntuale, ormai ne¬ 
cessario, di accennare perlomeno un ti¬ 
mido saluto. Ad un certo momento poi la 
memoria non sa più distinguere fra cono¬ 
scenze pur occasionali ma avvenute rego¬ 
larmente, entro le consuete forme delia 
convenienza, se pure vuote di ogni conte¬ 
nuto umano, e quelle che avvengono pian 
piano, solo per 1 più o meno frequenti 
incontri; e si finisce, per non arrischiare 
di essere involontariamente scortesi, col 
salutare anche chi evidentemente non si 
attendeva il nostro cenno e poi ce lo ri¬ 
cambia con un breve ritardo, ma rapida- 
ci rendiamo conto dell’errore; ma ormai 
è come si fosse stabilita una convenzione, 
ed anch’esso diventa abitudine. 



La mattina esco di casa alle sette e 
mezzo, magari cinque minuti prima o 
dopo. E’ l’ora in cui gli artigiani, i botte¬ 
gai, i negozianti si avviano lentamente al 
loro lavoro; e già i commessi si affannano 
ad alzare le serrande, e nell’attesa i pa¬ 
droni sostano sul marciapiede, a scambia¬ 
re due parole con chi passa, con il collega 
che pure ristà all’altro lato delia via; 
oppure si affrettano al bar a sorbirvi in 
piedi un caffè, che scuota gli ultimi resi¬ 
dui del sonno. Ma passano pure le ra¬ 
gazze apprendete che arrivano a piedi 
od in bicicletta da qualche paese vicino, 
perlopiù in gruppo, tutte affannate nel 
chiacchierare, e che infine si raccolgono 
dinanzi alla porta ancor chiusa della ma¬ 
glieria dove lavorano; e quelle che vanno 
a sbrigare le faccende nelle famiglie cit¬ 
tadine. e ad un certo punto si dividono, 
ciascuna diretta alla propria meta; e le 
commesse, con maggiore proprietà nel 
vestire e nel volto il segno di una respon¬ 
sabilità, di una compunta assennatezza. E 
poi ecco anche degli operai, in bicicletta 
od in motocicletta; anch’essi provenienti 
dai paesi, ma spesso sicuri di una soddi¬ 
sfatta padronanza di sè, certi di una com¬ 
provata competente capacità, quasi già 
intesi al loro lavoro; ed infine gli scolari, 
gli allievi, quelli venuti di fuori, con cor¬ 
riere e treni mattutini, o quelli che amano 
la breve sosta prima dell'inizio delle le¬ 
zioni, di mischiarsi ai compagni, discu¬ 
tendo, calcolando le probabilità delle in¬ 
terrogazioni, cercando magari affannosa¬ 
mente di copiare un compito, di improvvi¬ 
sare una preparazione. 

Da quando esco di casa, da quando ini¬ 
zio la discesa, ed incontro le prime per¬ 
sone. si può dire, saluto e ricambio il sa¬ 
luto E c'è lo spazzino che toglie da dietro 
il portone della mia casa i secchi delle im¬ 
mondizie, e c’è l’oste lì all’angolo che 
butta le briciole di pane ai colombi, e ci 
sono il fornaio o il suo garzone che re¬ 
cano alla bottega il cesto del pane appena 
sfornato, quasi fumante; e via, via, sino a 
quando salgo i gradini che mi portano 
nell’atrio della scuola, ed i ragazzi, che 
stanno accovacciati su quelli, o. se fa fred¬ 
do. addossati al portone a fumarsi la pri¬ 
ma sigaretta, si alzano, sì scostano, quasi 


a fatica, a malincuore, ma con espressione 
di doveroso rispetto, come già fossero nel¬ 
l'aula. 

Ed ogni saluto è diverso, diverso nel¬ 
l'abitudine, nel modo, nell’intenzione: v’è 
il saluto compassato ed ossequioso, a cap¬ 
pello lentamente ma completamente le¬ 
vato, che già stabilisce, con l’atto di scru¬ 
polosa cortesia, un rango, una sorta di 
compunta considerazione di sè e del posto 
occupato nella vita, nella società; e c’è il 
saluto d’obbligo, a bocca ferma, a labbra 
tirate; e c'è quello con la mano alzala 
nel moto ripetuto, affettuoso ed il sorriso 
aperto; e c’è la mano portata alla visiera 
del berretto con uno scatto quasi militare¬ 
sco del vigile che a quel gesto di corret¬ 
tezza formale magari aggiunge un accenno 
di sorriso od il suo buongiorno; e c’è ma¬ 
gari appena l’ammiccare degli occhi, che 
però stabilisce una convivenza, una celata 
intesa; e c'è il c ciao » improvviso, quasi 
gridato, che mi giunge dall’altro lato della 
strada. Ed io ricambio, e quasi sempre 
proprio riprendo il moto dell’altro, corri¬ 
spondo al suo stile; magari, al più, forzan¬ 
dolo un po’, ancor più insistendo su! tono 
della cordialità, ove sia manifesta, e de¬ 
rivandola in amicizia, in affetto E tal¬ 
volta sono colto di sorpresa, ed allora, a 
riparare. levo la voce, allungo il saluto in 
una frase, magari mi giustifico della di¬ 
strazione. E talvolta, poiché già so il m.n 
saluto ricambiato a stento, a fatica, per 
il costume, per la natura di chi lo espri¬ 
me, io stesso lo anticipo, quasi a costrin¬ 
gere al ricambio; a dare io la confidenza; 
a superare, ove vi sia, una riserva, una *. 
diffidenza o cautela; che probabilment**, 
il più spesso, non sono rivolte a me, ma 
sono del carattere di quella persona, d: 
una sua chiusa torpidezza; chissà, di una 
sua ripulsa della vita; oppure cerco d: 
immettervi un tantino di cortesia, come 
appena un accenno di comprensione, 
quando mi sento respinto, almeno a si¬ 
mulare una cordialità esteriore, a stabilire , 
la possibilità di un rapporto, a suscitarla. 

E vi sono i saluti di ricorrenza setti¬ 
manale; quelli del giorno di mercato, del 
martedì, sul mezzogiorno; quando scen¬ 
dono dai paesi anche più lontani, anche 
dalla montagna, i contadini, a vendere la 


vaccina, ad offrire qualche prodotto, a fare 
qualche compera, magari solo a conside¬ 
rare l’andamento degli affari. E si radu¬ 
nano in certi punti fissi, cui sono affezio¬ 
nati, perlopiù nelle adiacenze o subito 
fuori di un’osteria, la loro osteria. Ed 
ecco allora, anche se passo svelto, sul 
marciapiede dirimpetto, senza possibilità 
o volontà di sostare, il saluto disteso, ad 
alta voce di un compagno, magari accom¬ 
pagnato dal pugno levato, secondo il co¬ 
stume di un tempo ormai lontano, ma, 
ora, nella sua eccezionalità, carico di una 
intesa, deciso nell’affermazione di una fe¬ 
deltà, di una propria dignità coraggiosa, 
anche di spavalderia; e l’invito gridato a 
fermarmi, a sostare, ad entrare con lui nel 
locale, ad accettare qualcosa, a rispondere, 
a partecipare di quel suo calore; e magati 
un momento risto, per non deluderlo mi 
costringo e dimentico la fretta, supero la 
stanchezza; chiedo una notizia, ricordo 
altro incontro, prometto una visita: di an¬ 
dare a berlo a casa sua il bicchiere di 
vino. 

Cosi anch’io mi sento cittadino della 
mia citta, accettato, anche magari tolle¬ 
rato, ma anche a taluni solidale, fraterno. 
Accettato per quello che sono, per come 
mi manifesto, per come mi dichiaro; per¬ 
chè già in questo dichiararmi, in questo 
manifestarmi, anche vincendo ritegni e 
pudori, magari forzando me stesso e gli 
altri, c'è la volontà di stabilire un rap¬ 
porto, di creare la premessa di un’intesa, 
di una solidarietà. E se per taluno sono 
compagno ed amico, se essi mi considerano 
a loro simile, à loro vicino, per altri rap¬ 
presento qualcosa cui forse essi pure ten¬ 
dono, certamente, timidamente, meon 
sciamente; ed una loro riserva, una loro 
cautela, un loro controllo sui propri atti 
e sulle proprie parole, in quell’incontro 
improvvisamente diventa adesione, moto 
di fiducia, scatto di indipendenza; e quasi 
stimolo nei miei riguardi: mi arrischi, mi 
comprometta, osi io, anche per loro; e 
per taluni posso essere l’avversario, al¬ 
meno in parte, anche per una parte Im¬ 
portante, ma per altra forse anch’essi mi 
accettano, trovano anhe in me, pure in 
un gioco di contrasti, pure nel disaccordo, 
una possibilità di umana Intesa; e sanno, 


Disegno di Giansisto Gasparinl 


comprendono che proprio questa io cer¬ 
co, che a questa aspiro, che proprio questa 
è nella mia più profonda natura. 

Così, anche se non mi sia possibile, se 
mi rifiuti di adeguarmi ad essa, al suo 
costume, persino di accettarlo, non mi 
sento straniero nella mia città; non ac¬ 
cetto per essa e per me la troppo facile 
e comoda giustificazione dell’incompren¬ 
sione, non mi rifugio nel distacco, nell’iso¬ 
lamento; desidero, amo, voglio essere in 
essa presente, contare per essa. Ne sono 
parte, in essa trasferisco una parte, molta 
parte di me; e molto più di quanto non mi 
si chieda, di quanto non si accetti, darei, 
sarei disposto a dare; e così a ciascuno 
di quanti incontro, a ciascuno di quanti 
saluto affido una mia piccola eredità, coma 
un pegno, un’offerta, una proposta perlo¬ 
meno; sento che, almeno per un breve 
istante, con il mio sentimento, con la mia 
espirazione, con un mio moto assoluta¬ 
mente spontaneo, mi sono dato a lui; in 
piccola, minima parte, sono in lui; e lui 
mi accetti. 

Dai lontani giorni della mia giovinezza, 
una lunga vicenda mi ha portato a questa 
coincidenza, a far rispondere una realtà 
d’oggi alla fantasia di allora. Ma di mezzo 
c'è tutta una esistenza, e come io oggi di 
quella fantasia non potrei vivere, non la 
potrei ripetere, perché essa non mi ac¬ 
contenterebbe, così questa realtà solo in 
parte, solo per un verso in quella si inne¬ 
sta, a quella si riferisce. Di allora, di 
quel mio immaginare, di quelle mie aspi¬ 
razioni e velleità mi resta però dentro 
qualcosa che la presente realtà non tradi¬ 
sce, ma anzi ha ripreso e continua: un 
calore, un abbandono, magari anche per 
un breve momento la possibilità di un in¬ 
contro, di darsi agli altri e di accettare 
gli altri senza riserve, senza diffidenze e 
cautele; garanzia di una più continua e 
più esplicita possibilità di intesa, di un 
comune destino umano; e quindi stimolo 
quotidiano a ricercarlo, a fondarlo, a fare 
quanto sta m noi per realizzarlo. Per que¬ 
gli incontri, per quei saluti della mia gior¬ 
nata si rinnova in me quell’antica fiducia. 

Silvio Guimiofi 
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«Sotto il cielo di Russia» 


Roberto Rovere) 


«Registrazione di eventi» 


Il primo punto di riferi¬ 
mento per capire lo scrit¬ 
tore Roberto ltoversi (bo¬ 
lognese, libraio antiquario, 
classe 1023) e piobabii- 
mente la sua partecipazio¬ 
ne alla rivista Officina, di¬ 
retta negli anni cinquanta 
da lui stesso e Pasolini e 
altri ancora. Su quelle pa¬ 
gine, in un contesto di voci 
varie e anche discordi (ma 
nel suo insieme caratteriz¬ 
zato da una tensione fe¬ 
conda), Roversi portò n 
maturazione In sua decisa 
rottura con la tradizione 
novecentesca della lettera¬ 
tura idillica, consolatoria e 
squisita. Se rileggiamo i 
componimenti che egli ò 
venuto pubblicando e rac¬ 
cogliendo da allora (su va¬ 
rie riviste e nei volumi La 
raccolta del fieno e Dopo 
Campoformio) , ritroviamo 
una poesia didascalica e 
narrativa, ricca di proble¬ 
matica sociale e di foga 
romantica, di passione mo¬ 
rale laica e di carica liber¬ 
taria. 

Un discorso, questo, che 
si potrebbe fare anche per 
i suoi romanzi; e per l'ul¬ 
timo in particolare ( Regi¬ 
strazione di eventi, ed. Riz¬ 
zoli, pp. 208, lire 2.000), ma 
con una serie di implica¬ 
zioni nuove, legate al di¬ 
battito letterario di questi 
ultimi mesi ed anni. Ci 
sembra cioè che quest’ulti- 
ma opera di Roversi con¬ 
tribuisca efficacemente al¬ 
la elaborazione di una al¬ 
ternativa reale, rispetto al 
bivio equivoco e spesso in¬ 
teressato, tradizione-avan¬ 
guardia, Bassani - gruppo 
*03, ecc. E’ una alternativa 
per la quale, a nostro av¬ 
viso, Pasolini lavora da 
tempo (soprattutto sul ter¬ 
reno poetico), ed alla qua¬ 
le ha dato un contributo 
interessante il Memoriale 
di Volponi. Ma su questo 
torneremo. 

Registrazione di eventi, 
dunque, racconta di un 
antiquario in cerca di un 
prestito per salvare i suoi 
affari: disperanti visite in 
banca, ingenui tentativi di 
imbroglio, tino al profilarsi 
della possibilità di vende¬ 
re il negozio a due mer¬ 
canti inglesi. Poi una gita 
domenicale con la ragazza, 
nel corso della quale il pro¬ 
tagonista rivive come in 
un delirio i principali mo- 
| tivi della sua vita; e, nello 
S ultime pagine, un inciden- 
[ te mortale. 

» Il romanzo vive di due 
[ momenti fondamentali. Da 
ì un lato Roversi analizza 
I il sottile processo di disu- 

* manizzazione e di aliena- 
| zione, di cui il prestito è 

quasi l'invisibile protago¬ 
nista: arido scarnificatore, 
mortificatorc, deformatore 

* delle coscienze e dei volti 
1 umani. Ecco Ettore, l’anti- 

* quario, che tenta invano 
« di « adeguarsi, con un im- 
’ paccio sottile, con scarsa 

naturalezza » alla « spieta- 
’ ta regola del gioco»: ecco- 
lo, con le sue inutili « ga- 

* ranzie » morali ed umane, 

* di fronte al bancario, che 
gli appare privo di « veri¬ 
tà da difendere» ma ag¬ 
guerrito e sicuro nella sua 
invisibile corazza («.. but¬ 
tò avanti la fessura di ac¬ 
ciaio degli occhi, adesso 
grigi e strettì [ma senza 
cattiveria apparente 1 come 
il vuoto affilato nelle ar- 

.- mature: quello splendore 
appannato delle pupille, la 
vitalità oscura nella trama 
del ferro »). 

» Ma contro le regole di 
f questa «guerra» senza 
-- ideali, Roversi avventa il 
suo grido di amore alla vi¬ 
ta. alla natura, al lavoro e 
, «Ile conquiste deiruomo: 
« Lo stupendo cuore uma¬ 
no, incolmabile aH’affanno. 
Un mare di tenerezza, un 
vulcano d’amore, neppure 
il gelo della morte lo può 
intristire. Gli amanti si 
amano per sempre; gli in- 
. namorafi, gli amici si ten¬ 
gono per mano... Fra mi- 
-lioni d’anni la terra sarà 
‘ tutta ghiacciata ma gli uo¬ 
mini saranno via altrove 
. rapidi, saranno su Marte se 
< „ conviene, sul silenzioso Sa¬ 
turno ». E ancora: « ... la 
fedeltà alla cosa compiuta 
i v dal lavoro, al solido og- 
getto creato, uscito dalle 
! mani comuni, all’invenzio- 
ne non più utopica... ». 
In questo senso Roversi 
! riesce spesso a vivere atti- 
ì s vamente anche motivi tra- 
i - dizionalmente legati ad un 

Ì atteggiamento moralistico- 
nostalgico: l’attaccamento 
< alle testimonianze di una 
f civiltà - violata continua- 
( f mente dalle macchine di 
} •' acciaio del neocapitalismo 
1 1 (flfnificativo il motivo del- 


Rabbia e 

» 

tenerezza di 
Roversi 




Il sorriso 
dei sovietici 

Un bel libro di viaggio di P.A. Quarantotti Gambini 



Quarantotti Gambini 


l’antiquario),’o gli strug- ' 
genti ricordi di felici rap¬ 
porti con il reale (l'espe¬ 
rienza antifascista), diven¬ 
tano allora momonti di un 
rabbioso rifiuto di una so¬ 
cietà troppo soddisfatta 
delle sue gelide norme e 
del suo illusorio torpido 
benessere. E cosi pure, sim¬ 
bolicamente, la tragica so¬ 
luzione finale. - • 

I due momenti ' fonda¬ 
mentali del romanzo si av¬ 
ventano e si intrecciano 
tra loro, con furia grotte¬ 
sca e ironia divertita, con 
cupa rivolta e sensuale ab¬ 
bandono, con lucida ango¬ 
scia e romantica passione, 
risolvendosi sul piano sti¬ 
listico in una sperimenta¬ 
zione arditissima: dal di¬ 
scorso libero indiretto alla 
spezzatura con funzioni 
parentetico-rievocativo-de- 
scrittive, dalla «canzonet¬ 
ta » all’elencazione tecnico¬ 
burocratica di argomenti, 
dal « personaggio » inciso 
con rapidi colpi al verso 
« narrativo » inserito libe¬ 
ramente nella pagina, dal¬ 
la « didascalia » tradiziona¬ 
le al « flusso di coscienza ». 

II fascino di questo ro¬ 
manzo è proprio nel suo 
impetuoso avventarsi di 
momenti diversi. Certo, 
non c’e da stupirsi se una 
tale ricerca rischia sem¬ 
pre di precipitare da una 
delle due parti. E infatti, 
da un lato abbiamo talora 
la divagazione condotta sul 
fdo di un delirio troppo 
controllato; dall’altro l’af- 
fìorare di certi blocchi sen¬ 
timentali irrisolti, vecchie 
murature sotto il nuovo in¬ 
tonaco. Ma, al di là di acer¬ 
bità e incertezze, a noi in¬ 
teressa soprattutto rilevare 
l’indirizzo di una ricerca, 
portata avanti con contrad¬ 
dittoria ricchezza. Giacché 
in quel sommovimento di 
materiali e di motivi, Ro¬ 
versi riesce a dare la rap¬ 
presentazione, non passi¬ 
vamente descritta ma in¬ 
timamente sofferta, di una 
condizione reale: lo scon¬ 
tento e la rabbia di un uo¬ 
mo armato solo della pro¬ 
pria lucida consapevolezza, 
che si muove in una socie¬ 
tà irrisolta e irta di con¬ 
traddizioni colpevoli; una 
società con il bancario da¬ 
gl» occhi d’acciaio e dalla 
logica inesorabile, ma an¬ 
che con le città e campa¬ 
gne che « si sfanno * al so¬ 
le, in un odore dì abban¬ 
dono e di morte; una socie¬ 
tà con i suoi paesaggi stu¬ 
pendamente inutili, e con 
le eruzioni di una civiltà 
industriale che è ancora 
lontana dall’essere una ci¬ 
viltà. Nella coscienza di 
quest’uomo scontento e ira¬ 
to, passano continuamente 
sottili e balenanti nessi tra 
il rifiuto di una società ba¬ 
sata sul denaro, e la rivol¬ 
ta contro gli oblìi della 
« stagione » tragica ed eroi¬ 
ca a cavallo del ’45. 

Da tutto questo viene a 
nostro avviso un nuovo, 
importante contributo alla 
elaborazione di una ricerca 
nuova, autenticamente in¬ 
novatrice; perchè Roversi 
(come già Pasolini) non si 
limita a respingere con at¬ 
to polemico e programma¬ 
tico una intera tradizione 
linguistico - culturale e il 
vecchio mondo di cui essa 
era espressione; perchè 
non predica nessun « gra¬ 
do zero » da cui partire; 
ma sconta e vive quel re¬ 
taggio culturale, ideale, 
linguistico, in modo attivo, 
prendendone coscienza e 
giudicandolo daU’interno, 
con una lucida e dolorosa 
tensione a superarlo. Ecco 
perchè questo libro entra 
nel vivo del dibattito sulle 
avanguardie, con un pre¬ 
ciso contributo di chiari¬ 
mento. 

Gian Carle Ferretti 


Il romanzo di Fabio Pittorru 


Una piccola 
grande città 
del Nord 


Nel «Gioco del successo» è svolto II tema 
della « conquista del potere» da parte di qua-' 
liticati personaggi dei gruppi dominanti messi 
in gara dalla morte di un direttore di giornale 

— Sembra di alzare una pietra e di trovarci sotto un nido 
di vermi ». Questa l'impressione che si riceve a frugare nella 
vita segreta di una piccola città di provincia. La frase è messa 
in bocca a uno dei protagonisti del libro di Fabio Pittorru, 

-Il gioco del successo- edito dalla casa editrice Sugar, un 
romanzo che è appunto lo -spaccato • di un ambiente provin¬ 
ciale, di una piccolo-grande città settentrionale non meglio 
localizzata, ma puntualmente descritta mentre sbadiglia, sazia 
e soddisfatta, del suo illusorio - boom ». 

Una pìccola città ideale, dicevamo, che non ha però limiti 
cosi rigorosi da non potere sembrare l'immagine in scala di 
una grande città, di una capitale del miracolo. 

In questo stagno di finto benessere vien gettato un sasso, 
che ne sconvolge per un po’ le acque. Muore, improvvisa¬ 
mente, il direttore del giornate locale, del - Quotidiano del 
Popolo ». La pietra vien capovolta per un attimo ed ecco il 
brulichio dei vermi, abbagliati dall'improvvisa luce di un 
possibile successo: la lotta per il posto di vertice in quella 
porzione del - quarto potere - è ufficialmente aperta. Ecco i 
candidati sulla linea di partenza: il capo-redattore dello stes¬ 
so giornale, Oreste Marangan, delfino della situazione: un sor¬ 
dido e truculento avanzo di fascismo ottuso e volgare, soste¬ 
nuto dal decrepito e reazionario circolo degli agricoltori del¬ 
la zona. ‘ 

, Renzo Posai, un giovane, onesto capocronaca, tanto prov¬ 
visto di entusiasmo e di capacità per il suo lavoro di gior¬ 
nalista, quanto ignaro e inconsapevole dei labirinti politici 
che il partito di maggioranza impone di percorrere a chiun¬ 
que aspiri a diventare qualcuno, ad essere qualcosa. 

Infine Franco Scarfatti, un intellettuale cattolico di sini¬ 
stra, - amico personale di eminenti personalità del Vaticano -, 
ma — ahimè/ — inviso alla Curia locale perché, pur essendo 
del tutto • bigotto », è troppo * studioso - e - moderno • per 
non puzzare di sinistrismo. L’Unione Industriali del luogo 

10 aborrisce perché sospetto di essere in rapporto con l’in¬ 
dustria di Stato. In realtà è figura viscida e ripugnante, l'unico 
che, nel - gioco del successo » adopera una carta ignobile pur 
di vincere: quella dei ricatti più vili e più personali, delle 
minacce anonime. E’ ambizioso, vendicativo c disonesto: per 
questo sarà il vincitore oltre che per il fatto che è uomo 
politico - favorevole a un'intesa tra cattolici c socialisti » e 
i tempi sono dalla sua parte. 

. Tuttavia questa di Fabio Pittorru non è una storia di per¬ 
sone: rimane una storia di cose. Il personaggio non ha una 
funzione eroica net romanzo: è solo l'espressione di un am¬ 
biente: le sue non sono acioni: sono regole fisse nel -gioco 
del successo ». Chi perde e chi vince le rispetta in egual 
maniera: non rinuncia mai a giocare e si allontana dal tavolo 
disgustato solo se sconfitto, entusiasta solo se vincente. Intorno 
i - croupier -ci padroni della casa: politicanti i primi, pa¬ 
droni — di fabbriche o di terre, solidali fra loro — i secondi. 
Chiesa e capitale si danno il cambio a dettare le regole del 
gioco, un gioco chiuso, scontato in partenza. 

I conati di ribellione sono deboli, impotenti. Questo, for¬ 
se, il difetto, la mancanza più vistosa di questo - pa.nphlct-. 
Fuori da questi - ranghi • cui Pittorru ha il coraggio di dare 

11 nome che hanno nella realtà politica e sociale del periodo 
che attraversiamo, resta il popolo, gli operai, i contadini, i 
borghesi di buona volontà. Sono essi lo spauracchio perenne, 
insieme con il partito comunista, che incombe sui - giocatori 
del successo uno spauracchio che nel romanzo risulta però 
metafisico: sempre presente, mai risibile. Perché la fisica del 
romanzo è tutta nel mondo dei padroni e nel sistema da loro 
congegnato: solo nelToperare in questa fisica l’autore è mae¬ 
stro, dileggiatore e sferzante, quasi pariniano. 

Un discorso a parte, di elogio incondizionato, ra invece 
fatto per il linguaggio che Fabio Pittorru inaugura nelle pro¬ 
prie pagine. E’ un tipo di innovazione notevole che merita 
molta attenzione e che è straordinario sta scaturito cosi pre¬ 
potente, nonostante l’invenzione relativamente modesta. Le 
parole, le frasi, il periodare, la sintassi di Pittorru hanno 
sapore nuovo e realistico, di una modernità che tten conto 
non del decennio O dell'anno, ma addirittura del mese, del¬ 
l'ora. Non una parola, ha sapore letterario: hai l'impressione 
di leggerla per la prima colta, dopo averla pochi istanti 
prima udita per la strada, in ufficio, dalla radio, dalla TV. 

Ripudiato il vernacolo, il dialetto, il lezioso cadenzare 
che non è altro che il residuo di un romanticismo o verismo 
ancora non digerito, Pittorru ci fa consapevoli di una grande 
rivoluzione avvenuta in questi ultimissimi anni: il livella¬ 
mento della lìngua, la sostituzione e l’assimilazione degli 
• slogan - nel nostro parlare quotidiano. Ne risulta una sorta 
di -collage - fatto di titoli di giornale, di comizi politici, di 
canzonette, di cantilene pubb lìcitane. Il vocabolario ufficiale, 
individuale, precostituito , è scomparso. Nella lingua adot¬ 
tiamo oramai quello che, con un paragone tratto dalla pe¬ 
dagogia, potrebbe chiamarsi metodo globale . Questo è il cen¬ 
tro dell'attenzione formale di Pittorru e, continuamente, du¬ 
rante la lettura del suo - Gioco del successo - ti domandi se 
è frutto di uno studio faticoso, lunghissimo o se è una intui¬ 
zione geniale di cui lo stesso autore non i consapevole. 

Elisabetta Borracci 
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Quante volte ci era toccato di leggere — quando , non mol¬ 
ti anni fa, cominciarono a farsi più frequenti i rcportages sub 
l'URSS — che i sovietici non sorridono; ed era un rilievo che, im¬ 
plicitamente o esplicitamente, voleva significare che sono resi 

tetri e immusoniti dall’oppressione del « regime ». Ad esso fu talora risposto 
con qualche corsivo polemico. Nel suo libro su un viaggio neU'URSS («Sot¬ 
to il cielo di Russia», Ed. Einaudi, Torino) Pier Antonio Quarantotti Gam¬ 
bini dedica all'argomento un intero capitolo, breve ma succoso. Qualcosa di 
vero c’è, dice, ma è que¬ 
stione ^di ^temperamento, 

veli o Truman, Èisenhower 

tali pretendono che i russi H| 
siano quasi un’ultima fran- 

già verso l’Europa: «L’Asia j 'S* W 

è il paese del sorriso, ma è „ *Jf ' L ' 

curioso constatare che ’ t ' 

qualcosa di simile al sorri- ^ T w x „, 

so asiatico di cortesia e di f X * ^ tM . y\ * 

approccio umano lo si tro- , * J; ^B SrA ’ 

va di qua dai Pacifico, in Jll .i * „ zT ! ’> / 

America (sebbene con al- /Al* - ♦ M 

tri modi, espliciti o prag- f |l ^ 

matisti, anziché insinuanti W Yt , 

e insieme evasivi o riserva- V ■ 
ti), mentre non lo in- /jHB 

contra di qua dagli Uralt, Vi» / 
nel più orientale dei Paesi \Fl ' / 

J \y 

E allora? Lo scrittore ily. 1/ttl 

triestino lo spiega: « Natu- y] 

ralmente, anche ì russi co- pi BB 

noscono I „ t 

conoscono meglio degli sta- I ' fa 

tunitensi e dei cinesi o dei iB 

giapponesi, giacché il sor- | /■ , * > # - ' 

riso russo è un sorriso che * K " - ' 

corrisponde a un moto del- r ' ^B ^ 

l’animo o de] cuore, un sor- I F^H|^HbA .^B 

non un atteggiamento del 
volto, non un socchiudere ’ 

le labbra facendo scintilla- notazioni sul paesaggio, su- ne del mondo sovietico. E, 

re gli occhi Quando sorri- gli « esterni » di città e come quelle sul sorriso, 

dono, vincendo infine la campagne, sugli « interni » molte altre argomentazioni 

loro lunga impassibilità, i di abitazioni e pubblici ri- potremmo citare sui valori 

russi lo fanno cordialmen- trovi, si alternano quelle che di quel mondo il Qua- 

te, o con amicìzia; ma non di carattere psicologico sui rantotti Gambini franca¬ 
li vedrete sorridere finché personaggi, dal mugiko allo mente ammette, come per 

non vi sarete meritati fidu- scrittore e al poeta, sul- esempio, e particolarmen- 

cia o cordialità ». l’« uomo sovietico » in ge- te, il prevalere in esso di 

Ci siamo intrattenuti su nere, e quelle di carattere un tipo umano dismteres- 
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notazioni sul paesaggio, su¬ 
gli « esterni » di città e 
campagne, sugli « interni » 


di abitazioni e pubblici ri- potremmo citare sui valori 


trovi, si alternano quelle 
di carattere psicologico sui 
personaggi, dal mugiko allo 
scrittore e al poeta, sul- 
1*« uomo sovietico » in ge¬ 
nere, e quelle di carattere 


I queste acute considerazioni umano, sociale e alla fine c amatile uvua vuuuia, 

| che smentiscono quello che anche politico, sulla socie- dignitoso e «pulito», tan- 


era divenuto quasi un luo¬ 
go comune di altri osserva¬ 
tori — malevoli — della 
società sovietica, per dare 
un esempio concreto della 
posizione morale e menta¬ 
le del Quarantotti Gambi¬ 
ni: una costante attenta os¬ 
servazione senza pregiudì¬ 
zi. un indagare aperto e 
sereno sul come e sul per¬ 
chè di tanti aspetti carat¬ 
teristici di quella società, 
un presentarli in maniera 
che, sotto la linda apparen¬ 
te semplicità della forma, 
è culturalmente raffinata 
Abbiamo letto volumi inte¬ 
ressanti e onesti di repor¬ 
ter anche di alta classe sul- 
l’URSS, ma qui sì sente in¬ 
vece, subito, come soltanto 
nel libro di Carlo Levi ci 
era avvenuto, l’autentico 


tà in cui esso vive. E se 
nelle prime si ritrova Io 
scrittore colorista che é il 
Quarantotti Gambini nei 
suoi romanzi, nelle altri» 
egli si rivela osservaiore 
profondo, sempre autono¬ 
mo nel suo giudizio critico, 
che si rivolge all’URSS 
quale è e a ciò che se m» 
dice in Occidente. 

Vi sono ovviamente qua 
e là delle affermazioni che 
potremmo discutere, ma vi 
sono in assai maeeior mi¬ 
sura apprezzamenti e ri¬ 
lievi, dovuti anche alla va¬ 
sta conoscenza che l’auto¬ 
re ha della letteratura e 
della storia russa (cui co¬ 
stantemente si richiama 
neH'analisi della realtà di 
oggi), che molto possono 
giovare a illuminare la co- 


•crittore. . Alle numerose noscenza e la comprensio- 


Il «topless» 

ii . •, ■ 

La parola topless (che è un aggettivo sostantivato, com¬ 
posto di top, « parte supcriore » e del suffisso less, equiva¬ 
lente a «privo di») ò nata nel mondo anglosassone ma è 
entrata disinvoltamente tieiritaliano, contrariamente alla cosa 
designata: ha «confitto le forme concorrenti monopezzo e 
monokini, coniato sul già affermato bikini, ed ha anche ge¬ 
nerato una serie di giochi di parole e di battute piuttosto 
rozze, in ambienti snob e no: sulle «piagge si 6 'usato que¬ 
st’anno il verbo top-lessarsl nel senso di «abbronzarsi 11 
petto», si 6 parlato di suitlc.is (che vorrebbe dire «senza 
costumo*') e di botfomless (cioè di un costumo privo della 
parte inferiore), si è accennato al possibile rapporto esistente 
fra il topless e la pop-art, ecc. Ma qui vogliamo additare 
soltanto la forza di penetrazione nella lingua ' Italiana di 
parole straniere che si riferiscono a un prodotto di prestigio 
o reso famoso mediante lo scandalo! 1 parlanti le avvertoho 
come non traducibili, benché In un ambito pratico la loro 
traduzione sia possibile. * 1 * i ' * ’ * 

Il linguaggio della moda è in costante movimento e accre¬ 
scimento: si è formato e si forma prevalentemente In Fran¬ 
cia, In Inghilterra e negli Stati Uniti, ma si irradia come un 
idioma sovranazionale: raramente esiste più di un teriydno 
per defluire un Identico elemento, e anche le parole di esotica 
estrazione occupano pacificamente 1 nostri dizionari. Inclusi 
quell! di tendenza puristica. La delimitazione di questo cam¬ 
po linguistico, sla detto tra parentesi, non è sempl(co perché 
adiacenti al vocaboli della moda sono quelli che riguardano 
l’arte delPacconclatura (coiffeur, chignon, bandeau, tou¬ 
pet. ecc ). la profumeria, l’attività dell’estetista. La moda Ita¬ 
liana, che tende ad assoiblre con le fogge del vestiario l ter¬ 
mini che le denotano, ha accolto nel Settecento vocaboli come 
glfct; nel secolo scorso ha accettato redingote, knickerbockers, 
tight (1870), parure, frac, smoking (1900 circa), ecc: più re¬ 
centemente hanno fatto 11 loro ingresso nell’Italiano golf, 
pullover (1927), tailleur (1931); e neH’ultimo dopoguerra 
montgomerv c blue-jeans, shorts e baby-doll. E’ da notare, 
In tale contesto, che 11 tentativo compiuto da Vienna alla fine 
dell’Ottocento e aU’inlzio del nostro secolo di superare Parigi 
nella creazione della moda non ha avuto grandi conseguenze 
linguistiche (tra lo probabili sue eredità citiamo stiffelius). 
• La lingua Italiana tuttavia non è sempre rimante hi at¬ 
teggiamento passivo, poiché ha anche mantenuto o coniato 
parole concorrenti con quelle straniere (e non sempre •! 
tratta di adattamenti o traduzioni): accanto a plissé abbiamo 
infatti pieghettato accanto a volani, volante; a frac, marsina; 
a bikini, due pezzi; a carré, sprone; a chemisier, abito .ca¬ 
micia; a shorts, calzoncini corti; a godei, sbieco; n gllct, pan¬ 
ciotto; a paletot, cappotto; e via dicendo. C’è inoltre da os¬ 
servare che molti termini stranieri rimangono nell’ambito del 
gergo specializzato (di sarti, di modiste, di donne Interessate 
all’argomento) poiché definiscono elementi un po’ particolari 
dell’abbigliamento, come pince, fourreau, princesse, rembour- 
sé, ecc : ma altri termini vengono a conoscenza anche del 
non esperti e circolano quindi nel vivo della lingua quoti¬ 
diana. perché indicano oggetti che sono di più largo uso o che 
hanno succitato un certo chiasso: rientrano appunto In que¬ 
st'ultimo genere baby-doll c topless, « prodotti - lanciati con 
Indubbia abilità reclamistica e costituenti un esempio diffi¬ 
cilmente ripetibile in Italia, dove non esiste ancora una tra- 
, dizione della moda cosi forte da Imporre all’estero una ter¬ 
minologia. e dove la macchina della pubblicità non è ancora 
cosi efficiente da saper montare un caso clamoroso attorno 
a una sua « creazione >*. Ma forse è solo questione di tempo. 

t. r. 
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ne del mondo sovietico. E, 
come quelle sul sorriso, 
molte altre argomentazioni 


che di quel mondo il Qua¬ 
rantotti Gambini franca¬ 
mente ammette, come per 
esempio, e particolarmen¬ 
te, il prevalere m esso di 
un tipo umano disinteres¬ 
sato e amante della cultura. 


to in contrasto con quello 
che. specie con il diffon¬ 
dersi del modo di vivere 
americano, diventa il tipo 
prevalente nell’Europa oc¬ 
cidentale, con l’ossessione 
del lucro, dell’erotismo e 
così via. Sono constaiazto- 
ni che. pur nascendo da 
una particolare posizione 
morale e senso critico, rie¬ 
sce all’autore di esprimere 
in forma nuova e più viva 
per il calore umano che, 
subito ricambiandolo, ha 
sentito e amato in quel po¬ 
polo, che gli è perciò appar¬ 
so « il più adatto a compie¬ 
re una formidabile espe¬ 
rienza, alla quale guardano 
— con speranza o con ti¬ 
more — tutti gli altri paèsi 
del mondo... ». 

Mario Pacor 
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Moravia vorrebbe 
rinascere pittore 

DUBROVNIK, settembre. 

Alberto Moravia ha trascorso le sue vacanze estive a SvetI 
Stefan, una caratteristica località montenegrma. che, come 
una lingua di terra, si spinge nell’Adriatico. Si alzava al mat¬ 
tino presto, alle 8 era già al lavoro Intorno ad un suo nuovo 
romanzo e non smetteva di scrivere che alle due del pome¬ 
riggio Ogni tanto aveva il tempo di bere qualche succo di po¬ 
modoro, la sua bevanda preferita, perché, l’ha detto lui, 
« non tutti possono essere come Hemingway -. • 

Moravia è stato sottoposto ad un vero e proprio fuoco di 
fila di domande da parte di due inviati di » Vecomje No- 
vosti ». un giornale di Belgrado, che lo hanno scoperto nella 
attraente penisoletta. 

Che ccwa gli hanno chiesto? 

«Se doveete rinascere, vorreste essere nuovamente ro¬ 
manziere? - 

-Non ne sono del tutto sicuro. Forse preferirci essere 
pittore. Penso che lo scrivere sia molto più astratto del di¬ 
pingere ». 

«C’è qualcosa che contraddistingue la vostra vita? - 

-Una vita è troppo breve. Per questo occorre correre ». 

« Meglio il cinema o il teatro? » 

-Il cinema. Perché purtroppo il teatro è morto Cioè sta 
morendo. Intendiamoci, io amo il teatro, per il quale ho 
scritto due lavori. Ma questa è la ruota dM tempo ». 

« Ogni giorno lavorate.. E’ riposo questo’’ - 

«SI, questo è riposo. L'uomo non può riposarsi quando non 
lavora -, 

I. m. 


•** SABATO 12 SETTEMBRE ’6I verrà assegnato per la sesta 
volta ad Omegna sul lago d’Orta. il Premio Letterario della 
Resistenza di 1000 000 di lire. I premi precedenti sono stati 
assegnati ad AJleg. Sartre, Anders, Fanon, Blas De Otero, 
Quest’anno, anche per la coincidenza con il ventennale della 
Resistenza, si presume che il premio verrà dato ad un autore 
italiano. 

Ecco una prima «rosa» delle opere prese in considera¬ 
zione dalla giuria: 

Sciascia, Morte dcll’inquisitore; F. W. Deakin. Storia della 
repubblica di Salò; Omodeo. Lettere 1910-’J6; Spriano, L'occu¬ 
pazione delle fabbriche; Tutmo. Gollismo e lotta operaia; 
Asturios. Week-end in Guatemala; Dunchi, Memorie parti- 
piane: Francovich, La Resistenza a Firenze; Cahen - Pouteau, 
Guerra d’Algeria; Etnasi - Forti. Nolte sull'Europa; Mario 
Pacor, Confine orientale; Roberto Battaglia. Risorgimento * 
Resistenza; Vincenzo Vitello, Il pensiero economico moderno; 
Jean Chesneaux. La Cina contemporanca; Gian Carlo Ferretti. 
Letteratura e ideologia; R Pcrrone Capano, La Resistenza a 
Roma; Mario Torsiello, Settembre 1943. 

La giuria è quest’anno cosi composta; 

Sergio Antonielli. Carlo Bo. Mario Bonfantini (presidente). 
Italo Calvino. Raffaele De Grada, Corrado De Vita. Enrico 
Emanuelli. Franco Fortini. Filippo Frassati, Pasquale Mauhni 
(sindaco di Omegna). Guido Piovene. Rossana Rossanda. Carlo 
Salinari. Adriano Seroni, Mario Soldati. Mario Spinella, Cesare 
Zavattini. 

••• LA GIURIA del Premio letterario -Isola d’Elba-, pre¬ 
sieduta da Geno Pampaioni e composta da Carlo Bo. Raffae¬ 
le Crovi, Rodolfo Doni. Cario Gherarducci, Mario Gozzinl, 
Gino Montesanto, Leone Piccioni. Mario Pomilio, Angelo Ro- 
manò, Bonaventura Tocchi. Giorgio Varanini e Valerio Vol¬ 
pini. si è riunita nei giorni scorsi per procedere ad una prima 
selezione delle opere prescelte Al termine di un attento esa¬ 
me la giuria ha soffermato la propria attenzione sulle se¬ 
guenti opere: 

* Poesie - di R. Alberti; * Papa Giovanni - di E. Balduccl; 
« Il giardino meraviglioso - di A. Barolini; - Il passo dei Lon¬ 
gobardi - di A Benedetti: -Lettere alla Signora Z- di K 
Brandys; « L’osso, l’anima - di B Cattali: « Verga - di G. Cat¬ 
taneo: « La Chiesa fra Lamennais e Metfernich - di R Cola- 
pietra; - Il Jarama * di R. Ferlosio; - Letteratura e ideologia - 
di G Ferretti; - II supplente - di A Fiore: - Un capitano a 
riposo - di A. Frassineti; «La Signora Freud - di G. Fratini; 

- Letture dei Promessi Sposi - di G. Getto; - Il problema di 
Gesù- di J. Guitton: -Tre racconti- di T. Landotfi: -Nel 
magma - di M. Luzi; - Ricordo di Lampedusa - di F. Orlando; 

- Poesia in forma di rosa - di P. P. Pasolini; - Il colore della 
terra - di G. Petroni; - La penombra che abbiamo attraver¬ 
sato- di L. Romano; «Il filosofo e la politica - di J. P. Sar¬ 
tre; - Cronaca dell’alba » di R Sender. - Il professor Reineke » 
di P. Shalluk; - Lingua libera e libertà linguistica » di B. Ter¬ 
racini; - Lotta politica e pace religiosa in Francia fra 500 
e 600- di C. Vivanti; - Edipo vince a Stalingrado- di G. V. 
Rezzori; - Vita del Petrarca- di P. Willrins; -Impazienza di 
Adamo» di A. Zani; -II personalismo rosminiano» m A. Zolo. 
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VENEZIA: altro grosso calibro presentato alla XXV Mostra 
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della guerra 

Forte e magistrale « Per il Re e per la Patria » dell’inglese Joseph 
Losey - La stupenda interpretazione di Bogarde e Courfenay 

t 1 f * ' ’ ' J - -» « * 

i « / » 

n_ J-J nnttri inviati cano. fedele, ligio agli ordini stessi del film dell'anno scorso 

U& uno aei nosin inviai! „ 0n0stante gli orrori, hanno ce- II serro (che non è ancora 

■ . • . VENEZIA, 5 duto. Come in stato d’inco- uscito sul pòstri schermi, e 

Un film secco, limpido, per- scienza le sue gambe lo hanno pare vi giungerà in un'edizione 
fetto- il film di un maestro, portato lontano daj reparto, m mutilata). Per II Re e per la 
Decisamente la Mostra, come ci una lunga, assurda camminata Patria è stato girato in tre set- 
si doveva attendere, e secondo attraverso le proprie linee, in Umane, però dopo un lungo 

un'antica tradizione, spara i direzione di un porto, in cui adtfestrarrtento degli interpreti 

grossi calibri negli ultimi glor- imbarcarsi per Londra. Così Losey, che ne è il pro¬ 

ni Perciò a dir poco, erano Che cosa dice U caporale che duttore, ha anche risparmiato 
avventate ’le illazioni, anzi le 1° ha arrestato? - SI. era un po’ parecchi quattrini, 
conclusioni, che certuni hanno strano, ma non particolarmente « Perché la forma, il ritmo 
pensato di trarne quando non diverso dagli altri disertori - ^i quest'opera sono cosi diversi 
era il momento. L'unica loro Cne cosa dice il capitano me- da quelli del Servo'! ». ha chie- 
giustiflcazione è cfye le avevano dico che lo aveva visitato pii- s t 0 un giornalista. «Ma perché 
preparate, queste conclusioni ma della sua scomparsa. «No, i Q stile è dettato dal contenuto 
prima ancora che la Mostra non era malato Tremava d e non sl p U 5 ripetere-, ha ri- 
ìncominciasse. paura, altro che storie. Oli sposto il reg.stn, dando anche 

Con King and Country, ossia avevo dato un lassativo, fa un a lezione di estetica teorica 
Per II Re e per la Patria, Jo- sempre bene Sapete di che sof- dopo averne data, col film, una 
seph Losey allinea il proprio fnva - Di fifa» Che cosa dice di estetica pratica 

nome accanto a quelli di Mile- 11 r>A enente , del , suo Nel pomeriggio odierno si è 

stone ( All’ovest niente di nuo- «Ottimo elemento un soldato inaugu P ata ] a sezione dedicata 

no) e d! Kubrick (Orizzonti di d ^P[‘™ Ritm sensibile" 3 alle 8 °pere premiate negli altri 
gloria). Anch egli si occupa de T b ®v“ a d „* festival dell'anno. Il panorama 

della prima guerra mondiale. d a L uf c òf 0 nne^ò è riunitaìn ò stato a P orto dal fllm cec0 ' 
come 1 suoi predecessori: la un semi-aHaea a lì slovacco L’accusato, alla pre¬ 

estenuante guerra di trincea, btia cantina semi allagata, il e dei suoi registi Jan Ka- 

coi fantaccini che affondano nel dlf * n *° r * du ^ r * dar • Elmar Klof. Già ve ne 

fango, con il continuo bombar- L nn veterano Hot fronti parlammo, in luglio, da Kar- 

damento di artiglieria che »n veterano del fro .? te - i OV y Vary. dove poi ottenne 

manda in pezzi anche 1 nervi Quandogli hanno attutato l in j Qi obo di Cristallo. 
nifi midi Ma I nsev non mo- carico, ha pensato: «Una grana “ , „ . ,, 

stra mai la direna- di più Ma appena ha parlato Domani, ufficialmente. la Mo- 

mente si limita a suggerirla col prigioniero, ha sentito che stra si concede ima giornata dì 
p n i„h,s il ann à cnnratiiitto un era sincero, e via via ha com- riposo. prima della stretta n- 
fllm sulla «logica» della guerra P r<? so che è Innocente, che non naie (Antonioni. Godard. Ko- 
F oome Kuhrlck anche Lo' è un disertore, che non va pu- sinzev). Ma le proiezioni della 
se? mesent? una corte ma? » ito con la morte. E si batte retrospettiva scandinava, e al¬ 
zale P euna fucilazione Anzi P« lui. come abbiamo detto, tre di film -fuor concorso. 
nn«tn i snn mio argómenio ìn nome dell'umanità e della avranno luogo egualmente. Sia- 
Ì U J?\° X I H.T , E e ££ giustizia. mo qui per questo, no? E nean- 


T-' P-o-e non SMS va » 

d nZ e ha^*nuìia WhAffSS Ugo Casiraghi 

fatS'ptr la“ SiMKSSS ««f «1* 
la Corte capisce solo la legge». 


dice l’accusatore in privato ai chiaro. Tuttavia il tribunale, 
difensore, dopo che costui ha cutro corti limiti è anche com- 

arringa" '* npp;,sslonat ? £na prevista m' chiedendo ìa 

Si processa un soldato scm- g“|» J 
plice, Hamp. giovane d'età ma . !*P 0 n( ta sH** °'w :" S al, i 11 ®. 1 " 
anziano di trincea. Ha già fatto ! all0 “ 

i rn 'inni od f* l’unico suDOrstiic ^ pro^rnmmn un nttneco 
de" suo^baUa < glione. C Ha U provato e 

scosse tremende: si è visto ca- R l P perehé la disciplina non si 

dere addosso 1 frammenti di • 

un compagno maciullato da una «hria~ 

«rinati hi rischiato di affo- car e dai compagni che si Ubna- 

gare nella melma di un fosso. - 1 ° rtei ^mnritur^ennfessatn" 

r ii l pntMifA .,u n Q ___« eh Osai dei morituri, contessuto, 

in P t?ÌHi C p • assolto e comunicato dal cap- 

la ^ m . 0 f U 5:A 0 „„ tra a dl l C : tv.^ a., pollano (ma Hamp vomita 


Dirk Bogarde nel film di Losey 


Due buoni 
documentari 
sul problema 

Inoltre ha saputo ohe, a casa V‘oomunroàto’'“dar'ca‘o-' TOZZialO 

la moglie lo tradisce. n fu\no (S? Sin vomiti 

E un giorno, di ritorno dal- R*"®"’ y na ila '"P n , . ...... 

i'^iiriSzt.nza'di ta.ri.ld52 >• ita fnjUìt.B ” D » Bn0 d *‘ ,nV,,,,, 

la stia pazienza di buon solda o. una sedia a ij- a iba, esanime, con 
i c ‘ . gli occhi bendati, davanti al 
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er la splendida edizione di «Turandot» 

Venti minuti di appiausi 
del Bolsàoi alla Stala 


VENEZIA, 5 

plotone. " viene ” - gfusUzlato ™. 

Però i suoi compagni non hanno r ni A. _ r _ Zìi? 

mirato bene, e tocca proprio g'AA* 

al difensore («Siamo degli J a i » 

assassini, nient'altro ' che degli / J nmeSnn v?w»”^ P ftft’ 
assassini», aveva esclamato do- f. e . Rte , Xii J* AlA°' 

po il verdetto) dar^i il colpo A2i,À r j L lu f d 7 ^~ 

L^nerfJiS SS a ?X? , SSa£ r cfc ^ 

unStìma voltai 1 affi ool V Ctì- 

chi riconoscenti. Gli spara in j-' R u n n h P r f sld ®”^® 
bocca, secondo la procedura in- A A c . r ° na ? a 


bocca, secondo la procedura in- ^iTdrammaticne *ZrMThe 
Come vedete, un film estro- 

mamente sintetico e deciso. Un ? P rnntnr?•at'nhn™^ 0 *?'onr 
circolo perfetto. Si apre coi mo- nVwnìin^Vi n,ln 
numenti ai caduti e si chiude ae Wallace - tl ° ua * e « od- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 


If#|i|| JfljJf ' con un caduto vero, e in quale 

f Mm llffff . ■■ MMW modo. Ma il ministero, comun- a 5!i 0W ~ 

wirfiai aataaa «#«um . ^^ «««>.<1...u. -t^^ : sfig" , j r s2to m s”?ìs , -“«i 

anche questo soldatino, per chi , T ° 

* . . dirige la guerra, è caduto sul V h s %l an 5° ’?* # ^2 

pagine e pagine di nomi ce-1orchestra della Scala ha ese- ^ a P°- K a é . s * “ * principali antagonisti, da un 

llebrl. • guito gli inni nazionali e poi, tentazione di riten^rìautTle mi lato W «"ace. dall'altro il mini- 

Tt fne/tnlnn nffloìoln rlmra rn_ leni noloAcnnnihn onfromno ifiiemazione ai ruenena uuie, ma 


ivDM, 5HUV 511 iuut uai.»w<ia«i ^ pv»j }pnta7Ìfinp #45 ntpnprla mailofo Wallace, dall'altro il mini- 

MOSCA. 5 II taccuino ufficiale deve re- sul palcoscenico, entravano 11 d cAlhh/1.A 1 a rr stro della Giustìzia, Robert 

La - pruna » della Scala a gistrare la presenza del mini- sovrintendente Ghiringhelli, il v . é Per n Re e “ j« p a Kennedy, cogliendoli cosi nel- 
*osca, che era anche la «pri- stro della Cultura Ekaterìna segretario generale del teatro f • c - j, frutto conseeuente l'esercizio delle loro funzioni 

» di Turando! in questo pae- Furtzeva, accanto al nostro am- milanese Oldani. il sindaco di Maturo di una civiltà* anti- come nell'intimità domestica, 

dove l’ultima opera pucci- basciatore Straneo. e al sotto- Milano prof. Bucalossi, il di- hpii ic :-tn dolio «rhormo <=; di secondo modi giornalistici ef- 

ana non era mai stata rap- segretario agli Esteri Zagari, i rettore del Bolscioi Ciulaki, e st i n p U e però da quei due clas- ficaci e collaudati quanto, so- 

resentata, si è conclusa sta- vice ministri degli Esteri del- le cantanti sovietiche Vischnlev- s j c j e da j molti altri esemplari stanzialmente, superficiali. Ma 


le _prime 

Cinema 

S.Y. sezione 
omicidi 

Per aiutare un amico e com¬ 
pagno di lavoro rimasto mi¬ 
norato in seguito ad un in¬ 
cidente, un provetto acroba¬ 
ta, Jack Damion, accetta un 
incarico poco pulito ma ab¬ 
bastanza redditizio : dirigere 
le operazioni di raccolta delle 
gabelle che un forte gruppo 
di gangster, londinesi associa¬ 
tisi In amicato impongono a 
propri^t^fi, di locali di ritrovo 
ónde «proteggerli». Le cose 
per il giovanotto corrono a 
meraviglia! si rimpinza il por- 
tàfogli di denaro, ha modo di 
Ottenere i favori di una bella 
donna e di garantire una vita 
dignitosa all’amico ' sfortunato 
Sènonché^ le, sopite contese fra 
le gang si 'riaccendono e l’ex 
acrobata, diventa inconsapevo¬ 
le strumento di un assassinio. 
Scotland Yard indagando sul 
delitto scopre 1 nomi dei col¬ 
pevoli ma non ha prove e te¬ 
stimonianze contro di essi. Sa¬ 
rà l'intervento dì Damion con¬ 
tro gli uomini della stessa sua 
banda a risolvere la difficile 
operazione poliziese i 

Un film grigio, arido e tru¬ 
ce un po’ riscattato dalla bra¬ 
vura degli attori fra cui sono 
Sean Connery. 11 regista è 
John Lemont 

Giulietta e Romeo 

Servendoci quasi fedelmente 
del testo di Shakespeare ile va¬ 
rianti non sono rilevanti) Ric¬ 
cardo Preda ha filmato la fa¬ 
mosa trugedia con esito abba¬ 
stanza modesto. Se la parola 
shakespeariana colpisce per i 
suoi valori tragici e lirici, tanto 
più nel confronto appare insi¬ 
gnificante e medioore la lap- 
presentazione cinematografica 
delle vicende e delle figure del¬ 
la storia degli sventurati amunti 
veronesi. Risultato derivato non 
solo dalla inefficiente regia, 
dalla vacuità della sceneggia¬ 
tura, ma anche dalla acerbità 
degli attori Geronimo Meynier 
e Rosemane Dexter che incar¬ 
nano i protagonisti. Si aggiunga 
che lo scenario in cui si muo¬ 
vono i personaggi comprende 
architetture di tempi posteriori 
allo stesso Shakespeare 

vice 


Charrier 
si è sposato 
con una 
miliardaria 

PARIGI, 5 

Jacques Charrier, l'ex marito 
di Brigitte Bardot, si è sposato 
segretamente oggi con una del¬ 
le più ricche ereditiere di Fran¬ 
cia, la ventenne France Drey- 
fus. figlia del defunto Francois 
Louis Dreyfus. 

Il quotidiano « Paris Presse ». 
ebe dà l'annuncio del matri¬ 
monio, osserva che il nome di 
Dreyfus « evoca tanti miliardi 
che la stessa France sarebbe 
incapace di precisarne il nu¬ 
mero ». Infatti la famiglia 
Dreyfus è una delle più potenti 
dinastie di armatori e di ban¬ 
chieri della nostra epoca. 

France Dreyfus, dopo la mor¬ 
te del padre, avvenuta sei anni 
fa, era andata a vivere in Ar¬ 
gentina con la madre. Era tor¬ 
nata in Francia lo scorso inver¬ 
no. e aveva conosciuto Charrier 
a Megeve. 

La cenmonia nuziale è sta¬ 
ta preparata all’insegna del se¬ 
greto più assoluto. Jacques 
Charrier non deve avere di¬ 
menticato i 150 giornalisti che 

E resero d'assalto il municipio di 
ouvienne quando sposò «se¬ 
gretamente » Brigitte Bardot. 


ìa Sta- vice intuibili uegu ibsien uei- te cantami buvieueiie v iscnuiev- mnlti altri suvcrjicuui. 

clamo- PURSS Zorin e Firiubin. i vi* skaìa. Asdieeva e Arkipova. del ’ « enere Mr una stia P *1 il dramma reale finisce per 
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ui, e poi a valanga, senza più dente deirunione degli scritto- dosi che con questa visita, e .‘^.1* _ ^uaraia nazionale, riesce a 

rdine, sul ritmo dell’entusia- ri Costantin Fedin, e. in un con quella del Bolscioi a Mila- a mvX T S piegare la sediziosa ostilità del 

no più genuino; applausi che P a lco appartato di proscenio, no nel prossimo ottobre, i po- di un cavallo, ne met- governatore, ci fa percepire da 

anno premiato la fatica dei -Nina Krusciova e la figlia Ra- poli italiano e sovietico appro- H? 0 gabbia gli fanno memo la profondità di un con- 

ravissimi interpreti, del mae-Jda. Il primo ministro Krusciov, fondiscano la loro amicizia. Do- ^scorrono concai P amabd’ 1™^° P ol,Uc O- d quaìe sem- 
ro Gavazzenl. della regista rientrato oggi pomeriggio dal- po il ringraziamento di Ghirin- Se immaeinano le lue ri- ^ n 5f f° TÌ ^ tr 1 etto - dal 

amherita Wailman. dello spp-I la sua visita ufficiale in Ceco- ghellu il sindaco di Milano ™ regista, nella sfera del comune 


rchestra e del coro, che di porro ai bceremetievo il saluto al direttore dei teatro aoiscioi minante ed è condotto dk Lo- Un tono comunque meno op¬ 
rando! è un personaggio fon - del nostro ambasciatore Stra- una medaglia doro incisa per „ d ee™»7inne^ t eoi- Bettivo. una partecipazione più 

amentale. - n «°- assicurandogli subito che ricordare la data del 5 set- conoscono benissimo cono- solidale ed illuminante è nella 

La passione con la quale 1 sarebbe stato presente ad una tembre 1964. giorno del debut- scono p ìù d j tutti la logica della Ma rcia di James Blue, che de- 

oscoviti hanno atteso questa delle prossime rappresentazio- to del complesso scaligero nella guerra, che tramuta in bestie scrive i preparativi e lo svol¬ 
tata. è esplosa al calare del n i della Scala. capitale dell’Unione Sovietica. 5ia ] e Vittime sia sdi assassini <p men . to della grandiosa mani- 

ipario anche se si era già Questo particolare interes- Non parleremo qui della ese- e non è a dire che questi !*Ì ta Z 0 H*iif er n Jt„? ÌrÌtti cili 

aanifestata a tratti, a scena samento, d’altro canto aveva cuzione di Turandot: ci basti 5U peri£n riano nartiSarmente * „ A P americana 

aperta, sopratutto all’indirizzo avuto una prima mamfestazio- dire che u clima del tri0 nfo e Stì dT ranSe indente Q ( e * attamente un anno . /a *' 

della bravissima Mirella Freni, ne ufflciade nel corso di un matU rato poco a poco: applausi Soltanto il cagCJSo med"£. Shé una f° a , . mn ? eT f I « ^ima. 

una «Liu» tenera ed appassio- ^ da ferina a scena aperta a Liù . pei u- è un idiota, lo è. Gli altri, in- P ur tu }}° via fraternamente ri¬ 
nata, meravigliosa interprete ^“va al sottosegretano Za- naJe del prlmo atto Quat tro o vece, capiscono; ma tuttavia su-* conoscibile, è la protagonista di 

del piu dolce dei personaggi ^««ufS* cinque chiamate alla caduta del biscono. In questo senso, non questa commossa testimonianza: 

pucciniani. La folla del Bolscioi n .!?. ^ VI . a . J” sipario. Applausi ancora più v'è «suspense» artificiale nel i bianchi e negri uniti, fra t 

Si è riversata compatta verso tra .I Italia e;^ calorosi alla fine del secondo film Noi parteggiamo senti- quali ultimi vediamo spiccare 

Il palcoscenico, come 1 abbiamo come vìa d approfondimento atto Delirio all’aria finale di mentalmente per il soldatino r j« popolari■ Quelli della fa 

vista fare soltanto nelle gran- 5t ‘" ,a Liù al terzo atto, dove Mirella e per il suo avvocato, ma sap-j m^ui^in^rDrétJ^dì % xrAriUaJt \ 

Hiccimp ftppjKinnl. # unwmpo- reciproca nel Quadro della eoe- r_• u. __^_*_ ___ ttiosq inicrprere ai sptrtttiuis » 


Le finaliste 
del Festival 
« Stella d'oro » 

CATANIA, 5 

La giuria del Festival « Stel¬ 
la d'oro » di Santa Maria la 
Stella, un piccolo centro alle 
pendici dell’Etna, ha prescelto 
le prime cinque canzoni fina¬ 
liste, tra le dieci eseguite ieri 
sera dai giovanissimi interprete 
Sono state ammesse alla fi¬ 
nale di domani sera: Il soma- 
rello di Zammit-Cassola can¬ 
tata da Renato Greguzzo e Ar¬ 
nold Cassola: Quando le stelle 
di Victor De Refici cantata 
dal francese Jean Pierre Fou- 
vel e Angelo Mancini; La mia 
gatta di Viglietta-Bonomi-Me- 
lusini cantata da Cettina d’A- 
gata e Patrizia Tombaccini*. Il 
mio angelo di Grasso-Bertino 
cantata da Liviana Zanelli e 
Annamaria Sciacca; Il piccolo 
spazzacamino 


lfirella Freni. tissuna dau entusiasmo solle- biamo parlato allo inizio. film. c’è. e come: ma è ideo-\suo film evangelico), della gmn- 

l£a di questa serata, che en- vato qui dalla tournée scaligera. Q ua j tr o grandi ceste di fio- Io giea. razionale. Si ricordi che!de cantante Marian Anderson, 

tra nella storia della Scala Dalle prime idee abbozzate nel- ri. a %\-oRe^linariri tricolori. Losey. ne. suo; anni giovan.li del « leader - integrazionista 

come una delle sue pagine più la conversazione sviluppatasi d "** na fY s trodelià si è educato in America su Martin Luther Kina 

belle, bisognerebbe racconta- durante il pranzo e dopo è usci- -‘?' ns l ro .„ ,a Brecht Martin uuiner tung 1 

re tutti I fatti e gli antefattL ta la possibilità di una futura son i I? at „A <„i Un grande applauso ha ac- A Cr * 31 e 011(1 Marcia fa -1 

A cominciare dalla vendita dei tournée della Scala in altri cen- P a tao-ce- co j ;o ®osey Dirk Bogarde (il ceca seguito Volti di novembre, 

biglietti: ai ventitré spettacoli tri deU’P»^ come Lentngra- ternret? Sn' S J difensore) e Tom Courtenay un cortometraggio firmato dal- 

previsti dal programma potran- do, Kiev, Minsk ed altre città tìm So Boreale dM Teatro (la vittima) alla conferenza- lo stesso Robert Drew. a cut 

no assistere circa 60 mila per- ancora noreaie aei ìeairo , tampa Se lQ meritavano am- no me <r. è già detto nù sovra: 

sone. E la richiesta dei bi- Alle 18.30. il Bolscioi era coi- piamente. I due protagonisti e ono i mmaa i n i sobrie ed ci¬ 
glietti. secondo un calcolo di mo; bandiere sovietiche ed ita- Aiifiutlo p, n ».|J: tutto ;l complesso degli attori. #f,• r 

queste ultime ore. superava già liane adornavano la scena. La AUgUStO rancaiOI « on o stupenda Alcuni sono gl; ^rizuui delle esequie di John 

1 due milioni. Apertisi gli spor- Kennedy, e soprattutto del com- 
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contro 

canale 

*■ 1 

Cinema 

sul video 

* . > 

L’iniziativa di informare 
sera per sera i telespetta¬ 
tori sul film proiettati alla 1 
Mostra di Vetiezia ci seni* ~ 
b ra % lo abbiamo già detto, ' 
positiva, malgrado i < sal¬ 
ti » che di tanto in tanfo si’ 
verificano. Tuttavia, ■ su 
questa strada si sarebbero 
potuti compiere maggiori 
passi avanti. Perchè le in¬ 
formazioni sui film ci giun¬ 
gono regolarmente con un 
giorno di ritardo? Anche 
volendo escludere i colle¬ 
gamenti diretti (e non ve¬ 
diamo perchè si debba 
escluderli, dal momento 
che è esattamente in que¬ 
ste occasioni che la TV può 
dimostrare la sua superio¬ 
rità stigli altri mezzi di co¬ 
municazione: sì veda la te¬ 
lecronaca del Premio Cam¬ 
piello che ha chiuso la se¬ 
rata sul secondo canale), 
non comprendiamo perchè 
‘dalla mattina (quando 1 
film vengono mostrati ai 
giornalisti) alla sera 
(quando va in onda il Te¬ 
legiornale) non sia possi¬ 
bile organizzare un servi¬ 
zio ben fatto e tempestivo. 
Non crediamo si tratti di 
pigrizia da parte (li Mazza¬ 
rella, ma piuttosto di non¬ 
curanza delle regole giorna¬ 
listiche da parte dei diri¬ 
genti della TV. 

Non aspettandoci sorpre¬ 
se dall’Amico del giagua¬ 
ro, sul primo canale, ab¬ 
biamo scelto Divi alla ri¬ 
balta, sul secondo. Abbia¬ 
mo assistito così a una ga¬ 
loppata attraverso i generi, 
i personaggi, la mitologia 
hollywoodiani, che accop¬ 
piava sequenze di film a 
brani documentari sulla vi¬ 
ta delle * stelle >. Castello, 
autore del testo italiano 
della trasmissione, ha cer¬ 
cato di inserire qua e là 
notazioni non semplice¬ 
mente descrittive sul mate¬ 
riale che ci veniva mostra¬ 
to: ma, sostanzialmente, st 
è trattato di una narrazio¬ 
ne rievocativa degli anni 
d’oro di Hollywood, tesa 
non tanto a un discorso di 
costume, sia pure rapido, 
sulla € fabbrica delle stel¬ 
le », quanto a uno spetta¬ 
colo costruito sul fascino 
indubbio dei film famosi e 
dei volti di divi altrettan¬ 
to famosi. Nei suoi limiti, 
l’impresa è riuscita, e ne è 
, scaturita una trasmissione 
vivace, non priva di se¬ 
quenze curiose (ricordia¬ 
mo quella dei divi in uni¬ 
forme). Tra l’altro, la 
mancanza di doppiaggio ha 
permesso al pubblico ita¬ 
liano di avere un’idea più 
diretta della recitazione di 
alcuni tra i più grandi at¬ 
tori dello schermo. 

E’ seguito, sul secondo 
canale, il primo telefilm 
della serie Undicesima ora: 
ci è sembrato che nella vi¬ 
cenda si mettesse molta 
carne al fuoco per ricavar¬ 
ne in definitiva una mora¬ 
letta banale e conformista. 
Per di piti, questa volta la 
recitazione degli attori non 
si elevava dalla mediocri¬ 
tà. Comunque, vedremo il 
seguito. 

Sul primo canale si è 
concluso il documentario 
sulla spedizione Oxus ’63. 
Questa puntata si è giovata 
di una lunga sequenza par¬ 
ticolarmente drammatica, 
quella della scalata al 
€ picco di giada», che sul 
video ha reso con grande 
plasticità e umanità lo sfor¬ 
zo degli alpinisti. 

g. c. 


- Hai®— 

, ' < , • * 1 . ■■ - 

programmi 

TV - primo 

10.15 La TV degli 
' ' agricoltori . 

11,00 Messa , ' ' 

à — , , _ - - - 1 - -- 

1 K Cnnrf . ripresa diretta di un «v- 

JpUII •„ venlmento sportivo 

18.30 La TV dei ragazzi a) Arriva Yoghlj 
19,00 Telegiornale 

1Q 70 Cnnrt ripresa diretta di ut 

1 »!•* venlmento agonlstlc 

20.15 Telegiornale spori , 1 __ 

20.30 Telegiornale della sera 

, ■ tre atti di Molière, 

Pepplno De Filippo, 

21,00 Giorgio Dandin p “ ul • Ll1 "" 

Inchiesta televisivo 

22.15 Viaggio in Spagna Gian Paolo Callegai 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 


ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico. 


della sera 


tre atti di Molière. Con 
Pepplno De Filippo, An¬ 
dreina Puul e Lidia Mar¬ 
tora 


Inchiesta televisiva di 
Orson Welles Testo di 
Gian Paolo Callegari. 


21,00 Telegiornale 

21,20 Un giorno 
a Capo Boy 


della sera 
e segnale orarlo 

Spettacolo musicale. Al 
termine da Arezzo la Gio¬ 
stra del Saracino 



Pepplno De Filippo è regista e interprete di . Giorgio 
Dandin » (primo, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore 8, 13, 
15. 20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco: 7.15: Il can¬ 
tagallo; 7,35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Vita nel 
campi; 9: Musica sacra; 9,30: 
Messa; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11.10: 
Passeggiate nel tempo; 11.25: 
S. Piperno: Messaggio alle 
Comunità Israelitiche italia¬ 
ne in occasione del Capo¬ 
danno ebraico; 11,50: Parla 
ll programmista; 12: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon: 13,25: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica: 14,30: Domenica 


insieme; 15,15: Domenica In¬ 
sieme; 16: Il racconto del Na. 
zionale; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con¬ 
certo dei premiati al «Con¬ 
corso Internazionale Regina 
Elisabetta del Belgio 1964 »; 
18,30: Su ’ussertu; 18,45: Mu¬ 
sica da ballo; 19,15: La gior¬ 
nata sportiva; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Applau¬ 
si a...; 20.25: Parapiglia, di 
M. Visconti: 21.20: Concer¬ 
to del violoncellista M Gen- 
dron; 22,05: Il libro più bel¬ 
lo del mondo; 22.20: Musi¬ 
ca da balio; 22,50: n naso 
di Cleopatra, di A. Fischer. 


Radio - secondo 


Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30, 11,30. 13.30. 18,30, 

19.30. 21,30 22.30; 7: Voci di 
italiani all estero: 7.45: Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Aria 
di casa nostra; 8.55: Il Pro¬ 
grammista del Secondo: 9: 
Il giornale delle donne: 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10,25: La 
chiave del successo; 10,35: 

' Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Voci alla ribalta; 12.10: I di¬ 


schi delia settimana; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Le 
orchestre delia domenica; 15: 
Un marziano terra terra; 
15,45: Vetrina di un disco 
per l'estate; 16.15: Il clac¬ 
son: 17:- Musica e sport; 
18,35: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Alia riscoperta delle canzo¬ 
ni; 21.40: Musica nella sera; 
22,10: Un po’ per cella.» 


Radio - ferzo 


Ore 16,30: Le Cantate di 
J. S. Bacb; 17,15: Non diro 
nulla. Radiodramma di J 
Hanley; 19: Musiche di R. 

19 .15: La Rassegna: 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di L Boeche- 
rini; 21: Dal Teatro La Fe¬ 


nice di Venezia; Inaugura¬ 
zione dei XXVII Festival In¬ 
ternazionale d! musica con¬ 
temporanea: Don Giovanni 
di G. F. Malipiero-Hype- 
rion. di B. Maderna. Nell’in¬ 
tervallo: n Giornale del 
Terzo. 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagendor? 
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telli, i primi undici mila bi¬ 
glietti sono stati assegnati in 
un solo pomeriggio ad una fol¬ 
la paziente, che aveva sostato 
davanti ai. botteghini per lun¬ 
ghissime ore. Soltanto la tele¬ 
visione, dunque, potrà soddi¬ 
sfare l’attesa di centinaia di mi¬ 
gliaia di moscoviti ormai esclu¬ 
si da questa tournée scaligera: 
e l’éccordo tra la Scala e la 
telèvlslbne sovietica è quasi 
conclùso. 

- Per la « prima » di questa 
vera, è ovvio, i posti a dispo- 
aizione erano ancora più limi¬ 
tati: tutta la « intelligenzia - 
di Mosca era presente a questo 
j avvenimento culturale: registi 
di cinema e teatro, scrittori, ar- 
1 tisti e poi uomini del mondo 
' politico, ministri e vice minl- 
jJ etri, il corpo diplomatico quasi 
£ «1 completo. Il taccuino di un 
' cronista mondano in questa oc- 
* awlMK, flt sarebbe riempito di 


Do stasera a Venezia musica contemporanea 


' - - VENEZIA, 5 

' n XXVH Festival internazionale di musica 
contemporanea sarà inaugurato domani sera 
al teatro La Fenice. La rassegna musicale, 
ritornata in calendario nell'autunno venezia¬ 
no, dopo lo spostamento in primavera dello 
scorso anno, si aprirà con le opere di due 
musicisti veneziani: Gianfrancesco Malipiero 
e Bruno Maderna. 

Del primo sarà portato sulla scena quel 
Don Giovanni che venne eseguito per la 
prima volta lo scorso anno, in occasione del¬ 
l’Autunno musicale napoletano. L'opera, il 
cui libretto è tratto dal dramma Kamenny 
post di Puskin, presenta una certa sempli¬ 
ficazione nell’intreccio, rispetto ad altri ten¬ 
tativi di mettere in musica la vicenda pu- 
skinìana: solo cinque personaggi infatti sa¬ 
ranno Mila scena accanto al protagonista • 


aR'immancabUc Lcporello. 

Interpreti del lavoro di Malipiero saran¬ 
no il baritono Mario Basiol Jr. il tenore Au¬ 
gusto Pedroni. il baritono Maurizio Mazzieri, 
il baritono Silvano Carroli. il baritono Ot¬ 
torino Begali, il soprano Iolanda Michieli e 
il mezzosoprano Rosa Laghezza. La regia è 
affidata ad Alessandro Brissoni. mentre la 
orchestra sarà quella del Teatro La Fenice 
diretta da Bruno Maderna. 

Di quest'ultimo autore sarà portato sul pal¬ 
coscenico Hyperion una « musica rappresen¬ 
tata-, basata su frammenti tratti dall'omoni¬ 
mo poema in prosa di Friedrich Hilderlin. 
Interpreti saranno Severino Gazzelloni (il 
Poeta) e Catherine Gaycr (una donna). Il 
regista è Virginio Puecher. Maderna dirigerà 
questa volta l’Internationales kammerensem- 
bla di Darmstadt 


mosso omaggio reso alle sue 
spoglie , prima del corteo fu¬ 
nebre. da uomini e donne di 
ogni età e di varia condizione: 
una nuda sfilata di primi pia¬ 
ni. di facce alterate dal dolore, 
velate dalle lacrime o dense di 
angoscia appena trattenuta. Un 
breve film. ■ ma sufficiente a 
darci, in sintesi, il senso della 
tragedia non soltanto d’un uomo 
e à'una famiglia, ma di tutta 
una nazione. Dopo la visione 
dei due documentari preceden¬ 
ti, l’assillante domanda che era 
nella coscienza di ciascun spet¬ 
tatore (•chi lo ha ucciso? ». o 
meglio: - chi ha armato la ma¬ 
no deiromicida? -> parerò, del 
resto, aver trovato esauriente 
risposta. 


Aggeo Sivioli 


e la Mostra henry di c*i Mtm» 

L’Avanti! di ieri. In un lungo 
corsivo, sostiene l'indir.zzo ar- i” - " ’ ” J 

tistico-culturale delia Mostra di { 

Venezia, pur rilevandone le la- j 

cune e le contraddizioni, in { 

termini non dissimili da quelli p j | 

che noi stessi abbiamo usato. * 

Il quotidiano socialista si ritie- St i 

ne tuttavia in dovere di pole- AA i t — " 

m'.zzare con l’Unità, che avreb- p-— 1 W -j _ ‘ J 

be male interpretato le dichia- Z j 
razioni fatte (o non fatte?) dal 

ministro Corona. Noi seguitta- t r' iju rw — m&r 

mo a giudicare fondate, sino a \j o ir 

prova contraria, le ipotesi e- I - ■■ 

spresse circa fi comportamento 
del ministro II quale avrà co¬ 
munque la possibilità di fugare _ 
ogni dubbio e ogni «riserva-I0UIE fi HfMf 
in occasione del dibattito p3r- 
lamentare sulle interrogazioni 

e interpellanze presentate a ta- l'V ■ ' I 

le proposito: fra le quali è ' 

quella de: deputati comunisti _ // Y _ 

Vianello. Lajolo e Seroni. che ' (f •>. m 

giustamente richiama al primo \X 

problema: la necessità di un —i ’ 

nuovo statuto democratico per |K1|YTT) 
la Biennale, al fine di garan- IflililU 

tire l’autonomia effettiva delle fi. I _ _ _ 

sue molteplici manifestazioni. 11 —— 

Attendiamo dunque, dall'on. Co- ^^^CvTeffjnj 
rena, una parola chiara, diret- lu_^JJZSssaO EEL^m 
tv, e non equivoco. , _ 



OREXSO ÓMe iL'flTO ) 
SCE DORATO 
SOFFRA LA ir^Grf-A 
SoeiTupiNp/V 
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l'Unità / domenica . 6 settembre 1964 


- ’ ' Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
‘ cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
f fllls redazione dell’* Unità » per la scomparsa dei 
v ; compagno Togliatti. ' L’elevatissimo numero dei 
r; messaggi fa sì che tale pubblicazione debba essere 
/ scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose- 
’ guiremo regolarmente fino a completare l’elenco. 


V't"". 


^Sezioni del P.C.I. 

^bzione di Ponte alle Forche 

■ Giovanni Valdàrno; Sezlo- 
MS Tavernelle (Pisa); Sezione 

■ Rezzato (Brescia): Sezione 
H Lizzano (Taranto) ; * Sezio- 
■p di Aversa (Caserta); Se- 
■gene di Villa Briano, Aversa 
■taserta); Sezione di Lazza* 
B; Sezione di Cesena (Forlì); 
^Kzione di Rifredi (Firenze); 
Hzione.<< Gramsci » di Ragù- 

■ ; Sezione di Varazze; Se- 
Rane di Amelia; Sezione co¬ 
munista Pappiana Pisa; Se- 
metario sez. PCI Vibo .Ma. 
^■ìa Vaianella; D’Alessandro 
■erurdino Pisticci; Traina e 
■SCI di Vittoria; Barbarinaldi 
■eonardo Ghella Valbasento; 
■artito comunista sezione Va- 
mia (Firenze); Sezione comu. 
Hata Passo Corese; ' I comu- 
Bsti di Scandicci (Firenze); 
Rimunisti di Colobraro Fer- 
■wra; Cellula Mercato Novoli 
Rlrenze; Partito comunista 
■orchiano Viterbo; Sezione 
Baroncini Bologna ; Sezioni 
■CI di Pianopoli, Sambiase 
Katanzaro), Tiriolo, Cinisi Ma¬ 
rnaci, Roana, Piedimonte di 
■lite, Massocchi Valbasento, 
marina di Massa, Cerignola, 
Bluminimaggioro, S. Mauro 
Vorte, Piaggiole Poggibonsi, 
Vapanice, Buonconvento, Mon- 
miclno, Orma, Stresa (Alila- 
■o), Milano Sez. Fratelli Cer- 
BK, Petroio (Siena), Borgola- 
■ezzaro, Lumellogno, - Milano 
■ez. Alippi, Viddalba, Poggl- 
Bonsl (Siena), Crescentino 
■Vercelli), Poggibonsi Cellula 
■ia Carlo Iozzi, Monserrato, 
■Ufonsine, Roma sezione Bai* 
■ulna, Certaldo, Gambara 
■Brescia), Bagnoli (Grosseto), 
■eziOne PCI e FGCI Bareg- 
■io, Runco (Ferrara), Ferra¬ 
va sezione Bini Storari. 

■ Sezioni Partito Comunista: 
■oggibonsl Connn. Femminile; 
Eapizzi; Calenzano; Marano Vi¬ 
centino; ‘ Santagata Militello; 

Jrosèi; Origgio; Caronno Pertu¬ 
gila; Poggibonsi Cellula Fem- 
ninile Lenin; Biassa (La Spe¬ 
da); Poggibonsi Cellula Mur- 
nocehi; - Spigno Monferrato; 
?oncesio; Torino Circolo Capre- 
•a; Ferrera Erbognone; Apri¬ 
vano; Paglietta; Tromello; Ro- 
na cellula Tuscolana; Milano 
Vecchi Militanti Comunisti; Ót- 
obiano; Mortata; Candia Lomel- 
ina; Corvino S. Quirico; Sarti- 
rana Lomellina; Santa Giulietta; 
Caldarola; Ginestra Lastra Si- 
;na: Matelica; Stradella; Milano 
Sezione Renzo Novelli; Sando- 
nato in Poggio; San Giovanni 
Valdarno; Ferentillo; Poggibon- 


sl Cellula A. Lami; Settignano; 
Chiessi; Talciona; Gambara Bre- 
BQia (FGCI); - Milano Cellula 
Corsera; Rlolo Terme; Dicoma- 
no; Pelago; Ca^telnuovo Miseri¬ 
cordia; Senuori; Stefer Roma; 
Cellula officina Veicoli Porta a 
Prato; Sezione Aziendale Co¬ 
munista Dipendenti Comune di 
Roma. 

Sezioni Partito Comunista: 
Solofra; Bisenti; Siano; Borgo 
Panigaie Villaggio INA-Casa, 
Sarezzo; Malonno; Gairo; Grot¬ 
teria;- Aritzo; Domusnovas; La- 
gonegresi ; • Lastra a Signa ; 
Frattamaggiore; Trecchina 
(Potenza); Napoli Cellula Gas¬ 
sometro; Torrepasseri ; Pa- 
glieta; Genova Sezione Bian¬ 
chini; Rovigo Federazione; Cava 
Munara; Poggibonsi; Gavinana; 
Tortona Cormn. Femminile e 
Ragazze; Valmontone; Carpineto 
Stuello; 1 Porta Lucchese (Pi¬ 
stoia); Medicina; Livorno Cellu¬ 
la Netturbini: Caletta; Borgo 
Sassoferrato: Genova Bavari. 

Sezione Partito Comunista: 
Corzano (Brescia); Montalto 
Marche; Cagliari Consiglio Re¬ 
gionale; , Alfonsine Sezione 
Guerrieri: Succisio (R. Emilia); 
Catania Scalo; Balzola; Monte- 
leone di Puglia; Trezzoadda: 
Borgopanigale Sezione Rusti- 
chelli; Colico (Cosenza): Pietra- 
ligure; Medicina Cellula Liber¬ 
tà; Motta Camastra; Casalgran¬ 
de; Sommatino; Bonarcado; 
Trieste Comitato Regionale; 
Staggia; Paularbarei: Romanen- 
go; Crema Cellula Everest; Mi¬ 
lano Sezione Bottini; Torino 
Cellula Taxisti; Crema Comitato 
Cittadino; Gemonio; Ussana; 
S. Giuseppe La Rena; Torre Or- 
saia; Dumenza; S. Giuseppe Ve¬ 
suviano; Putignano (Bari); Do- 
berbo (Gorizia); Tricarico. 

Sezioni Partito - Comunista: 
Grottole; Firenze Sezione Gram¬ 
sci: Crema Cellula Lancini; Ru- 
vo del Monte; Bolsena; Collescl- 
puli (Terni); Bagnoregio; Lucca 
Ferrovieri Comunisti; Piano S. 
Lazzaro Comm. Femminile; R. 
Calabria Sez. Pugliese: Monte- 
spertoli; Africo; Marina Gioiosa 
Ionica; Palma Montechiaro; Por- 
tuia Biellese; S. Giovanni Ger¬ 
mini; S. Felice sul Panaro; Lai- 
ves (Bolzano); Villafranca Sicu¬ 
lo; Cammarata: S. Damaso (Mo¬ 
dena): Pella; Posada; Bosa Bui- 
tei; Cappuccini (Vercelli): Nuo¬ 
ro (senza firma): Quarto; San 
Germano Vercellese: Quistello: 
De Cicco Valdellora: Mola di 
Bari. 

Sezioni Partito Comunista: 
Antella (Firenze); Salvo (Fi¬ 
renze); Empoli Dipendenti Co¬ 
munali; Martina Franca; Alba 
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Adrlatiga; Giardini: Cavallino; 
Villamagna; Lavello; * Oppido 
Lucano; Vespolade; Cammarata 
Compagni Commercio; Foscoro- 
di Paterno; Ittireddu; Bussacu- 
tena; Vigevano; Medicina Se¬ 
zione Poggi; Chiusaforte; Ospe- 
daietto; Montecatini; Barbarici- 
na; Serra Pedace; Qulmpano, 
ViJlarmosa; Bacoli (Napoli); 
Imola Sezione Rivalta; Santioco 
Calascibetta; Rioio Terme; De- 
senzano del Garda: S. Nicola; 
Euna Commissione Femminile; 
Roverbella; Castelnuovo Ran- 
gonrs. 

Sezioni comuniste Iolanda 
di Savoia di Ferrara, Medole 
S. Giorgio Valpolicella, Lun- 

f ;ro, Legnago, Gello S. Giu- 
iano Terme, Levego, Mazza¬ 
rino. Gallese, Riesi, Cesena, 
Siculiana, Castel di luci, Ca¬ 
salvecchio, S. Stefano Qui- 
squina, Siena Fabbrica Siva, 
Rapolla (Potenza), Bonavita 
Forlì, S. ' Lucia Fiamignano. 
Orsi Mangelli Forlì, Torino 
24.a sezione, Carpinello, Ma- 
riconda Salerno, S. Pierino, 
Milano Sezione Chirotti, 'Mira 
sezione piazzu Vecchia, Vene- 
gono, Cagliari Sezione Centro, 
Perlugas, Illorai, Nulvi, Ce¬ 
sena, Abbadia Lariana, Cre¬ 
ma Bonaldi, Crema Santa 
Maria, Presicce, Aliiste, Ab¬ 
badia S. Salvatore, Abbadia 
S. Salvatore Comitato di zo¬ 
na, Gagliano Mugello, Mara- 
tea, Fiiiano (Potenza), Set¬ 
timo Milanese, Navacchio 
(Pisa), Treppo Carnico, Pra- 
ta, Buti, Cellula Portabagagli 
porto di Genova, Vicopisano, 
Firenze Cellula Teatro comu¬ 
nale, Montone, Napoli merca¬ 
to ricambi auto usati, Piraino 
Messina, Piraino segretario 
Baratta, Delia, Niccioleta, For¬ 
lì Sezione Gramsci, Lido Ve¬ 
nezia, Muggia Cantiere San 
Rocco. Ponte di Pietra a Pa¬ 
via, Citerna Perugia, S. Be¬ 
nedetto Po, S. Giorgio Lomel¬ 
lina, Terricciola Pisa, Molve- 
no. Bagnoli del Trigno. Cade- 
fabbri Bologna. 

• Sezione comunista di Baca¬ 
le, Gemona del Friuli, Torino 
prima sezione centro Ermete 
Veglino, Strove Siena, Mora¬ 
no Po, Nicorvo, Castiglia cel¬ 
lula Tibb, Amandola, Ariano 
Irpino, Boccheggiano, Scarli¬ 
no; Stigliano Matera, Giun- 
carico Grosseto, Orgosolo, Ir- 
pinia Comitato Zona Alta, 
Ucria, Martinsicuro, Stradel¬ 
la Pavia, Pietriccio Siena, 
Arezzo Sezione Gherardi, Cas¬ 


sino, segrètprla federazione, 
Alfonsine ' sezione Centolani.j 
Arezzo sezione Gramsci, Mi¬ 
lano comunisti centrale latte. 
Olmo Arezzo, Casavatore, Re¬ 
torbido, Compagni imposte di 
consumo Piombino; Una com¬ 
pagna palermitana; > Sezione 
PCI Sticciano Scalo, Campo¬ 
reale, Acquafredda (Brescia), 
Seni, Calitri, • Noceto Castel- 
poggio, Appignano (Macera¬ 
ta), Villa Vicentina Udine, 
Cirò Marina, Torgiano (Peru¬ 
gia), Monterosso Calabro, 
Marina di Carrara, Castro¬ 
nuovo, Alvito, Bari, Luogo¬ 
santo, S. Lucia (Verona), 
Gruppo consiliare comunista 
provincia di Napoli, Gruppo 
vecchi comunisti di Capo 
d’Istria. 

Sezione di Mangone (Cosen¬ 
za); Villanova (Asti); Ceretto 
Lomellina (Pavia); S. Martino 
Brisighelln; Rogeno; Morano 
Calabro; Lula; Montagnana; Co¬ 
sta di Rovigo; Castai (Belluno); 
S. Angelo Fasanella: S. Gabrie¬ 
le (Bologna); S. Gulisano Lin- 
guaglossa; Donne comuniste di 
Linguaglossa; Consiglieri comu¬ 
nisti di Linguaglossa: Consiglie¬ 
ri comunisti di Casalmonferrato; 
Pescasseroli: Villanova Forra: 
Alesano; Varzo; Tortona; Rui- 
nas: Rocca d'Aspide: Nughedu 
S. Nicolò. 


F.G.C.I. 


Giovani comunisti di Agcllo 
Perugia: Giovani comunisti e 
democratici Pegognaga: PCI e 
FGCI Bareggio; Giovani comu¬ 
nisti Monte S. Giusto: Circolo 
giovanile comunista Taverna: 
Csm Znojmo CSSR Pontassie- 
ve: FGCI Piazza Vecchia Mira 
Venezia: FGCI Sant'Agata sul 
Santerno; Giovani comunisti di 
Vicenza: Federazioni giovanili 
prov. PCI, PSIUP, PSDI, DC, 
PSI, ACLI, ATU, UCI Sassari: 
FOCI Cinisollo Balsamo (Mi¬ 
lano); FGCI Busto Arsizio; Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
Catania: FGCI Livorno: Giova¬ 
ni comunisti sezione Garbntcl- 
la Roma: PCI e FGCI sezione 
Battaglia circolo Zavaglia Mi¬ 
lano; Orru comitato regionale 
FGCI Cagliari: Circolo giova¬ 
nile comunista Gramsci Catan 
zaro: PCI e FGCI Lido di Ca- 
maiore; Federazione giovanile 
comunista Crotone; da Milano 
un giovane anonimo: Circolo 
FÓCI Castel S. Angelo Bolo¬ 


gna; Sezione giovanile di Rom- 
bioio. • 

Circolo Poggibonsi; Giovani 
Montebello, Bulina; Giovani 
Flumelreddo; Federazione Pon- 
coli F.G.C.T, Rioio Terme Ra- 
sacco; • Giovani Alfonsine; Cir- 
veuna; Sezione Poggibonsi; Se¬ 
zione Sartlrana; Giovani Gor¬ 
gonzola; Giovani Concorezzo; 
Giovani Galliera; Circolo Oro- 
telll; Circolo Pagnana Empoli; 
Federazione Sciacca; Giovani 
Sciacca; Giovani Bellinzona; 
Giovani Morsenchio, Milano; 
Circolo Sinalunga; F.G.S.I. Vi¬ 
copisano, Pisa; Giovani Arenel- 
la Napoli, Vomero; Giovani Si¬ 
culiana; Circolo Roma Cave; 
Circolo Curici, Novoli; Associa¬ 
zione Goliardica, Bari; Circolo 
riscossa, Milano; Giovani Teli, 
Roma; Federazione di Varazze; 
Giovapi' Castelfranco, Einiia; 
Circolo ' ricreativo culturale 
Scandicci (Firenze); Circolo 
Cotronei; Circolo Casabona; 
Militari Centocelle, Roma; Se¬ 
zione Rovereto; Circolo Nocera 
Inferiore: Federazione Savona: 
Giovani comunisti destra ■ Ta- 
gliamcnto _ Pordenone; Circolo 
Bagnara , ’ Romagna; Circolo 
Gramsci, Padova; Federazione 
Trapani; Circolo Rino ('orsino- 
vi. Sesto • Fiorentino; Federa¬ 
zione Avellino; Federazione Sa¬ 
lerno; Federazione Nuoro; Fe¬ 
derazione Massa Carrara: Co¬ 
mitato direttivo studenti uni¬ 
versitari, Bologna; Giovani Bar¬ 
cellona; F.G.C.I. Sulces Carbo¬ 
nai; 500 giovani Faenza; Gio¬ 
vani Urbino; Federazione di 
Bologna; Circolo gioventù nuo¬ 
va, Milano; Giovani Lanforte: 
Circolo Novi di Modena; Cir¬ 
colo Cavalieri di Modena: Cir¬ 
colo Anesino Modena; Federa¬ 
zione Volterra: Federazione Im¬ 
peria; Circolo di Albano La¬ 
ziale; Federazione Rimini: Cir¬ 
colo Muggia; Federazione Vene¬ 
zia: Federazione Imola; Fede¬ 
razione Siracusa; Federazione 
Novi Ligure: F.G.C.I. Marina 
Gioiosa: Giovani Torrita Sie¬ 
na: Federazione Asti: Circolo 
Minervino (Bari); Federazione 
Empoli: Circolo Scandicci (Fi¬ 
renze): Circolo Serra De Conti; 
Federazione Rovigo; Federazio¬ 
ne Cremona: Federazione Sie¬ 
na: Circolo Suzzara; Federazio¬ 
ne Frosinone; Federazione Ca¬ 
tanzaro; Federazione Macerata: 
Federazione Vicenza; Federa¬ 
zione Reggio Emilia: Federa¬ 
zione Viterbo: Sezione Traste¬ 
vere. Roma; Federazione Tori¬ 
no; Circolo Fabriano: Federa¬ 


zione S. Agata Militello; Fede¬ 
razione Ravenna; Federazione 
Lucca; Federazione Pisa; Asso¬ 
ciazione pionieri Ravenna; Cir¬ 
colo Malleo Genova Sestri: Cir¬ 
colo Salvatore Novembre Ca¬ 
tania; Federazione Ferrara; Fe¬ 
derazione Piacenza; Federazio¬ 
ne Parma; Federazione Udine; 
Federazióne Monza e Brianza; 
Giovani di Cervia: Circolo Car¬ 
pi Est; Giovani di Ribera; Fe¬ 
derazione Chletj; Segreteria re¬ 
gionale Aosta; Giovani di San 
Casciano vai di Pesa; Giovani 
sant’Andrea Sancasciano vai di 
Pesa: Federazione Varese; Se¬ 
zione Iolanda (Ferrara); Cir¬ 
colo Vicevano Centro; Federa¬ 
zione Lecce; Federazione Po¬ 
tenza: Giovani di Vignaneilo; 
Giovani Biraghi, Milano; Fe¬ 
derazione Sassuolo; Federazio¬ 
ne di Mede; Federazione Ca- 
stelfiorentino; Circolo Capecchi 
Lenin Rione Corvetto, Milano; 
Federazione di Campo Tìzzoro: 
Federazione Modena; Giovani 
di Calenzano: Circolo di Trez- 
zodadda: Federazione Modena; 
Circolo Berrà: Sezione Stabbia: 
Giovani di Campi Bisenzio; Fe¬ 
derazione Cesena; Comitato di¬ 
rettivo. Rezzato; Circoli Piom¬ 
bino: Circoli di Savignano Pa¬ 
naro, Modena: Studenti univer¬ 
sitari e democratici università 
di Ancona: Sezione S. Giuliano 
Milanese. 

Circolo di Stiava: Comitato 
zona Carpi: Giovani di Rho; 
Gioventù di Francoforte; Se¬ 
zione Chiesa Nuova Val di Pe¬ 
sa: Federazione Pontassieve: 
Universitari Padovani: Federa¬ 
zione Padova; Federazione dì 
Ascoli Piceno; Federazione Ca¬ 
stiglione Forlì; Sezione Moscìa- 
no; Circolo villa Selva Forlì; 
Sez. Mosciano: Giovani Sezione 
Curici Siracusa; Cìrcolo S. Pe- 
iuffo. Savona; Federazione An¬ 
cona; Circolo di Fidenza; Cir¬ 
colo Certaldo Trapani; Circo¬ 
lo Porta a Piagge Pisa; Fede¬ 
razione Belluno; Federazione 
Ravenna: Federazione Poggi¬ 
bonsi: Federazione Fermo: Gio¬ 
vani di Civitacastellana: Gio¬ 
vani di Furci Siculo Messina; 
Giovani di Villa Fastiggi Pe¬ 
saro: Federazione di Pistoia; 
Federazione Aquila; Unione Go¬ 
liardica, Pavia: Sezione Arcella 
Seconda. Padova: Federazione 
Ragusa: Federazione Como; Fe¬ 
derazione I.ecco; Organizzazio¬ 
ni giovanili FGCI. PSIUP. PRI. 
Movimento Anarchico Nuova 
Resistenza. Pistoia: Federazio¬ 
ne comunista di Reggio Cala¬ 


bria; Federazione Latina; • Fe¬ 
derazione Biella; Circolo Sarfat- 
ti Firenze; Sezione Punta Ma¬ 
rina, Ravenna: Circolo A, Bor¬ 
ri Siena; Circolo Soliera Mo¬ 
denese: Circolo Formia; Sezio¬ 
ne Ivrea; Sezione Nervi; Gio¬ 
vani di Biancavilla; Giovani di 
Tortona; Federazione Giuliano- 
va: Circolo Sogliono al Rubi¬ 
cone; Circolo Castelbaldo; Fe¬ 
derazione di Cosenza; Cìrcolo 
di Taverna; Comitato comuna¬ 
le Guastalla; Sezione di Muggiò; 
li comitato di Niguarda; Fede¬ 
razione di Cesenatico; Sezione 
di Pontelambro; Sezione Stella 
Rossa, Milano; Federazione di 
Forlì; Federazione Bolzano; Se¬ 
zione S. Benedetto Po. . . < 

Associazioni 

» t , t 

antifasciste 

ANPI Gorgonzola; Sez. ANPI 
Sestri Pon., Genova; Partigiani 
Castelguelfo (Bologna): ANPI 
Vezzano Ligure: Sezione perse¬ 
guitati polìtici Concesio; Comi¬ 
tato Fusigmmese celebrazione 
resistenza; Comitato ANPI Par¬ 
ma; ANPI Vigentina (Milano): 
ANPI Degnano; ANPI Castelbo- 
lognese, Ass. Italia URSS, Lucet¬ 
ta Negarville; Franco Giovancl- 
li. pres. * Consiglio Resistenza 
Ferrara; Partigiani Savona, pres. 
Giovanni Urbani; ANPI sezione 
Cassani (Milano); ANPI Tori¬ 
no; ANPI’IA Torino; Associa¬ 
zione perseguitati politici Vige¬ 
vano; Ass. Partigiani Vignnnel- 
lo; ANPPIA Sarzana; Sezione 
ANPI Desenzano sul Garda; 
ANPPIA Modena; Sez. ANPI 
S. Secondo (Parma); ANPI di 
Arona; Partigiani Castello (Fi¬ 
renze); Partigiani Camposanto 
(Modena): ANPI Sesto S. Gio¬ 
vanni; ANPI Trieste; ANPI Mor- 
tara: ANPPIA S. Fiorentino: 
ANPPIA San Casciano Val di 
Pesa: ANPI Genova; Livio La- 
bor, presdente centrale ACLI; 
ANPPIA Firenze; ANPI Geno¬ 
va Teglia: ANPI Rivarolo; Par¬ 
tigiani Tolentino; Partigiani 
della Spartaco, Genova; ANPI 
Vado Ligure; Ass. Italia-URSS, 
Napoli; Sezione Combattenti e 
Reduci di Ponticelli; ANPI Ma¬ 
cerata; ANPI S. Ilurìo d’Enza; 
ANPI Cremona; Consiglio Fe¬ 
derativo Resistenza. Reggio 
Emilia; ANPI Parma; ANPI Ca- 
stenedolo (Brescia); ANPI Ro¬ 
ma; Famiglie caduti 7 luglio ’6U: 
Keverben, Tondelli, Farioli, Ser¬ 


ri e Franchi; ANPI Livorno; 
ANPI Genova Bolzaneto; ANPI 
e ANPPIA Oriago; ANPI Colle¬ 
gno; Familiari caduti e parti¬ 
giani Casal Monferrato: Magna¬ 
ni, Sindaco Rioio; ANPI Asti; 
ANPPIA Fori!; Zanelli. ANPPIA 
Forlì; ANPPIA Ferrara; ANPI 
Ferrara; ANPI Locate; ANPI 
CONCOREZZO; Consiglio Re¬ 
sistenza Rosignano Marittimo, 
ANPI Trezzo Adda; Mutilati in¬ 
validi civili Unione Regionale 
Lombardia; ANPI Salsomaggio¬ 
re Terme; ANPI Como; Collet¬ 
tività Italiana Antifascista, Bue¬ 
nos Aires; Comitato Solidarietà 
Popolo Angolano, Firenze; ANPI 
Bergamo; Consulta Veronese 
Pace, dott Gianfranco Versi; 
ANPI Sez. Tagliafico, Sestri Po¬ 
nente; Partigiani pratesi; Anti¬ 
fascisti pratesi; Perseguitati po¬ 
litici Alessandria; Movimento 
Pace Cremonese, Ino Giuseppe 
Zana; ANPI Sassuolo; ANPI Pe¬ 
scara; ANPI Voghera; Federa¬ 
zione Veronese ANPPIA; Sez. 
ANPI Baricella; ANPI Raven¬ 
na: Federazione sarda persegui¬ 
tati politici, Quurtu; Consìglio 
Federativo Resistenza. Tusca- 
nia; Comitato Partigiani, Tusca- 
nia; > ANPI Romanengo; ANPI 
Ospeduletto, Forlì; ANPI Piom¬ 
bino; ANPI Cividale Friuli; Ca¬ 
sa del Popolo Santa Brigida Fi¬ 
renze; Consiglio e frequentatori 
Circolo Casa del Popolo. Reg- 
gello; Ass. Nnz. ANPI. A. Bol- 
drlni: Fratellanza ex Garibaldi¬ 
ni Spagna. Bologna; 1 Circolo 
Resistenza, Torino; Giacomo Du- 
satti, Trento: Vigna, ANPPIA 
Faenza; ANPI Rugosa. Spam- 
pinato; Consiglio federativo vcr- 
silicse resistenza; ANPI Viareg¬ 
gio; Elio Spazionì, Unione Uni¬ 
versale Pace Verona; Ass Nuo¬ 
va Resistenza. Aosta; Presiden¬ 
te i provincia Messina, Calabro 
Carmelo; ANPI Muggia; ANPI 
Urbino: Consigli federativi re¬ 
sistenza e Ass. perseguitati po¬ 
litici, Venezia; Ass. Italia-URSS 
Milano; Mancinellì, sindneo di 
Chiaravalle; ■ ANPI Ancona; 
ANPI Biella: ANPI Sesto Fio¬ 
rentino: ANPI Forlì, ANPI Mo¬ 
dena; ANPI Pisa, on. I. Barga- 
gna; ANPI e Perseguitati poli¬ 
tici Volterra; ANPI Arezzo; 
ANPI Alessandria: ANPI Torri¬ 
ta (Siena): Perseguitati politici 
e antifascisti Grosseto; ANPI 
Milano; ANPPIA Padova: ANPI 
Modena. Cognento. 

Prof. Canfora. Università Mo¬ 
dena: UNAU, Giorgio Tecee. 

Il PC del Sudafrica 

Cari compagni, siamo profon¬ 
damente colpiti e addolorati di 
apprendere la notizia della 
morte del compagno Paimiro 
Togliatti, segretario' generale 
del Partito Comunista Italiano. 
Il compagno Togliatti era noto 
a tutti i nostri compagni quale 
grande e rispettato dirigente 
del movimento comunista e 


operalo - italiano e internàzio- 
nale il quale ' aveva dedicato 
tutta la sua vita alla ' nobile 
causa della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. Il no¬ 
stro • Partito ricorda • i grandi 
servizi resi dal compagno To¬ 
gliatti alla causa del movimen¬ 
to comunista Internazionale 
nel periodo dell'Internazionale 
Comunista e in seguito la sua 
brillante azione di dirigente del 

? [rande Partito Comunista Ba¬ 
iano nonché 11 considerevole 
contributo che egli ha dato al¬ 
la politica comunista interna¬ 
zionale. Sentiamo profonda¬ 
mente la perdita del compa¬ 
gno Togliatti, cosi come voi. 

E’ nostra speranza, cari com¬ 
pagni, che l'esempio della de¬ 
vozione del compagno Togliat¬ 
ti alla causa del popolo lavo¬ 
ratore in lotta e di tutti i po¬ 
poli che lottano nel mondo 
possa ispirare tutti i comunisti 
in Italia e in tutto il mondo 
per far avanzare ulteriormente 
la causa del comuniSmo, in ma¬ 
niera unitaria e solidarmente 
cosi che la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo possano 
vincere in tutto il mondo. 

Saluti comunisti. 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Sud-Africano. 

> , ,t 

Intellettuali : 

Mario Missìroli, regista; En¬ 
rico Rame, direttore Teatro Sta¬ 
bile di Bologna; Maurizio Sca¬ 
parro, direttore Teatro Stabile 
di Bologna; Club di Cultura e 
Studi Sociali, Castel di Signa, 
Firenze; Gotfredo e Maria Bel- 
lonci, scrittori; Tommaso Fiore, . 
presidente dell’ANPPlA per la • 
provincia di Bari; Boris Burkov, 
agenzia «Novosti», Mosca; Al¬ 
berto Carocci, *■ Nuovi Argo¬ 
menti *»; Redazione Riforma del¬ 
la Scuola; Circolo Culturale 
Marx, Pesaro; Mario Mazza, 
Chiusi, attore; Redazione,« Pon¬ 
te-; Centro popolare libro To¬ 
rino; Sez. Torinese ADESSPI; 
Angelo Mele, critico letterario; 
Galvano Della Volpe; Ennio De 
Concini, produttore cinemato¬ 
grafico; prof. Rotini; David e 
Angelica Sequeiros; Vezlo'Cri¬ 
saioli; Gianfranco ' Finanotti; 
Riccardo Francalancia; Aldo e 
Paola Zanardo; Nicola Ciarletta; 
Associazione Rapporti Cultura¬ 
li fra Italia e U. Sovietica; Oro¬ 
zio Barbieri, Juares Busonì, 
Eduardo De Filippo, Renato 
Guttuso, Cesare Zavattini. Leo¬ 
nida Repaci; Presidenza del Pre¬ 
mio Viareggio: Sezione Bologne¬ 
se Istituto Gramsci; Scuola Mu¬ 
sicale Mascagni, pres. Ugolini; 
Direttore Giornale Fiuggi Luigi 
Martini; Alberto Cocchi; Giu¬ 
seppe Berlìngierì; Circolo Cul¬ 
tura Messina; Luigi Cortesi; 
Trentin, Amministrazione Mon¬ 
do Nuovo; Lavoratori e cellula 
giornale La Nazione, Firenze; 
Dina Bertoni Jovine. 


TFMTn f tORIENTE- MODERNISSIMO (Galleria S 

m Ipira m Mrm , • Anno 79 distruzione di Ercolini» Marcello • Tel. 640.445) 

' mmamMMM con D. Paget e rivista Sbarra- Sala A: Il dottor Stranamore, 

BORGO S. SPIRITO (Via del VOLTURNO (Via Volturno) * sala brevissima 8 chlusu^a 4 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) Can Can. con F. Sinatra e ri- MODERNO - ESEDRA (Tele- 


Alle 17 C.la D’Orlglla - Palmi 
presenta: « Il figlio delle lacri¬ 
me (Santa Monica) - 3 atti in 
10 quadri di Salvatore Moro- 
sini. Prezzi familiari. 

ELISEO • 1 

Stagione lirica d’autunno: mer¬ 
coledì 9 alle 21: « La Traviata » 

FOLK STUDIO . (Via Goribal 

di 58) 


vista Vebari 


M > 


CINEMA 

\ 

Prime visioni 


fono 460.285) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

MODERNO SALETTA 
soda all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A ++4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Lasciate sparare a chi ci sa fa¬ 
re, con E. Costantine (ap. 16) 

SA 4 


schermi 


Alle 17 musica classica e 352.153) NEW YORK (Tel 780 27A 

klorlntlcn. lazi, hluen. sniHtnalsf L’uomo di Rio, con J. P. Bel- M V:. /mJZfj) 


kloristlea. Jazz, blues, spirìtuals l uomo ai rio. con j. v. aei- 

FORO ROMANO ALMAMBRA (Tel 783 792^ 

Suoni e luci, olle 21 in Italiano. A ® „ A J Iel , 7B3 - 782 > 


Cleopatra, con E- Taylor (alle 
15-18.30-22,30) SM 4 


suoni e luci, mie zi in italiano, 7 „-.- Nimv/ri noi nFN 1755 iuiii 

inuicRp francese tedesco alle A 077 dalla Francia senza amo- IsUUVU uL fc.n tmatlUZ) 

N tWFEO° D? 1 *V*LLA GIULIA * C • ,,, " er, 'T V» 

<>Tei *aai<tRi .4 > 'V 1, ^ AMBASCIATORI (Tel 481.570» PARIS ( lei /a4.36ti) 

(lei. OUUlOD) ' c . .... H-* 1 — -a_--a 


e 




Sette giorni a maggio, con Kirkl Destino in agguato, con G. Ford! 


• II- ni le UnrtntnTTirtl n OLUC §IUi ili m IUHKK II/, Ll/u (il I n -“'••***' --- “OD"-*-» “ 

Alle 21,15 Franca Bartolomei e Douglas DR ** DR + N . , 

BifÙ^to^fiboma corf'^^erena^ AMERICA (Tel 586 168) PLAZA (Tel 681.193) . . . »•••••• 

di Bartolomei-Tchatcowski; In agguato, con G Ford 1 ^» dolce vita con A. Ekberg S e€Gn de VISIOQI • - ... . „ 

« Variazioni nello spazio* di , oll _ ♦ iaue ,’vm ibi nR aa* r * L* sigi* «M •»_ 

Zappollni - Brahms-Grani (no- ANTARES (Tel- 890.94 QUATTRO FONTANE (Tele AFRICA (Tel 8 380 7\8) CARIA - d IMaH 4*1 fU 

vità assoluta!' «Garden Par- Avorio nero, con F. March uua I iho hUNiANt itele ArKita (tei. o.òtsu.iiu) • iurrlmini—» «ifa * 

ty. di Urbani-Mannino? ”is «R ♦ f°no 470 265) Sandokan la tigre di Mompra- • gSg TSSL * 

de deux Italiano» di Dolin - APPIO (Tel 779.038) A proposito di tutte queste si- ftn, con S Reeves A 44 • ***"*? mUm 

Cimarosa - Malipiero; «Gli al- Se permettete parliamo di don- gnore, di I. Bergman SA 444 AIRONE (lei UtAVii 

legri studenti di Oxford* di ne. con V. Gassman (ap. 16) QUIRINALE « Iti (Ii 2 tì.i3| L'uomo di Laramle, con James # ^ — Aff ilil i 

Bartolomei-Candia. Coreografie (VM 18) SA 44 I due evasi di Slng SIng, con Stewart A. 4 ^ 

di Bartolomei, Zappollni, Urba* ARCHIMEDE tTeL 875.567) Franchl-Ingrassia C 4 ALASKA ® “ Co iron o 

ni. Dolin Direttore d'orchestra Chiusura estiva QUiHINETl A i lei 670 0121 Far West, con T. Donahue A 4 • da * Disegno 


• C — Cornino 


gts glft s sol 


F. Candia. ARISTON (Tel. 353.230) L’uomo In nero, con C. Pollock ALBA § nn _ Dneumentaris 

HOTEL UNIVERSO (V. Prin- Destino in agguato, con G. Ford (alle 17-18,35-20.35-22,50) G 44 Frenesia d’estate, con V. Gas- u wmw iwa 

cipe Amedeo 5) (ap. 15. ult. 23) UK 4 RADIO CITY (lei 464 103» sman C 4 • D* "■ Djmmntlee 

Alle 21 Gran Trofeo città di ARLECCHINO del 358 654» L’uomo di Rio, con J. P. Bel- ALCE (Tel. 632 648) g Q ■* Glalk» 

Roma. Tomeo intemazionale di Omlcrum, con R. Salvatori (al- mondo A 4 Maciste nell’lnfemo di Gengls _ __ ai ...1 n .i. 

ballo sotto il patrocinio del Co- le 16.45-18.45-20.50-23) SA 44 REALE (Tel 58023) Khan, con G. Scott SM 4 • “ — A®'" 

nume e dcll'E P.T. Gran gala ASTORIA del. 870 245)- Cleopatra, con E Taylor (alle ALCYONE (Tel. 8.360 930) | % aa Sutimentni* 

danzante. Sette giorni a maggio, con K. 15-18,50-22,30) L. 800 A 4 fi texano (In nome di Dio), con _ «a _ Satiri^ 

PALAZZO SISTINA Douglas DR 44 REX (Tel 864.165) J- Wayne A 4 • 

Imminente : Grandi Spettacoli AVENTI NO (Tel 572.137) Chiusura temporanea ALFIERI 0 — StonrO^Mwtoi 

Macario in: «Febbre azzurra i.asclate sparare a chi c! sa RITZ (Tel 837 481) A 077 dalla Francia senza amo- . 

.!**.*•. . «kooc» ' I»™. c , on E. Costantine (ap. (,'oomo di Rio. con J.P. Bel- te, con S. Connery A4® Q aw(w gl adiate «1 

SATIRI (TeL 565.325) . 16.15. ult. 22.45) SA 4 mondo A 4 ARALDO ' « m iururrRsrT 

Alle 18 C.ia Teatro di Oggi BEDUINA iTel 347 592) RIVOLI (Tel 460 883) Okinawa, con R. Widmark , 

vlti asroTfiS'dì FruicoVemu Due maflosl neI F * r West, con L’uomo In nero, con C. Pollock DR 4 • _ 

‘r-udio Franchl-Ingrassia C 4 (alle 17-18.35-20.35-22.50) G 44 ARGO (Tel 434.0o0) • 44444 — «ccezioa* 

Solbem A?berto GlacwelloTi- BARBERINI del. 471.107) ROXY (Tel 87*’aiM» Billy Kld furia selvaggia con 4444 - Ottimo 

na Sciarra. Marcello Mandò. Intrigo a Parigi, con J. Gabin I due evasi di SIng Slng. con P- Newman A ♦ 444 ■» buone 

Nello RI vi è Sergio Ammirata! (alle 16,30-18.30-20,30-23) 8 4 Franchl-Ingrassia (alle 16.30- ARIEL (lei 530.521) 4 _ discreto 

M. C a land ru ciò, ' M° Cam^w! BOLOGNA (lei. 426./00) ROVAi° , 5 f*?NFR A M A ,n 'Ivff M)"» ♦ # ♦ - ®«di0«0 

Pinclli, G. Bettozzl, G. Villa Fammi posto tesoro, con Doris ROYAL-CINERAMA (Telefo- Kwan ^ (VM 14) 8 4 

Regia Paolo Paoloni. Scene e Day 8 4 no 770.549) ASTOR (Tei . 220 409) • 

costumi di M. Annunziata. E BRANCACCIO (Tel. 735.255) Avventure nella fantasia, con Due mafiosi nel Far West con 4 VM M — vietato 9à 
dannisi. - , Fammi posto tesoro, con Doris L. Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) Franchi-Ingrassia c 4 DOTI di 10 

VILLA ALDOBRANDINI (via Day _ * 4 „ L- 1300 _ SM ♦ A STRA (Tei 848 326) * „ ^ 


4 44444 •» eccrtl o n le 
A 4444 — ottimo 
^ 444 — buono 

® 44 — discreto 

* 4 — mediocre 


oorl di 10 mani 


VILLA ALDOBR ANDINI (via 


Nazionale v Mazzarino) CAPRANICA (Tel 672 465) SALONE MARGHERITA (Te Monsleur Cognac, con T. Curtis 

Alle 17.30-21.30 ultime due re- * due *';* sl dI , s ‘ n *. c .°" *c fon " 371 4391 ... antic .t p i 7 firn «Sfi 8 . ^ 

nliche. decima Estate romana Franchl-Ingrassia (alle 16-18.40- Cinema d’essai: 24 ore a Scot- ATLANTIC (Tel 7 610 6 a 6 ) 


» 4 4 ITALIA (Tel. 846.030) 

. 4 Lawrence d’Arabia, con Peter 
mm- * O’Toole dr 444 

Ila • JOLLY 

4 . Maciste nell’Inferno di Gengls 

__ Khan, con G. Scott SM 4 

• JONIO (Tel. 880.203) 

4 I fratelli senza paura, con R. 

^ Taylor A 4 

• LEBLON (Tel. 552.344) 

4 Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
N) _ chi-Ingrassia M 4 

• MASSIMO (Tel. 751.277) 

- Pianeta proibito, con Walter 

“ Pidgeon - A 44 

4 NEVADA (ex Boston) 

_ L’uomo dell’O.K. Corrai, con J. 

• Taylor A 4 

4 NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

_ I fratelli senza paura, con R. 

• Taylor A 4 

P®* 4 NUOVO - 

’• m Vergine In collegio, con Nancy 

■im “ Kwan (VM 14) S 4 

•da 4 NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695) 
4 Cinema selezione : Maria Wa- 

lewska, con G. Garbo DR 44 
• • OLIMPICO (Tei 303.639) 

4 Chiusura estiva 

m PALAZZO (Tel 491.431) 

® Lawrence d’Arabia, con Peter 

4 O’Toole DR 444 

_ PARIOLI 

w II terzo segreto, con S. Boyd 

• ’ DR 44 

H m PALLADIUM 

Billy Kid furia selvaggia, con 
0 • • P. Newman - A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I tre di Ashlya, con R. Widmark 
___ _ . _DR 44 


pliche, decima Estate romana rrancni-ingrassia tane u>-iimu- Cinema d'essai: B ore a Scot- rditd iToi « un 1 tre ai Ashlya, con R. Widmai 

di Checco Durante. Anita Du- 20,40-22,45) C 4 land Yard, con D. Forest G 44 Due mafiosi nel Far West, con . DR 4 

rente. Leila Ducei. Enzo Li- CAPRANlCHETTA (672.465) SMERALDO <Tel 3ol.-»81) y ” n , c Ì , ‘'. 1 . , I gra ^ Sl f C 4 RPàVu .n!? *** RIALTO (Tel. 670.763) 

berti con L. Prando. P. Marchi, Chiusura estiva A 17 dalla Francia senza amo- AUGUSTUS ( lei 60.7 4noi bmasil. (tei 092 301)» n terzo segreto, con S Boyd 

L. Ferri. G. Simonettl. D. Co- COLA DI RIENZO (350.584) re. con S. Connerv A a Tom Jones, con A. Finncy L* valle della vendetta, con J. dr * 


re, con S. Connery 


. lonnello. E. Fortunato, G. Chia-I Se permettete parliamo di don-|SUPERCINEM A «Tel 485 49K 


A • Tom Jones, con A. Finney 

. . * I Ititi « it O a *. 


(VM 14) SA 444 


brera, M. Cammino con la no-| ne, con V. Gassman (alle 18JO- l» battaglia di Forte Apachel AUREO (TpI 88 U 606» 


BRISTOL (Tel 7 615 424) 


A ♦ RUBINO 


DR 44 


vità assoluta: « N’appartamen- 
to » 3 episodi brillanti di E. 
Liberti. Regia dell'autore. 

ATTRAZIONI 


I magnifici sette, con Y. Bryn- 


OEL.I.E. CERE EMPIRE (Viale Regina Màr 

Emulo di Madarne^Toussand U gherita Tel 847.719) 

Chiusura estiva 

tegrmo continuato dalle K e URC INE (Palazzo IUU« al 

INTERNATIONAL L. . PARK „ EU , R , Tel 5 « 10 ,? 08 1 ^ ^ 
(Piazza Vittorio) 

Rlstor “ te * Bw * *M5%Jo> ( - g‘ 8 4Ì 

ItIRCO ^NAZIONALE DARIX «lloie dri omìre 

TOGNI (Via Cristoforo Co- h Tond^TaUe 
lombo - Fiera di Roma) 22 .SO) dr 444 

Debutto stasera alle 21.15 Pre- FIAMMA (Tel 471.100» 
notazioni tei. 5.134 356 - 850641 - . Le voci bianche, con S. Milo 
•«3594. „ , (alle 16-18.15-20-30-22.50) 

x SA 44 

I/4 META FIAMMETTA (TeL 470.464) 

■WMMmrMraMm stralt Jacket (alle 16.45-18.30- 

AMBRA JOVINELLI (713.300) °Smufria i Ro^eo.^Stellani 
Due maliosi nel Far West, con DR 44 


18.20-20.30-22.50) con R. Baxter (alle 15.30-18 05- Due mafiosi nel Far West, con Chi giace nella mia bara? con ner ’ A 444 

(VM 18) SA 44 20.25-23) A 4 Franchi-Ingrassia C 4 B. Davis (VM 14) G 44 SAVOIA (Tel 865 023) 

CORSO (Tel 671 691) TREVI iTel 689 619) AUSONIA ilei 426 160) BROADWAY (Tel 215 740) Fammi posto tesoro, con Doris 

Le più belle truffe del mondo, (cri oggi domani con S. Loren I-a battaglia di Alamo, con J. Maciste nelle miniere di re Sa- - Day S 4 

con J. P. Cassel DR 44 (alle 16.15-18.20-20^5-23) L. 800 Wayne _ A 44 ’ orn ° n /V ♦ SPLENDID (Tel.' 620.205» 

EOEN « lei 3 800 188» SA 444 AVANA iTel olo597> j U ^ 1* (lei Jlbzrttì* I ,j ae colonnelli, con Totò 

Sette giorni a maggio, con Kirk VIGNA CLARA (Tel 320 .(-'9 • Far West, con T. Donahue A 4 II ladro del re. con E. Purdom c 

^P- 0 À lg i, a ^ Pistola veloce, con A. Murphy BELSITO del 340 887» „ lW „ T , D ♦ STADIUM (Tel 393.280» 


IGNA CLARA del 320 Far West, con l. uonanue A 4 on re. con raaom c 

Pistola veloce, con A. Murphy 1 BELSITO del 340 887» ^,*, cc -r» D ♦ STADIUM (Tel 393.280» 

(alle 17-19-20.55-22.50) A 44 Amore primitivo (VM 18) DO 4 ClNESTAR del 789 242» Due ,„, floJ | nc i Far ^$1. con 

Due mafiosi nel Far West,_con Fran chi-lngrassia C * 

.. Fr^ch.-lngrassia C 4 SULTANO TVia di Forte Bra 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEl SESSO ! 

La Società editrice M.R.U. • lieta di •reaentare d«e Pidgeon A *4 A5.. 0 * 


••3 394. 


La Società editrice M.K.H. f lieta l| •reeentare due 
volumi di sensazionale Interesse: % 

EDUCAZIONE SESSUALE OEl GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO Pagine «*- L L*1 t 


Pidgeon 


A 44 


(VM 18) DO 4 


CORALLO (Tel 2.577.207) " ' MUSCOLO (Tei 777 834) 

I dieci gladi.,ori. con G Rino d ' ^14)^1°% 

CRISTALLO ITel 481 ULISSE (Tel. 433 7441 

C FarWesL con T Oonahn!. 1 tr * con D Niven A 4 

Far West, con T. Donahue VENTUNO APRILE (Telefo 

DELLE TERRAZZE n ° 8.644.577) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 Tom *<”»«- con A. Finney 
OEL VASCELLO (Tel 588 454» ™ 1 J>, 8A ,♦♦♦ 

Tom Jones, con A. Finney *** 

(VM 14) SA 444 L implacabile Lemmy Jackson. 

Ol AM ANTE ,Tel 295 250» uf^TORfà^.Te»" 6 ^ 738, ® # 

Frenesia d estate, con V. Gas- V ' T TH f \ ,A 'J el 578 736» 
sman C 4 A 177 d*fi* Francia senza amo- 

OIANA (Tel 780.146) r< ‘* con s Connery A 4 

Tom Jones, con A. Finney , . . 

(VM 14) SA 444 I Af 7 p villini 

OUE ALLORI ITel 278 847) ■ CI tX VI3I1MII 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- ACILIA (di Acilia* 
chi-Ingrassia M 4 I tre della Croce del Sud. con 

ESPERIA (Tel 582.884) J. Wayne SA 4 

Due mafiosi nel Far West, con ADRlACINE (Tel 330 212» 
Franchi-Ingrassia C 4 Totò e Pepplno divisi a Berlino 

FOGLIANO (Tei 8 319.541) C 4 

fi braccio sbagliato della legge, ANIENE 

con P. Sellerà SA 44 Ginevra e II cavaliere di re 

GIULIO CESARE (353 360) Arto, con J. Wallace A 4 

Tom Jones, con A. Finney APOLLO 

(VM 14) SA 444 Chi giace nella mia bara? con 

HARLEM B. Davis (VM 14) G 44 

Scaramouche, con S. Granger AQUILA 

A 44 Tesoro del lago d’argento, con 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) L. Barker _ A 4 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 ARENULA (Tel. 653.360) 
IMPERO (Tel 290 851) Chiusura estiva 

I due capitani, eon C. Heston ARIZONA 

A 4 Maciste contro Ercole SM 4 

INDUNO (Tel. 582.495) AURORA (Tri. 393.269) 

Lawrence d’Arabia, con Peter La grande fuga, con S. Me 
O’Toolu DB 44+ Queen DB 444 




AMBRA JOVINELLI (713.300) G.uTiHta7 R..», diReliant ùnbm 

Due maliosi nel Far West, con DB 44 nel. 

franchi e Ingrassi, e rivista GARDEN (TeL 562.348» «ma 

’ cSbcd» “ c ♦ - se permettete parliamo di don- aualL 

fc.SPfc.HtJ ne. con V. Gassman ree. « 

Intrigo a Stoccolma, con Paul (VM 18) SA 44 on l 

Newman e rivista G ♦ GIARDINO (Tel 894 946 ) 0 «ntr 

LA FENICE (Via Salarla 35» Fammi posto tesoro, con Doris sppar 
La vergine di cera, con Boris Day S 4 «chili 

Karloft e rivista Gimmy Zagos MAESTOSO (Tel 786 086) w* <* 

(VM 14) DB 4 j due evasi di Slng Slng, con 

' Franchi - Ingrassia (alle 16,20 - ""lY. 

HIT cnr. UN SUCCESSO M Aje'sT ic 2 ^?el 674 908) C 4 

- UN VERO TRIONFO!!! Scotland Yard sezione omicidi. occasi 
_con H. Lom (ult. 22,50) G 4 eublU 

- MAZZINI (Tei 351.942) re 17 

B )Ti| • J k Af|rf1.MI Fammi posto tesoro, con Doris teli h 

' Ut Day S 4 gamei 

_.!_ METRO ORìVE-IN (6 050 151ì c 

- IL CIUCO PHT FAMOSO IFiTALlA |L trionfo di Tom e Jerry (alle 

Via Cristoforo Colombo (Fiera 19,15-21-22.45) DA 44 

Roma) 2 spettacoli al giorno; METROPOLITAN (089.460) 
ore ÌLM e 21,15 - PrenoL dalle oss 117 minacela Bangkok, 
ore »,3* in poi Cassa del Circo con A M Pterangull (alle 18- 

' tei. 51.34-344 . ENAL telef. SM.S4I 18.30-20.40-23) A 4 1 due ( 

. Blcrv. Enalotto telefono C83.3M. MIGNON (Tel 669.493) ranno 

l VMlTATB IL BRANDI OSO ZOO fi trionfo di Tom e Jerry (alle vostro 

; . 16.30-18,30-20,30-23,50) DA 44 lv 


Pagine IH . fc LffU 

Casi trattano tutu gli ar- 
gnmenU relauvl al ■» au 
come la riproduzione, 
l'eredità morbosa. la 
untone tra consangui¬ 
nei. | cambiamenU di 
nw o. lo anomalie se». 
«ualL le malatUe wn*. 
ree. eee oce Omteng»»- 
no inoltre Uluirtr»«Jorti 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma 
«chili e femminili e al¬ 
tre di grande inte r i am 
I due volumi vengono 
offerti eeeeztonalmemr 
a LIRE l.TN lazlebd • 
LIRE UN. 

Approbtiaie di questa 
occasione ed Inviate 
«abito ud vagita di li¬ 
re 1 700. oppure richiede 
teli tn contrass egno ,Pa 
gamentn alla consegna) a 
CASA EDITRICE 

M. E. B. 

. Carso Dante, ll/O 
TORINO 



I due folaml. data la daitca 
ranno spediti la baita bl 
vostro domicilio 


■iena trattata. Vi v*r- 


AVORIO 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

CASSIO 
I due gladiatori 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Tot* sexy (VM 18) DO 4 
CENTRALE 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Due mattacchioni al Monlln 
Rougc, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia! 
La grande rivolta, con S. Me 
Queen DR 444 

DELLE RONDINI 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

OORIA (Tel. 317.400) 

Maciste nell'inferno di Gengls 
Khan SM 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
Totù contro II pirata nero C 4 
ELDORADO 
Amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 
Maciste contro 1 mongoli 

SM 4 

FARO (Tel. 520.790) 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A' 44 

IRIS (Tel 865.536) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 
Maciste gladiatore di Sparta 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Gli Invincibili sette, con Yul 
Brynner A 444 

OTTAVIANO (Tel. 358 059» 

II ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489.758» 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Pony Express, con C. Heston 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
Sedotta e abbandonata, con S 
SandrelJi SA 444 

REGlLLA 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM 4 

RENO (già LEO) 

A 007 licenza d’uccidere, con 
S. Connery G 4 

ROMA (Tel 733.868) 

Golia e II cavaliere mascherato 

A 4 

SALA UMBERTO (T 674 753 
Furia del West, con P. Forest 
TRIANON (Tel. 780 3021 

II ladro del re, con E Purdom 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Serenala per 16 blonde, con C 
Villa M 4 

AVILA 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

BELLARMINO 
Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 44 

COLOMBO 

Zorro e I ire moschettieri, con 
G. Scott A 4 

COLUMBUS 

Golia e 11 cavaliere mascherato 

A 4 

CRISOGONO 

Via col vento, con C. Gable 

DB 4 

OELLE PROVINCE 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

DEGLI SC1PIONI 
Le folli notti del dottor Jerryl. 
con J. Lewis C 44 

DON BOSCO 

Taras II magnifico A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J Lewis C 44 

LIVORNO 

Il figlio dello sceicco, con M j 
Inglish A 4 

MONTE OPPIO 
Cavalcarono Insieme, con James 
Stewart A 44 

NOMENTANO 

La carica delle INI frecce, con 
L Damcll A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

QUIRITI 

I re del sole, eon Y. Brynner 

SM 44 

REDENTORE 

I cosacchi, con E Purdom A 4 
RIPOSO 

Magnifico avventuriero, eon B. 
Halsey A 4 

SALA CLEMSON 

Professore a tutto gas, eon T. 
Me Murray C 4 


SALA ERITREA 

Sansone, con B. Harris SM 4 
SALA PIEMONTE 
Geronimo, con C. Connors 

SALA SAN SATURNINO ** 
Eroe del West, con W. Chiari 

C 4 

SALA TRASPONTINA 
Il falso traditore, con W. Hol- 
don DR 44 

SALA URBE 

La spada del Cld A 4 

SALA VIGNOLI 
Invincibile spia, con M. Hamil¬ 
ton 1 SA 4 

S. FELICE 

II segno del cojote A 4 

SAVIO 

Sterminio sul grande sentiero, 
con G. Montgomery A 4 - Se¬ 
renata per 16 blonde, con C. 

Villa M 4 

TIZIANO 

Apaches in agguato A 4 

TRIONFALE 

II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 


Arene 


ACILIA 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

AURORA 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 


Queen DR 444 

CASTELLO 

Tot* sexy (VM 18) DO 4 
COLOMBO 

Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
COLUMBUS 

Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

CORALLO 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

OELLE TERRAZZE 
Cielo giallo, con G. Peck A 4 


DELLE PALME 

I. a storia di David, con Jefl 

Chnndlcr DR 4 

UON BOSCO 

Taras 11 magnifico A 4 

ESEDRA-MODERNO 
Cadavere per signora, eon S. 

Koscina > C 4 

FELIX 

Irma la dolce, con S. Me Lirine 
(VM 18 ) SA 44 

LUCCIOLA 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

MEXICO 

I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia C 4 

NEVADA (ex Boston) 

L’uomo dell’O.K. Corrai, eon 

J. Taylor A 4 

ORIONE 

Capitan uragano, con E. Co¬ 
starli ine - A4 

PARADISO 

Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

PIO X 

La guerra del bottoni SA 444 
SALA CLEMSON 
Professore a tutto gas, eon F. 
Me Murray C 4 

PLATINO 

Pony Express, con C. Heston 
, A 4 

REGlLLA 

I 10 gladiatori, eon G. Rizzo 

SM 4 

TARANTO 

Vento di tempesta, con L. Bar¬ 
ker ■ 4 

TIZIANO 

Apachcs In agguato A 4 

TEATRO NUOVO 
la vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

VIRI US 

II giorno più corto, con V. Lisi 

1 C 4 





Abbronzatissima, Virna Lisi è tornata a Roma dopo le 
vacanze, seguite alla parentesi hollywoodiana, e si è 
data subito da fare per completare l’arredamento dell* 
sua villa sui Colli albani. Eccola in via Condotti «np 
▼are, con compiacimento, ua abat-jour 


1, t . e 
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Sul circuito di Sallanches gli azzurri falliscono il «bis» 


& 




I 


I * 

belga Merckx iridato dei «puri» 


] ggi tocca ai «prò»: tutti contro Anquetil 

Secondo l'altro belga Plankaert - Il primo 0 

degli italiani è stato Zanin classificatosi |>|^a| % |>eJà 

decimo posto - Vaschetto e Sambi si sono ICIUE^J 

r ' t ' ratl ' La sovietica Sonk ha vinto il titolo 

Sbagliata in Motta 

tattica e Zilioli 



.46 


Secondo l'altro belga Plankaert - Il primo 
degli italiani è stato Zanin classificatosi al 
decimo posto - Vaschetto e Sambi si sono 
ritirati - La sovietica Sonk ha vinto il titolo 
femminile precedendo la Yudina 

Sbagliata 
la tattica 
dei nostri 


.< V % ZA ✓ *V V ~ ' «fi 


■tr&juU?'''*''**' 




i conclusioni delle gare iridate di ieri. A sinistra; l'arrivo solitario del belga MERCKX. A destra; l'arrivo delle donne. La sovietica SONK 
eccde sul traguardo la connazionale Gaiina Yudina. (Telefoto a « l’Unità >) 


I .granata favoriti nella finale della Coppa Italia 

ROMA - TORINO ALL’OLIMPICO 

La Lazio a Pescara 
affronta il Trani 


Dal nostro inviato fa A sembra ' ,,csort,b " L ‘ 

SALLANCHES. 5 Merckx. su tutti, c con 1 1 mi- 
Questa votiti, e mutata muti’. Odor merito Quindi, tu classifica 
A Sallanches. i routiers di Hi- elenca Plunckaert, Petterson. Bu- 
<*. medio non hanno sapulo ripe- r.ire, Raymond, Aiutar, Pctrov, 
terc la formidabile, meravigliosa Stcvens. Vumlervleuten e, finaI- 
iinpresa dei • chronoinen » ad Al- inerite, Zanni e Annulli. Noi, però, 
hertvtllc. Anzi. La pattuglia az- ricordiamo anche l'ardore di Lo- 
zurra, comandata da Girnondt. ha pez, tli Diaz e dei rugazzi d'Olan- 
deluso, perché ha svolto una pur- da Beugels c di Kurslens. in par- 
__ te scialila, squallida, nel senso ticotar modo — sempre in mezzo 
tecnico e tattico. Vi è di piu, ed alla mischia 
è peggio E l'equipe dt Francia? 

Nemmeno agonisticamente il S'è comportata come quella 
complesso si è fatto notare. Sol- d'Italia, c come lei ha perso: pio¬ 
tante» Albonetti e Arnioni, infat- stamentc. 
fi. hanno avuto il coraggio di * * * 

andare all'attacco. Il primo è ju- La pioggia è appesa. E la inon- 
bito scomparso dalla scena. Il se- lagna traspare appena da un velo 
condo. invece, è stato protagout- riebbia, che ha il color dello 
sta dell azione che ha risolto la argento. Nella piana di Saltati- 
para - Armoni è scattato insieme c ) le3i non c’c vento per le bari- 
a Van I.oo, Beupels e Marine, aiere del ciclismo. E le musiche 
nella cut scia s e lanciato quel e , ca nh non attenuano lo squut- 
Merckx eh è poi giunto soia. j orc c /, c circonda la scena delle 
trionfalmente. corse dell'iride 

^f a '„ che l ’ale I exploit di Ar- Ea g Ura tiene donne si svolge 

fra i pochi intimi■ La giostra 


mani ’ 


—-;-:-- fi* finito II tempo delle ami- prima grandezza sebbene nutra- 

chevoli (se mai in questa con- no molte ambizioni: ciò vale spe- 
vulsa estate cl sono state ami- eie per il Torino che nelle pre- 

p I- _ ehevoli nel senso stretto della visioni generali dovrebbe que- 

rlinriìlUnn Suro parola): per il calcio scocca l’ora sfanno ritornare all'altezza dei¬ 
dei primi impegni ufficiali. le sue gloriose tradizioni 

• I ‘ Domenica prende il via il cam- Il lavoro di Rocco sta dando 1 

HffiSIOfiltlfi pionato: oggi tocca invece alla suol frutti, l'innesto di Meroni c 

gei v Coppa Italia che non è certa- Simoni ha galvanizzato l'attacco. 

1 __ mente affascinante come il cam- la manovra ò diventata fluida e 

nollfl loiM? pionato ma che purtuttavta è precisa per effetto deH'amblenta- 

UClllI l*vUU • sempre una competizione uffi- mento tra 1 giocatori e tra di es- 

*" eiale, tanto 6 vero die ad essa si ed il tecnico. Si è visto già 

Kgl si riunisce il C. V. della no» possono partecipare i gioca- contro la Fiorentina (che pareg¬ 
giatelo che dovrà decidere tori die ancora non abbiano fir- giò all' Olimpico con la Roma) 
Argomenti di grande Impor- mato i rdngaggi quali siano le possibilità dei gra- 

*z tra l'altro sulla nuova re- E poi > a Coppa Italia è una nata: e probabilmente se ne avrà 

mentazlone dell'azione antl- competizione che comincia ad la conferma oggi Perchè è Inu¬ 
line e sulla nomina del nuo- interessare se non altro come file farsi illusioni, il Torino par- 
presidente delta Lega. Per contropartita alle eventuali « de- te nella ftnate con i favori del 
Ita carica pare che la canili- faillanccs » nel campionato: cosi pronostico non potendo opporre 
ira che riscuote maggiori con- non è successo nell'ultima edizio- la Roma che una formazione in- 
I si* quella dell’avv. Aldo ne che 3Ìano arrivate In finale completa, rabberciata e forse an- 
rmann che fu a suo tempo per la prima volta quasi tutte le che scossa moralmente dai colpi 
presidente della sezione eco- « grandi »? della sfortuna C’è la difesa è 

Ica della CAF (come si vede Ora por la finalissima sono ri- vero che sembra diventata un 

latt* perciò di una figura di maste Roma e Torino che non si blocco difficilmente superabile: e 

ndarla Importanza possono definire proprio stelle di c ’è Lorenzo che al solito potreb¬ 

be tirar fuori la sorpresa dal 
' cilindro all'ultimo minuto pro- 

■-•—--- - --- “ prio come un prestigiatore (An- 

gelillo guarito iniprovvlsamen- 
( te? Francesconl o Nicolè centro- 

pgqi a Monza I * Ma ciò non cambia la situazio- 1 

**** ne dall'angolazione del pronosti- 

' “ co semmai può costituire la pre¬ 

messa per giustificare un even- 
_ tusle rovesciamento delle pre¬ 
sto ■ ■ visioni, può rappresentare la spie- 

™ — — giztone delle speranze rhe si nu¬ 

trono in vasti strati della tifose¬ 
ria giallorossa. 

Lasciamo ai campo di confer¬ 
mare o smentire queste previ¬ 
sioni e queste speranze: e pas¬ 
siamo ad una sommaria rasse¬ 
gna delle altre partite valevo¬ 
li tutte per il primo turno del¬ 
la nuova edizione della coppa. 
Ad esse non partecipano come 
è noto Inter e Bologna che si 
preparano ai match della cop¬ 
pa del campioni: però le altre 
cl sono tutte, le maggiori squa¬ 
dre di serie A e di B. 

Anzi il turno prevede appunto 


kjgi a Monza 


Surtees gioca 
l'ultima carta 



n ... t j • v* * pulii a m.iiiiia t, u uii/ai > u 

Poco . nell economia generate ( j ura cin q Ue gm, e sono cinquun- 
della squadra, non conia niente. J otto chilometri. Adesso, l’acqua 
. '\ T, / ian *, J 1 “,? u ^ a °„ e sgocciola, c l'asfalto diventa sa- 

' ™ ™ ° C . • .F I, -f,./J?° ”5 £/?, * pone. L’elastico degli scatti, rom- 

C noi I ,e spesso la fila. Tuttavia, non ci 
^ 1 iP *'ìlZnnsono grosse rotture nel finale, I 
gruppo, la formazione non potè- anzt „j, strappi si ricuciono. 

™m%Z!,Z er L! Ed è cosi che la conclusione si 

^ annuncia affollata. Purtroppo, 
SU c. a rff«i rafiJr. hì r-n, V‘' rù - nella curva che immette sul 

‘1* rettilineo dell’arrivo c’è una ca¬ 
sa sbagliata, poiché è mancata fluta p TOn i e nolenti ed aoilf 

! H^nnsspi’ì ere*/ vannzzi elmn * cattano la Vudma e la Sonk, che 

in Te ^ ingaggiano nella volata con la 

Sels . la Gailtard, la Jacob» e la 
Vi 'fl/IL Nuchinskaya La decisione av- 

( ir!ZiZZ S hn nnt'utn' viene a cinquanta metri. Più ra- 

tTr/rrf*nmZnin eH nnol' À P ltia . *« Sonk affianca e supera 

eZZin tZZL.fon "™ lunghezza la Yudina. 

ZVe 0, Van P, L°o7 a che e rh/X s^ma^a' 0 *™ 
aliato nell'entusiasmo e l'ha prò- If'-'j,.,..' ■„ 

Ietto nella luaa Un OTa « intervallo, e poi lo 

a nuoitnnuntn starter chiama t dilettanti. No- 

snnttn* nerrH 1 2 ZZÌ?. vita ? Ecco ; la gente sparisce, 
si ili snnn nre sn 'JZZndn ? * Che accade? Colpa della tempe- 

Calcolo P comoda? sta. che infuria. Tutto sbatte, tut - 

E, sapete: spesso, quasi mai net l ° {?,* 

ciclismo i furbi vincono. ft£i! nCia * avvenlura dei 

Ila diciannove anni, è nato in un . ^ «bmo è /renetfeo. e, per for- 

paese detta periferia di Bruxel- ' ’L* ,3® d3f P «»' 

le», e fa il droghiere. Qualcuno p'* nonostante, la sene <J e OR al ~ 
xede gi6 in lui il successore di 1 ’‘ n ‘ ”°_f. 1 ’." , lt PoRiighone. 
Van Steenbergen, considerato che p, u tmonordo del pruno giro, 
gli assomiglia nel fisico ed ha le Vondervlenten scappa. Brillante 

doti del passista-veloce completo. e J a ,, repl l ca , dl , G,mondl e 

K schctto. che fulminano pure Yt- 




lato all’assalto nel secondo giro 
La zavorra si perde. 

L _ ■_ Jash, Gimonili, Gode/roat, La- 

za e Cowlcy tentano di sganciar - 
(fril111W ai. nel terzo giro: non et riesco¬ 

no. E nudo è un allungo di Dell- 
■ v # sle. Tran-tran? 

*|* flVMlUA L'impeto si affievolisce nel 

HI UlIlvU quarto giro, ed Albonetli toma 

dopo aver forato. Sulla rampa di 
1) Eddy Merck (Bel) In ore Passi/, fuggono una dozzina di 
4 39*10" «Ita media dt km. uomini, fra i quali è Zanin. E 

39,890; 2) Willy Planckaert dura è per Vaschetto, vittima di 

(Bel) a 27”; 3) Gosta Petter- una gomma. Quindi, nel quinto 
son (Sv) s. t.; 4) Zazlre (Fr) giro, partono Karstens e VJaravas 
s.t.: 5) Raymond (Fr) ».t.; 6> che infilzano Zanin e la sua com- 
Aimar (Fr) s.t-; 7) Petrov pagaia; e si danno l'aria di chi 

(URSS) s. t.; 8) Steevens sconquassa. Uhm. Nel sesto giro, 

(OI) s. t.; 9) Van der Vleu- infatti, si scatena Aimar nella cui 
ten (OD s. L; IO) Zanin (!t) scia si scatenano Jaslt, Raymond 
.. * 1 ■ * * e Beugels. che provocano una 

confusione matta. Nelle retrovie 


teWvTm* 


MOTTA (a sinistra) e Z3LIOLI sono le due maggiori 
speranze azzurre nella corsa iridata di oggi. 


s. L; li) ArmanI (It) s. t.; 

12) Kudra (Poi) s.t.; 13) Rie- I confusione matte 
mann (Germ) s.t.; 14) Hojlund soffre Vaschetto 


(Dan) s.t.; 15) Cornellsse (OD 
s.t.; 16) Strujet (Bel); 17) Go- 


La mischia infuria nel settimo 
giro, quando Kegell e Merckx 


No, non sono ì « Beatles a: sono tre giocatori del Torino 
dopo l’allenamento di ieri all’Acqua Acetosa (da sinistra 
1IITCHENS, MERONI e SIMONI). 


MONZA. 5 fiuta ? pf 
■ poche ore, sulla pista stra- il primo 
dell'autodromo monzese, po- che pren 


> n . . . . . carica, lo segue a quota 30. Clark Anzi li rumo preveae appunto 

| Dal nostro amato ha Vinto in Olanda, in Belgio e una contrapposizione tra le squa- 

in Inghilterra, ma è tipo che ri- dre di A e di B, con qualche 
MONZA. 5 fiuta i piazzamenti, che corre per eccezione Si capisce che in il* 
■ t ynthe ore rulla virta stra - il primo posto e basta. Il Clark , ” ea generale le squadre di A 
delVautodromo> monzese, po- cfce prenci «ubilo (a Cesia* però. ben^DcrTeMe 5 dT compensa Jone 

iialt* rondiittofl E* tln Ilio— Iresute™ mBorfa *1 sua maCCh ‘ na non C ^ramfo^dalla ^ro il fat- 

te dd Gloria prestigio e qual- John Surlees, grande vincitore ?? re . ca i 11I>0: ¥ * co5i 3 ^ i OX ii n xìi 3 
che po^ il^Óme di un p/- al Nurburgrtng. è terzo con 19 giocherà a Ferrara così il Mi- 

rsssf^KiJf sss.fi jn-Zh- ^,.‘ a E&8rs*. u ?esr. 

oltre vantarmi economici a mi degli Stati Uniti e del Messi- c he la sampaona ^oca a rar 
t uV»et C torÌT«on»o7o aque- co. Purtroppo Surtees è reduce ma che ii^Fofga è osj{ledei 
li rrinmn in cui ali uomini da due incidenti, uno in Austria Bari, che il Cagliari e ai scena 
aremo capiranno fimportan - e l’altro (più brutto) a Good- a vomo mentre ^nc 
(I contenuto le promettine icood, e le sue condizioni potreb- va. Messina e varese sono un 
Jtffmtd sportiva, cioè boreale bevo non essere psicologicamente ^nMe n D-asferta ^^ttit^a- 

^CzT^e^rTr^ Sin àuTo^atò^à ^if^pS'JSSSuVS 

freso, aiutato e incoraggiato, scendere in pista Naturalmente, P? 2Ì ° Eioca d c , on p d ^ r ^ ni 5111 cam ' 
«nfo ». t fatto del tutto per molto dipenderà dai mezzi mec- p ° n ! ,e “| 1 ra . di JI n P?zk>ne è t>o»- 
ingere Ferrari a„ rifugiarsi conici e qui va detto che quando Da quesl‘f * Pg. 


Stasera a Tor di Valle 


fero. Il • mago » di Mara- non spe 
ha perso la pazienza e in vetture i 
k ne ha avuta tanta, forse giungwtl 
a. Tutto il mondo ci invidia prepoten. 
Idi rossi di Mannello e non burgnng 


sai rossi ai mannello e non v"‘w. * , r/ ' n Ml i. n * nr . 0 ... 

gli uomini di sport, le mol- sperare è piu che lecito Perchè * a PP la ^ìPto ncr ìe nerdn 

[ni di anoassionatt ma an- rat piano teorico, nel gioco delle sarà al completo per le perdu 
e soprattutto i dirigenti, i precisioni, Surtees è certamente rantl discussioni sui reingaggi. 
nidelle grandi industrie «n fatto c per tutto alla pari di che la Juve sarà forse priva di 

”1 *Sr.S 5 .,l SS£ GrahnmHill . Clark._ Sivort .che I. rtagnta. torri 


Nove campioni americani 
in gara imi G.P. Roma 

La corsa dovrebbe essere un duello tra Pack Ha- 
nover ed Eiaine Rodney - Nixon possibile outsider 


D Premio Roma (lire 25 milioni metri 


*,/ defroot (Bel); 18) Wuillemln s'agganciano a Jaslt. Raymond e 

e-''- ' ’4 (Fr); 19) Petterson Eric (Sve); Beugels. Fuga a cinque? La cac- 

20) Lopez Rodrigu ex (Sp); 21) eia di Corneltsse e di Wuelemin 
\ del Torino Lewis (GB); 22) West (GB); é decisa, ed ha fortuna nell’otta- 

(Aa cinìe*ra Jourden tFr); 24) Juko vo giro. Se ne vanno tn sette. 

vua Minora <ung>; 25) Gtmomll (It); 26) allora: e a metà della distanza, 
Magtera (Poi); 27) Diaz Diaz anticipano il gruppo di 20". La 

media è di 39.57S. 

La progressione di Jaslt. Ray¬ 
mond c Beugels. Kegell, Merckx. 
Corneltsse Wuilemin è forte, de- 
ctra. Tanfi vero che nel nono 
giro precedono di 27" Lopez, staf¬ 
fetta del plotone in ritardo di 
3&’. E Vaschetto non passa ptù. 

Rimedio s’agita. Ed Albonetta 
pesta Ma l'organizzazione dello 
inseguimento è lenta, complica¬ 
ta E, del resto, la foga degli uo¬ 
mini di punta, cut nel decimo 
___ __ —giro va a dar aiuto Lopez, è sem- 

JWN ffiV|S>f]|^ffyfyf pre violenta Alt? Nienf off atto. 
’M UMHwM ■■WlH Wuitemin e Beugels realizzano 

— un piccai colpo di teatro: lascia¬ 

no Jasli, Raymond, Kegell, 
Merckx, Comelisse e Lopez, che 
reagiscono come serpenti colpe- 
stati. Ma ecco che Gimondi si 
Ar 11 ■■ mette alta frusta E, in quattro 

e quattfotto. il paluglione tra - 
■ V MhIH volge. Siamo, dunque, al punto 

MaA m A mm ' wm di partenza: nell'undicesimo gi- 

w jo cioè, la corsa ncomincia da 

capo. 

Nel dodicesimo giro, ' guizzo 
Jourden. E, finalmente, nel tredi- 

un duello tra Pack Ha- I deuteri *ad ' Albcmetti.^°Dov'i Gi- 

mondi? E’ in coda: ha forato, e 
-, •> •■ , ■ Sambf l'appoggia. La caccia, st 

SlIYOn HASSinilfì ÙUKiafir intende, è fulminante. Atbonettl 
,,AWI pWWIWIIC UyidlUUI , e Vandenvleuten vengono impal¬ 
linati. mentre Armoni, Manne, 
Beugels e Van Loo si mettono 

quale anche se qualitativamente è legger- !ifrrt < ™^K T, re I 

mente inferiore agli avversari potrebbe tro- % sambL E aF pokE s’umsci 


teXK Luà STle p-Zcere.TX che urS SS H^compito peggiori è ^oc- Pienissimi americani Nessun indigeno, aven- 

ma la mancata omdooazio^ Lolla <GP. di Francia , il colpo calo ai dola 1 quali non solo do dichiarato forfait Steno, sarà in campo a 

Ila beninetta 250 che blocca 0 h * <rà riuscito: è chiaro che il dovranno vedersela con la tradì- contrastare il passo agli internazionali 

SViffii!*" * *°" liti,Ite ’um tS^S Mj.SUSpi'f. MM,. (Sarti): i 3 FuÌ H.àover (Romolo Ossa- 

è diffìcile, motto diffìcile (Cooper), idem Gmther (B.RJlf.). ne ancora viva nei tifosi di Fer* n j) ; jl 4 Eiaine Rodney (Kruger); n. 5 Be- 

TT&fiSS£PSls.*g£i e * BO ‘ "mi M,- l>«;e (Gubomni): m 6 Demo» Ros (U*o Boi- 

o d'Italia sarà la sua ultima Scarfiotti manca da tempo dal- mata a confermare quei sintomi , toni); n. 7 Pack Hanover (Bnghenti), n. 8 

Hziorm italiana e probabti- ìe gore di formula l e pertanto di ripresa che si è creduto di D^light Hanover (Orlando Zamboni); n. 9 

non cambierà idea. In que- non è il caso di pretendere. Ba- intravedere nella partita persa performer (Alfredo Cica emani 

rea, in questa grande «fida, ghetti ha una macchina che non a Firenze: ciò che dovrebbe riu- Star Performer (Alireao l cognam . 

piloti e le sue macaiine Q li permette di competere per la se ire pia facile ai biancoazzurri Come si vede tutti i più forti americani 
o una carta decisiva vittoria ed è un peccato perchè in quanto il Trani non può cer- attualmente sulle Dlrie italiane, con la sola 

►cimo luogo John Surtees. np l milanese si può credere. Ban- •» a a «r.ir«i iwmiHn irreai«tt- . -- ■ -’ — 


vare il modo di affermarsi profittando del Merckx. 

favorevole numero di partenza: Eiaine Rod- Il quindicesimo giro è dramma. 
ney. la più veloce del gruppo che potrebbe tico, emozionante. Armoni, Mari- 
però trovare un ostacolo nella distanza se- !?** Beugels. Van Loo e Merckx 
vera; e infine Pack Hanover reduce da sue- t £ n £y? a n*rJa chi Kudra 

cessi di notevole importanza all estero il r Karstens tentano l'aggancio. 
quale, se non incapperà in errori, è il sog- imitati da Dijerud. Sudore inu- 
getto ptù forte. file? E suona la campana Per 

A questo gruppetto devoono essere ag- v ._ Tm J 

giunti, soprattutto in consideratone dei loro Mere™‘cefcano disperatamente 
guidatori, Ugo Bottoni e Alfredo Cicognini, di lasciar Armane Beugels e Ma- 
Deraon Ros e Star Performer. Mentre la di- nne. Indietro, Albonetti scivola 
stanza dovrebbe essere un ostacolo insormon- A davanti? Merckx diviene un 

tabile per il pur forte Bohave. .. Ambone'dei*d£uàn?l 

Comunque tutti i concorrenti, a nostro av- del Belgio lascia, nell’ordine, Van 
viso, hanno possibilità di affermarsi e molto Loo, Beugels, Manne ed Armoni: 

dipenderà dalle posizioni che riusciranno a 30 "; Fatta? SI. _ 

^. via - Pnnveremo a indicare Pack *£%?aUn é”era “lRaffio 
Hanover, Nixon e Eiaine Rodney. La nu- delFarcobaleno è suo 
nione che avrà il pubblico delle grandi oc- Armoni, Marine, Beugels e Van 
casioni inizierà alle 20,45. Ecco le nostre se- Loo non reggono fino in fondo. 
lezioni: . - - , e dall'arco leso del gruppo, nello 


•timo luogo John Surtees, nel milnn*»« ri può credere. Ban- to definirsi avversario irresisU- • di N :w e Hanover che essendo in 

» che nella classifica tri- «*. ni è il pilo la del cuore, Vitalia- bile , ìrfftnri^nrthtn^rnnn 

preceduto da Graham TUR no cfie 15 giorni fa in Austria ci Tra gii altri incontri un cenno cattila forma è stato risparmiato per non 
L) c Jim Clark (Lotus). k° ridato la gioia del trionfo, particolare meritano Napoll-Mes- intaccarne con una sconfitta il prestigio con¬ 
torcete il calore di questi l ’uomò che sulla pista di casa sina, Palormo-Catanzaro e Bari- auistato con le sue vittorie internazionali, 
[fori già campioni del mon- ? VT " }. a ^ e À to f l’incitamento del- Foggia altrettanti « derby del a5 -.jm i n Questa prova che si pre- 

1 '62*il pruno e nel '63 li »<* folla. Bandini conosce il suo sud » nel quali la rivalità tra le S !£^ n ? 5 I. P X «ri dUmi 
lo. Nella stagione corrente, compito che è quello del colla- contendenti aumenta II richiamo senta di grande interesse e che sarà dispu 
m f/ill ha vinto solo a Mo- boratore, dell'attendente fedele di spettacolare e complica li gioco tata a tempo di record. 

ma la sua regolarità, il suo Surtees, ma non per questo egli del pronostico. Infine Livorno- Quattro sospetti a nostro avviso dovreo- 
ramenfo di uomo che sem- dovrà correre nell ombra, anzi Cagliari si presenta all’insegna b zT Hisnutarai la vittoria e cioè* Nixon che 
le cose, gli hanno permesso con un po' di fortuna Lorenzo dell’ineertezza avendo dimostra- “ er ° disputarsi la viuoria e cioè. 


nne. Indietro, Àlbonetti scivola. 
A davanti? Merckx diviene un 
demonio. Sulla salita di Possy, il 
giovane campione dei dilettanti 
del Belgio lascia, nell'ordine, Van 


le cose, gli hanno permesso 
tare sulla cresta aeH’onda. 
Itti al comando della clas- 
* iridata » con punti 3i. 

K carnei arse del mondo in 


onda. Potrebbe cogliere l’occasione per to i labronici di saper tener te- 
eia»- affermarsi definitivamente . st* anche a squadre assai dotate 

S in Gino Salai r. f. 


ha avuto in sorte il numero uno di steccato 
e che se riuscirà a correre senza errori sarà 
un avversario difficilmente superabile: Fury 
Hanover, non nuovo a imprese eccezionali 11 


mone che avrà il pubblico delle grandi oc- Armoni. Marine. Beugels e Van 
casioni inizierà alle 20,45. Ecco le nostre se- Loo non reggono fino in fondo. 
lezioni: . • - , e dall'arco leso del gruppo, nello 

,, sprint, 27" dopo sfreccia Pian- 

1) corsa: Asdrubale, Uruguay; 2) corsa; Ms- f aeTt ; E „ teiio è Petterson. 
chakos. Ocarina; 3) corsa; Lord Brummel, Ca- j nostri? Bisogna aspettare il 
sciano, Lar; 4) corsa; Tigor, Parck Lane, foto-finish, per sapere che Za- 
Barret; Premio Roma 35 mUioni di Ure 2.600 rim il migliore, è al decimo posto, 
metri: Pack Hanover, Nixon, Eiaine Rodney; Male. Bene no, certo. 

61 corsa; Campus Queen. Bonari, Tygil; li Attili» Csitwirìand 

corsa: Monroe, Addile, Bandito Limonino 


Dal nostro infialo 

SALLANCHES, 5. 

E’ arrivato Anquetil, e ha but¬ 
tato l'acqua sul fuoco. Ha detto, 
intatti che il percorso della cor¬ 
sa di Sallanches è meno duro 
di quel che a prima vista possa 
apparire; « E’ vero che la sa¬ 
lita è lunga. Ma la successiva 
discesa favorirà i ricongiungi¬ 
menti. E sul piano, il vento — 
ch'è spesso contrarlo al senso 
di marcia — non inciterà a ten¬ 
tare le fughe. I più avvantaggia¬ 
ti, insomma, saranno 1 passisti 
veloci ». 

Ahi? 

Non è che 11 parere del cam¬ 
pione (in contrasto con la mag¬ 
gioranza del critici) sia sacro¬ 
santo, e si debbano, perciò, can¬ 
cellare le parole scritte: li trac¬ 
ciato di Sallanches, ripetiamo, è 
un raro esempio di equilibrio 
tecnico, e, pertanto, nel finale 
almeno, dovrebbe risultare selet¬ 
tivo. Udito Anquetil, Il pericolo 
è che durante 11 giro d'affari 
post-Tour (50 riunioni e piu) egli 
sia riuscito ad addomesticare me¬ 
tà del campo, e che adesso in¬ 
fluenzi con la sna dichiarazione 
l'altra metà, affinchè, mancando 
la lotta, riesca facile controllare 
lo svolgimento delle azioni. L'ha 
già affermato, no? A lui, non 
Interessa vincere; vuole. Invece, 
che non s’imponga Poulldor. E 
poi, la maglia Iridata se la pren¬ 
da chi vuole! Domani, assistere¬ 
mo, dunque, ad nna volata fui 
tipo di Renaix? 

Ed eccoci, allora, agli italiani, 
che — naturalmente — non han¬ 
no nulla da guadagnare In una 
conclusione affollata- La tattica 
degli uomini della pattuglia di 
Magni (■ liberi ognuno di far* 
la propria gara, nel quadro però 
di un aiuto reciproco e nel vin- 
roto assoluto di non danneggiar¬ 
si »; giusto, e bello; cl crediamo?) 
non deve soffrire rallentamenti, 
considerato anche che De Rosso 
e C. non subiranno nna parti¬ 
colare sorveglianza. 

A parer nostro, non et anno 
alternative: Adorni. Crlblort. De 
Rosso. Dorante, MeallI, Motta, 
Taccone e ZUioll (esatto, l’ordi¬ 
ne alfabetico è d'obbllgo), per 
sperar di spuntarla, sono chia¬ 
mati all'attacco: il movimento 
continuo, intelligente e non paz¬ 
zo, è l'unica arma che può frut¬ 
tare il successo. Perchè è abba¬ 
stanza ovvio che sarebbe sciocco 
partire con l'intenzione di spot- 
verare le mote fulminanti di 
Sete, Jansson, Altig, Darrlgade e 
degli altri sprinterà più qnallfl 
cari, fra I quali Van Looy e Be- 
het. Certo che l’Impresa è diffi¬ 
cile. E, comunque, se si perdona 
molto agli elementi agonistica¬ 
mente tesi, al contrarlo non cl 
sono scuse per gli Infingardi. I 

Prima che giungesse AnquetiLl 
eravamo sicuri che la giostra dei 
professionisti avrebbe avuto ano 
svolgimento vivace, sempre in¬ 
teressante, e non pensavamo af¬ 
fatto alla corsa-lotteria. Adesso, 
I dabbi affiorano: e se non te¬ 
miamo addirittura la delusione è 
soltanto perché la salita di Pas- 
sy (2,8®* x 25 s 6® chilometri 
d'ascensione) non può spianarsi 
in ventiquattr'ore. Cioè. Se dav¬ 
vero Ponlidor è in condizioni 
splendide, gli si dà la possibilità 
di dimostrarlo. E nella scia de) 
grande nemico di Anqnetil po¬ 
trebbero lanciarsi I corridori pie¬ 
ni di buona volontà: qui. Il ri¬ 
chiamo ai componenti delta squa¬ 
dra azzurra è Inesistente. 

Ad ogni modo, questa è la scel¬ 
ta del nostri rappresentanti: 

ADORNI: Ponlidor, Sete, Jan¬ 
ssen. 

CRIBIORIt Vaa Looy, Bels, 
Poulldor. 


DE ROSSO: Poulldor, Van Loo* 
Sels. 

DURANTE: Janssen, Poulldo% 

DesmeL 

MEALLI: Sels, Van Looy, Pou¬ 
lldor. 

MOTTA: Sels, Beheyt, Poulldor. 
TACCONE; Stablinskl, Poulldoo, 
Sels. 

ZILIOLI: Poulldor, Jansssu, 

Sels. 

Giuoco, modestia o ras se fun¬ 
zione? 




■ Hoorer 
. «fa premio» 

Stile, perfeziono 
meccanica* 
superiorità, 
di prestazioni 


. r. -ù 


Mtooveo 

Automatic 

L’unica lavatrice automatica 
a duplice azione di lavaggi* 
Lava in un mare d’acqua: 
ecco pendìi avida 
, un bucato veramente pulito, 

CHIEDETE UNA 

DIMOSTRAZIONE 
AL RIVENDITORE 

AUTORIZZATO 


HOOVER 


VIA T1BURT1NA M 
Telefoni: 4J5*4® • 4X344» 
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Unità' y domenica 6 settembre 1964 


r Unità 

vacanze 


Si conclude il nostro «viaggio d'estate» 

Il lungo viaggio de « ^Unità-vacanze 1964 » termina qui. Un viaggio ideate che abbiamo 
voluto fare con i nostri lettori, soffermandoci qua e là, dov'era possibile. Attraverso le 
parole degli inviati speciali, dei corrispondenti e dei lettori che hanno partecipato alla 
rubrica « tutti giornalisti » abbiamo scoperto luoghi ignoti e meglio giudicato quel che 
va e non va del turismo italiano. In questo nostro « giro d'Italia » abbiamo incontrato 
nuovi amici, nuovi lettori. À tutti siamo grati per aver seguito con interesse questa ini¬ 
ziativa che chiudiamo con un «arrivederci all'estate 1965». 


Cinquantacinque pagine de «l’Unità» dedicate alle vacanze degli italiani 


Arrivederci 


al 1965 



» W 


-<•*. ' "S 










■ im&tr.. 


<K. 

: v * • - . : 




Testimonianze di simpatia e di adesione di amministratori comunali e dirigenti del turismo - «// vostro Refe - 
rendum ha indubbiamente contribuito all 9 affinamento dei gusti dei lettori » - Critiche e proposte per il futuro 


cUna pagina ottima 
Date più organicità 
ai problemi turistici! 

DAL CORRISPONDENTE 

GROSSETO, settembre 
ANTONIO PALANDRI, vi¬ 
ce presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale: 

« L’iniziativa che l’Unità ha 
preso, con la pubblicazione 
di una intera pagina dedica¬ 
ta alle vacanze, è senza dub¬ 
bio interessante sotto il pro¬ 
filo giornalistico, anche per 
il linguaggio sciolto e vivo 
delle sue varie corrisponden¬ 
ze e del suol servizi. I pro¬ 
blemi turistici potevano tut¬ 
tavia avere, a mio avviso, ima 
più ampia organicità nazio¬ 
nale e dare cosi un comple¬ 
to quadro d’assieme al let¬ 
tore ». 

BENITO ROSADONI, sin¬ 
daco del Comune di Casti¬ 
glione della Pescala: 

« A mio parere la pagina 
estiva che fi vostro giornale 
ha pubblicato è stata accolta 
favorevolmente, data la trat¬ 
tazione specifica del proble¬ 
mi che In quel periodo Inte¬ 
ressano 1 lettori, quali appun¬ 
to le indicazioni dei prezzi 
praticati nelle varie località, 
la scoperta di luoghi turistici 
meno conosciuti, ecc. Sen¬ 
to, comunque, il bisogno di 
dire che, pur essendosi inte¬ 
ressata alla nostra spiaggia 
(in particolare al villaggio in¬ 
temazionale di Riva del Sole), 
non sarebbe stato male che 
avesse ospitato anche speci¬ 
fiche trattazioni su Castiglio¬ 
ne, divenuta . oramai meta 
indiscussa di migliaia di turi¬ 
sti italiani e stranieri». 

DANILO GROTTI, presiden¬ 
te dell’Associazione Pro Loco 
di Marina di Grosseto: 

« Come presidente della Pro 
Loco di Marina ho avuto oc¬ 
casione di seguire con parti¬ 
colare attenzione la vostra pa¬ 
gina delle vacanze e posso di¬ 
re che considero l’iniziativa 
un esperimento Interessante 
che dovrà essere ripetuto an¬ 
che per gli anni a venire. La 
"pagina’’ è riuscitissima: non 
trovo pecche. Unica osserva¬ 
zione: avrebbe potuto essere 
più sollecita nella pubblica¬ 
zione delle notizie delle varie 
località. Lo sviluppo del tu¬ 
rismo di massa, in questi ul¬ 
timi tempi, ha avuto, come 
sappiamo, una spinta note¬ 
vole: è a questo turismo che 
dovrebbe maggiormente ri¬ 
volgersi il vostro giornale con 
notizie e servizi più ampi sul¬ 
le varie località, trattando 
con libertà massima tutti i te¬ 
mi interessanti il turismo ». 

g. f. 


cf sfato il primo 
passo per creare 
ma coscienza turistica» 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, settembre 
La stagione estiva voi- e al 
termine, e con essa anche il 
nostro lavoro per Unitù-Va - 
corno che ci ha condotto in 
magnifici luoghi di soggior¬ 
no della costa adriatica. 

Slamo tornati in alcune di 
queste località per sentire dal¬ 
la viva voce dei diretti Inte¬ 
ressati al turismo, il giudi- 
aio complessivo sull’iniziativa 
presa dal nostro giornale. Gli 
Interpellati sono stati tutti 
concordi nell’affermare che es¬ 



sa rappresenta senz'altro una 
delle iniziative più notevoli 
prese da l'Unità. 

Cosi il prof. GIORGIO DE 
SABATA, sindaco della città 
di Pesaro — diventata anche 
essa'un’importante centro bal¬ 
neare delle Marche — ci ha 
voluto dire che: «L'iniziativa 
de l’Unità di dedicare una pa¬ 
gina giornaliera alle vacanze 
degli italiani, ha rappresen¬ 
tato una cosa utile sia sotto 
il profilo giornalistico, che ha 
reso il quotidiano più « scor¬ 
revole », che sotto l’aspetto 
dell’interesse per il turista, 
nonché di tutte quelle località 
che sono centro di attività e 
industria turistica». * . 

D.: « Ritiene che i servizi 
apparsi su l'Unità in questi 
due mesi siano stati di ima 
qualche utilità? ». 

R.: «Mi pare di al. A mio 
parere essi hanno teso a crea¬ 
re una coscienza turistica, 
spingendo il lettore ad orga¬ 
nizzare le sue ferie nel miglio¬ 
re dei modi. Vorrei però ag¬ 
giungere che l’iniziativa è co¬ 
minciata con un po’ di ritar¬ 
do rispetto all'andamento del¬ 
la stagione, quindi con pre¬ 
cipitazione. Di conseguenza, 
alcuni problemi sono stati trat¬ 
tati in modo generico. Un’al¬ 
tro aspetto favorevole della 
iniziativa, è dato dal fatto che 
essa ha voluto far conoscere 
gran parte delle zone turisti¬ 
che, da quelle note a quelle 
meno note ». 

La stessa doffianda abbiamo 
voluto porla al direttore del¬ 


l'Hotel Continental, di Gabic- 
ce a Mare, sig. ROSINI: 
« Quella de l’Unità è stata una 
grande iniziativa e per vari 
aspetti, non ultimo quello di 
interessare un maggior nume¬ 
ro di lettori, specie nei perio¬ 
di estivi, quando cioè ognuno 
di noi è meno portato alla 
lettura cosiddetta "pesante”». 

Non meno lusinghiero ci è 
apparso il giudizio dato dal 
« bagnino » ELVIO BERTO¬ 
LUCCI, di Pesaro, il quale ha 
sottolineato che quest'anno ha 
visto di più l’Unità circolare 
sulla spiaggia, fra ombrellone 
e ombrellone, da mano a ma¬ 
no, di lettori che volevano 
sapere e conoscere altre lo¬ 
calità turistiche della zona. 

Non è neppure mancato chi, 
attraverso il nostro giornale, 
ha « scoperto » nuove zone 
turistiche. E’ il caso del si¬ 
gnor POLVERARI ALDO, di 
Arezzo, che soggiornava a Se¬ 
nigallia durante il periodo del¬ 
le celebrazioni millenarie di 
S. Leo, e che non ha esitato, 
ha detto, dopo aver letto un 
servizio appunto su l'Unità, a 
recarsi a visitare con la sua 
famiglia quel magnifico posto. 

Il barman MARIO MAU- 
RIZZI, bolognese, ma che la¬ 
vora a Gabicce presso un 
noto locale, ci ha così rispo¬ 
sto: « L'iniziativa è stata az¬ 
zeccata in pieno. La mia tesi 
è avvalorata anche dal fatto 
che altri giornali hanno se¬ 
guito poi le sue orme ». 

• . p. 
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Di fronte alla superba parete nord della Civetta (la più 
grandiosa delle Dolomiti), sorge sulla vetta del Col 
Reàn, a 2281 metri, il rifugio CAI dedicato a un famoso 
alpinista bellunese ed eroico partigiano: Attilio Tissi. 
Nella foto: un'ultima immagine del rifugio • della Ci¬ 
vetta senza nevi • senza ghiacciai. 


a Non sempre si parla 
del turismo 
In modo approfondito » 

DAL CORRISPONDENTE 

FORLI', settembre 

Al dottor MARCELLO CA- 
MINITI, direttore dell’Ente 
provinciale per il turismo di 
Forlì e presidente nazionale 
del Sindacato dei direttori de¬ 
gli Enti provinciali del turi¬ 
smo, abbiamo rivolto alcune 
domande sulla stagione turi¬ 
stica che sta per concludersi. 
Impegnato da trent’anni sui 
problemi del turismo, il dott. 
Caminiti dà garanzia di una 
indiscutibile competenza in 
materia. Ha pubblicato parec¬ 
chi volumi, fra cui L’oro del¬ 
l’Adriatico e, ultimamente, 1 
Mangiari di Romagna. Gli ab¬ 
biamo dunque chiesto un giu¬ 
dizio complessivo sull’anda¬ 
mento della stagione 1964 nel¬ 
la nostra provincia: 

« Fino a luglio — cl ha det¬ 
to il dott. Caminiti — que¬ 
st’anno non è andata come 
negli anni migliori, ma siamo 
rimasti press’a poco sulle po¬ 
sizioni del ’63. Peraltro il me¬ 
se d’agosto è stato molto mi¬ 
gliore di quello dell’anno scor¬ 
so, anche se adesso non sia¬ 
mo ancora in grado di stabi¬ 
lirlo con precisione poiché, e- 
vldentemente, dati statistici 
esatti non sono ancora stati 
raccolti. Anche il mese di set¬ 
tembre si annuncia molto buo¬ 
no, salvo un peggioramento 
del clima. In giugno e luglio, 
invece, abbiamo registrato 
grosse falcidie, come si sa, 
dovute ai fortunali ». 

— Come , a suo giudizio, la 
stampa vede e commenta il 
turismo? 

«Certo, la stampa si occu¬ 
pa con molto interesse del 
turismo: non sempre con co¬ 
noscenza approfondita. Si trat¬ 
ta di una conoscenza non per¬ 
seguita con mezzi idonei: man¬ 
cano per esempio pubblica¬ 
zioni serie, mancano speciali¬ 
sti, mentre d’altra parte esi¬ 
stono troppi improvvisatori. 
Si vede il problema del turi¬ 
smo non come problema eco¬ 
nomico, ma come un fatto di 
costume, di folclore, spesso 
solo come un’occasione per 
scrivere degli articoli di "co¬ 
lore”. Aggiungo, peraltro, che 
l’attuale ministero sta impo¬ 
stando il problema con estre¬ 
ma serietà: sondaggi pilota, 
ricerche alla frontiera e al¬ 
l’estero, ecc. ». 

— E della pagina che l’Uni¬ 
tà ha voluto dedicare alle va¬ 
canze, che cosa ne dice? 

« L’Unità l’ha fatta quest’an¬ 
no per la prima volta. E’ una 
buona pagina. Però — le di¬ 
co la verità — non ho avuto 
la possibilità di studiarla at¬ 
tentamente. Comunque, non 
bisogna parlare delle vacanze 
soltanto nei mesi estivi, come 
si fa in generale. La gente, 
infatti, decide da dicembre in 
avanti dove andare l’anno 
prossimo. Di qui la necessità 
di una campagna di incita¬ 
mento al turismo, e di orien¬ 
tamento, che però, ripeto, va 
fatta molto prima. Indubbia¬ 
mente valido il vostro referen¬ 
dum a premi: anche nel sen¬ 
so che una iniziativa del ge¬ 
nere contribuisce all’affina¬ 
mento dei gusti e, come di¬ 
cevo prima, questo può ser¬ 
vire al turista ad orientarsi 
nella scelta della località do¬ 
ve trascorrere le vacanze». 

a. m. 


«La vostra iniziativa 

ha giovato al 
Msao valdostano» 

DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, settembre 
• Il turismo in Valle d’Ao¬ 
sta, e particolarmente nel ca¬ 
poluogo valdostano — ci ha 
detto il sindaco di Aosta, dot¬ 
tor GIUUO DOLCHI — è sta¬ 
to quest’anno sensibilmente 
maggiore che in tutti gli an¬ 
ni precedenti. Una buona pro¬ 
paganda turistica, l’apertura 


del traforo del Gran San Ber¬ 
nardo e, naturalmente, la bel¬ 
lezza del paesaggio valdostano 
non ancora del tutto deturpa¬ 
to dalla speculazione edilizia, 
mi pare stano fra gli elementi 
che maggiormente hanno con¬ 
tribuito a tale sviluppo ». 

L’iniziativa presa da l’Unità 
di dedicare una delle sue pa¬ 
gine alle vacanze degli italia¬ 
ni fornendo itinerari turistici 
e notizie utili in vari campi, 
è giudicata positivamente dal 
sindacò Dolchi. « Questa ini¬ 
ziativa — ci conferma — è 
stata certo utile per il tu¬ 
rista, ma di essa se ne è gio¬ 
vato anche la nostra Valle 
che è stata così conosciuta 
dalle migliaia dei nostri let¬ 
tori. Il mio augurio è che 
questa interessante e utile ini¬ 
ziativa sia mantenuta anche 
in futuro». 

S. C. 


«Ripete l'iniziativa 
nell'estate 1965» 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, settembre 

Il sig. FEDERICO TIOZZI, 
presidente dell’ Associazione 
Albergatori e Commercianti 
di Cervia, ha voluto precisare 
che: 

« L’iniziativa della pagina de 
’TUnità vacanze” è stata estre¬ 


mamente buona e positiva. 
Ritengo quindi sia indispensa¬ 
bile ripeterla H prossimo an¬ 
no, eventualmente corredando 
la pagina di pubblicità turi¬ 
stica. Vorrei ancora aggiunge¬ 
re che i problemi del turismo 
dovrebbero trovare sempre un 
maggiore spazio sul vostro 
giornale ». 


«Ho letto la pagina 
tutti i giorni » 

Il presidente del Consorzio 
degli stabilimenti balneari del 
Comune di Ravenna, signor 
EDOARDO BURRINI ci ha 
detto: 

• Ho letto quotidianamente 
e con estremo piacere gran 
parte della pagina delle va¬ 
canze redatta da l'Unità, per¬ 
chè trovavo sempre argomen¬ 
ti, dati e illustrazioni interes¬ 
santi. Positiva, e da appro¬ 
fondire, è la parte che ha 
trattato dell'andamento degli 
alberghi e dei problemi più 
sentiti dalle popolazioni delle 
varie zone: il rifornimento 
idrico, gli inquinamenti, ecc. 
Positivi, a mio parere, sono 
stati la gran parte degli ar¬ 
ticoli cosidetti di colore. E’ 
quindi una esperienza che va 
portata avanti . ripetuta e svi¬ 
luppata. 

_ m. b. 
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Andreina Pezzi, ex soubrette nella rivista di Walter 
Chiarì « lo e la margherita a ed ex valletta ne « L'amico 
del giaguaro », trascorre la fine stagione a Bordighera. 
Nella foto: una Pezzi allegra e un po' scanzonata che 
prende l'ultimo sole. Poi: a Milano, dove l'aspettano 
nuovi impegni. 


TUTTI 

GIORNA¬ 

LISTI 

CONOSCETE 

CAPODISTRIA? 

TRIESTE, settembre 

M algrado la sta¬ 
gione ESTIVA stia 
per chiudersi, per chi 
ha bisogno di trascorrere 
gli ultimi giorni dì ferie 
in tutta tranquillità, il me¬ 
se di settembre è certo il 
più adatto, specie nelle 
nostre zone. A pochi chi¬ 
lometri da Trieste si tro¬ 
va l’antica e Incantevole 
Capodistria. Può essere rag¬ 
giunta per via terra, con co¬ 
mode autocorriere, o per via 
mare, in poco più di mez¬ 
z’ora, con le veloci moto¬ 
navi a Edra » e « Dionea ». 
L’imbarco avviene alla Sta¬ 
zione marittima di Trieste. 
Tanto all'imbarco quanto al¬ 
lo sbarco le modalità di 
frontiera sono semplici e 
spicce così che in breve 
tempo ci si trova a Capo¬ 
distria, una città che assom¬ 
ma ricordi storici del XIV 
e del XV secolo. Non per 
nulla Capodistria, l'antica 
Nesazio, viene chiamata « la 
piccola Venezia ». Nella sua 
piazza principale si tengo¬ 
no spesso, anche in settem¬ 
bre e ottobre, delle rappre¬ 
sentazioni teatrali e folclo¬ 
ristiche di grande interesse 
culturale. A qualche chilo¬ 
metro dalla città si aprono 
spiagge sabbiose, con una 
fitta boscaglia alle spalle e, 
poco più in là, ecco Porto- 
rose, famosa in tutto il mon¬ 
do. Una fitta rete di auto- 
corriere collegano perma¬ 
nentemente Capodistria a 
tutte le altre località della 
costa e dell’interno. An¬ 
che quest’anno, però, l’in¬ 
dustria alberghiera non ha 
potuto interamente soddi¬ 
sfare le esigenze turistiche. 
Attualmente stanno sorgen¬ 
do in quasi tutta la costa 
istriana alberghi moderni 
che, si dice, saranno termi¬ 
nati entro la primavera del 
1965. 

GIUSEPPE SKABAR 
(via Zanella 7 - Trieste) 


LE TRE PECCHE 
DI SANREMO 

MILANO, settembre 

P ERMETTETEMI di por¬ 
re in rilievo le tre pec¬ 
che fondamentali di 
Sanremo: 1) Il rumore del¬ 
la circolazione che si svol¬ 
ge senza una disciplina da 
parte delle Autorità. Pochi t 
vigili addetti al traffico e 
nessun rigore per punire i 
trasgressori. I treni ai pas¬ 
saggi a livello fischiano e 
sbuffano in modo strazian¬ 
te giorno e notte. Occorre 
impedire lutto ciò, inoltre 
non permettere il passag¬ 
gio ed il parcheggio di mac¬ 
chine sul lungo mare. 2) Da 
un anno all’altro i prezzi 
sono aumentati in modo fa¬ 
voloso. Eccessivi e ingiustifi¬ 
cati gli aumenti. Un sempli¬ 
ce bagno senza cabina e 
ombrellone si paga 150-300 
lire quando si pensi che 
non vi sono spiagge Ubere 
né un solo budello di spiag¬ 
gia (e qui si potrebbe cor¬ 
rere ai ripari copiando il 
sistema francese, abbiamo 
l’esempio vicino). 3) Difen¬ 
dere i giardini, le palme, il 
verde in generale dai pirati 
deUe costruzioni. Si vedono 
piante e palme che marci¬ 
scono per incuria nei terre¬ 
ni di privati. 

GIANNI CIACCHI 
(piazza S. Nazaro 15 
Milano) 


Nel peàMkare le dee eltime 
corr i f ewde w e elle reàrica 
« Tetti g lwwllrtl », rl w f ret le- 
me I letteti che henne colla- 
àerete «He neetra Mziethr». 


/ PAG. ) 


«CITTA’ VACANZE 1965» 

85976 voti 

(non definitivi) 

Primo bilancio del nostro Refe¬ 
rendum - La gara fra le località , 
che continua sino al 26 settembre , 
sta avviandosi alla Finalissima 

Se diamo, com’è giusto dare in questi casi, spazio alle cifre, 
il nostro Referendum offre questo primo « bilancio »: 85.796 
tagliandi pervenuti a tutt’oggi, dopo 55 giorni di gara, per una 
media di 1.563 tagliandi al giorno. Quattordici le località scese 
in gara fra loro. Otto i lettori che godranno nel 1965, con i 
loro familiari, di una settimana gratuita di vacanze. 

A questi, ultrl dati si aggiungeranno. Quando la gara, dopo 
1 risultati dei voti pervenuti alle due località tuttora in gara; 
Stresa e Beliagio, vedrà in lizza per la Finalissima le due loca¬ 
lità che, fra tutte, avranno ottenuto le maggiori preferenze dei 
lettori. , 

Le prime e parziali considerazioni che si possono trarre da 
questa iniziativa non ancora conclusa, cl consentono di dire: 
che gran parte della partecipazione del lettori al Referendum 
è stata dettata dal « bisogno » di dare concretezza e prospet¬ 
tiva a un desiderio, a un diritto di vacanze che non possono 
godere; che la maggioranza dei partecipanti si è avuta fra let¬ 
tori giovani; che il Concorso e 1 suol risultati hanno suscitato 
l’interesse di quanti si occupano dei problemi del turismo. 

Ed ecco qui riassunte le varie tappe del Referendum con 
1 rispettivi dati essenziali: 

1 • settimana La vacarua è ì l f 


Amalfi voti 5.890 

Grado » 1-751 

2 a settimana 

Ischia voti 15.244 

Elba » 5.528 

3 a settimana 

Riccione voti 7.387 

Alassio » 5.987 

4 a settimana 

Cortina voti 8.451 

St. Vincent » 5.107 

5 a settimana 

Capri voti 8.409 

Taoimina » 5.107 

6 a settimana 

Viareggio voti 6.507 

Rimini » 5.420 

7 a settimana 

(non definitivi) 

Sanremo voti 2.734 

Venezia Lido » 1.739 


La vacanza ad Amalfi è sta¬ 
ta vinta da ROMANA GA- 
SPARINI (San Martino in 
Rio - Reggio Emilia) e da 
MAURO MAGGIANI (La 
Spezia) 

La vacanza a Ischia è stata 
vìnta da PIETRO SAVAZZI 
(Strongoli . Catanzaro) • 
da AMIUO MENCHETTI 
(Siena) 

La settimana a Riccione è 
stata vinta da ANTENESCA 
MONTI (S. Martino Sìcco* 
mario - Pavia ) e da SALVA¬ 
TORE REUZZI (Roma) 

La vacanza a Cortina è sta¬ 
ta vinta da IVANO MASTEL- 
LARO (Bologna) e da GIU¬ 
SEPPE RACO (Torino) 

La vacanza a Capri è stata 
vinta da GIUSEPPINA PA¬ 
SQUALI (Bologna) e da LI¬ 
LIANA PUCCI (Torrita Sal¬ 
ciaie - Siena) 

La vacanza a Viareggio è 
stata vinta da GIOVANNA 
MORELLI (Bologna) e da 
PIERA CAVATORTI (Blb- 
biano - Reggio Emilia) 


I risultati definitivi della 
gara Sanremo-Venezia Udo 
verranno resi noti ITI set¬ 
tembre. 


Le prossime tappe del referendum 


La gara fra Stresa e Bcl- 
lagio sì concluderà il 9 set¬ 
tembre. Il 16‘ settembre 
verranno resi noti i risul¬ 
tati delle votazione; il 23, 
i nomi dei due vincitori. 
La FINALISSIMA — che 
vedrà in lizza le due loca¬ 
lità che fra tutte avranno 
raccolto le maggiori prefe¬ 
renze — si terrà dal 20 al 

26 settembre. 

/ 

I risultali dell’ultima con¬ 
sultazione dei tagliandi si 
avranno il 4 ottobre; i no- 


m 


mi dei 4 vincenti (anzi¬ 
ché due) verranno pubbli¬ 
cati ITI ottobre, giorno in 
cui si concluderà definiti¬ 
vamente il Referendum. 

I TAGLIANDI PER LA 
VOTAZIONE DELLE 
LOCALITÀ’ che devono 
ancora scendere in gara 
APPARIRANNO OGNI 
GIORNO — da domani, 8 
settembre, al 26 settem¬ 
bre prossimo — NELLA 
PAGINA 5 de « l’Unità ». 


r 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipe te ogni gl orna — 
con uno o piò tagliandi — al 
nostro referendum segnalando¬ 
ci la località da vai preferita. 

Ogni settimana l'Unità va¬ 
carne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il refendimi avrà la dura¬ 
ta di neve settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno dldotto. 

Ogni erttimaas, fra tutu 1 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con li maggior nu¬ 
mero di preferenze, verranno 
estratti a « e rte dne tagliandi. 
Al due c on c orr e n ti vincitori, 
l'Unità offrirà in premio una 
setumana di vacanza gratuita 
per due persone, più !1 viaggio 
di andata e ritorno in prima 



REFERENDUM 
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L'ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le magg i o ri preferenze. I 
dea vincitori dell'ultima setti¬ 
mana godranno di un doppio 
prendo: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sone (più □ viaggio lo prima 


Ritagliata e spedi» In busta, o Incollata su carto¬ 
lina pestala a: 

L’UNITA’ VACANZA 
VIALE FULVIO TESTI, 7 S - MILANO 



•animane 


In qnale di qneste dne località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

STRESA o BELLAGIO o 

(segnata con una crecatta II quadratino di fan» alla località prescelta) 

cognome e nome — - .— ■ — 

residenza abituale - .. .. 

di villeggiatura — 


■ 
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LE UNICHE LAVATRICI MONTATE SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 
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L’UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI¬ 
SCENDENTE E ASCENDENTE 

L’UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 

acqua 6 detersivo) a prezzo inferiore a novanta. 

MILA LIRE 


L’UNICA AUTOMATICA CON RICU¬ 
PERO DELL’ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 


QUATTRO MODELLI DIVERSI 


da lire 



Insù 


MODELLI SUPERAUTOMATICI 
da Kg. 5 L 109.ooo 
da KQt 3,5 L* 89.ooo 


MODELLI AUTOMATICI 

da Kg. 5 L 99.ooo 

con vasca di ricupero 
da Kg. 5 L. 89.000 


mod.1251. 

Export L. 49.800 

Lusso L 55.800 

con sbrinatore automatico 


mod.155L 

Export L. 66.500 

Lusso L. 72.500 

con sbrinatore automatico 


mod.180L 

Export L. 73.500 

con sbrinatore automatico 

Lusso L ; 79.500 

con sbrinatore automatico 


mod.230L 

Export L 86.800 
con sbrinatore automatico 

Lusso L. 93.800 
con sbrinatore automatico 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 6 settembre 1964 


la settimana 
nel mondo 


Allarme lanciato da Hanoi 


Prega 


DALLA PRIMA 


Il ritorno 
di Khan 

Colpo di scena a Saigon. 
H dittatore Khan, defenestra* 
to la settimana scorsa dalla 
rivolta dei monaci buddisti e 
degli studenti, è rientrato dal 
suo brevissimo esilio ed ha 
rioccupato il posto momenta¬ 
neamente ceduto al suo vice, 
Oanh. Artefici della restaura- 
sione sono stati, tramite l'am¬ 
basciatore Taylor, gli Stati Uni¬ 
ti, i quali hanno imposto il 
loro nomo, tentando al tem¬ 
po stesso un’estrema concilia- 
sione con i suoi avversari, den¬ 
tro e fuori del governo. Si 
parla ora di una « riforma » 
del regime. 

E’ un gioco di prestìgio che 
lo stessa stampa statunitense 
aegue con dichiarato pessimi¬ 
smo. Il /Veto York Time», rie¬ 
vocando le tortuose vicende dei 
dieci mesi seguiti alla caccia¬ 
ta dì Diem, indica tra i fattori 
della crisi dati di fondo come 
l’avversione al a diemismo », 
tornato alla ribalta con Khan, 
o all’ingerenza americana; le 
ambizioni di potere dei a catto¬ 
lici nazionalisti » del Dai Viet 
(uno dei partiti della coali- 
alone), le divisioni interne del¬ 
le forze armate e la duplico 
agitazione dei « comunisti » e 
dei buddisti: questi ultimi con¬ 
vinti che una coesistenza con 
le forze popolari non è im¬ 
possibile, se gli americani si 
decidono a lasciare il paese. A 
confronto con questo stato di 
cose, la restaurazione di Khan 
sembra a un tentativo di fare 
eome se le ultime due setti¬ 
mane non vi siano state »; l’agi¬ 
tazione popolare h « nna sfi¬ 
da» al principio stesso della 
guerra di repressione e la scelta 
tra un impegno diretto e la 
trattativa si ripropone all’Ame¬ 
rica .con urgenza. 

Questa seconda edizione del 
governo Khan consentirà, con 
tutta probabilità, a Washing¬ 
ton di guadagnar tempo. Ma 
non di più. La crisi sud-viet¬ 
namita entra in una fase nuo¬ 
va, che lascia aU’imperialismo 
ben poco margino di iniziativa. 

Situazione grave, per diver¬ 
te ragioni, anche in India. Qui, 
l’inefficienza del governo nel 
confronto con i problemi rea¬ 
li del paese, la sua debolezza 
• la sua passività dinanzi al 


Rinforzi americani Piena intesa 


Cile 


gruppi sociali privilegiati, da 
una parte, le calamità naturali 
dall’altra, hanno dato luogo 
ad una disastrosa carestia, che 
mette in perìcolo milioni di 
vite umane, li successore di 
Nehru, Lai Bahadur Shastri, ha 
fatto urgente appello a soccorsi 
su vasta scala daU’estemo, 
mentre il ministro degli In¬ 
terni, Nauda, dirige i colpi 
della repressione contro le for¬ 
ze popolari, animatrici della 
lotta contro il carovita. E’ 
prevedibile nei ' prossimi me¬ 
si un aggravamento della si¬ 
tuazione. 

Negli Stati ■ Uniti, la cam¬ 
pagna elettorale muove i pri¬ 
mi passi, sullo sfondo ' dei 
problemi di politica estera e 
dei conflitti razziali, che han¬ 
no ora ii loro centro nevral¬ 
gico a Filadelfia. Significativa¬ 
mente, Goldwater. il quale è 
sceso ufficialmente in lizza con 
un discorso pronunciato a Pre- 
scoti, in Arizona, tenta di voi- 




fra Krusciov 


e Viet Nam del sud e Novotny 


JI,.”ronè Bgr “ Vamc,, " > .-- 5 - Dal nostro corrispondente 

Ne ,iì stati Uniti, i...... Un << messaggio di emergenza » della _ . .. 0 .. . di JlifcA 

p.gn.eleller. 1 . muore ipri. ** * . . Per tOCltOre Goldwater rendanolo questa sera 11 lesto 

Repubblica democratica vietnamita .- 

dei conflitti razziali, che han- A MH L M Damla.! termine delia visita m Cecoslo- 

no ora il loro centro nevral- Irli wOlyvil wQIHI lOs IW U ■ r diluì ■ U A vaccina di una delegazione del 

gico a Filadelfia. Significativa- ■ governo e del partito sovietico 

mente, Goldwater. il quale è lAnnCnVÌ 3lll1IIVlrlàl diretta dal compagno Krusciov, 

sceso ufficialmente hi lizza con SAIGON, 5 Nam del sud e in Thailandia, JU||||S11|| QUII UH%l|pi 11 comunicato, che verrà pubbli- 

un discorso pronunciato . Pre- La crisi del regime sud- e ad inviare nuove unità da nido i 

scoti, in Arizona, tenta di voi- vietnamita non ha impedito guerra nel Mare della Cina • Praì’dV^ 

gere a suo profitto gli insuc* agli Stati Uniti di continuare in prossimità delle coste 98BB0MftB piena concordanza ili opinioni 

cesai della politica di Jolinfion, a rafforzare la loro macchina vietnamite. 0m m ■ ■ ■■ riscontrata fra le due delegazio- 

presentandosi, con demagogico militare nel sud-est asiatico. L a lotta per il potere a BBUB^^ W W AAH ■■■■ ni su tutti i problemi discussi 

trasformismo, come il capo del Un «messaggio di emergen* Saigon ha registrato intanto ue l oors°_degli incontri, 

«partito della pace», fautore za * del ministro degli esteri oggi nuovi sviluppi. L’ex vi- ■ • _ ■ ■ ... * primi problemi di cui il 

dell. H ! , Uj|l.,I o u. dell, co, C ri; de lo repubbncademocrutica mimo ministro Nguyen AtteSO Ult lUppOllO di Taylor Sul Vietnam STSÌi&SE? 
zione obbligatoria e degli oneri d t e l Viet » Nam, Auan ihuy, lon Oanh, capo del Dai Viet, rr ' tra i due nae-i su cui si riaf- 

« da tempo di guerra » imposti a > co-presidenti (Gran Bre- par tito ultranazionalista i renna la validità dell’accordo 

al paese nel campo degli ar- tagna e Unione Sovietica) e aderenti nei giorni scorsi WASHINGTON. 5 cenilo, ha detto, non si rispar- ventennale firmato a Mosca nel 

momenti. f ai governi membri della con- avevano fatto le prime mosse „ , i»q uw alierebbe denaro, ma. al con- novembie ^coi>o Kntrambe le 

Makarios e Nnsser hanno faenza di Ginevra del 1954 verso un nuovo £ ol dj gta . Il P rt ’ s ^f"> e *^ "oilferen- 1 1 r; !! ,0 ‘ 1 s f i ciberebbero i co.ti parti sottolineano che i rappor- 

concluso al Cairo i loro col- sull’Indocina denuncia infat- to che e i lminas _ e ripn n it, V a- ,uin i‘ 1 , i a , lie3 - della difesa. ti ceco-sovietici si sviluppano 

ottenuto '.'"tì""’ di''"SS "T- ???“ " S-eraie Khan, sia- « tpZoTnlfe, >»».:: Il 

ottenuto la piena solidarietà e ^niiìtnrl % p rivolge F er lasciale il paese, missile Potaris A-3, piu peife ri pr0 blemi di politica inter- /ione tra 1 due paesi costituisce 

1 appoggio adivo dello Hepub- gresstoni militari », e rivolge pej . p esi i io Si trntta di lin /ionato di quelli attualmente in na/ionak ,. Kgli si è detto preoc- un appmto alla lotta per il so- 

hlica Araba Unita nella difesa Un appello ai destinatari elei es ;i: 0 dorato: infatti Onhn sp nerchè* suscettibile di e»se- ohi alo ner la situazione a Ci- t-i.ili-.nm i> alla comnetizione n.i- 


sceso ufficialmente in lizza con SAIGON, 5 Nam del sud e in Thailandia, 

un discorso pronunciato a Pre- La crisi del regime sud- e ad inviare nuove unità da 
scoti, in Arizona, tenta di voi- vietnamita non ha impedito guerra nel Mare della Cina 
gere a suo profitto gli insuc- agli Stati Uniti di continuare in prossimità delle coste 
cessi della politica di Johnson, a rafforzare la loro macchina vietnamite, 
presentandosi, con demagogico militare nel sud-est asiatico. La lotta per il potere a 
trasformismo, come il capo del Un « messaggio di emergen* Saigon ha registrato intanto 
« partito della pace », fautore za * del ministro degli esteri oggi nuovi sviluppi. L’ex vi- 
della liquidazione della coscri- della repubblica democratica ce primo ministro Nguyen 
zinne obbligatoria e degli oneri del Viet 1 Nam, Xuan Thuy, 'p on Oanh, capo del Dai Viet, 
« da tempo di guerra » imposti a * co-presidenti (Gran Bre- p ar tito ultranazionalista i 
ni paese nel campo degli ar- tagna e Unione Sovietica) e CP j aderenti nei giorni scorsi 
mamenii. ’ ai governi membri della con- avevano fatto le prime mosse 

Il I. . • M ’ l fnmnr»n rii f_inniira fini 1 


Per tacitare Goldwater 

Johnson annuncia 
nuove armi 

Atteso un rapporto di Taylor sul Vietnam 


WASHINGTON, 5 


I ,. “ Ai m pnmnlntl'irp nuove ne- sa a punto ai uu«vc ........ toccato quindi rapulmnente va- tà di diritti, e che la coopera- 

ttenuto la piena solidarietà e • % p rivolgo re ^? I 3er Lisciare d paese, mìssile Polari s A-J, piu peife- ri problemi di politica inter- /ione tra 1 due paesi costituisce 

1 appoggio attivo della Hepub- gresstoni militari », e rivolge pej . p esi i io Si tratta di un zionato di quelli attualmente in na/iona ] e . Kgli si è dotto preoc- un appmto alla lotta per il so- 

hlica Aruba Unita nella difesa un appello ni destinatari dei es ||| 0 dorato: infatti Oahn se uso perchè suscettibile di esse- Pl ,|iato per la situazione a Ci- ci.tli-.nio e alla competizione i>a- 

della sovranità e dcll’indipen- messaggio perche assicurino ne tornerà a Parigi (sembra re lanciato da un sommergibile pro> sl i]l a quale Acheson, ricn- eifica col capitalismo, e per il 

denza dell’isola, contro ogni in- I fl pace nella regione. partirà domani) dove ho io immersione contro obiettivi irato da Ginevra, si appi està a consolidamento della pace; si 

terferenza straniera. Contempo- Il messaggio informa i co- numeros ; interessi economi- situati a quattordicimila chilo- riferire. A sua volta, il gene- ribadisce inoltre l importan/a 


« atlantica » della vertenza so¬ 
no stati aggiornati. L’inviato 
di Johnson, Acheson, è rien¬ 
trato a Washington senza al¬ 
cun successo. 

Krusciov visiterà Bonn, ac¬ 
cogliendo l’invito di Erhard, in 
una data che verrà fissata pros¬ 
simamente per via diplomatica: 
probabilmente nei primi mesi 
del *65. L’annuncio c stalo dato 
ufficialmente nulla capitale del¬ 
la HFT, dove si prevede che 


mono hanno continuato ad- “ “"***"*•• delia Enterprise. prossima scalmana, insieme cun cosiovuccnui u i unione ouvu- 

aumentare le DroDrie forze H generale Khan dal canto Johnson ha presentato questi >1 s uo predecessore. Cabot Lod- tica si impegnano a dare tutto 

àm„ e «= a d1 stanza^nel Vii? J» J» ««» -pere oggi che. Tl ^° Zone K. S me„uia‘ alle fM. T " ÌT ST&mion, baco 

fin dal primo settembre, un- affermazioni del suo avversario ^ "V-oSicmvo^^ americano lesta iuiitre coli.tnlato la funzione 


Lo Scià neirURSS 
il prossimo giugno 


J* • *. * . . . . . Z,J 1 vt* 1 (HJIULUVU cLIlltl lUctliU it’Mit IIIUIUU LJUUMriUUU in 

dici generali che si erano re- repubblicano, u senatore q Uc n 0 d ; «aiutare i sud-viet- decisiva del sistema socialista 

enti a visitarlo a Dalat ave- water, secondo le quali la Casa nam jtj a | are da sé». Infine, nella lotta per la pace, la vali- 
vano firmato un documento Bianca non farebbe abbasuinza j 0 j ins0n s j compiaciuto per diti» della politica di coesisten- 
con cui dichiaravano di ri- nel campo degli armamenti ed |> t ,j ez j one d , y re i a presidente za pacifica, e la necessita di 
porre la loro totale fiducia esporrebbe gli Stati Uniti al ri- dl ,| cito, che ha salutato come unire tutte le forze pacifiche del 
nello stesso Khan di vol^i schio di lasciarsi distaccare dal- „ una vittoria sulle forze osti- mondo nella lotta eontio 1 * 1111 - 
accantonare i loro interessi Sovietica. li alla libertà ->.. perialismo. 11 primo obiettivo 


accantonare i loro interessi Anione Sovietica. li alta libertà-.. perialismo. 11 primo obiettivo 

personali oer seeuirlo total II presidente ha anche pole- Tn tema di politica interna, della lotta per la pace viene 111 - 
EtP mizzato con Goldwater a prò- Johnson ha rinnovato il suo dicalo nella stipulazione di un 

mente nelle sue decisioni pos j to del serv i z | 0 militare ob- appello alla concordia e alla trattato del disarmo generale e 

«per raggiungere la vittoria bligatorlo. che il senatore ha liquidazione del «cancro del- completo sotto controllo liner- 

firmi 0 rnnlrn il pnmnnicmn n _* iuju _— :^ nnvmnnto l.p finn flpli» 0 ;i/inni 


a I iMiperiaie. i_.u ouia ai 

P* ll’URSS già nel 1956. 


Si è spenta a Mo¬ 
sca a 74 anni di 
età per un attacco 

l » t * , 

cardiaco 


ilei 05. L annuncio e stillo nulo personali per sefiilirlo total H presiuente nei uikiil pi il- jn ieni*i cn 

ufficialmcnie nella capitale del- TEHERAN. 5. niente nelle sue decisioni m ' zz ‘d° con Goldwater a P r o- Johnson ha 

la HFT, dove si prevede che Lo Scià di Persia e l’impe- « p e rra ggiungere JavitS P?. sit ? d , el se P' ÌZ ? n,U,t , are °t a PP?»°.«» a 

ratrice Farah Diba compiran- r P er raggiungere ìa \ mona bligatorlo. che il senatore ha liquidazione c 

1 incontro offrirà 1 occasione nQ ung yisita di stato nella finale contro il comuniSmo r promesso dl abolire: così fa- l’odio razziale 

per un ampia discussione sui Unione sovietica il - prossimo «1 neutralismo ». Fra i gene 

problemi internazionali e su gj ugno . Lo ha annunciato sta- rali che hanno firmato figu-___ 

quelli comuni ai due paesi. mane un portavoce della corte rano il « triumviro » Tran 

a n imperiale. Lo Scià si recò nel- Thien Khiem, comandante in ■ ' 

e * P* i’URSS già nel 1956. capo delle forze armate, e Aririjg ADGOQ 

Nguyen Cao Ky, capo della 

---—-— aviazione, il quale l’altro * ' 

giorno aveva dichiarato che 

icepresidente del PC degli USA impedito un nuovo colpo di 

" __ stato, e altri. Ma non hanno MnillPI 

ancora firmato il comandan- 
te delle « forze speciali », co¬ 
lf lonnello Lam Son, né il ge- _ — 

v la tomnagna *ssotto a«« 

^0 Duong Van Minh sta sempre 

più assumendo il ruolo del- ■ ■ M ■ ■ 

« « mb l’uomo più importante e del ^IBf H S 

■ v candidato alla successione di ^RBB _ i 

rii ffalIflAlf mitMaaaa Khan. Oggi egli ha diguso OMBO 

IH WSIIIV/ a ■/»« denunciando' 1i ai .neuS II delegato del Ghana: fine delfini 

sità di continuare e vincere condizione indispensabile per discute 

la guerra di repressione. Egli 

ha ripetuto che «1 militari _ 

non possono occuparsi di po- ADDIS abeba, 5 

litica > 1 che I membri del- ,-4 n ™"?'.".l 1 - 


Era vicepresidente del PC degli USA 

È morta la compagna 
Elisabeth Gurley Fiynn 


MOSCA, 5. 

Elisabeth Gurley-Flynn, vice- 
presidente del Partito comunista 
degli Stati Uniti si è spenta 
oggi In un ospedale di Mosca 
dopo breve degenza. Sofferente 
per un’affezione cardiaca. Eli- ’ 
aabeth Fiynn era giunta nel- 
l’URSS poco più di un mese 
fa ad era stata sottoposta alle 
cure del caso. Aveva tuttavia 
voluto sobbarcarsi alla fatica 
«H un nuovo viaggio per par¬ 
tecipare, a Roma, ai funerali 
del compagno Togliatti. Tor¬ 
nata a Mosca, veniva nuova¬ 
mente ricoverata, e le sue 
condizioni, nonostante Tassi- 
•tenza assidua e competente, 
al sono aggravate fino a de¬ 
terminare, purtroppo, l’esito 
letale. 

E* questo il secondo gravis¬ 
simo lutto che colpisce, in po¬ 
che settimane, il Partito Co 
muniste degli Stati Uniti, dopo 
la perdita di imo dei segretari, 

Benjamin Davis, morto a New Elisabeth Gurley Fiynn 
Tork dopo lunga malattia. La 

« Tass » ha trasmesso un co- ____L_ 

munlcato di cordoglio del CC 

del PC sovietico: « n Comitato _ 

Centrale del Partito Comuni- AmljBBBdlàh 

sta sovietico, nell’informare Mwllillllv 

con profondo dolore i comu- wM 

nisti e cittadini dell’Unione 

Sovietica della morte di Eli *m\ 

aabeth Fiynn, ha deciso di RBZB^BBB^£ KP j 

formare ima commissione pei 
1 funerali del vicepresidente del u ■ ai •_• 

Partito Comunista americano nei Mozamoico som 

eapegfiata da MichaU Suslov». OHarrUrlin pi 

La salma di Elisabeth Fiynn fcUCmglM M 

verrà deposta domani nella 

aala delle colonne della Ca- ALGERI 5 

mera di commercio di Mosca. n ’ n 



»«« * _ _ _ ___ . _ 

non possono occuparsi di po- ADDIS abeba, 5 

litica » e che i membri del- La riunione del comitato dei- 

fZ l’organizzazione dell’unità afn- 
1 attuale triumvirato che cana (composto dai ministri dei 
non si sa bene se esista an- 34 paes i indipendenti deli’Afri- 
cora, dato che ieri ne era ca ) ^ cominciata oggi pomerig- 
stato annunciato lo sciogli- gìo presente il primo ministro 
mento), cioè lui stesso. Tran congolese Moisé Ciombe, il cui 
Thien Khiem e Khan, tome- governo è sotto accusa per te 
ranno nelle file dell’esercito az >oni repressive che conduce 
subito dopo la designazione ^? ntro » partigiani con 1 aiuto 
j. K diretto degli Stati Uniti e con 

di un nuovo capo dello sta , una .] eg i one straniera» compo- 

cioe entro due mesi. Ma e S ( a d j avventurieri di ogni pae- 
opìnione generale che sara Io s e reclutati da una centrale che 
stesso Minh ad essere nomi- ha sede nella repubblica fa¬ 
nato di nuovo a ricoprire scista del Sud Africa, 
questa carica, a tutto svan- La riunione si svolge a por¬ 
ta gelo del generale Khan. . < e chiuse: ma per quanto Ciom- 
, r . - he possa contare sull appoggio 

L ambasciatore americano, d j alcuni governi del conti- 


romesso di abolire: così fa- l’odio razziale » nazionale. Le due delegazioni 

denunciano il crescente penco¬ 
lo rappresentato dalla politica 

-- — * revanscista del governo della 

Repubblica federale • tedesca, 
m II» ’ . jà |_— che impedisce il progresso del- 

CI GIS ADGDQ . la distensione Intemazionale,-e 

___ • ribadiscono la necessità di li- 

~ quidare i resti della seconda 

guerra mondiale, stipulando un 
mm trattato di pace con le due Ger- 

V manie e normalizzando la situa- 

■ zione a Berlino Ovest. 

VBwflllBPw II comunicato esprime poi 

condanna del due paesi verso 
la politica aggressiva delTimpe- 
m rialismo americano contro Cu- 

ba - esprime inquietudine per 

%BBB H gli che hanno 

go nell'Asia sud-orientale, con¬ 
danna l’aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
mm M Vietnam e definisce aggressiva 

■ ■ m ■ H l’ingerenza della NATO negli 

^ interni dl Cipro e del 

9 V w Congo. Il documento dichiara di 

appoggiare le proposte di in- 

II delegato del Ghana: fine dell’intervento USA dè r i e i 4 a p?esTstIi a Laos, c ?Sme e ?u- 

0 re la richiesta della Cina per 

condizione indispensabile per discutere del Congo aL*™o^SSlL. , ^SuSiSS n S2S: 

missibile la esclusione della Re- 

. nmt . a nrn a «; -_pubblica popolare cinese dal- 

ADDIS ABEBA, 5 I’ONU. 

La riunione del comitato dei- p er quanto riguarda il pro- 

irganizzazione dell’unità afri- blema attuale del movimento 

ina (composto dai ministri dei AieSSandria comunista internazionale, il do- 

paesi indipendenti dell’Afri- - - - cumento esprime la piena iden- 

) è cominciata oggi pomerlg- tità di opinione delle due parti 

0 presente il primo ministro c be si dichiarano entrambe per 

ngolese Moisé Ciombe, il cui Inflllfllll’fltfl la tempestiva convocazione di 

•verno è sotto accusa per le III1IU1IUI li IV una nuova conferenza interna- 

:ioni repressive che conduce zionale dei partiti comunisti 

mtro i partigiani con l’aiuto * operai, e per la immediata riu- 

retto degli Stati Uniti e con ni Vfil*ll££ nione della commissione com- 

ìa «legione straniera» compo- ■■ W 1 »I ■ >»» posta dai rappresentanti dei 26 

a di avventurieri di ogni pae- partiti comunisti che hanno 

reclutati da una centrale che ■ preparato la conferenza del 

1 sede nella repubblica fa- OFIIDO i960. 

ista del Sud Africa. 1 * B jj mag gior pericolo che mi- 

La riunione si svolge a por- neccia oggi la compattezza del 

chiuse: ma per quanto Ciom- iirccAvnmj * movimento operaio viene indi- 

> possa contare sull’appoggio ne u’ a ttìvità frazionistica 


Ciombe 
sotto accusa 

all'O. U. A. 


condizione indispensabile per discutere dei Congo 


Alessandria 

Inaugurato 
il vertice 
arabo 

ALESSANDRIA. 5. 


to la loro candidatura alla 
direzione del paese. Nelle 
elezioni del ‘58, egli sperò 
tuttavia di affermarsi con un 
gesto trasformista: accanto¬ 
nato il linguaggio « nuovo > 
e di «sinistra moderata» 
che gli aveva assicurato i 
primi successi, il leader de 
cercò infatti l’alleanza dei 
partiti conservatore e libera¬ 
le, i gruppi cioè, più reazio¬ 
nari. Come è noto, quelle 
elezioni videro affermarsi, 
invece, lo attuale presiden¬ 
te Alessandri, uomo della 
destra, con un vantaggio di 
soli trentamila voti rispetto 
al leader popolare, Allende; 
Frei fu terzo, con un distac¬ 
co di circa centomila voti. 

Alle elezioni di ieri, Frei 
si è presentato invece con 
un programma di centro-si¬ 
nistra. che riconosceva la 
necessità di certe riforme, tra 
cui la « cileniz/azione > del 
commercio del rame, princi¬ 
pale ricchezza del paese, e 
determinati controlli sull’at¬ 
tività delle compagnie stra¬ 
niere. Insieme con queste 
promesse hanno senza dub¬ 
bio giocato a suo favore la 
«polarizzazione» senza prece¬ 
denti delle forze politiche, 
frutto del particolare mo¬ 
mento politico cileno, clic ha 
visto mobilitate tutte le ri¬ 
sorse della reazione contro 
l'eventualità di una vittoria 
di Allende. e la massiccia 
pressione dell ’ imperialismo 
americano, clic ha posto chia- 
rumente il suo ricatto all’elet¬ 
torato 

Designato alla presidenza 
con un distacco abbastanza 
netto, Frei troverà in Parla¬ 
mento una situazione assai 
meno favorevole. Nell’attua¬ 
le Camera dei deputati, i de¬ 
mocristiani hanno infatti 28 
seggi, contro i 39 dei radi¬ 
cali. i 28 dei liberali, i 17 dei 
conservatori e i 40 del FRAP 
(comunisti 1(5, socialisti 12. 
democratici-nazionali 12). Al 
Senato, i de hanno (5 seggi, 
contro i 12 dei radicali, i 9 
dei liberali, i 4 dei conserva- 
lori e i quattordici dei par¬ 
titi aderenti al FRAP Questa 
situazione durerà fino alle 
elezioni del marzo dell'nmio 
piossimo. con le (piali sarà 
rinnovata l’intera Camera e 
metà del Senato. Fino a 
quella data, dunque. Frei ve¬ 
drà la sua azione ipotecata 
dalla destra. 

Nelle gin citate dichiara¬ 
zioni alla folla, subito dopo 
le indicazioni ufficiose della 
sua affermazione, Frei ha in 
ogni modo assicurato cbe il 
suo unico « obiettivo » è la 
realizzazione delle « fonda- 
mentali trasformazioni ne¬ 
cessarie per lo sviluppo del 
paese ». « Il mio governo — 
ha aggiunto — si prefiggerà 
il compito di servire i pove¬ 
ri, i contadini, coloro che 
soffrono e che hanno diritto 
di sperare in una vita mi¬ 
gliore. Consideriamo tra i 
problemi più urgenti quelli 
della giustizia sociale, della 
costruzione di scuole, delle 
abitazioni e dell’impiego di 
manodopera ». In una di¬ 
chiarazione fatta al corri¬ 
spondente dell’ANSA, il pre¬ 
sidente eletto ha espresso la 
sua simpatia per il governo 
Moro e Io ha invitato a par¬ 
tecipare alla « sfida tra liber¬ 
tà e totalitarismo aperta nei 
paesi sottosviluppati ». 


FIAT 


L ambasciatore americano, d j a j c uni governi del conti- I rappresentanti dei 13 Stati dei d j r jgenti del Partito comu- 
generale Taylor, si appresta nente è sicuro che la stragran- arabi hanno iniziato oggi ad n j s t a cinese, attività che ha in- 
a partire per Washington, de maggioranza dei delegati Alessandria la seconda confe- coragg jato l’azione aggressiva 

1 . _ _•___ 1 Z rinlln riimìfl « ri A AKalia malfa. ran-m al ann annulli ni In 1 «• _J: «mnnrtn- 



Delgado: nel 1965 
azione anti-Salazar 

Nel Mozambico sono cominciate le azioni di 
guerriglia contro i portoghesi 


rire sulla situazione. 

ONU 

Atene chiede 
lo riunione 
del Consiglio 
di Sicurezza 


se di fronte alle sue precise re- sionismo» e dell Arabia meri- j >a delegazione sovietica è 
sponsabilità per non essere cac- dionale dal colonialismo bri- par tita questa mattina alle 8 
ciato dalla famiglia africa- tannico. dall’aeroporto di Praga, 

na: liquidazione dell’ìnterven- n presidente della RAU, Nas- t».. 

to straniero nel Congo, licen- ser aprendo i lavori, ha au- Vera vegeill 

ziamento di tutti i mercenari spìcato il consolidamento «dei¬ 
bianchi. trattative leali con i j e d.fese del mondo arabo con- _ 

capi politici e militari deil’op- tro il crescente pericolo della 

posizione, trattative che abbia- Palestina occupata ». Il viceré MARIO AUCATA 

no lo scopo di una effettiva pa- dell ’ Arabia Saudita, principe Direttore 

cìficazione e di porre le basi Feisal, ha invocato -la libera- LUIGI PINTOR 

per la ricostruzione del paese, rione della intera patria araba 
Tale atteggiamento pressoc- dal giogo dell’imperialismo e 
cbè unitario dell’Africa indi- della dominazione straniera ». fàMte 

pendente è stato sintetizzalo n 3 egretar i 0 generale della Di rettore responsabile 

min st ro de gli j ega ara ij ai Àbdel Kbalek Has- -j n. sa del Regi*tro 

esteri del Ghana. Kogm Botsto. souna h a chiesto a sua volta starno» del Tribunale di 
il quale ha detto: -Prima di j a liberazione della Palestina e n... _ L'UNITA' auto ris¬ 
ta re qualunque cosa f nfessa- del . Sud occupato- cioè del , Sorori# murale 

territorio di Aden e dei prò- *“ i °“ * 

U Congo. Non possiamo nsol- Holl’AraWa meridio- _—-— 


NEW YORK. 5 vere q^estrjro^ema quando ^rati dell’Arabia meridio- 

La Grecia ha chiesto ‘ oggi *ono in corso Interferenze strn- D ,e . . 

la convocazione urgente dei niere». .La conferenza ha poi con- 

Consiglio di Sicurezza del- La conferenza di Addis Abe- tinuato 1 lavori a porte C“-us e 
l’ONU prima del 16 settem- ha durerà tre giorni: quali che passando all esame dei proble- 
bre perchè esamini il rapido saranno le conclusioni cui essa mi politici e militari del mo¬ 
rì eterioramento delle relazioni perverrà, esse dovrebbero es- mento. 


MARIO AUCATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 

Condirettore 

Talli» Canoa 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. M* del Regiatro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA' autorix- 
tujooa n «tornala murale 
a. 4569 


greco-turche. 

L’ambasciatore greco alTONU 
Dimitri Bitsios. in una lettera 
al presidente di turno del Consi¬ 
glio di Sicurezza, afferma che 


|sere vincolanti per Ciombe Secondo gli informatori la 

_ - relazione politica del segretario 

generale della Lega 8 raba sot- 

lAlll «M ftìttO tolinea l’urgenza di dare subi- 
IIM1I «61 IVI1U tQ ravvio al p rog etti per imbri- 

-- gliare le acque degli affluenti 

Ena- del fiume Giordano, togliendole 
lotto ad Israele. 

——- — Nulla si sa della relazione roi- 

74 26 2 33 71 I 2 litare che sarà presentata dal 

» _ a___ J_1. «I. I 


Estrazioni del lotto 


, Ankara sta prendendo provve¬ 
dala delle colonne della Ca- ALGERI, 5. mento rivoluzionario ha In- dimenìi illegali e provocatori 

mera di commercio di Mosca. n genC r a le Humberto Del- tenzione di attuare la nazio- contro i greci residenti in Tur- del S-9-64 
_ Nata 74 anni fa a Concord, gado, capo delle forze patriot- naUzzazione in Portogallo. ch:a. Bitsios aggiunge che vi 
Elisabeth Fiynn aveva iniziato tiche portoghesi, in una con- Delgado ha risposto: « Non è stata quasi una espulsione in " 

la sua attività politica nel lon- ferenza stampa tenuta ad Al- *ulo contiamo su una rivolu- massa dei greci residenti a Bari 


Uno 1906, mihtando in una gerì, ha affermato che le for- rione annata ma anche su Istanbul e che i provvedimen- , Be n Amer comandante della di- 

organizzazione giovanile di in- ze anti-Salazar « contano di una rivoluzione agraria ». t; contro i greci saranno cer- magliari 15 8 10 32 3# | 1 ■ ’ ’ g . ritiene che 

dirizzo anarchico Poi era sta- entrare in PortogaUo nel Delgado ha quindi espresso tamente intensificati quando il Firenze 32 17 4« 90 57 | x sottolineerà la sproporrio- 
U tra i fondatori del PC ame- 1965 ». Delgado si e quindi la sua convinzione che in Por- trattato greco-turco del 1930 Oenov. i* r <u « n , , ora hi 

ricano, ed era entrata neU’or- pronunciato a favore di una togaUo non ci sarà alcun in- spirerà, ossia il 16 settembre uenov * 12 5 84 47 43 | 1 ne di forze fra gli Stati arabi 

gano direttivo (denominato Ca totale indipendenza deUe co- tervento armato perchè nes- prossimo Milano 51 32 63 27 84 | x e Israele, conseguente al man- 

mitato nazionale) trentacìnque Ionie portoghesi, aggiungendo sun paese «ha interesse ad La lettera afferma che rii Naoolì 85 88 55 24 M l 2 lenimento di 40.000 uomini dei- 

anni orsono. , però che a tale proposito ci inviare un solo soldato contro intuenti rompiuff^dalla Gre- » . »• Il Z. »! , ,a RAU nel, ° Yemen. 

La vicepresidente del PC ame- JipJn^sfflòne^rUghese **” 0 1 patrÌ ° U P° rt ° 8 hesi »• c.a sìa presso P il governo di ^* ,ern *° 53 66 3« 13 27 | x Krusciov ha inviato alla con- 

ricano era stata condannata Desiderio del mio movimen. ^ ar Salaam nel Tan- Ankara, sia attraverso il segre- Rama 57 22 6 73 8 | x f{ rvaza un cordiale messaggio 

tf a si r tiia n iA l a«Ì «Swth Xo ~ ha proseguito Delgado ««nflta si è appreso che Em- tario generale dell’ONU, si so- Torino 4 74 53 57 81 I 1 augurio, in cui è detto fra 

none, in base aua legge Smith, — 4 di istituire a Lisbona «un jnonuel Simba, leader deUa no rivelati infruttuosi. -. M «- 1C . - l’altro: «Spero che questa nuo- 

parlamento democratico che Unione nazionale africana del * Bitsios chiede quindi la nu- 25 8 f 68 35 16 | 1 ^ conferenza, come quella svol¬ 
gali movimj^t? Li po , trà a * ire in u ? a atmosfera Monzambico (MANU), ha di- nione del consiglio «al più pre- Napoli ' • (2» estrazione) | 2 tasi al Cairo nel gennaio scor- 

« ss c «m i iss zsrst& ^ > ' * - 

e premi è stato di bulrà al rafforzamento deli’in- 


lonte premi è stato di 


ES"pimn aM» ùliovafà « Una VoIta . avve " ut £ ci6 * Io Je contro i portoghesi nel considerazione della pericolo- Il monte premi è sUto di »i r»frnra.mLnto deli-in 

beth Fiynn aveva sollevato stesso popolo portoghese po- Mozambico». Simba non ha sa situazione creata dalle mi- l. ai dne 12 lire ^j 81 r8ff ®” am ® ato de ’,‘„' 

accezione contro 1 obbligo del- trà redigere una costituzione fornito alcuna precisazione aure già prese dalla Turchia !! dipendenza, allo sviluppo della 

la registrazione, analogamente che rifletta tutte le sue aspi- sulle azioni compiute dagli in- e per prevenire altre misure *• 1,2 * 11 » ,,re economia nazionale, e aU’aumen- 


accezione contro l’obbligo del¬ 
la registrazione, analogamente 


a qu anto fece Gus Hall, con-1razioni ». Ad un giornalista sorti nè sulla località in cui di analoga natura, suscettibili IWJoa; al 
éMBMto par 1 identico motivo.'che gli chiedeva ae il movi-'essi agiscono. di mettere la pericolo la pace ». 1 B. 0 M. 


ItH « 16 » lire Ito del tenore di vita dei popoli 

I arabi ». 
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hanno già pagato miliardi, 
hanno già sentito in una pro¬ 
porzione che si può calcola¬ 
re fra il 5 e il 7% rispetto al 
dicembre scorso, il conteni¬ 
mento, anzi la riduzione, del 
salario reale. E questo men¬ 
tre il costo della vita è au¬ 
mentato, negli stessi mesi, 
[di almeno il 7(Secondo la 
stessa Stampa, il caro vitata 
Torino è aumentato dal 1958 
ad oggi del 32.85%). 

Certo, a Torino non manca¬ 
no anche casi di attacco più 
diretto ai livelli di occupa¬ 
zione (come è il caso degli 80 
licenziamenti chiesti alla Fili 
Zerboni. dei 500 operai so¬ 
spesi della Mazzonis per non 
parlare della Magnadyne). 
Ma la FIAT sembra aver 
scelto un'altra strada. Col ta¬ 
glio del monte-salari di alme¬ 
no due miliardi per riduzione 
di orari di lavoro, licenzia¬ 
menti ecc., colla minaccia te¬ 
nuta sospesa in tutti questi 
mesi di massicci licenziamen¬ 
ti, con l’assottigl'amento di 
tutta la miriade di piccole e 
medie aziende che fanno da 
corona al monopolio, ha otte¬ 
nuto già alcuni risultati: l’at¬ 
tenuazione della spinta ri- 
vendicativa, anzitutto. 

Si profila, dunque, una lot¬ 
ta dura e difficile, anche per¬ 
chè la « direzione > dell’at¬ 
tacco padronale, proprio per 
le ragioni che abbiamo detto, 
non appare più prevalente¬ 
mente caratterizzata dallo 
aspetto di ricatto al governo. 
Nè valgono i discorsi ten¬ 
denti a spiegare il provvedi¬ 
mento FIAT sulla base della 
attuale situazione di crisi 
deirindustria dell’automobi-i 
le. Certo la crisi c'è. Ma — 
come ci ha detto Garavini, il 
segretario della Camera del 
lavoro — dopo l'allarme del¬ 
la scorsa primavera le cose 
sono andate in una direzione 
sostanzialmente favorevole 
alla FIAT, tanto che, prima 
dell'estate l'orario di lavoro 
era tornato alle normali ' 48 
ore per gran narte delle mae¬ 
stranze I-a FIAT è riuscita 
in sostanza a incrementare 
le vendite in Italia e all’este¬ 
ro delle sue macchine, sia 
pure in misura inferiore ri¬ 
spetto ai balzi in avanti de¬ 
gli anni scorsi. Certo i pro¬ 


blemi restano gravi per la 
FIAT, soprattutto nel quadro 
dei rapporti mondiali fra 1 
grandi produttori d’automo¬ 
bili nel MEC, negli USA, « 
in Gran Bretagna, ma le ra¬ 
gioni del «grande allarme» 
dell'inizio dell’anno sono in 
gran parte cadute. Non è per 
caso, infatti, che la riduzione 
dell’orario di lavoro non ri¬ 
guardi i settori della « 850 » 
e della « 600 ». 

Perchè dunque questo Im¬ 
provviso provvedimento? La 
FIAT dice di muoversi con 
prudenza ma è una pruden¬ 
za — dice Garavini — che 
ai lavoratori costa mezzo 
miliardo di salari al mese, 
che getta preoccupazioni pe¬ 
santi sulla situazione econo¬ 
mica, che blocca commesse 
di miliardi, che ha una 
influenza, anche psicologica 
pesantissima. 

A Milano, contempora¬ 
neamente, il padronato sem¬ 
bra procedere per la strada 
dello scontro aperto, dell’at¬ 
tacco diretto ni livelli di oc¬ 
cupazione. 

11 confronto fra la situa¬ 
zione di Milano e di Torino 
dice dunque che, con tutti i 
mezzi, e con un’azione arti¬ 
colata — che può anche na¬ 
scondere però una diversa 
valutazione della situazione 
fra l’Assolombarda e la FIAT 
(ma non si dimentichi che 
la Magneti Mai olii è control¬ 
lata dal monopolio FIAT) il 
padi oliato si propone, ap¬ 
poggiandosi alla parallela 
azione governativa tendente 
a dai e fiducia al padronato, 
ili ottenete ambiziosi obiet¬ 
tili: una «primavera» eh* 
dovrebbe vedere un’ulteriore 
concentrazione monopolisti¬ 
ca, i sindacati bloccati nella 
loro azione, il meccanismo 
del profitto ricostruito in tut¬ 
te le sue parti. Da qui l’im¬ 
portanza delle lotte in corso 
a Milano e a Sesto, e a Tori¬ 
no alla Rabotti e alla Dono- 
watt e in altre fabbriche per 
difendere l’occupazione e per 
premi di produzione, l’im¬ 
portanza dell’unità sindacala 
che si forma dietro alla pa¬ 
iola d’ordine del «posto di 
lavoro non si tocca >. 

Ma la situazione di oggi 
non può essere vista — e non 
può essere rovesciata in sen¬ 
so favorevole alle forze po¬ 
polari — solo sul terreno sin¬ 
dacale. Essa pone il proble¬ 
ma di fondo, politico, della 
strada da seguire per uscire 
dalla congiuntura difficile. 

FIOM e FIM-CISL a To¬ 
rino, chiedono un incontro 
triangolare — sindacati, go¬ 
verno, direzione FIAT — pe# 
esaminare la situazione. Di¬ 
venta cosi concreta quella 
linea di risposta operaia per 
dare una alternativa diversi 
all’economia del Paese, che 
si concretizza con la richie¬ 
sta del controllo pubblico 
dei piani di investimento e 
di produzione delle grandi 
imprese. La premessa di una 
politica di programmazione 
democratica è qui, e qui è la 
grande posta in gioco dello 
scontro che inizia. 

Altri 

licenziamenti 
a Milano 

MILANO, ». 

Dopo la richiesta di 500 licei»- 
7 lamenti avanzata dalla Magne, 
ti Marcili — che ha già provo¬ 
cato uno sciopero unitario del¬ 
le maestranze — altri analoghi 
gravi provvedimenti sono stat 
annunciati a Milano. La FIAR 
ha chiesto ii licenziamento & 
265 dipendenti, l’Allocchio-Bac 
chini di 125. Inoltre circa 80.00 
metallurgici milanesi lavorane 
ad orario e salario ridotti. Di 
fronte a questa situazione, cfei 
tende ad aggravarsi di giorne 
In giorno, il Comitato esecuti¬ 
vo della FIOM ha preso poaL 
zione chiamando i metallurgie 
a: » 1 ) opporsi con fermezza « 
decisione ad ogni licenziarne!» 
to; 2 ) a respingere con forzi 
l'attacco diretto che il padrona¬ 
to realizza attraverso la ridu¬ 
zione deJi'orario di lavoro; 8 ) l 
invitare le autorità ad interve- 
nire immediatamente ed a preti 
dere tutte le misure adegua* 
allo scopo di dare soluzione 1 
questi gravi problemi ». 

Si apprende che le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali — FIOM 
CGIL. FIM-CISL e UILM-U11 
— hanno richiesto ed ottenuti 
nn incontro con il prefetto d 
Milano per un esame della ai 
tuazione economico - produttivi 
della categoria. L’Incontro aop 
luogo martedì. 

Rapino 

sottufficiali dell’Arma, M peri 
to della scientifica dottor Po 
gano, dalla questura il dirigono 
della mobile, dottor Costa, h 
coordinato le operazioni . 

Ma non è stata la polizia 
prendere l'assassino: venti mi 
nuti dopo la rapina, stilla sca 
letta, presso la galleria Coloni 
bo, che da via Innocenzo Fru 
goni sale alle mura del Prati 
quel giovane magro e stempiai 
che aveva brutalmente ucciso l 
orefice era ormai chiuso da « 
muro umano che lo stringer 
sempre più. Folle dl terrore, : 
è esploso un colpo di pistola ai 
la tempia destra. 

Trasportato all’orpedale c 
San Martino, il Lasini vi è gius 
to in stato di coma. Cinque mi¬ 
nuti dopo il ricovero tn sai 
chirurgica ha cessato dl viver 
senza avere ripreso conoscenza 

Il Lasini, quando si è sparai* 
era ancora in possesso della boi 
sa con dentro la refurtiva (brat 
ciali e collane per appena me ; 
;o milione di lire ) e un gross 
martello. Ixi pistola con la qut 
le aveva ucciso l'AgostineUi < 
si è tolto quindi la otta è m 
Beretta calibro fi 


SÙìxj, ’%é 


Atifi lift.-. -K- ■iA'iJ -i. 
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Dopo la riduzione dell’orario nei Cantieri Navali 


Ultime giornate di febbrile lavoro a Bari 


Taranto: «non collaborazione» I Giovedì s\inauguro 

Sicilia 

in sciopero la Fiera del Levante 


Dopo la « irizzazione » dimezzate le unità lavorative — Nega¬ 
tive conseguenze del MEC — Occorrono una politica di sviluppo 
della marineria italiana ed una riforma strutturale dell' IRI 

r • '. : m mw■ ■ ■ i ; 

tarato jm * ^ 

i.r ùHTiBKI ’ 



gli soliatari 
di Lercara 


Vi partecipano 35 paesi di tutto il mondo - Un « Centro » dire¬ 
zionale per facilitare i rapporti tra operatori e visitatori 


i 


I 


‘al nostro corrispondente 

TARANTO, 5. 

Alcuni dirigenti della Demo- 
azla Cristiana tarantina da un 
to ed il sindaco prof. Conte 
all’altro, si sono recati a Ro- 
a a conferire col ministro 
pini, presidente della Fin- 
ìtieri, per sottoporgli la gra- 
e situazione venutasi a crea- 
negli ex Cantieri Navali di 
aranto, oggi Officina di co- 
ruzioni e riparazioni navali. 
Nel corso del colloquio è sta- 
affermato molto vagamen- 
che vi è una volontà di mi¬ 
norare la situazione del Can- 
ere, ma che questa deve es- 
re vista nel quadro della - cri¬ 
cantieristica mondiale-; per¬ 
ii) prima « si deve conseguire 
risanamento della gestione e 
1 11 potenziamento ». 

Come si vede, si persegue 
ella stessa linea che ha por¬ 
to i Cantieri Navali di Ta¬ 
nto alla crisi del momento at- 
_ale. Si sbandiera cioè ,una 
risi della cantieristica rriondla- 
e. mentre la nostra flotta mer- 
antile diventa sempre più in- 
apace — per arretratezza e 
*r quantità di unità — a fron- 
ggiare la conctrrfènza inter- 
azionale; si parla generiea- 
jiente di un potenziamento da 
ealizzare in un’epoca di là da 
enire, mentre nella realtà si 
nullano i finanziamenti per 
secondo lotto di lavori di am- 
jodernamento dell’azienda, ecc. 
Intanto cosa accade nei can¬ 
tieri? Dal 1. agosto viene at- 


Lascia nel 
testamento 
50 mila lire 
all'Unità 


tunta la riduzione delle ore di 
lavoro settimanale (ma nello 
stesso tempo si stilano liste com¬ 
prendenti a volte 1*80 per cento 
delle maestranze per l’effettua¬ 
zione di ore straordinarie) e si 
passa dalle 1.671 .unità lavora¬ 
tive all’epoca delia « irizzazio¬ 
ne », alle 850 unità lavorative 
attuati, . con la prospettiva di 
una completa paralisi della 
azienda, venendo a mancare in- 
I teri reparti dalla catena produt- 
; tiva. Ed i lavoratori, questi la¬ 
voratori cui spetta il merito non 
solo di aver messo in mare 
centinaia e centinaia di unità 
navali ammirate in tutto il mon¬ 
do, ma anche e soprattutto quel¬ 
lo di avere, con .la loro lunga 
e tenace lotta difeso e salvato 
il lori) stabilimento, oggi sono 
costretti a rispondere alle pre¬ 
tese direzionali con. la non col- 
labòrazione espressa attraver¬ 
so la non effettuazione delle 
ore straordinarie. . 

E’ evidente che i problemi 
deij.Cantieri Navali-,di Taranto 
non' hanno origine, né .si risol¬ 
vono -nell’àmbito dell'azienda. 
E’ appunto per ciò che - è da 
definirsi sbagliata e disastrosa 
la politica che finóra è‘ stata 
condotta dàlie Partecipazioni 
Statali e dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. E perciò, se si vuole 
veramente arrivare ad una va¬ 
lida soluzione di questi proble¬ 
mi, è necessario innanzitutto 
col legarli non già ’ a una pre¬ 
tesa crisi della cantieristica 
mondiale, che è soltanto il frut¬ 
to di una politica di accordi in¬ 
temazionali, in base ai quali i 
nostri cantieri debbono fare le 
spese delle invadenze • france¬ 
si e tedesche (questi sono i 
vantaggi del MEC per l'Italia!), 
bensì al fatto che i governanti 
italiani hanno.voluto testarda¬ 
mente rinunciare (e qui le re¬ 
sponsabilità non sono soltanto 
della Democrazia Cristiana) ad 
una .politica di integrazione del- 


lizzazione dei Cantieri Navali e 
da un loro potenziamento po¬ 
trà derivare certamente un 
grande vantaggio alla economia 
cittadina. 

E’ quindi urgente e necessa¬ 
rio, se si vuole risolvere defini¬ 
tivamente questo annoso proble¬ 
ma. che si proceda finalmente 
alla riforma strutturale delle 
Partecipazioni Statali in manie¬ 
ra che esse siano sotto il de¬ 
mocratico controllo del Parla¬ 
mento e consentano una parte¬ 
cipazione diretta dei lavoratori 
alla elaborazione dei piani di 
investimenti e di produzione. 


Elio Spaaaro 


NELLA FOTO: Un momento 
della lottò dei lavoratori dei 
Cantieri Navali di Taranto che 
portò alla -irizzazione* della 
azienda. ^ -Vi • • • 


Sardegna 


‘ PALERMO, 5 

Gli zolfatari del bacino di 
Lercara sono da stamane — e 
per quattro giorni — in sciopero 
per protestare contro i ritardi 
frapposti dal governo regionale 
di centro sinistra all'attuazione 
della procedura di decadenza 
del gestore Ferrara da ogni di¬ 
ritto sulla miniera Collemadore- 
Di Stefano, nella quale sono 
occupati circa 200 operai. 

La lotta a Lercara — che si 
riallaccia a quelle già da tempo 
in corso in altre zolfare dei ba¬ 
cini delle province di Enna, Cal- 
tanissetta ed Agrigento — ac¬ 
quista un notevole valore poli¬ 
tico alla luce degli sconcertanti 
elementi che hanno fatto preci¬ 
pitare la situazione. Già otto 
mesi or sono, infatti, il Consi¬ 
glio regionale delle miniere ave¬ 
va deciso la decadenza del Fer¬ 
rara, sollecitando dall'Assesso¬ 
rato allTndustria l’inizio della 
relativa procedura per il tra¬ 
sferimento del giacimento allo 
ente chimico-minerario pubbli-) 
co. Ma tutto fu bloccato per le 
pressioni degli altolocati amici 
de. della famiglia Ferrara 

Per la seconda volta, recen¬ 
temente. il Consiglio delle mi¬ 
niere si è pronunciato per la de¬ 
cadenza del gestore, riconoscen¬ 
do valide e giustificate le denun¬ 
ce dei lavoratori (sfruttamento, 
mancato pagamento « dei salari, 
violazioni del contratto di la¬ 
voro. ecc.): ma ancora una volta 
le decisioni del Consiglio non 
hanno ottenuto la ratifica dello 
Assessorato, e la pratica è tut¬ 
tora - congelata ». Sembra chia¬ 
ro che, ' attraverso tanto tergi¬ 
versare. i Ferrara vogliano ot, 
tenere vantaggiose condizioni di 


«associazione» all’EMS, senza 
subire la procedura punitiva 
della scadenza. 

I minatori lercaresi. martedì 
prossimo concluderanno il loro 
nuovo sciopero con una manife¬ 
stazione a Palermo. Gli zolfata¬ 
ri, infatti, giungeranno nella 
mattinata nel capoluogo per re¬ 
clamare dall’assessore allTndu¬ 
stria quel provvedimento da 
tempo sollecitato dallo stesso 
Consiglio delle miniere. 1 


Carrara: più 
aspra lotta nel 
settore del marmo 

CARRARA, 5 

Da Ieri gli oltre seimila la¬ 
voratori del settore del marmo 
sono in sciopero nella intera 
provincia: 15 giorni di asten¬ 
sione dal lavoro, quindi ripresa 
del lavoro per un giorno e an¬ 
cora 15 giorni di lotta. 

La decisione è stata con¬ 
cordata nel corso di una as¬ 
semblea di lavoratori che si è 
svolta presso la CdL alla pre¬ 
senza dei sindacalisti Cesare 
Fortunati (CGIL), Graziano 
Pellini (CISL) e Leo Bigi 
(UIL). Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato a seguito della intran¬ 
sigenza dimostrata dagli indu¬ 
striali i quali per il momento 
non intendono sedersi al tavolo 
delle trattative per dare inizio 
alle questioni riguardanti il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 



'• lÀi*. 
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Perchè voto contrario 
alla legge sulla casa 

Una dichiarazione del compagno on. Raggio - Il provvedimento favorisce 
la speculazione privata • L’alternativa proposta dal PCI 


Dal nostro corrispondente. 

. BARI, 5. 

Ultime giornate di /ebbri-) 
le lavoro alla Fiera del Le¬ 
vante. Il quartiere fieristico 
è tutto un cantiere ove grup¬ 
pi di operai e di tecnici lavo¬ 
rano giorno e notte per gli 
ultimi ritocchi ai padiglioni, 
mentre dagli automezzi ven¬ 
gono . scaricati casse e mac¬ 
chinari,che vengono .a mano 
a mano sistemati al loro 
posto. Come ogni anno lo 
aspetto del quartiere fieri¬ 
stico — che ha una superfìcie 
generale di 310 mila metri 
quadrati — si presenta nei 
giorni di vigilia in un modo 
che lascerebbe pensare che 
non tutto sarà a posto il 
giorno dell’ inaugurazione. 


Ma ogni anno, grazie al sa¬ 
crificio delle > ultime ore, la 
Fiera del Levante è sempre 
pronta all’appuntamento. 

La XVIII Fiera del Levan¬ 
te si inaugura giovedì 10 set¬ 
tembre con la partecipazione 
di 35 paesi dell’Europa, del¬ 
l’Asia, dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica, i quali saranno presenti 
con mostre campionarie o 
uffici ’ di informazione com¬ 
merciali nella Galleria delle 
Nazioni o nella Borsa degli 
Affari, ma anche coti la pre¬ 
senza di espositori privati 

Per le due settimane di 
vita della manifestazione fie¬ 
ristica .internazionale sono 
stati approntati gli strumenti 
di mercato che hanno por¬ 
tato ad un livello di organiz¬ 
zazione rincontro fra vendi¬ 


tori e compratori. Organiz¬ 
zazione questa che , unita¬ 
mente alla specializzazione 
merceologica , fa parte delle 
caratteristiche principali del¬ 
la Campionaria barese. A 
questa fondamentale esigen¬ 
za risponde infatti il Centro 
direzionale appositamente 
costruito e che costituisce la 
novità della imminente edi¬ 
zione fieristica. 

Il « Centro » riunisce in un 
complesso razionale tutti 
quegli organi che rappresen¬ 
tano il meccanismo comples¬ 
so della manifestazione: gli 
uffici della Fiera, i vari ser¬ 
vizi. la Borsa degli affari, le 
banche, gli uffici postali e 
telegrafico e quanto altro 
serve ad agevolare i rapporti 
tra espositori, operatori eco¬ 


nomici italiani e stranieri e 
visitatori. 

Questo accentramento — 
che rappresenta un aspetto 
positivo di questa XVIII edi¬ 
zione della Fiera del Le¬ 
vante — ha consentito un 
passo avanti verso il rag¬ 
gruppamento di mostre omo¬ 
genee ed affini dei quattro 
grandi gruppi merceologici 
(agricoltura, e zootecnia, 
meccanica e beni strumen¬ 
tali, abbigliamento ed arre¬ 
damento) con una distribu¬ 
zione degli spazi espositivi 
più adeguata dei singoli set¬ 
tori. 

Italo Palasciano 

Nella' foto: una veduta 
aerea della Fiera. 
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voro dalia industria dì Stato po comùnista * naie è notevolmente diverso da , 

(basti pensare alle decine e de- P N qì comunisti — ha detto il 2JJf.ll* comunale volto prevalentemen- 

cine di ditte private appaltate compagno Raggio — abbiamo fJJJJ, che accolto t a costituire un patrimonio 

per 1 lavori di costruzione del SS |" 'lejessità di ui SSJraC da ìtó £ SÌ mi di 

IV Centro Siderurgico!). • nuovo provvedimento regionale fé rei a zi ane di so “"O" 6 : sulla riforma urba- 

Ma può rimanere questo un capace di incidere realmente sconfe^ndo co l nistica sulla base dell espropno 

discorso circoscritto tra gli 850 ne n a grave situazione dell’abi- ^mbri^LR: della comSs-ioi^ generalizzato delle aree a prez- 
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teressa non solo tutta la classe * dì concorrere a «inerire la P- ro P?fl e .r Sl erano ostinatamen-. tutli 0 j; i nt erv’enti statali. 


TERNI, 5 

Il compagno Ettore Suadonì 
è morto all'età di 68 anni, 
lasciando in eredità preziosa 
non soltanto i suoi lunghi anni 
di milizia nelle file del PCI 
ma tutti i suoi averi: 50 mila 
lire che egli, nel suo testa¬ 
mento, ha . lasciato all’« u- 
nità 

Iscritto al Partito socialista 
giovanissimo, Ettore Suadoni 
fu tra i fondatori del PCI nel¬ 
l’inverno del 1921. 

Con le leggi speciali il com¬ 
patito Suadoni venne colpito 
dal fascismo. Giudicato dal 
tribunale spedalo - fasciata, 
Suadoni fu condannato a 7 
anni dl carcero che sconto 
tutti Intieri senza piegarsi, ma 
tenendo sempre accesa, anche 
nelle segrete fasciste, la fiac¬ 
cola della libertà che seppe 
riconquistarsi partecipando poi 
alla lotta dl Resistenza. 

I venti anni di fascismo, di 
persecuzione, i sette anni di 
carcere avevano logorato il 
fisico di Suadoni, provocan- 
dona un forta abbassamento 
della vista, ma non riuscirono 
a fiaccamo lo spirito rivoluto, 
starlo, tant’è che fu attivo par¬ 
tigiano nella brigata garibal¬ 
dina Gramsci che libero la 
•Itti dl Temi. 

Dopo la Liberation# riprese 
R avo posto di lotta, coma 
segretario della «azione di C«r> 
vara, «voltando un minuzioso 
a pregevole lavoro di conqui¬ 
sta di nuova lev» al PCI. No¬ 
nostante la cecità gli impe¬ 
ditile di leggere • camminare 
con sicurezza, sino a due set¬ 
timane dalla morte Ettore 
Suadoni diffondeva « l'Unità » 
ogni domenica, andando casa 
per casa a tentoni, • si fac«va 
legger* la stampa comunista. 

Com* non bastasse la sua 
vita, la sua opera, a tasta- 
monta, si è premurato di la- 
solare I suol risparmi al Par¬ 
tite comunista, dl aottoocrl- 
vsrs lo ultime 80 mila lire 
par l'Unità. E’ un «sempis che 
wsg ta b is ogna di alcuna pa- 


operaia di Taranto, in quanto crisi che l’edilizia attraversa. Gli emendamenti annrnvati regionali comunali: suu imer- 
attraverso questa politica si Un provvedimento veramente con “ mono" la^fnartirinSe ve , nt0 delIe Partecipazioni sta- 

vuole infierire un duro colpo nuovo rispetto alla legge del “toriata ner nroSrie e ta!l . *** razionalizzare e am¬ 
ai redditi di lavoro, ma tutta 1960. la quale ha quantitativa- m U ni d e i ^fo n ri i h eoo rd i nT- modemare 1 industria delle co¬ 
la popolazione della nostra cit- mente operato in misura assai m entò con la legge 167* la ? truz, ? m - aI f‘ ne dl dim.nuime 

tà, «lacchè da una diversa uti- limitata, ha scarsamente rispo- Orione di. gpduatorii K lì ^ 1 £ a «Sl?z 1 oJd credit 

punteggio tra i richiedenti: la z ; e e jj a itr a natura alla ini- 
. • istituzione di commissioni prò- xiativa privata che intende ope- 

vmciali a base democratica per rare ne \ quadro della program- 
A Ha ,11—. 1 esame delle domande. mazione (edilizia convenziona- 

AllO JUflTlCIO della Spezia Questi emendamenti introdu- ta); su H’articolazione ternto- 

■ cono nella legge criteri demo- riale e sul decentramento. 

— —- - - : : craìicu nta non ne cambiano ^ nuova legge si muove in 

..... ^ indirizzo generale. Perciò noi tutt'altra direzione. Cosi pure 

... ■ ■ ^ comunisti manteniamo sul prov- jj programma del nuovo Go- 

m -:- - -• |_ vedunento un giudizio com- vern0 . Ciò perché Giunta Re- 

II lilHIPCCn ' III nrOTfirIft fII P ] ^ slvament ?. negativo. - gionale e Governo hanno ri- 
millllvJMI lU III CUII IUIU in £ th ?r °r, ed òSn andato a scegliere la via del- 

■ ^ to*} quadro della vec- j a programmazione economica 

■ ■■ ^ m chla tendente a soste- democratica e delle riforme* 

CÌASIa ed ed ^ IZ - a forzando cosid- Giuseppe Pedda 

UCIIC LUIIUIAIVlIl dei» aspirazione alla proprie- 

tà della casa. Terreno appunto 

_ m m . _ sul quale la speculazione ha- 

- "J.__"a prosperato. Per queste affer- 

iqieniCO a iQn^E nemici della proprietà pri ; Catanzaro: bloccate 

vata! Ma quanti sono oggi -1 . 

lavoratori in grado di soppor- ■- Opismops il 

LA SPEZIA. 5 slittato adeguato allo scopo per tare l’onere per l'acquisto del- u Iltallta HIUpClv 11. 

Il Ministero del Lavoro ha cui la società ha dato incarico ad la ■ casa (anticipi di 2-3 mi- a • ■ •!* 

dovuto riconoscere la fondatez- una ditta del posto di eseguire i Unni, rate mensili di 30-40-50 CQHSOfZÌQ fl| DORIllCfl 
za deUe denunce dei lavoratori necessari miglioramenti e di in- mila lire?). E quelli che in 

in merito alle condizioni igieni- stallare altri impianti oltre * a l® impresa si sono imbarcati ■ CATANZARO, 5' 
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PROSSIMA INAUGURAZIONE 
DEI NUOVI LOCALI 
DELLA DITTA 


Catanzaro: bloccato 
dallo sciopero il 


CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE GARANTISCE 
LA COSTANTE QUALITÀ' 

Le confezioni razionali 
che soddisfano lo .sportivo 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 


0. GI0VACCHINI 


Sabato 19 settembre p. v. saranno inaugurati i nuovi lo¬ 
cali della Ditta O. Giovacchini. I locali, posti sul Viale Pe¬ 
trarca, comprendono il piano terreno, nel quale sono sistemati 
gli Uffici, attrezzati di nuove fatturatrici Mercator Olivetti, un 
vasto banco di vendita, un notevolissimo impianto di scaffa¬ 
lature metalliche con l'assortimento completo di tutte Je appa¬ 
recchiature elettriche, capace di un rifornimento sistemati*© 
alle Industrie, agli installatori ed ai Rivenditori delle Provincia 
di Livorno. Pisa. Lucca. La Spezia e Grosseto, oltre al proprio 
Deposito di Sassari. Al piano superiore una vasta esposizione 
di elettrodomestici e lampadari completa la gamma dei pro¬ 
dotti. Il fabbricato dispone di una doppia entrata-uscita sul 
Viale Petrarca-Via Vecchia di Salviano, con piazzale interno, 
assicurando un rapido smaltimento del traffico con automezzi. 
II rapido sviluppo dell'Azienda è dovuto essenzialmente *1 
largo favore incontrato presso tutta la clientela, alla quale v* 
il sentito ringraziamento, col rinnovato proposito di un ulte¬ 
riore incremento dei rapporti di affari. La rinnovata organiz¬ 
zazione commerciale, in un ambiente moderno e ben organiz¬ 
zato. l'entusiasmo e la passione con le quali viene affrontato 11 
quotidiano lavoro, sono di buon auspicio per l'ulteriore af¬ 
fermazione dell'Azienda. 




CATANZARO, 5 



co sanitarie esistenti allo Juti- quelli esistenti, onde consentì- subendo le condizioni esose e Teri i dipendenti del consorzio 

fido Montecatini. Rispondendo re una migliore aereazione. Ri- ‘ contratti capestro imposti ad di bonifica della provincia di 11 TlfTTt |C PATENTI EHM DDK A 

ad una interrogazione dei com- sulta anche che presso lo sta- esempio, dada Fondiaria Sarda, Catanzaro hanno Iniziato uno|| IUIIL LL minili LUnrRLM 

pagno on. Fasoli, U ministro del bìlimento sono in corso le prati- ® f nc utilizzando (i pochi sciopero di l . re , 

Lavoro ha informato che ITspet- che necessarie per far effettuare J® rtuna *T> le condizioni miglio- pero e stato'indetto dalla CGIL 

torato provinciale del lavoro se- lavori intesi a diminuire l’alta wA. 0 , 3 !, 1 * sempre onerose e dalla CISL. ' ' ' . ' 

gue l’evolversi della trasforma- temperatura esistente nei repar. da * a regionale. .1 rappresentanti- sindacali 

zione della lavorazione della ti di lavorazione. Si assicura n°n.vi sono stati costretti dal- avevano raggiunto un accordo 
juta e quella della plastica in comunque che rispettorato dei i 3 d 7 1 amministrazione coraort.Ie 

atto da due anni nello sta- lavoro non mancherà di interve- Fd’^neora"^ viro VbJ 1 * 

hìlimentn ___ ta ancora, è vero che ; lavo- nazionale di lavoro a reittnca 

- A seguito di successive Isne rart ratorì «spirano a - diventare del precedente Inquadramento 

zionl— nrosegue la risoosta^eì stato nr^-riun 23 ^ quaat0 è proprietari della casa a costo effettuato dall’amministrazione, 
ministro - l’organo di ^ 9 Ùan 7 a - vÌii- «« n di Q^-ùasi sacrificio? e su- In base a - tale’accordo il per- 

ha imnartito vari» interpellanza il bendo qualsiasi speculazione? sonale avrebbe dovuto essere 

ner la P tutela aveva n.evato - m 0 ì siamo dell’opinione che Inquadrato nella classe imme- 

voro sono e «tafé B f 11 * i ° ve vien f la gran parte di coloro che si datamente superiore a quella 

ffuit# AAn « a *J laati f a * tatl moau sono sottoposti a duri sacri- in godimento, con deterrenza 

fl f atì nel ?* l0 T° str H t i ure ln *"?* ffc* Per acquistare Tapparla- 1.7.64. . - 

SSSIm» d L UI l im ; e j? misura idonee a di- mento lo abbiano fatto perché • L’ammlnisfrazione a tutt’ofgi 

«iiiV« 1 ìt Xl " < Srf5» ei » furo fendere a personale dal fumo e costretti dalla necessità e che non ha proceduto airappllca- 
^ con * a 5 i , di eh * «salano dalla fi»- ben volentieri vi avrebbero ri- rione del suddetto accordo ad- 
^* I . oa *l ur J K ^° u PfocéMO rione dd materiale manipolato, tranciato se avessero potuto ducendo il cavillo che detta 
di layo rarione. Tale Impianto — In guari* Condizioni alcuna re- avere in affitto ima casa ino- applicazione debba intendersi 
praisg ue l ministro — pur et- g*we arano stata - eoita da dams, adeguata fd’ac c orda non subordinata aU’approvmrione «al 




FIRENZE 
Via Masaecio 1M 


FIGLINE V.NO 
Via V. Loschi 85-» 


Isanda stata Installala 






dai - 1 miniri ero. 


IMPIEGATI 

Guadagnerete minimo 38-35 mila lire mensili dedi¬ 
candoci alcune ore Ubere del pomeriggio. ' Lavora 
facile presso importante Società. 

Si pr eferisco n o elementi residenti: Angri • Scafati 
Pagani • Noterà Inferiore - Cava dei Tirreni. 

Scriverà: Dota, levino Alfonso Via N. Petraaina » 
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